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NELL'ALLEGATO 


TRAGEDIA A SISTIANA 


Muore a 13 anni davanti alla madre 
Volo da 30 metri sul sentiero Rilke 


Alessio Rotta ha scavalcato la staccionata per ammirare il panorama durante una passeggiata 
Lo choc dei pompieri colleghi del padre e il dolore dei residenti di Borgo San Mauro vate pae.24E28 


LA PARTITA DELLE NOMINE 
Fincantieri 
“blinda” Bono 
E Seganti 
entra nel cda 


Giuseppe Bono riproposto per altri 
3 anniaddiFincantieri. E nelcda en- 
trala triestina Federica Seganti. 
FIUMANO / A PAG. 20 


Trieste una città-faro dell'innovazione. Illy: «Serve più coraggio» 


Trieste come città-faro dell'innovazione, sede di esperienze pilota come 
Esof2020 ola partita globale di Illycaffè. E il ruolo individuato per la città duran- 
tel'evento realizzato ieri da Il Piccolo, in collaborazione con La Stampa e i quoti- 


diani del Gruppo Gnn, e intitolato ''Le sfide dell'innovazione — Trieste, le rotte 
dellascienza". Latappatriestina dominata dall'anima scientifica della città. 
Foto di Francesco Bruni DEGRASSI, MODUGNO E TOMASIN /A PAG. 2,3,4E5 


—.  REDDITODI CITTADINANZA | 
— TRIESTEEL'ISONTINO 
SCONGIURANO L'ASSALTO 
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IL VERTICE 

Braccio di ferro 
sul progetto Tav 
E il governo 
torna in bilico 


Vertice fra Conte, Salvini e Di Ma- 
io. L'accordo è più lontano. L’Ue in 
pressing: a rischio 800 milioni. 


/APAG.10 

IL NODO DELL'URBANIZZAZIONE A MONFALCONE L'ANALISI 

Una disputa dall milioni Ladriin azione MONS. ETTOREMALNATI 
e al cimitero NIPI 

frena Porto vecchio Sparite le lettere AO SSA 

Sono ormai trascorsi otto mesi complessi riguardava Greensisam, dalle lapidi La) ina due e DIEDUCARE 


dall’ultimo contatto quando lo stes- 
so sindaco Roberto Dipiazza aveva 
preso parte alla corrispondenza. 
Poiilsilenzio. Trai faldoni da disin- 
nescare uno dei più interessanti e 


l'azienda guidata da Piero Mane- 
schi che 18 anni fa si era candidata 
a battistrada nell’apertura di Porto 
vecchio. 

GRECO/ALLE PAG.26E27 


All’inizio si era pensato che le lette- 
re fossero semplicemente cadute 
sulcampo. Inrealtà nonera così. 
CARPINELLI / APAG.17 
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_ CONMUSICADAL VIVO 
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LA FICTIONTV 


Ambra e Pasotti 
nella crime story 
fra Carso e mare 
CRISTINABORSATTI 


I nizia con un tuffo, dalla roccia bian- 
ca del Carso al mare, “Il silenzio 
dell’acqua”, fiction targata Mediaset 
interamente ambientata tra Duino 
Aurisina, Muggia e Trieste. 

/APAG.41 


no dei movimenti che hanno ca- 
ratterizzato il XX secolo è stato 


S  quellodell’uguaglianzadigenere. 
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Il riittino Mesoggero— 


rieste una cittaà-faro 
ell’innovazione 
Illy: «Serve coraggio» 


Con Esof2020 il mondo della ricerca scientifica fa sistema per affrontare 
una scommessa. Idee e proposte emerse dall'iniziativa di Piccolo e Stampa 


Giovanni Tomasin 


TRIESTE. Trieste come «cit- 
tà-faro» dell’innovazione, se- 
de di esperienze pilota come 
Esof2020 o la partita globale 
di Illycaffè. E il ruolo indivi- 
duato per la città durante l’e- 
vento realizzato ieri da Il Pic- 
colo, in collaborazione con La 
Stampa e i quotidiani del 
Gruppo Gnn, e intitolato “Le 
sfide dell'innovazione — Trie- 
ste, le rotte della scienza”. La 
tappa triestina di un viaggio 
inItalia che ha già toccato To- 
rino, Udine, Genova, Livor- 
no, e che a Trieste si è incen- 
trato sull’anima scientifica 
della città. 

Alcuni tra i volti più illustri 
della formazione, della ricer- 
caedell’economia del territo- 
rio si sono confrontati sul pal- 
co con i giornalisti del grup- 
po.A fare gli onori di casa il di- 
rettore del Piccolo Enrico Gra- 
zioli, mentre a moderare c’e- 
rano il vicedirettore Alberto 
Bollis e il direttore del Secolo 
XIXLuca Ubaldeschi. 

Traiprotagonisti della sera- 
tail presidente di Illycaffè An- 
drea Illy, intervistato dal di- 
rettore de La Stampa Mauri- 
zio Molinari. Illy ha ricordato 
come l'innovazione sia conna- 
turata all’azienda fin dalle ori- 
gini: «Mio nonno ha di fatto 
inventato il caffè espresso ita- 
liano odierno, così come la 
pressurizzazione. Un’altrain- 
novazione radicale da noi ap- 
portata sono le cialde, ormai 
un fenomeno mondiale». Og- 
gi l'azienda deve affrontare 
l'espansione globale del mer- 
cato del caffè, sbarcato in Ci- 
na e India, e cambiamenti 
epocali come quelli climatici: 


Andreallly intervistato dal direttore de La Stampa Maurizio Molinari 


«I mutamenti del clima stan- 
no impattando con forza sul- 
la coltivazione del caffè. Esi- 
stono però margini di miglio- 
ramento attraverso la ricer- 
ca: noi ad esempio abbiamo 
realizzato assieme a Units 
una mappatura del genoma 
del caffè arabica. Consentirà 
di sviluppare varietà più resi- 
stenti». In questo contesto, è 
l’avvertimento di Illy, «è giun- 
toil momento di pensare un’e- 


4 


conomia carbon-free. Ciò ri- 
chiederà un radicale cambio 
di paradigma della società, 
abbiamo però a disposizione 
tecnologie esponenziali per 
affrontarlo. Serve il coraggio 
di farlo». Quanto alla recessio- 
ne tecnica in cui versa l’Italia, 
Illy ha dichiarato: «Sono mol- 
to preoccupato. La ricchezza 
dell’Italia non si misura in Pil, 
il nostro patrimonio è incom- 
mensurabile. Ma mi preoccu- 


Dipiazza: «Parte dal Porto vecchio 
un segnale di grande dinamismo» 


«Quando sono andato via dal- 
lanatia Aiello, nel 1960, l’uni- 
ca attrezzatura elettrica in 
paese era laradio».Il sindaco 
di Trieste Roberto Dipiazza è 
partito da questa considera- 
zione nel suo discorso di ben- 
venuto al Magazzino 26. «Da 


allora sono cambiate molte 
cose. Nel mio settore, i super- 
mercati, è cambiato un mon- 
do. Così come ora Trieste af- 
fronta un momento di dina- 
mismo maivisto prima, a par- 
tire dal Porto vecchio che 0g- 
giciospita». 


pa la mancanza di riforme. 
Un governo dura in media 18 
mesi. Serve un cambiamento 
di consapevolezza dei cittadi- 
ni che ci porti verso una mag- 
giore stabilità politica, altri- 
menti sarà l’Europaa fare le ri- 
forme al posto nostro». 

Un altro momento culmi- 
nante è stata la tavola roton- 
da a cui hanno partecipato la 
responsabile di Science in the 
City per Esof 2020 Paola Ro- 
dari, il rettore dell’ateneo trie- 
stino Maurizio Fermeglia, il 
presidente delle fondazioni 
Mach e Fico Andrea Segròè, il 
direttore regionale di Vene- 
to, Friuli Venezia Giulia e 
Trentino Alto Adige per Inte- 
sa Sanpaolo Renzo Simiona- 
to. «L'innovazione è un tratto 
costitutivo di Esof2020», ha 
spiegato Rodari. «Il nostro 
evento fa confrontare in mo- 
do inedito scienziati, impren- 
ditori, cittadini, umanisti, ar- 
tisti. Chi fa ricerca sa che l’in- 
contro di pensieri divergenti 
è un fattore di innovazione». 
Fermeglia ha letto la storia 
della comunità scientifica 
triestina come chiave per af- 
frontare il futuro: «A partire 
dal 2030 l’umanità dovrà af- 
frontare sfide che i soli tecnici 
non potranno risolvere. Servi- 
rà un lavoro di squadra con le 
scienze umane e sociali». 

Simonato ha presentato il 
puntodivista di una banca co- 
me Intesa Sanpaolo: «Anche 
pernoi l’innovazione è fonda- 
mentale. Il nostro Innovation 
Center sostene le imprese che 
vogliono evolvere, mentre a 
piattaforma Tech Market Pla- 
ce ci permette di fare mat- 
ching tra imprese e startup». 
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Inalto a sinistra Stefano Fantoni con Alberto Bollis, Maurizio Molinari, Enrico Grazioli eLuca Ubaldeschi, al centro ilrobot 
Pepper dietro le quinte assiste all'intervista di Molinari ad Andrea IIly; accanto il pubblico. Qui sopra latavolarotonda coni 
nomi dei partecipanti insovraimpressione Foto di Francesco Bruni 


Segrè: «L'Italia 

sta perdendo 

la buona abitudine 
di mangiare sano» 


Una percentuale rilevante 
deglia abitanti del pianeta 
soffre la fame, dall'altra parte 
molti hanno il problema 
dell'obesità. Due fronti di lavoro 


TRIESTE. «L'Italia era la patria 
del mangiare sano, della die- 
ta mediterranea, ma pian pia- 
no le cose stanno cambiando 
anche qui». Il presidente del- 
la Fondazione Mach di Tren- 
to e della Fondazione Fico di 
Bologna, Andrea Segrè, nel 
suo intervento durante la ta- 
vola rotonda ha parlato dei 
cambiamenti spesso negativi 
che interessano la nostra so- 
cietà coniugandoli alle possi- 
bili soluzioni offerte dalla ri- 
cerca, soluzioni che possono 
anche portare alla nascita di 
posti dilavoro. 

Segrè è partito dall’espe- 
rienza di Last Minute Market, 
progetto da lui lanciato alla fi- 
ne degli anni ’90 all’Universi- 
tà di Bologna allo scopo di re- 
distribuire gli sprechi della 
grande distribuzione all’inter- 
no dei circuiti della solidarie- 
tà. «Last Minute Market è un 
progetto che entra nel campo 
dell'innovazione sociale. Na- 
to all’interno dell’università, 
ne è diventato uno spin off». Il 
problema cheLmmha affron- 
tato fin dal principio, ha spie- 
gato ancora il ricercatore, è 
quello «della scarsità e dell’ab- 
bondanza». 

Dilemma di proporzioni 
globali: una percentuale rile- 
vante degli abitanti del piane- 
ta soffre la fame, mentre un’al- 
tra altrettanto numerosa ha 
invece il problema dell’obesi- 
tà. Sono linee di frattura che 
possono presentarsi anche 
all’interno di una singola so- 
cietà come la nostra. «In que- 
sto contesto si inserisce lo 
spreco alimentare - ha dichia- 
rato Segrè -. Noi ricercatori ci 
siamo gettati in questo ambi- 
to inesplorato, e quando ab- 
biamoiniziato nessuno crede- 


va che da un argomento lega- 
to all'innovazione sociale si 
potessero creare anche dei 
nuovi posti di lavoro. Eppure 
cosìè avvenuto». 

E quell’esperienza funge 
ancor oggi da «esempio pilo- 
ta, da laboratorio». Una delle 
dinamiche emerse dalle ricer- 
che del Last Minute Market, 
ha riflettuto il professore, «è 
che il cibo nelle economie più 
ricche viene sprecato perché 
non gli diamo più valore, per- 
ché costa poco». E questo sta 
avvenendo an- RL 
che in Italia, 
Paese che a lun- 
go ha resistito 
agli effetti uni- | 
formanti della 
globalizzazio- 
ne alimentare: 
«Anche nella È 
terra della die- 
ta  mediterra- 
nea ormai si mangia male. E 
tutto questo non si limita alla 
tavola, ha effetti sulla salute 
dei cittadini, eimpatta quindi 
sui costi della sanità pubbli- 
ca». 

Cosa fare dunque? Una pos- 
sibile risposta secondo Segrè 
sta nella prevenzione: «Biso- 
gna partire dai più giovani, 
edèimportante che l’universi- 
tà ci accompagni in questo 
percorso. Alla Fondazione Fi- 
co a Bologna stiamo facendo 
proprio questo, il fondamen- 
to è l'educazione alimenta- 
re». L’altro strumento nodale 
è, ovviamente, l’innovazio- 
ne: «Bisogna dare valore al ci- 
boa partire dalla produzione. 
L’agricoltura smart, l’agricol- 
tura di precisione, ha un livel- 
lo di innovazione pazzesco. 
Ma sul digitale in Italia siamo 
ancora molto indietro. Abbia- 
mo obiettivi straordinari, 
quelli dell'agenda Onu dello 
sviluppo sostenibile, e il fatto 
che questa corsa parta da que- 
sta città mi fa molto piacere». 
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«Trieste, vanno migliorati i collegamenti» 


L'unico vero elemento negativo riscontrato dal presidente di Eumetra Mr Fornezza. «Ma c'è un'alta qualita della vita» 


Lorenzo Degrassi 


TRIESTE. Trieste vicina all’Eu- 
ropae caposaldo del proces- 
sotecnologico. E questa la vi- 
sione data da Fabrizio For- 
nezza, presidente di Eume- 
tra MR, nella sua relazione 
tenuta ieri all'interno del 
meeting "Le sfide dell'inno- 
vazione". Il rapporto fra la 
tecnologia e i triestini, com- 
parata alla realtà triveneta e 
italiana, è di gran lunga su- 
periore alla media. Un'anali- 
si partita dalla qualità della 
vita: «Abbiamo fatto questo 
“road show” in molte città 
italiane — ha sottolineato 
Fornezza all'inizio del suo in- 
tervento — e per quanto ri- 
guarda soprattutto il tema 
della qualità della vita nella 
città giuliana c’è la percezio- 
ne che la stessa sia molto al- 
ta». 

I valori sciorinati dall’in- 
tervento di Fornezza non so- 
no soltanto superiori alla 
media italiana ma anche a 
quelli del Nordest, e danno 
la percezione di trattarsi di 
unacittà più vicina all’Euro- 
pa che alla stessa Italia. Un 
aspetto che si può riscontra- 
re anche per quanto riguar- 
da i dati meno favorevoli al- 
la città giuliana, come quelli 
riguardanti le vie di comuni- 
cazione. 

«Per quanto riguarda le 
connessioni si potrà fare me- 
glio — continua Fornezza — 
forse anche in questo setto- 
re Trieste pensa di più a con- 
nettersi all'Europa rispetto 
che a un collegamento con 
Milano e questa situazione è 
molto percepita dai suoi abi- 
tanti». Diverso il livello di 
percezioneriguardante il te- 
ma delle connessioni digita- 
li che vede i triestini molto 
soddisfatti. C'è una parte de- 
gliindicatori, come ad esem- 
pio, quello della cultura 
dell’innovazione, che è supe- 
riore alla media. Fra i triesti- 
ni è molto presente la capaci- 
tà difarconvivere la tecnolo- 
gia con la relazione umana, 
pertanto si può ben dire che 
itriestini continuano a prefe- 


rire l’uomo al supporto tec- 
nologico per socializzare». 

Con buona pace del robot 
Pepper, un umanoide pro- 
gettato per conversare e a 
reagire alle emozioni e che 
ha fatto gli onori di casa alla 
soirée, a Trieste c'è ancora 
spazio per la socializzazio- 
nevecchia maniera. 

«Se osserviamo invece la 
percezione della modernità 
dei servizi sul territorio si no- 


Nella relazione emerge 
che la città è superiore 
alla media per cultura 
e innovazione 


ta come la tecnologia sia 
estremamente diffusa. Una 
percezione avvalorata dagli 
indicatori del nostro stu- 
dio». Una tecnologia però 
non utilizzata da tutti. «Cre- 
do che questa mancanza di 
tecnofilia estrema presente 
nelterritorio giuliano sia do- 
vuta al fatto che le zone cul- 
turalmente più avanzate 
sanno quando è il caso di uti- 
lizzare la tecnologia e quan- 
do no». Una tecnologia in- 
somma che anche in futuro 
dovrà essere messa sempre 
alla prova delle persone, in 
una specie di nuovo umane- 
simo applicato alla tecnolo- 
gia: «Questo risvoltoumano 
di fondo dovrà essere pre- 
sente anche in futuro nei no- 
stri processi di utilizzo della 
stessa tecnologia. Il sistema 
produttivo visto dai triestini 
ha un'impronta di innova- 
zione diffusa, con una dispo- 
nibilità di capitale umano 
adatto all'interpretazione di 
questa innovazione è an- 
ch’essa sopra media e richie- 
de ancora maggiore impe- 
gno da parte del sistema pro- 
duttivo. Siamo in presenza 
di un territorio che sta pren- 
dendo coscienza della sua 
tecnologia e Trieste ha tutti 
gli ingredienti giusti per di- 
ventare in futuro qualcosa 
di significativo nell’ambito 
tecnologico». — 
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GLI STUDI MODERNI SECONDO IL MATEMATICO DELLA SISSA 


Rozza: il punto di partenza 
le formule matematiche del ’700 


Il processo di analisi e ricerca 
che consente a tre settori 

molto importanti come 
medicina, ingegneria e ambiente 
di poter andare avanti 


Parlare di ingegneria compu- 
tazionale partendo dalle for- 
mule matematiche del ‘700. 
E ciò che accade negli studi 
tecnologici moderni e che 
Gianluigi Rozza, ordinario di 
Analisi numerica alla Sissa, 
ha spiegato ieri nell’ambito 
del convegno “Le sfide dell’in- 
novazione”. La base per la 
realizzazione delle formule 
matematiche, anche le più 


complesse, è insomma tanto 
antica quanto moderna. Roz- 
zaè un cervello di ritorno, 0s- 
sia una di quelle eccellenze 
scientifiche cresciute in Italia 
e qui ritornatevi dopo la ne- 
cessaria esperienza all’este- 
ro. «La cosa bella della ricer- 
ca tecnologica è che alla base 
di tutti i nostri studi ci sono 
ancora adesso delle formule 
matematiche risalenti al set- 
tecento — questo le parole del 
professor Rozza— perché tut- 
to è collegato a un risultato 
che deve essere trasformato 
eanalizzato». 

Edè attraverso questo pro- 
cesso di analisi e trasforma- 


zione che tre settori molto im- 
portanti della ricerca come 
ingegneria, medicina e am- 
biente, si stanno attrezzando 
per affrontare il futuro. Per- 
ché è necessario utilizzare 
sempre molta analisi mate- 
matica per capire il destino di 
molte delle tecnologie utiliz- 
zate sia nei processi tecnolo- 
gici che nella medicina. «Par- 
tendo dal presupposto che il 
mondoinsé è la nostra ispira- 
zione, noi studiosi facciamo 
solamente da “supporto uma- 
no” succedaneo alla prima 0s- 
servazione dei fatti. Dalla 
realtà poi è necessario passa- 
re a un modello matematico 


GLI OSPITI 


Una parata 
di studiosi 


Il vicedirettore del Piccolo Al- 
berto Bollis mentre dialoga con 
il matematico Gianluigi Rozza, 
ordinario di Analisi numerica al- 
la Sissa; sopra il presidente di 
Eumetra Mr Fabrizio Fornezza 
illustra la sua indagine Fotoser- 
vizio di Francesco Bruni 


— la cui base nasce appunto 
tra la fine del ‘600 e l’inizio 
del‘700-conilquale iniziare 
l’analisi del fatto per trasfor- 
marloinunmodello». 

Molto più semplicemente, 
secondo il professor Rozza, 
anche per farcircolare le navi 
servono delle equazioni, 
foss'anche per valutare la 
quantità di carburante da ver- 
sare nei serbatori. La caratte- 
ristica principale del model- 
lo equazionale è il fatto di es- 
sere portabile, ciò significa 
che il suo utilizzo può passa- 
reattraversovari livelli tecno- 
logici: dall’ingegneria, quin- 
divalido perla costruzione di 
una nave, alla medicina, ad 
esempio creando i presuppo- 
sti per un nuovo bypass coro- 
narico. Come tanti sottosiste- 
mi di un unico modello, in- 
somma, nato da formule ma- 
tematiche risalenti a più tre- 
cento anni fa. — 

L.D. 
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L’apripista è il robot Pepper 
gioiellino della tecnologia 


L'attrazione dell'Innovation Center di Intesa Sanpaolo conquista subito la platea: 
programmato per interagire con gli umani. Gran finale con il trio vocale Les Babettes 


Simone Modugno 


TRIESTE. Si abbassano le luci e 
lo spostamento del pannello 
al centro del palco svela un 
piccolo umanoide con uno 
schermo sul petto: si tratta 
del robot Pepper, attrazione 
tecnologica del convegno “le 
sfide dell'innovazione” non- 
ché conduttore della serata. 
Pepper "sbatte" le palpebre 
e poi con una voce sintetica sa- 
luta il pubblico: «Buonasera e 
benvenuti. Mi chiamo Pepper 
e sono il robot dell’Innova- 
tion Center di Intesa Sanpao- 
lo. A differenza degli altri ro- 
bot, sono interamente dedica- 
to all'interazione con gli uma- 
ni. Ho 17 gradi di libertà: si- 
gnifica che posso muovermi, 
usare gesti ordinari quando 
parlo, proprio come voi, e pos- 
so anche suonare una chitar- 
ra immaginaria», dice accen- 
nando la mimica di alcuni ac- 


IL SECOLO XIX ILTIRRENO 


«Le sfide. 
INNOVAZIO 


VIAGGIO NELL'ITALIA Cd 


Ilsimpatico robot Peppere iltrio vocale Les Babettes Foto Francesco Bruni 


CHE INVESTE SUI 


cordi su una chitarra elettrica 
immaginaria, il cui suono si 
diffonde nella sala. 

«Sono qui per parlarvi di un 
argomento che mi sta molto a 
cuore, se avessi un cuore — ha 
proseguito il conduttore robo- 
tico -: discuteremo di tecnolo- 
gia e innovazione, di come 
noi robot stiamo cambiando 
la vita di voi umani. Insieme 
possiamo fare molto, ma dob- 
biamo imparare a conoscerci 
meglio e lavorare fianco a 
fianco. Cominciamo a farlo 
suquesto palco». 

Dopodiché, Pepper ha in- 
trodotto i conduttori umani 
della serata: «Ecco perché vo- 
glio presentarvi due miei ami- 
ci: sono giornalisti e si chiama- 
no Alberto e Luca». 

Il robot ha quindi scambia- 
to alcune battute con Alberto 
Bollis, vicedirettore del Picco- 
lo, e Luca Ubaldeschi, coordi- 


Il suo ideatore: «In lui 
c’è il futuro e anche 
l'umanità che sapremo 
trasmettere» 


natore editoriale eventi del 
gruppo Gedi, che hanno intro- 
dottoitemi della serata. 
«Questo è un luogo davve- 
ro affascinante e se si parla 
del futuro sono nel posto giu- 
sto», ha commentato Pepper 
prima di essere portato via 
dal palco dal suo “creatore”, 


Matteo Nazzario dell’Innova- 
tion Center di Intesa Sanpao- 
lo. 

«Credo che in Pepper ci sia 
l'idea di credere a un robot di 
questo tipo — ha affermato 
Nazzario -, la costanza di cer- 
care il miglioramento conti- 
nuoela consapevolezza di vo- 
ler anticipare i tempi. Credo 
che in fondo in Pepper ci sia il 
futuro che sapremo scrivere, 
maanche l'umanità che sapre- 
motrasmettere». 

Pepper è infatti uno dei pri- 
mi robot da compagnia capa- 
ce di relazionarsi e interagire 
conle persone, dotato di siste- 
mie sensori che gli permetto- 
no di prendere in considera- 
zione ciò che lo circonda per 
rispondere attivamente alle 
necessità dei suoi utilizzatori. 
E in grado di leggere, di com- 
prendere il significato di ciò 
che gli viene detto, ma anche 
diinterpretare emozioni e sta- 
ti d'animo degli interlocutori, 
reagendo di conseguenza. Si 
muove su ruote e dialoga con 
le persone, in diverse lingue, 
anche attraverso un tablet sul 
torso. 

All'altro capo della serata, 
invece, la perfezione della tec- 
nica è passata dalla robotica 
alla voce umana, quando il 
trio vocale Les Babettes ha ac- 
compagnato il pubblico del 
convegno durante il rinfresco 
finale, cantando il consueto 
repertorio jazz tra prosciutto 
incrostae vino bianco. — 
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Scongiurato 


l'assalto agli uffici 
per il reddito 
di cittadinanza 


Niente code chilometriche nel giorno di debutto della misura 
Preziosa la scelta di regolare gli accessi su appuntamento 


Laura Tonero 


TRIESTE Debutto tiepido e sen- 
za tensioni per il reddito di cit- 
tadinanzainregione. Cafe uffi- 
ci postali non sono stati presi 
d'assalto come si temeva alla 
vigilia dell'apertura dei termi- 
ni per la presentazione delle 
domande. Anzi. Ieri mattina le 
diverse agenzie di Poste Italia- 
ne risultavano paradossalmen- 
te più vuote rispetto ad altre 
giornate. 

Nessuna mattinata di “ordi- 
naria follia”, insomma. Merito 
soprattutto di una gestione 
oculata degli accessi e della 


Centinaia le pratiche 
già compilate. Solo 
tra Trieste e Gorizia si 
parla di oltre 300 


scelta, operata da molti centri 
fiscali, di ricevere su appunta- 
mento i cittadini interessati a 
depositare la richiesta per l’ac- 
cesso ai contributi antipover- 
tà. Il pericolo scampato il pri- 
mo giorno, tuttavia, non auto- 
rizza però a ritenere la strada 
definitivamente in discesa. Il 
lavoro che spetta ai Caf e agli 
sportelli di Poste Italiane nelle 
prossime settimane sarà co- 
munque imponete, calcolan- 
do che sono 43.600 le famiglie 
che in Fvg potrebbero aver di- 
ritto a questa misura di soste- 
gno. Sitratta del 7,8% del tota- 
le delle famiglie residenti in re- 
gione, una percentuale netta- 


mente inferiore alla media na- 
zionale (9,8%). 

L'ufficio stampa di Poste Ita- 
liane ha avuto disposizioni di 
non rilasciare dichiarazioni in 
merito, ma ieri mattina basta- 
va affacciarsi ai loro sportelli 
per fotografare la situazione. 
Appena una ventina le perso- 
ne in attesa alle 9.30 nella se- 
de centrale di Poste Italiane a 
Trieste, una decina mezz'ora 
dopo in quella a San Giacomo, 
pochi utenti anche in via Mar- 
coni e solo cinque persone agli 
sportelli di via Pascoli alle 11. 
Insomma una giornata calma, 
senza segnali della frenesia 
prevista. 

Due i fattori che hanno de- 
terminato questa partenza 
soft: il fatto che molti candida- 
ti ad ottenere il sussidio non 
hanno ancora compilato l’Isee 
necessario per attestare che il 
reddito non supera la soglia li- 
mite dei 9.360 euro annui, e 
quindi non hanno potuto pre- 
sentare materialmente la do- 
manda, e la perfetta organizza- 
zione dei Caf. Centri che, co- 
me detto, proprio per ovviare 
ad un intasamento degli spor- 
telli e un arrivo in massa di cit- 
tadini pronti ad inoltrare la ri- 
chiesta, hanno messo in moto 
un sistema ad appuntamenti. 
«Un metodo che ci permette di 
navigare a vista, - osserva Ma- 
nuel Zeriul, referente dei Caf 
Acli di Trieste e Gorizia -. C'è 
un’incognita sui numeri, ma in 
questo modo, nel caso le richie- 
ste superino quelle previste, 
provvederemo rafforzando 
l'organico per garantire un ser- 
vizio adeguato all'utenza. Spe- 


LE TAPPE 


La domanda 

La richiesta può essere pre- 
sentata alle Poste e ai Caf. 
Inoltre online sul sito 
dell’Inps si può compilare il 
modulo per la richiesta di ac- 
credito. 


I requisiti 

È necessario avere un Isee in- 
feriore a 9.360 euro, una se- 
conda casa di valore non su- 
periore a 30 mila euro e un 
conto in banca non superiore 
ai6 mila euro. 


Idati 

In caso di richiesta accettata, 
Poste Italiane, una volta cari- 
catiidati, litrasmetterà diret- 
tamente all’Inps che ha cin- 
que giorni di tempo per verifi- 
care le condizioni reddituali 
e patrimoniali. 


Il Patto 

Se ammesso al reddito, il cit- 
tadino dovrà sottoscrivere 
un Patto di lavoro. Se non è 
più collocabile sul mercato 
del lavoro, dovrà sottoscrive- 
reunPatto sociale. 


riamodireggere». 

In pratica, la maggior parte 
dei Caf, seguendole linee diin- 
dirizzo dettate a livello nazio- 
nale, man mano che nelle pas- 
sate settimane i cittadini acce- 
devano ai loro servizi per la 
compilazione dell’Isee ai fini 
di accedere al reddito di citta- 
dinanza, fissavano diretta- 
mente per loro un appunta- 
mento per redigere e inoltrare 
ladomanda. Facendosi compi- 
lare l’Isee ai Caf, è molto proba- 


bile che la maggior parte degli 
utenti tornerà a rivolgersi alle 
stesse strutture per la doman- 
da, e non in posta, dove si pre- 
senteranno coloro che si sono 
scaricati da soli i modelli utili. 
Quanto alle domande online, 
impossibile sapere quante ne 
sono state inviate finora. 

Poste Italiane gestisce la co- 
sa programmando, intanto fi- 
no al 13 marzo, l'afflusso delle 
domando in base all'iniziale 
del cognome. Oggi, ad esem- 


pio, si accettano quelle di chi 
ha un cognome che inizia con 
la lettera C. Facendo una rapi- 
da stima, calcolando una me- 
dia delle domande nei singoli 
Caf, ieri nelle province di Trie- 
ste e Gorizia sono state compi- 
late circa 250-280 domande. 
Ma se le file agli sportelli 
nonsisono viste, le richieste di 
appuntamento per avviare 
questa pratica nelle ultime ore 
sono esplose. «Avevamo già ac- 
cumulato tra Trieste e Gorizia 


LE REAZIONI 


Il rebus infinito dei navigator 
e la tenuta incerta a Nordovest 


TRIESTE. Alessia Rosolen, su 
quella vicenda strana dei Na- 
vigator, era già intervenuta a 
inizio febbraio. E non c’era 
stata alcuna prudenza istitu- 
zionale nel sostenere che qui 
di professionisti cui il gover- 
no intende affidare il compi- 
to di condurre il beneficiario 
del reddito di cittadinanza 
verso un nuovo impiego non 
si sapeva alcunché. Il “chi fa 
cosa”,insostanza, e l’assesso- 
re regionale al Lavoro non te- 


meva di fare emergere la sua 
insoddisfazione. 

Un mese dopo la situazio- 
neèla stessa, come condiviso 
in un incontro a Palazzo con 
il collega Riccardo Riccardi. 
Nulla di nuovo perciò da com- 
mentare in assenza di chia- 
rezza sui Navigator. Non su 
come questi verranno selezio- 
nati, non sulle loro competen- 
ze, non su che cosa concreta- 
mente faranno nei Centri per 
l’impiego e soprattutto su 


quanti verranno assegnati in 
Friuli Venezia Giulia. 

Pure Riccardi, nei giorni 
scorsi a Roma ai lavori della 
Conferenza delle Regioni, 
aveva manifestato preoccu- 
pazione perle scarse informa- 
zioni governative. Ma, aveva 
aggiunto: «Prima dei giudizi, 
voglio andare dentro le co- 
se». 

Nell’attesa, la giunta Fedri- 
ga rimane allineata alle altre 
Regioni, rappresentate, per 


quel cheriguarda la pattuglia 
degli assessori al Lavoro, dal- 
la toscana Cristina Grieco, 
che proprio ieri ha ribattuto 
al vicepremier Luigi Di Maio: 
«Mentre noi stiamo prospet- 
tando ipotesi che tengano 
conto dell’impatto che il prov- 
vedimento sul reddito di citta- 
dinanza avrà sui servizi per il 
lavoro e sulle competenze, a 
legislazione vigente, delle Re- 
gioni, il ministro sembra vole- 
re invece una rottura istitu- 
zionale». La richiesta, che ar- 
riva anche dal Friuli Venezia 
Giuliavg, è di rafforzare i ser- 
vizi con assunzioni stabili e 
non con migliaia di precari 
contrattualizzati in modo 
frettoloso. Fermo restando 
che il timore è di dover gesti- 
reunonere che si ritiene deb- 
baessere incapoallo Stato. 


Rosolen attende 
ancora chiarimenti 

da Roma, Serracchiani 
contesta le coperture 


Sul reddito di cittadinanza 
ha fatto sentire la sua voce cri- 
tica ieri anche la deputata Pd 
Debora Serracchiani. «Il red- 
dito di cittadinanza penaliz- 


za il Nord, in particolare il 
Nord Ovest dove il grado di 
copertura della misura è mol- 
to basso rispetto al resto del 
paese e riguarderà solo la me- 
tà degli aventi diritto - ha af- 
fermato commentando la re- 
lazione illustrata durante 
l’audizione dell'Ufficio Parla- 
mentare del Bilancio, della 
Cei e del neo presidente 
dell'Anpal. «Le audizioni - 
prosegue - confermanole tan- 
te difficoltà che il governo sta 
nascondendo agli italiani e le 
tante insidie e incoerenze di 
una misura che rischia di di- 
sincentivare la ricerca dilavo- 
ro aumentando, come ha sot- 
tolineato la Cei, forme di cit- 
tadinanza non solo passiva 
ma anche parassitaria nei 
confronti dello Stato». — 
M.B. 
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Una coppia di mezza età alle prese con la compilazione della 
richiesta per ottenere il reddito di cittadinanza in un Caf 


180 appuntamenti - dice An- 
drea Cum, direttore regionale 
dei Caf Cisl - ma oggi (ieri, 
ndr) è pervenuta la richiesta 
per altri 300. Abbiamo spiega- 
to ela gente ha capito che non 
fa differenza se si invia la do- 
mandaoggio il 20 marzo visto 
che c'è tempo fino al 31, e le do- 
mande accettate verranno tra- 
smesse tra il 20 marzo e il 15 
aprile». Ieri mattina le prime 
compilazioni delle domande 
hanno richiesto un po’ di tem- 


po. Poiilsistemaè stato rodato 
e le richieste successive sono 
state preparate in circa 20-25 
minuti ciascuna. «Tra Trieste e 
Gorizia - specifica Cum - abbia- 
mo compilato 35 pratiche, per 
lo più disoccupati e pensiona- 
ti. Analizzando la nostra pla- 
tea di utenti, abbiamo calcola- 
to che sono circa 2 mila quelli 
conunisee in regola, ma non è 
detto che tutti facciano richie- 
sta». — 
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L'INTERVISTA 


«A chiedere l’assegno disoccupati 
ma anche tante persone fragili 
e con problemi di dipendenze» 


Marco Ballico 


TRIESTE Storico responsabile 
dei Caf Cgil per la provincia 
di Udine, Maurizio Fanin ha 
l’esperienza per stimare il ri- 
schio code. E non si stupisce 
che quello del via alla raccol- 
ta delle domande per il reddi- 
to dicittadinanza non sia sta- 
to un giorno complicato. «Un 
po’ perché ci siamo mossi per 
tempo, un po’ perché, con 
tanta informazione nelle ulti- 
me settimane, la gente non è 
impreparata». In prospettiva 
la preoccupazione è però 
un’altra: «Quando l’Inps boc- 
cerà inevitabilmente qual- 
che documentazione, è più 
che probabile che i nostri 
sportelli saranno presi d’as- 
salto». In particolare dall’a- 
rea del disagio, più che da 
quella della disoccupazione. 
Fanin, una giornata norma- 
le quella che ha inaugurato 
la caccia al reddito di citta- 
dinanza? 

Normalissima. Come da no- 
stra previsione. 
Comevieravate mossi? 
Anticipando la stagione 
dell’Isee. Abbiamo completa- 
to già una pratica su tre 
dell’intero anno scorso, quan- 
do ne contammo circa 3mila 
in provincia di Udine. Molte 
altre sono in fase di appunta- 
mento. Del resto, il grosso 
del lavoro che ci aspettava- 
mo era relativa alla compila- 
zione dell’Isee. La domanda 
per il reddito di cittadinanza 
è unitertutto sommato abba- 
stanza semplice. 

Da quando siete concentra- 
ti sulla questione? 

Già ainizio gennaio, nell’otti- 
ca di regolare i flussi, abbia- 
mo iniziato a contattare le 
persone che hanno fatto 1'T- 
see connoi. Partendo dai casi 
più difficili, vale a dire chi ha 
contributi in scadenza e chi 
ha l’Isee più basso, e quindi 
una situazione familiare più 
debole. Un piccolo questiona- 


Sala d'attesa vuota nella sede ce 


rio, che abbiamo iniziato a 
diffondere da martedì scor- 
so, utile a informare sucriteri 
e obiettivi della misura gover- 
nativa, ci aiuterà a fare un’ul- 
teriore scrematura. 
Sonoidisoccupati a interes- 
sarsi più di tutti alreddito? 
Non più di tanto. La platea è 
molto varia. Quella forse più 
numerosa è residente nella 
Bassa friulana ed è l’area del 
disagio. 

Qualche esempio? 

Penso a persone che hanno 
problematiche di inserimen- 
to sociale, anche di ex tossico- 
dipendenza, certamente di 
scarsa istruzione. Uomini e 
donne semplici, indifesi, sen- 
za un proprio ruolo nel mon- 
do. 

C’è una stima degli interes- 
sati che passeranno peri vo- 
stri Caf? 

Lo sa solo il mago Merlino. 
Pernondire sciocchezze, sul- 
labase dei nostri archivi, i nu- 
clei familiari gestiti in passa- 
to dai Caf Cgil della provincia 


ntrale delle Poste a Trieste Foto Lasorte 


Maurizio Fanin 


di Udine con Isee inferiore ai 
9.360 euro, unico paletto cer- 
to, sono circaun migliaio. 
Una simulazione regiona- 
le? 

Impossibile. L’Isee non è l’uni- 
co parametro. 

Quanti sono ivostri Cafa di- 
sposizione dell’utenza? 

In campagna fiscale una ven- 
tina, nel resto dell’anno, e 
dunque anche ora, una deci- 
na. 

Avete assunto personale 


iii tti id 


per gestire la partita del 
reddito? 

Solo un paio di stagionali nel- 
la Bassa, che si aggiungono 
ai12 assunti atempo indeter- 
minato nei nostri Caf. In una 
regione che già aveva una mi- 
sura di sostegno al reddito, 
non c’era bisogno di partire 
da zero. Altra cosa è il perio- 
do fiscale, che civede chiama- 
re a supporto una cinquanti- 
nadistagionali. 

Lo Stato ciha messo del suo 
percomplicarvila vita? 
Icompiti che ci sono stati affi- 
dati non ci hanno creato pro- 
blemi. Non appena avremo 
un software stabile, che at- 
tendiamo dalla struttura più 
ampia del Caf Nordest, pre- 
senteremo le domande. Il no- 
do è però su ciò che succede- 
rà dopo. Perché l'Inps, cheha 
la responsabilità finale, dirà 
di no a qualche domanda ed 
è presumibile che i bocciati 
vengano da noi a chiedere 
spiegazioni. — 
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GORIZIA E ISONTINO 


Alle poste di corso Verdi 
attese quasi sotto la media 


Stefano Bizzi 


GORIZIA. Il D-Day è arrivato ma 
senza “sbarco in Normandia”. 
Nell’Isontino non ci sono stati 
assalti agli sportelli delle po- 
ste e neppure ai vari Caf. A Go- 
rizia, Monfalcone e dintorni 
quella di ieri è stata una gior- 
nata normale e tranquilla; pro- 
prio come è stata in gran parte 
d’Italia. 

Alla posta centrale di Gori- 


zia, per certi versi, è stata una 
mattinata anche più tranquil- 
la del solito. Sarà stato forse 
per il tam-tam mediatico che, 
come nei week end estivi da 
bollino nero, paventava possi- 
bili lunghe code legate all’esor- 
dio del reddito di cittadinan- 
za, main corso Verdi la giorna- 
ta è filata via liscia come me- 
glio non poteva andare. 

Con il personale comanda- 
to a un ferreo silenzio d’ordi- 
nanza, a parlare è stato quindi 


l’erogatore dei biglietti elimi- 
na-code. Alle 12.35 la fila dedi- 
cata al reddito di cittadinanza 
ha rilasciato soltanto il nume- 
ro 13. 

Pochi di più sono stati gli 
utenti che si sono rivolti ai Caf 
della Cisl. A rivelarlo è il diret- 
tore regionale Andrea Cum. 
«Tra Gorizia e Monfalcone ab- 
biamo elaborato una quindici- 
na di pratiche - dice -. Prestia- 
mo servizio su appuntamento 
e abbiamo aperto le prenota- 


Alle 12.35 alle poste di Gorizia l'elimina-code indicava ilnumero 13 


zioni già lunedì. Sull’Isontino 
avevamo già un centinaio di 
prenotazioni a cui se ne è ora 
aggiunto un altro centinaio. 
In base agli Isee, possiamo 
aspettarci un migliaio di ri- 
chieste, anche se poi non tutti 
coloro che hanno un reddito 
inferiore ai 9.360 euro hanno 
i requisiti per accedere alla mi- 
sura di sostegno». 

Nonostante il sistema di pre- 
notazioni, Cum conferma co- 
munque che anche i Caf Cislsi 
attendevano una ressa che 
non c'è stata. «Forse la gente 
ha compreso che farlo il primo 
giorno o al 25 del mese non 
cambia niente. Comunque 
per noi sarà un impegno im- 
portante e a Monfalcone la pla- 
tea potrebbe essere potenzial- 
mente più numerosa». — 
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Reddito di cittadinanza senza code 
Primo giorno con 50mila domande 


Niente assalto a Poste e Caf, intoppi solo in Puglia e Calabria. Il presidente Inps: «Entro aprile pagheremo le prime rate» 


Paolo Baroni 


ROMA. Falso allarme. Il debutto 
del reddito di cittadinanza, a 
parte un problema sul sito web 
del ministero, non ha subito in- 
toppi. Nessun assalto alle Po- 
ste né code in gran parte dei 
Cafinl’Italia. «Tutto fila liscio, 
è unbel giorno» ha commenta- 
to da Belgrado il premier Giu- 
seppe Conte. «E andato tutto 
bene: è avvenuto tutto regolar- 
mente in maniera ordinata. 
Per questo voglio ringraziare 
tutti quelli che prestano que- 
sto servizio ai cittadini» ha 
scritto su Facebook il vicepre- 
mierDi Maio. 

Gli appelli a non precipitarsi 
tutti il primo giorno, perché 
peristruire le pratiche c'è tem- 
posino a fine mese, hanno fun- 
zionato. Nei Caf l’attività è sta- 
ta un po’ superiore al normale 
e qualche criticità si è registra- 
ta solo in Puglia, Calabria e Si- 
cilia e, in particolare, a Cosen- 
za, Catania e Castrovillari. 

Nelle grandi città, da Torino 
a Milano a Roma, l’attività più 
intensa ha interessato solo al- 
cune zone di periferia. «Abbia- 
mo fatto il possibile per rende- 
re agevole agli italiani il percor- 
so che porta al Reddito» han- 
no commentato dalla Consul- 
ta dei Caf Massimo Bagnoli e 
Mauro Soldini, spiegando che 
«i vari centri hanno aperto la 
stragrande parte degli uffici 
avendo preparato gli operato- 
riareggere l'impatto di miglia- 
ia di persone: in realtà gli ap- 
puntamenti, fissati soprattut- 
to per l’Isee, ha fatto sì che il te- 
muto assalto nonci sia stato». 

Il solo Caf della Cisl ieri ha 
elaborato 3.500 domande e fis- 
sato 14mila appuntamenti. At- 
traverso il sitowww.redditodi- 
cittadinanza.gov.it invece so- 
nostate raccolte 8.492 doman- 
de. Le Poste hanno fatto sape- 
re di aver ricevuto in tutto 
35.653 richieste e «il flusso dei 
cittadini richiedenti è stato co- 


stante e ordinato». Le prime 
tre regioni per numero di ri- 
chieste — ha fatto sapere in se- 
rata Di Maio - sono la Campa- 
nia, laLombardia e la Sicilia ri- 
spettivamente con 5.770, 
5.751, 5.328 mentre «non è 
quantificabile il numero delle 
domande pervenute dai centri 
di assistenza fiscale». Ma si 
può certamente dire che quota 
50mila sia già stata superata. 

Poste italiane ha scagliona- 
to i flussi per ordine alfabetico 
(ieri si partiva coi cognomi che 
iniziano per Ae B, oggi tocca al- 
la C) e questo sembra aver fat- 
to da argine. «Oggi le file non 
ci sono perché c’è stata una 
buona organizzazione» dice la 
sottosegretaria all’Economia 
Laura Castelli con il collega 
del Lavoro Durigon e il com- 
missario Inps Tridico. 

L’Inps ieri ha fatto sapere di 
poter ricevere le domande dai 
Caf dal 20 marzo, mentre dal 
15 aprile l’istituto «provvede- 
ràarendere disponibile i primi 
esiti istruttori e i flussi disposi- 
tivi» e dal 19 inizierà la conse- 
gna della carta Rdc. Anche que- 
sta fase avverrà in modo sca- 
glionato e durerà un paio di 
settimane. Come ha assicura- 
to Tridico «entro fine mese sa- 
ranno pagate le prime rate». In 
tutto saranno 1,3 milioni i nu- 
clei e circa 4 milioni gli indivi- 
dui che beneficeranno del sus- 
sidio: il 52,5% al Sud e Isole e 
il 46,5% al Nord a conferma 
che «la povertà interessa tutto 
ilterritorio nazionale». 

Secondo le stime dell’Uffi- 
cio parlamentare di bilancio 
solo il 5,5% dei percettori 
dell’Rdc riceverà più di 6mila 
euro l’anno, mentre un quarto 
ne avrà meno di mille. Su 1,3 
milioni di famiglie il 37% non 
avrà obblighi, un altro 37% 
verrà indirizzato al contratto 
di inclusione sociale e il 26% 
sarà affidato ai centri per l’im- 
piego nella speranza di trova- 
relavoro. — 
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Alle Poste conlarichiesta per il reddito di cittadinanza: ieri 5Omila italiani hanno depositato il modulo negli uffici 


Prima il 50enne guadagnava 70 euro al giorno, 200 ai tempi d'oro 
Poi la Giunta Raggi ha espulso gli abusivi dall'area del Colosseo 


L'ex centurione finito senza elmo 
«Sono invalido e non ho entrate» 


Maria Rosa Tomasello 


volte la vita scrive 
storie che sono cer- 
chi perfetti. A Roma 
accade così che Fran- 
co S., cinquantenne disoccu- 


pato che per tredici anni si è 
guadagnato da vivere indos- 
sando i panni del centurione 
abeneficio dei turisti, sfratta- 
to dal centro storico dalla 
giunta Cinquestelle della sin- 
daca Virginia Raggi, si è mes- 
so in coda per chiedere il red- 
dito di cittadinanza che porta 
la firma del leader del M5s 
Luigi Di Maio. 


«L'ordinanza di divieto ai 
centurioni vale fino al31 mar- 
zo, poi vedremo, ma intanto 
vivo a fatica con una pensio- 
ne di invalidità di 300 euro e 
con una sorella invalida an- 
chelei» racconta l’uomo all’u- 
scita dell’ufficio postale Ti- 
burtino Sud, in via Palmiro 
Togliatti, periferia della capi- 
tale costellata di alloggi popo- 


lari. Gladio in mano ed elmo 
in testa, da figurante Franco 
è riuscito per anni a guada- 
gnare bene ed esentasse fin- 
ché l’amministrazione non 
ha espulso dall’area tutelata 
dall’Unesco per ragioni di de- 
coro e sicurezza i “soggetti in 
abbigliamento storico”: «Fa- 
cendo foto e selfie conituristi 
tra Colosseo e Fori imperiali 
guadagnavo in media 70-80 
euro al giorno. Ci sono stati 
anni in cui andava anche me- 
glio, sono arrivato fino a 200 
euro, americani e russi sono i 
più generosi. All’epoca abita- 
vo con mia madre, non è che 
me ne approfittassi, ma non 
ho mai messo da parte un sol- 
do. Adesso, per colpa di quel- 
liche nonrispettano le regole 
esicomportano male conitu- 
risti e li infastidiscono, il Co- 


Una consulente all'opera 


mune ha deciso di cacciare 
tutti i centurioni. All’inizio di 
aprile forse potremo ripren- 
dere, ma non si sa e io sono in 
difficoltà. Isoldimi servono e 
sono disposto ad accettare 
qualunque lavoro». Per que- 
sto Franco è convinto di ave- 
re investito bene il suo voto: 
«Negli ultimi vent'anni nessu- 
noha fatto niente perla pove- 
ra gente. Finalmente sono ar- 
rivate algoverno persone che 
hanno consapevolezza e 
buon cuore, come Di Maio, 
che ha deciso di aiutare chi è 
in difficoltà. Gli altri ex mini- 
stri, quelli dell’opposizione, 
dicono che così finiremo rovi- 
nati e gli danno contro. Io 
penso che sia una cosa bella. 
Ma certo, quanto può dura- 
re?».— 
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ATTUALITÀ ? 


La misura anti-povertà 


A Pomigliano d'Arco in fila c'è anche l'ex calciatore lanuale: «Spero accettino la richiesta» 
Il desiderio di tutti è poter comprare carne e pesce: «Dobbiamo dire grazie a Luigi» 


Un bomber nel paese di Di Maio 
«Giocavo con Maradona, poi...» 


ILREPORTAGE 


dall'inviato a Pomigliano 
Nicolò Zancan 


1 numero 18 ha giocato 
con Diego Armando Mara- 
dona. «Ero nella rosa del 
Napoli campione d’Italia 
del 1987. Poi ho fatto tutta la 
carriera fra serie B e C. Acirea- 
le, Fidelis Andria, Catanzaro, 
Benevento. Conl’Arezzo ho di- 
sputato la mia stagione miglio- 
re: 11 gol da seconda punta. 
Da quel momento, le cose so- 
no andate peggiorando». In- 
fatti, dopo essere stato arresta- 
to per 10 chili di cocaina trova- 
ti nel suo garage, adesso l’ex 
calciatore professionista Gio- 
vanni Ianuale è in coda per 
compilare la domanda per il 
reddito di cittadinanza. «Cosa 
ti devo dire? Dopo il ritiro 
dall’attività sportiva ho com- 
messo qualche errore, ho cer- 
cato di aiutare i miei fratelli, 
ho fatto investimenti sbaglia- 
ti. Ho avuto solo due lavori: in 
un’agenzia di scommesse e co- 
me aiuto cuoco. Il mio reddito 
nel 2017 ammonta a 6.700 eu- 
ro. Siamo una famiglia nume- 
rosa: sei persone. La doman- 
dala faccio io. Dovremmorice- 
vere risposta affermativa». 

Non c’è ressa. Anzi: molta 
organizzazione. Il personale 
alcompleto schierato dietro al 
bancone  dell’accoglienza, 
un’'impiegata alla porta a forni- 
re spiegazioni. Bisogna pren- 
dere il numerino schiaccian- 
do iltasto numero 1: “Reddito 
di cittadinanza”. «Pensavamo 
che ci sarebbe stata un’affluen- 
za notevole», dice il direttore 
della poste centrale di Pomi- 
gliano d'Arco invia Ercole Can- 
tone. 

Questa è la città natale di 
Luigi Di Maio, il ministro del 
Lavoro che con il Movimento 
5 Stelle ha puntato tutta la sua 
carriera politica su questa mi- 
sura di sostegno ai poveri. Qui 
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REDDITO DI 
CITTADINANZA 


: AVVISO ALLA CLIENTELA 


“er Una migliore gestione delle richieste del Reddito 
di Cittadinanza vi invitiamo a presentare le domande 
in funzione del cagnome dei richiedenti. 


Avvisi alla clientela e poche code nonostante i timori della vigilia del debutto del reddito 


è stato eletto conil 64,95% dei 
voti, davanti a Vittorio Sgarbi 
che si presentava conil centro- 
destra. Qui ha preso la maturi- 
tà alliceo scientifico Imbriani. 
E tutti ti indicano la casa di fa- 
miglia, fra il cimiteroe il distri- 
butore di benzina. Elo chiama- 
no Luigi: «Luigi ha fatto la co- 
sa migliore per la gente come 
noi». 

Il numero 1 era in coda già 
alle 7 del mattino. Anche lui si 
aspettava tanta folla, ed era 
preoccupato perché la moglie 
Ciralo esortava da giorni a cre- 
derci almeno una volta. «Mi di- 
ce sempre che sono pessimi- 


sta, che non credo più a nien- 
te. E per lei e per i miei due fi- 
gli disoccupati che sono venu- 
to qui». Il suo nome è Ciro De- 
maria, 56 anni, imbianchino 
disoccupato dal 2012. «Ho de- 
biti con tutti, specie con Equi- 
talia. E una situazione proprio 
difficile. Viviamo con quel po- 
co che ci danno i parenti. Cen- 
to euro la zia. Venti euro mio 
padre. E molto dura così. Cer- 
tevolte michiamanoafare dei 
lavoretti sempre in nero. Rac- 
cogliere verdure. Ma l’imbian- 
chino non riesco più a farlo: 
midicono che sono troppo vec- 
chio. Ora spero nel reddito, 


ma preferirei un impiego». 

Alle 12,16 sono passate 18 
persone. Tutte hanno ritirato 
la ricevuta che attesta la pre- 
sentazione della domanda. La 
pratica dura pochi minuti. 
Senti ripetere sempre la stessa 
frase: «Riceverà una mail o un 
sms quando la domanda verrà 
accettata. Poi dovrete venire a 
ritirare una carta». «La carta 
del reddito?». «Non ancora. 
Quella verrà distribuita più 
avanti, i primi soldi a mag- 
gio». 

Per mezz'ora nessuno si pre- 
senta alla sportello numero 1. 
Daldietro albancone dell’uffi- 


cio postale si sentono i com- 
menti: «Dicevano che ci sareb- 
be stata la ressa, si sta sfatan- 
do il mito. Vogliono sempre 
parlare male del meridio- 
ne...». 

Trecento metri più avanti, 
c'è il Caf della Uil. Venti perso- 
ne aspettavano al mattino pre- 
sto, ma i computer non erano 
ancora pronti per fare la do- 
manda. A metà mattina, inve- 
ce, tutto funziona. E sta per 
passare la signora Lina Dono- 
frio di 45 anni, contabile disoc- 
cupata: «Stiamo male. Mio 
marito è caduto in depressio- 
ne da quando non lavora più. 
Io confido nel Signore, è lui 
che mi dà la forza. Sono com- 
battiva. Prendevamo 353 eu- 
ro di Rei, adesso con il reddito 
di cittadinanza passiamo a 
780. E un’altra vita. Magari 
comprerò un po’ di carne e un 
po'di pesce, ma sempre surge- 
lati, alsupermercato. Sono an- 
ni che andiamo avanti a pasta 
e riso delle peggiori marche, 
che ti gonfiano. Quello non è 
alimentarsi bene». 

Per molti è come una tre- 
gua. Diciotto mesi di sofferen- 
za attenuata. «Carne e frutta 
fresca», è il sogno dell’imbian- 
chino disoccupato Ciro Dema- 
ria. E poi? «Pagare l’affitto. Le 
bollette. Respirare». 

E questo che si vede sulla 
frontiera del reddito di cittadi- 
nanza. Dal Caftornando all’uf- 
ficio postale. La crisinonè mai 
finita. «Il mio cognome inco- 
mincia con la lettera R: quan- 
do posso venire a presentare 
la domanda?», chiede a bassa 
voce un signore distinto di 
mezza età. Alle 14,05 si pre- 
sentano due donne insieme. 
Sei ore dopo l’apertura, han- 
no il numero 31. Il ritmo della 
prima giornata è stato di una 
persona ogni undici minuti. 
Quelle due donne si chiama- 
no Rosanna Vigorito e Bruna 
Albano: «Siamo amiche. Sia- 
mo madri. Siamo donne sepa- 
rate. In questi anni abbiamo 
tappezzato tutta la provincia 
di Napoli con i nostri numeri. 
Cercavamo un lavoro da com- 
messa o da cameriera. Non ci 
ha chiamato nessuno. Se hai 
50 anni ti considerano vec- 
chia. Niente. Neanchein nero. 
Il reddito di cittadinanza è 
una cosa giusta. Deve servire 
per arrivare a una vita norma- 
le, dignitosa. Vogliamo cresce- 
re serenamente i nostri figli. 
Nonè una speranza, ci credia- 
moproprio. Nonvogliamo sus- 
sidi, malavoro». — 
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ATTESO OK ALLA CAMERA 


Savona: 
legittima 

la mia nomina 
alla Consob 


ROMA. Protezione del rispar- 
mio, con un occhio all'inno- 
vazione. Paolo Savona ha 
già chiaro in mente cosa fa- 
re se diventasse presidente 
della Consob. Ma sulla sua 
nomina, decisa un mese fa 
e il cui iter è ancora in cor- 
so, pendono accuse di in- 
compatibilità da cui il mini- 
stro degli Affari europei tor- 
na a difendersi, sventolan- 
do il proprio curriculum a 
garanzia della propria indi- 
pendenza. Uno snodo è pre- 
visto nelle prossime ore 
quando, dopo l'ok della 
commissione del Senato, è 
atteso il parere della Came- 
ra. Solo dopo, con il decre- 
to del Presidente della Re- 
pubblica, arriverà l’ok defi- 
nitivo. «Se la mia nomina è 
legittima, come mi è stato 
assicurato, sarò felice» del 
ruolo, «altrimenti non bri- 
gherò, come nonho maibri- 
gato, per entrare in carica», 
dice Savona in audizione al- 
la commissione Finanze 
della Camera. «Il mio curri- 
culum dovrebbe dare una 
risposta sulla mia indipen- 
denza», si difende, esclu- 
dendo problemi di incom- 
patibilità col suo ruolo nel 
fondo Euclide e chiarendo 
diessersi dimesso da incari- 
chi privati prima di diventa- 
re ministro. 

In ogni caso, se diverrà 
presidente della Consob, 
Savona sa cosa fare: «Pro- 
teggereil risparmio, mobili- 
tarlo per la crescita e mini- 
mizzare il rischio». Ed è 
prontoaricorrere all'Intelli- 
genza artificiale perridurre 
la soggettività delle decisio- 
ni: perché non occorre au- 
mentare i poteri delle auto- 
rità di controllo ma miglio- 
rare gli strumenti, sostiene 
Savona, che per questo 
manderà una persona alla 
Sec per vedere a che punto 
sono loro. Il tutto «senza 
creare discontinuità nella 
gestione». Fondamentale 
perl'economista sarà il dia- 
logo con Bankitalia: «La 
mia prima preoccupazio- 
ne». — 


Richieste tra imbarazzo e beneficiari che ringraziano per errore Salvini 
La collaboratrice domestica: «Quel denaro serve per mio figlio» 


La colf infortunata a corto di soldi 
«Mi vergogno, ma ne ho bisogno» 


LESTORIE/MILANO 


Grazia Longo 


gata è nata 48 anni 
fa in Polonia, ma 
da quasi 30 è citta- 
dina italiana. Arri- 
va all’ufficio postale di viale 


Monte Ceneri — periferia 
Sud di Milano, casermoni 
incastonati tra locali per lo 
più gestiti da cinesi — poco 
dopo le 9 e non ha bisogno 
di mettersi in coda. Perché 
coda non ce n'è. Dieci perso- 
neindueore e mezzo. 
«Pensavo ci fosse più gen- 
te- ammette la donna - mi 
vergogno un po’ a essere 


qui perché mi pare di elemo- 
sinare, ma questi soldi mi 
servono». Fino a un anno fa 
Agata si guadagnava da vi- 
vere come colf a ore. «Ma 
poi sono caduta in casa, so- 
no inciampata nel caricato- 
re del cellulare, e mi sono 
rotta il braccio. Vede? Fati- 
co a muoverlo, per fortuna 
è il sinistro, ma sono comun- 


que impedita nei movimen- 
ti. Mi hanno inserito due 
placche per tenere insieme 
le ossa e io ho imparato a 
passare lo straccio usando 
un braccio solo, ma nonè la 
stessa cosa. Eho un figlio da 
mantenere da quando mio 
marito mi ha abbandona- 
to». 

Il figlio è l'orgoglio di Aga- 
ta, studia «filosofia all’uni- 
versità, è molto bravo e fa 
pure volontariato. Ma il de- 
naro non basta mai, spero 
quindi che mi aiutino. L’im- 
piegato delle Poste, anche 
se mi conosce bene perché 
abito qui vicino, mi ha fatto 
un sacco di domande, tipo 
seho un mutuo, se ho un’au- 
tomobile di grossa cilindra- 
ta, ma non ho nulla di tutto 
questo e quindi spero di ot- 


Una sede Acli a Milano 


tenere il reddito di cittadi- 
nanza. Mi ha spiegato che 
mi arriverà un messaggio 
dall’Imps a fine aprile o ai 
primi di maggio per dirmi 
se lo riceverò o no. Meno 
male che i politici lo hanno 
inventato». 

E a questo punto si apre 
un simpatico siparietto: in- 
terviene Lamberto Dellera, 
63 anni, ex spedizioniere 
con una pensione di 250 eu- 
ro perinvalidità civile. In at- 
tesa di presentare anche lui 
la domanda, guarda la si- 
gnora Agata e le dice: «Dob- 
biamo ringraziare Salvini. 
L’ideaè stata sua». 

Ma guardi che è un pro- 
getto del Movimento cin- 
questelle. «Ahsìechièilca- 
po?».— 
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I nodi del governo 


Braccio di ferro Tav 
si agita Il fantasma 
della crisi di governo 


Vertice tra Conte, Salvini e Di Maio. L'accordo è più lontano 
Unione europea in pressing sull'Italia: a rischio 800 milioni 


Amedeo La Mattina 
Ilario Lombardo 


ROMA. Matteo Salvini e Luigi 
Di Maio arrivano a Palazzo 
Chigi con l’elmetto intesta, de- 
terminati a darsi battaglia a 
colpi di Sì e di No alla Tav. Ma, 
nella notte più lunga e dram- 
matica della coalizione giallo- 
verde, si trovano davanti un 
premier deciso a risolvere il 
più grave contrasto che divi- 
de MSS e Lega. Uno scontro 
che potrebbe anche sfociare 
nella crisi di governo. 

Prima che ileadersichiuda- 
no al primo piano di palazzo 
Chigi, gira l’indiscrezione che 
Conte avrebbe puntato a ri- 
contrattare con Francia e Bru- 
xellesla Torino-Lione, dirotta- 
re tutti i fondi per rafforzare e 
raddoppiare la linea storica 
del Frejus, con una consisten- 
te riduzione dei costi. Sareb- 
be la scelta migliore per M5S. 
Una missione impossibile, 
una proposta che verrebbe ri- 
gettata, non praticabile. Per i 
leghisti «poco seria». Conte in- 
vece vuole andare fino in fon- 
do e dare una risposta positi- 
va o negativa, entro domani, 
ben sapendo che questo scon- 
tenterebbe Salvini o Di Maio. 

E proprio a loro dice: «Pren- 
do la mia decisione sulla base 
dei dati tecnici che mi avete 
portato e su ciò che è meglio 
dal punto divista politico. Do- 
podiché sta a uno dei due 
smentirmi». L'avvocato Con- 
te, esperto di diritto ammini- 
strativo e civile, sa bene che 
per fermare la pallina alla ca- 
sella No, chiedendo alla socie- 
tà italo-francese Telt di non 
lanciare ibandi perl’Alta velo- 
cità, è necessario un pronun- 
ciamento del Consiglio dei mi- 
nistri. E chi votasse per ferma- 


re l’opera se ne assumerebbe 
tutte le responsabilità, anche 
in tribunale per i danni emer- 
gentieillucro cessante provo- 
cati alle società coinvolte. Nei 
giorni scorsi era circolata an- 
che un’altra ipotesi: in caso di 
mancanza di indicazioni chia- 
re, i componenti italiani del 
consorzio italo-francese po- 
trebbero dare il via libera alle 
gare e dimettersi. Ecco, il go- 
verno deve decidere almeno 
se dare il via libera ai bandi 
perevitare di perdere i300 mi- 
lioni messi a disposizione 
dall’Europa.1I5 Stelle sono di- 
visi. Per la sindaca di Torino 
Appendino così «si farebbe 
precipitare la situazione per- 
chè sarebbe come dare l’ok al- 
la Tav: meglio valorizzare il 
Frejus». 

Ilvertice di ieri, iniziato alle 
19.30 e inoltratosi nella not- 
te, è stato preceduto da un in- 
contro al Viminale convocato 
da Salvini e al quale erano pre- 
senti Giorgetti, il capogruppo 
Molinari, il viceministro e il 
sottosegretario alle Infrastrut- 
ture Rixi e Siri. I leghisti sono 
molto preoccupati, pensano 
che sarà difficile ragionare sui 
dati tecnici, sui reali costi-be- 
nefici perché i 55, aloro giudi- 
zio, hanno una posizione ideo- 
logica di cui Di Maio sarebbe 
prigioniero. Quindi tutti i tec- 
nici che Di Maio, Toninelli, 
Salvini e Conte si sono portati 
all'incontro (21 persone in tut- 
to) potrebbero non servire a 
prendere una decisione. 

AlViminale, prima di recar- 
si a Palazzo Chigi il capo del 
Carroccio ha detto che non 
vuole rompere con gli alleati, 
ma ha riconosciuto che «Ia si- 
tuazione è al limite della crisi 
di governo». Per Salvini non 
ci sono alternative: se M5S 
non accettasse l’idea della 


“Mini-Tav”, inogni caso iban- 
di dovrebbero partire e intan- 
to si può verificare come indi- 
re un referendum consultivo. 
Salvini spera che Conte faccia 
sua questa proposta di media- 
zione. SeM5Snonlaaccettas- 
se, allora il rischio che salti tut- 
to diventerebbe una certezza. 

Salviniha poi aggiunto: «Di 
Maio deve tenere in piedi la 
baracca, capisco le sue diffi- 
coltà, ma temo che in questo 
caso non ci riesca, nelle ulti- 
me ore si è irritato. Ma io non 
voglio intestarmiil No conilri- 
schio di subire una procedura 
europea e di risarcimento dan- 
n». 

Sondando i 5 Stelle, emer- 
gono le vere ragioni di questo 
«irrigidimento» che Salvini 
imputa a Di Maio. «Se passa il 
Sì-ha spiegato il vicepremier 
grillino—si dimette Airola, e si- 
curamente qualche altro sena- 
tore. A quel punto a Palazzo 
Madama non avremo comun- 
que più inumeri per una mag- 
gioranza». Per non parlare di 
Beppe Grillo, «si scatenereb- 
be sul blog», iNo Tav, «verreb- 
bero sotto casa nostra». «Per 
noi sarebbe la fine — ha confi- 
dato a Salvini- Abbiamo ingo- 
iato tanto per voi. Anche la le- 
gittima difesa». 

Mentre sta per iniziare il 
vertice a palazzo Chigi, da 
Bruxelles arriva un’altra doc- 
cia fredda, un’indiscrezione 
secondo cui la Commissione 
europea è pronta a inviare 
una nuova lettera all’Italia 
per ricordare che l'eventuale 
No comporterà la violazione 
di due regolamenti Ue del 
2013 e la perdita di circa 800 
milioni, di cui 300 milioni en- 
tro marzoeilresto successiva- 
mente. 

Peril Carroccio lavia d’usci- 
ta a questo punto resta il refe- 
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Ilcantiere della Tav Torino-Lione di Saint Martin La Porte in Francia 


rendum da tenersi in Piemon- 
te. Ma nonè possibile farlo su- 
bito, come vorrebbe Chiampa- 
rino, perchè—è stata la valuta- 
zione dei leghisti riuniti al Vi- 
minale — questo istituto non è 
previsto nello statuto regiona- 
le. Il governatore Chiampari- 
no avrebbe le mani legate. E 
stato pure valutato se indire 
la consultazione da parte del 
Viminale. Ma ci vuole tempo 
per studiare come fare (è già 
al lavoro l’ufficio elettorale 
del ministero): in ogni caso se 
ne parlerebbe dopo le euro- 
pee, magari in autunno il gior- 
no delle elezioni regionali del- 
la Emilia Romagna. Tanti i 
dubbi sulla possibilità di chiu- 
dere un accordo nella notte. E 
resta forte la sensazione che 
alla fine, ameno di un miraco- 
lo di Conte, l’unico esito resti 
l’implosione finale. — 
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Previsioni nere dall’Ocse 
«Pil 2019 giù dello 0,2%» 
Tria: ridurremo le tasse 


PARIGI. Italia sottozero. Per 
l’Ocse la “gelata” dell’econo- 
mia italiana farà segnare al 
Paese un Pil in calo dello 0,2% 
quest'anno. «Siamo perfetta- 
mente consapevoli che stiamo 
vivendo una congiuntura eco- 
nomica sfavorevole», com- 
menta il premier Giuseppe 
Conte che promette di «intensi- 
ficare l’impegno e accelerare il 
processo riformatore che pre- 
vede misure economiche, so- 
ciali, giuridiche a tutto ton- 
do». Traballama nonviene me- 
no l'impegno al calo delle tas- 


se. «Il governo — dice il mini- 
stro dell'Economia Tria, alla 
Camera della flattax— è orien- 
tato a proseguire con una gra- 
duale riduzione della pressio- 
ne fiscale» compatibilmente 
con«ivincoli di bilancio». 
Pioggia di critiche dalle op- 
posizioni e l'appello di Confin- 
dustria a reagire. L’Interim 
EconomicOutlook prevede un 
rallentamento della crescita 
globale, con stime ridotte al 
3,3% per il 2019 (-0,2 rispetto 
alle previsioni di novembre) e 
del3,4%nel2020 (-0,1).— 


VOTO ALLA CAMERA 


Primo sì alla legittima difesa 
Ma c’è lo strappo tra i Stelle 


Approvato il disegno di legge 
che amplia l'uso delle armi 

La maggioranza regge 

ma con 25 assenze del M5S 

Il provvedimento ora al Senato 


ROMA. Con un giorno di anti- 
cipo rispetto alle previsioni 
delcalendario, la Camera ap- 
prova il disegno di legge sul- 
la legittima difesa che con- 
sente un margine più ampio 
nell’uso delle armi per tutela- 


re la propria incolumità e 
quella altrui. Il provvedimen- 
to passa alsenato perla terza 
lettura. I numeri dicono che 
la maggioranza gialloverde 
haretto: 373 sì, 104 no e due 
astensioni (del gruppo Mi- 
sto-Minoranze  linguisti- 
che). Ma al traguardo si arri- 
va grazie ai voti favorevoli di 
Forza Italia e Fratelli d’Italia 
(più 6 del gruppo Misto) 
mentre nel Movimento 5 stel- 
le pesano 25 assenze. 


Tantiideputati5S che non 
hanno partecipato al voto e 
parecchi sono gli stessi «dissi- 
denti» che hanno espresso ri- 
serve ad esempio sul decreto 
sicurezza o sostegno a pre- 
sunti dossier sui rischi di in- 
costituzionalità proprio sul- 
la legittima difesa. Non a ca- 
so subito dopo la votazione, 
nell'Aula scattano gli applau- 
si dei leghisti. Poco prima, il 
blitz di Forza Italia: «Final- 
mente una cosa di centrode- 


stra», si legge sugli striscioni 
mostrati in Aula giusto il tem- 
po che i commessi li portino 
via. Prossima prova, il 26 
marzo quando il ddl tornerà 
al Senato perla terza lettura. 
A poche ore dal via libera a 
Montecitorio, non manca la 
soddisfazione di Matteo Sal- 
vini: «Un’altra promessa del- 
la Lega mantenuta. Ne sono 
orgoglioso», commenta il vi- 
cepremier. 

Presente ieri in Aula, oggi 
nessuna traccia di ministri. E 
lo sottolinea ironicamente il 
relatore di minoranza Pie- 
rantonio Zanettin di Forza 
Italia, ringraziando «il gover- 
no nella sua versione mono- 
colore» ma anche «il gover- 
no che manca e che brilla per 
assenza», citando in partico- 
lare il ministro della Giusti- 


LA DEPUTATA 5S 


Archiviate le accuse 
contro l'ex della Sarti 
«Lei controllava il conto» 


Andrea Bogdan Tibusche, infor- 
matico ed ex compagno della 
deputata grillina Giulia Sarti, 
nonle ha sottratto i soldi dei bo- 
nifici che lei versava come parte 
del suo stipendio da parlamen- 
tare destinato al fondo perle mi- 
croimprese. E lei ha sempre avu- 
to modo di controllare il suo con- 
to. A dirlo è il gip di Rimini, che 
ha archiviato l'inchiesta partita 
a seguito della sua denuncia 
contro l'ex compagno della par- 
lamentare. La cui posizione si 
aggrava dunque sul piano politi- 
co: toccherà al Movimento 5 
Stelle decidere se espellerla. 


zia Alfonso Bonafede. 

Governo a parte, per il se- 
condo giorno consecutivo, 
nella discussione a Monteci- 
torio spiccano le assenze e i 
silenzi dei 5 Stelle. Nessun in- 
tervento, solo la dichiarazio- 
ne di voto (favorevole) affi- 
data a Gianfranco Di Sarno: 
«In questa legge non c’è una 
sola parola che legittimi la 
violenza, che spinga ad ac- 
quistare pistole e fucili», ri- 
corda. E il capogruppo Fran- 
cesco D’Uva in una nota am- 
monisce: «Che nessuno si 
metta in testa che con questa 
legge ci sarà il Farwest. Ci sa- 
rà sempre un’indagine e spet- 
terà sempre al giudice valuta- 
re la legittimità della dife- 
sa», rimarcando che «di sicu- 
roi processi saranno più velo- 
ci». 
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Lo scontro politico 


Salvini riapre il caso vaccini 
«Tutti 1 bambini in classe» 


Il vicepremier vuole rinviare la scadenza del 10: «Nessuno fuori dalla materna» 
Presidi e ministro della Salute contrari: «Troppi rischi per chi è più fragile» 


Paolo Russo 


ROMA. Tra Lega e grillini so- 
no nuovamente scintille, 
questa volta sui vaccini. In 
tutta risposta al ministro del- 
la Salute Giulia Grillo, che il 
giorno prima aveva presen- 
tato il suo piano per imple- 
mentare le coperture sul 
morbillo, il vice-premier 
Matteo Salvini ieri ha preso 
carta e penna per proporre 
un decreto d’urgenza che 
proroghi la scadenza del 10 
marzo. Termine ultimo per 
presentare i certificati vacci- 
nali da parte di chi a settem- 
bre aveva fatto entrare i pro- 
pri figliascuola con una sem- 
plice autocertificazione. 
«L'intento del procedimento 
-scrive il responsabile del Vi- 
minale- è garantire la perma- 
nenza dei bambini nel ciclo 
della scuola dell’infanzia, 
evitandone l’allontanamen- 


Ivaccini obbligatori tornano ad accendere lo scontro politico 


to e la decadenza dalle liste 
scolastiche, essendo oramai 
giunti alla conclusione 
dell’anno». 

Ma la Grillo non ci sta. 
«C'è un contratto che stiamo 
rispettando, con una legge 
per garantire le adeguate co- 
perture vaccinali che in que- 
ste ore stiamo discutendo al 
Senato e che sono convinta 


Non rispetta le regole 
solo il 2% delle famiglie 
degli alunni tra nidi 

e scuole dell’obbligo 


riusciremo ad approvare en- 
tro aprile». Come dire che fi- 
no ad allora la scadenza del 
10 marzo resta, in attesa che 
il Parlamento  approvi 
quell’obbligo flessibile della 
nuova legge, che di fatto lo 
cancellerebbe nelle aree del 


Paese dove si è raggiunta la 
soglia di sicurezza del 95% 
dei vaccinati. Che non sono 
poche, perché la legge Loren- 
zin, soprattutto per la qua- 
drivalente contro morbillo, 
rosolia, parotite e varicella, 
ha fatto impennare le coper- 
ture, ora in media intorno al 
94-95%, con punte del 96% 
nel Lazio e del 95,3% in To- 
scanaedEmilia Romagna. 

Ancora non in regola sa- 
rebbero non più del 2-3% 
dei bambini dei nidi e dei ra- 
gazzi della scuola dell’obbli- 
go, perché metà dei non vac- 
cinati è esentata dall’obbli- 
go per motivi di salute. 
«Un’eventuale proroga del- 
le autocertificazioni non ci 
spaventa, perché già dopo 
quella di settembre le vacci- 
nazioni sono proseguite a 
buonritmoe nei centri vacci- 
nalinonci sono più liste di at- 
tesa», assicura il past presi- 
dent della Società italiana di 
igiene, Carlo Signorelli. 

I presidi però la vedono in 
mododiverso. «Giusta la pre- 
occupazione di non trauma- 
tizzare i bambini -afferma il 
presidente della loro associa- 
zione, Antonello Giannelli- 
ma si continua a non tenere 
conto dei bimbi più fragili, la 
cui vita sarebbe a rischio se 
consentissimo ai non vacci- 
nati per motivi ideologici di 
frequentare la stessa scuo- 
la». E se per Giannelli «non 
ci possono essere bambini di 
serie A e di serie B», per l’ex 


ministro della salute Beatri- 
ce Lorenzin, «invece che evi- 
tare traumi Salvini farebbe 
bene a come garantire la si- 
curezza dei bambini immu- 
nodepressi che non possono 
andare a scuola». Vedi l’ulti- 
mo caso del piccolo di 8 anni 
costretto a restare fuori 
dell’aula dopo mesi di cure 
contro la leucemia perla pre- 
senza di 5 bambini figli dino 
vaxnella sua classe. 

Anche dalPdè tutto un co- 
ro di no alla proposta di Sal- 
vini. E pochi credono che il 
Quirinale sia disposto a fir- 
mare un decreto al quale si 
farebbe fatica a riconoscere i 
requisiti di urgenza, visto 
che la scadenza del 10 mar- 
zo è nota da settembre. Ma 
quella del leader leghista 
sembra più una contromos- 
sa al Piano antimorbillo del- 
la Grillo che ha riscosso con- 
sensi tra medici e scienziati. 
Perché se le coperture nei 
primi 24 mesi lambiscono 
oramai la soglia di sicurez- 
za, le cose vanno meno bene 
tra adolescenti e popolazio- 
ne adulta, dove il virus ha 
mietuto più vittime. E infatti 
il Piano punta a vaccinare 
contro morbillo e rosolia tut- 
ti i nati tra il 1975 e il 2000, 
anchevietando ai nonimmu- 
nizzati i concorsi in polizia e 
vigili del fuoco, oltre che la 
partecipazione all’Erasmus 
o l’iscrizione a società sporti- 
ve. 
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Crotone, polemica per l'iniziativa del Carroccio 
Volantino-choc della Lega 
«Il ruolo della donna 
è dentro la famiglia» 


ILCASO 


Ila fine è dovuto inter- 
venire Matteo Salvi- 
ni per metterci una 
«pezza», prendendo 
le distanze dall’iniziativa del 
segretario del suo partito di 
Crotone, Giancarlo Cerrelli. 
Motivo: in un volantino per l’8 
Marzo aveva sostenuto che «of- 
fende la dignità della donna 
chi contrasta culturalmente il 
suo ruolo naturale volto alla 
promozione e al sostegno del- 


la vita e della famiglia». Inizia- 
tiva che ha scatenato un’onda- 
ta di polemiche e reazioni ne- 
gative. «Non ero a conoscenza 
dell’iniziativa — dice, perento- 
rio, il leader della Lega — e non 
ne condivido alcuni passaggi. 
Lavoro per la pari dignità uo- 
mo-donna e papà-mamma». 
Neppurela netta presa di po- 
sizione del vicepremier servi- 
rà a spegnere le polemiche su 
un’iniziativa criticata in primo 
luogo dai 5Stelle. Questo il pa- 
rere, unanime, delle ministre 
pentastellate Elisabetta Tren- 


ta, Giulia Grillo e Barbara Lez- 
zi. «Il volantino diffuso in occa- 
sione della festa dell’8 marzo 
dai giovani della Lega a Croto- 
ne- sottolineano — è scioccan- 
teeciriporta indietro di decen- 
ni. Come donne di questo go- 
verno esprimiamo la nostra 
più profonda preoccupazione. 
Ci auguriamo e confidiamo 
che i vertici della Lega prenda- 
noquanto primale distanze». 
Il che, come si è visto, è pun- 
tualmente avvenuto. È stato 
sufficiente? Macché. Cerrelli, 
è tornato nuovamente sulla 
questione. «Il volantino della 
Lega di Crotone per la Festa 
della donna - dice il capo del 
suo partito a Crotone—è un in- 
no al ruolo centrale della don- 
na nella società», ha sostenuto 
Cerrelli. E ancora: «Un’autode- 
terminazione senza limiti del- 
la donna, sostenuta da un fem- 
minismo antagonista nei con- 
fronti dell’uomo, ha favorito 


un disequilibrio nella società, 
che ha avuto un riverbero ne- 
gativo in tutti gli ambiti a co- 
minciare da quello familiare». 
Parole sufficienti per far ri- 
partire la ridda di reazioni. Le 
prima ariaffrontare la questio- 
ne sono le senatrici del M5S 
della Commissione Diritti 
Umani. «Il volantino — sottoli- 
neano—è totalmente anacroni- 
stico. Si apre con una doman- 
da: “8 marzo: chi offende la di- 
gnità della donna? ”.. La rispo- 
sta è semplice: chiunque pensi 
di poter diffondere un volanti- 
no di questo genere». Critica, 
infine, per restare in ambito 
5Stelle, anche l’eurodeputata 
Laura Ferrara. «La lista dei ne- 
mici delle donne stilata dalla 
sezione crotonese della Lega — 
commenta — è un messaggio 
sbagliato e assolutamente lon- 
tano da quelli che sono i valori 
fondanti di una giornata di ri- 
flessione qualè l'’8 Marzo». — 


Ilvolantino diffuso dalla Lega a Crotone 


pene 
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LA VISITA 


Conte appoggia Belgrado: «Pristina ritiri i dazi» 


Il premier: «Il Kosovo dimostri impegno per riprendere le trattative». Dall'Italia sostegno alla Serbia verso l'Ue 


Stefano Giantin 


BELGRADO. Un buffetto a Pristi- 
na, una pacca sulla spalla a Bel- 
grado. Poi la rassicurazione, 
già ribadita in passato, di ave- 
re nell’Italia un amico sincero. 
Infine la promessa che Roma 
sarà «ambasciatrice» a favore 
della Serbia in un complicato 
processo d’adesione alla Ue 
che potrà velocizzarsi solo tra- 
mite le riforme e un accordo di 
compromesso con Pristina. 

Si potrebbe riassumere così 
la visita ufficiale a Belgrado 
del presidente del Consiglio 
Giuseppe Conte, ieri nella capi- 
tale serba perincontrare la lea- 
dership del Paese balcanico: 
primo viaggio di un capo del 


governo italiano in Serbia da 
sette anni a questa parte, ha 
sottolineato il premier. In Ser- 
bia la priorità della locale clas- 
se dirigente resta l’ingresso 
nell'Ue, ma prima bisogna scio- 
gliere il nodo Kosovo e tornare 
al tavolo del dialogo, oggi con- 
gelato. Per farlo, Pristina deve 
ritirare «le misure sui dazi deci- 
se unilateralmente», perché 
«non portano da nessuna par- 
te», è il forte messaggio lancia- 
to da Conte, che ha lodato inve- 
ce l'atteggiamento di Belgra- 
do-lo «apprezzo tanto» - per- 
ché alle mosse di Pristina «non 
ha reagito con contromisure 
che rendono tutti perdenti». I 
dazi maggiorati al 100% sulle 
merci serbe e bosniache, intro- 
dotti a novembre, rimangono 


il maggior ostacolo alla ripre- 
sa dei negoziati facilitati dalla 
Ue. Perciò il Kosovo deve «di- 
mostrare il necessario impe- 
gno per riprendere le trattati- 
ve, revocandole misure sui da- 
zi», ha ribadito Conte, sottoli- 


Il premier Giuseppe Conte con il presidente serbo Aleksandar Vutié 


neando che la scelta operata 
«non è la strada per una solu- 
zione di compromesso che au- 
spichiamo fortemente». «Sia- 
mo consapevoli che Belgrado 
e Pristina debbano esplorare 
tutti i margini negoziali per 


raggiungere un'intesa», ha poi 
aggiunto. 

Conte ha rimarcato come i 
suoi predecessori il «convinto 
sostegno dell’Italia al percorso 
europeo della Serbia e l’ap- 
prezzamento perla determina- 
zione, l'impegno del presiden- 
te Vucic nel perseguire questo 
obiettivo», anche con un «per- 
corsoriformatore». «Lo confer- 
mo—-ha poi rimarcato — l’Italia 
sarà ambasciatore delle istan- 
ze serbe nel processo verso l’in- 
tegrazione europea». 

«Sono molto grato al presi- 
dente Conte per tutto quanto 
ha detto nel colloquio odier- 
no, affermando che l’Italia sa- 
rà ambasciatore» di Belgrado 
sulla strada verso l'Europa, ha 
dichiarato Vutié, assicurando 


che la Serbia ha una «posizio- 
ne responsabile, vogliamo il 
dialogo» con Pristina «per evi- 
tare nuovi conflitti e ulteriori 
instabilità nella regione». An- 
che la premier Ana Brnabic ha 
ringraziato Roma per il «co- 
stante sostegno» alla Serbia. 

La visita ha toccato anche 
l'importante sfera dell’econo- 
mia e delle relazioni commer- 
ciali, con l’Italia che già oggi è 
«uno dei maggiori investitori 
in Serbia nonché il principale 
mercato dell'export serbo», ha 
ricordato Conte. Che ha poi 
promesso che «il contributo 
italiano allo sviluppo indu- 
striale e infrastrutturale della 
Serbia» si intensificherà, in fu- 
turo.— 
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Nuove tensioni sulla strage del 1995 in cui morirono 71 persone, in gran parte giovanissimi 
Condannato un generale serbo-bosniaco, ma uno scoop rimette in discussione le responsabilità 


«Tuzla, fu terrorismo islamico» 
La tesi che indigna la Bosnia 


ILCASO 


i vanno a toccare l’as- 

sedio di Sarajevo e per- 

sino Srebrenica, con 

controverse nuove 
commissioni d’inchiesta vo- 
lute dalle autorità serbo-bo- 
sniache. E allora perché fer- 
marsi lì, se ogni linea rossa 
appare oggi superflua, nei 
Balcani? Balcani dove i con- 
flitti degli Anni Novanta con- 
tinuano a provocare tensioni 
e polemiche, per un marcato 
revisionismo in crescita. Lo 
conferma la bufera scatena- 
ta dal quotidiano serbo Ve- 
cernje Novosti, uno dei più 
diffusi nel Paese, che in pri- 
ma pagina ha sparato uno 
“scoop” di grande portata. 
«Esclusivo, la morte a Tuzla è 
stata portata da sette terrori- 
sti islamici», ha annunciato il 
giornale. 


Di cosa si parla? Di un mas- 
sacro accaduto nel terribile 
1995, oggi non abbastanza ri- 
cordato, almeno fuori dai 
Balcani. Siamo a Tuzla, citta- 
dina a maggioranza musul- 
mana più volte presa di mira 
dai cannoni serbo-bosniaci. 
Alle 20.55 del 25 maggio 
1995 accadde di nuovo, con 
un bombardamento mirato 
al centro della città, in parti- 
colare alla “Kapija”, piazza e 
cuore pulsante di Tuzla. Fu 
una strage orribile. Nell’e- 
splosione perirono 71 perso- 
ne, in gran parte giovanissi- 
mistudenti; altri duecento ri- 
masero feriti. L’età media del- 
le vittime era di circa 20 an- 
ni. L’Associated Press, ai tem- 
pi, raccontò di «strade coper- 
te di sangue». Sangue che ri- 
cade sulla coscienza del gene- 
rale serbo-bosniaco Novak 
Djukié, condannato invia de- 
finitivada untribunale in Bo- 
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Tombe delle vittime della strage Foto da aljazeera.net 


snia a vent'anni di carcere 
nel 2014, dopo un comples- 
so procedimento, per aver or- 
dinato l’attacco. 

I giudici sbagliarono, ha 
suggerito il Novosti, basan- 
dosi su un «rapporto finale» 
compilato sulla base delle in- 
dagini di «circa 400 ricercato- 
ri» serbi e stranieri, intitolato 
«Diversione alla piazza Kapi- 
ja di Tuzla», firmato dall’ex 
generale Ilija Brankovié. Lo 
studio, ha scritto il giornale, 
rivelerebbe che non furono i 
serbo-bosniaci a sparare sul- 
le giovani vittime, ma si trat- 
tò di un’operazione terroristi- 
ca conordigni fatti esplodere 
simultaneamente, organiz- 
zata da tale Abu Abdul Aziz, 
capo della brigata “El Mudza- 
hid” operativa in Bosnia du- 
rante la guerra. E addirittura 
«27 vittime possono essere 
definite come potenziali ka- 
mikaze». Il movente? Crimi- 
nalizzare i serbi e spingere la 
Nato a unintervento più mas- 
siccio in Bosnia, applicando 
un piano «simile a Markale», 
le stragi del mercato di Sara- 
jevo, con «bosgnacchi che uc- 
cidono»il loro stesso popolo, 
scaricandola colpa sui serbi. 

L’articolo e le teorie — già 
circolate negli anni passati — 
non sono passati inosservati 
e hanno provocato profonda 
indignazione, in Bosnia. «Gli 
abitanti di Tuzla sono scioc- 
cati», ha sintetizzato l'umore 


della città la Tv1. Sono accu- 
se pericolose, perché vengo- 
norilanciate da una «delle vo- 
ci ufficiali del regime di 
Vuti© - e poi riprese anche 
da Tv serbe come la seguitis- 
sima Pink e dalla Tv pubblica 
serbo-bosniaca - e diventano 
“mainstream”, non solo mo- 
nopolio di complottisti e ul- 
tranazionalisti, ha commen- 
tato l’intellettuale Dragan 
Bursac. «Revisionismo stori- 
co», l’ha definito il politologo 
Jasmin Mujanovic. E «inuma- 
no, vergognoso, mOostruo- 
so», ha rincarato Edin HuriC, 
dell’Associazione 25 mag- 
gio. 

Si tratta di «una campagna 
di propaganda» ordita per 
mettere in dubbio «un verdet- 
to definitivo», ha attaccato 
anche il sindaco di Tuzla, Ja- 
smin Imamovic. Male parole 
più forti le ha pronunciate Di- 
no Kalesic, padre della vitti- 
ma più giovane della strage, 
Sandro, tre anni. Il problema 
«non è quanto scrive un gior- 
nale» che «non è tutta la Ser- 
bia», ha detto, ma che «uncri- 
minale di guerra possa fuggi- 
re e nessuno lo cerchi più». 
Sì, perché Novak Djukié do- 
pola sentenza si è trasferito e 
vive indisturbato in Serbia. 
Ed è questo che fa più male, 
ai sopravvissuti della “strage 
deiragazzini”. — 

St.G. 
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IL BRACCIO DI FERRO 


Orban a muso duro contro il Ppe 
«Non cederemo mai su niente» 


BUDAPEST. Un secco ultima- 
tum, con tre precise condizio- 
ni. Che viene rigettato con sde- 
gno. È sempre più muro con- 
tromurotra il Partito popolare 
europeo (Ppe), il maggior 
gruppo all’Europarlamento, e 
Viktor Orban, premier unghe- 
rese e leader di Fidesz, partito 
di maggioranza a Budapest e 
parte del Ppe. Ma forse ancora 
perpoco. 

E questo lo scenario che si 
sta delineando dopo che il lea- 


der del Ppe, Manfred Weber, 
ha chiesto a Orban di rientrare 
nei ranghi, interrompendo la 
campagna governativa an- 
ti-Ue attualmente in corso in 
Ungheria, con il Paese tappez- 
zato di poster perla campagna 
elettorale perle Europee che ri- 
traggono George Soros, il ty- 
coon nemesi di Orban, e l’at- 
tuale presidente della Com- 
missione europea, Jean-Clau- 
de Juncker. In grande, la scrit- 
ta «avete il diritto di sapere co- 


sa prepara Bruxelles». «La po- 
sta in gioco alle prossime ele- 
zioni europee è l’immigrazio- 
ne e gli elettori hanno diritto 
di conoscere qual è la posizio- 
ne di Bruxelles», pronta a suo 
dire a favorire l’arrivo di mi- 
granti abbandonando la dife- 
sa dei confini e distribuendo lo- 
ro aiuti, aveva chiarito lo stes- 
so Orbana febbraio. Nei prossi- 
mi giorni Juncker dovrebbe es- 
sere sostituito da un altro 
obiettivo, il vicepresidente del- 


la Commissione, Frans Tim- 
mermans. 

Posteretonihanno provoca- 
to forti mal di pancia nel Ppe: 
Orban ha «superato la linea 
rossa», ha sbottato il presiden- 
te del Ppe stesso, Joseph Daul. 
E sempre più rumorose sono le 
voci di una prossima espulsio- 
ne di Orban dai Popolari euro- 
pei. Come evitarlo? Oltre a so- 
spendere la controversa cam- 
pagna offensiva verso il suo 
stesso partito, ha spiegato We- 
ber, Fidesz deve scusarsi e im- 
pegnarsi a far restare a Buda- 
pest la Central European Uni- 
versity fondata da Soros, in fu- 
ga a causa dell’atteggiamento 
ostile del governo magiaro. E 
questo è «un ultimo tentativo 
per trattenere Orban e Fidesz 
nelPpe», ha aggiunto. 

La risposta è arrivata ieri e 


Viktor Orban 


Respinto l’ultimatum 
del Partito europeo 
per allontanare 
l'ipotesi della cacciata 


sa tanto di minaccia in arrivo 
da chiha scelto di asserragliar- 
si in un bunker. «Non cedere- 
mo su nulla», ha replicato a 
Weber il portavoce di Fidesz, 


Balazs Hidveghi, aggiungen- 
do che per il partito di Orban 
«la difesa dei valori cristiani eu- 
ropei e lo stop all’immigrazio- 
ne è più importante della disci- 
plina di partito». Meno drasti- 
co il capo di gabinetto di Or- 
ban, Gergely Gulyas, che alla 
Reuters ha suggerito che il go- 
verno magiaro starebbe ten- 
tando di raggiungere un com- 
promesso con il Ppe, prima del 
redderationem. Giudizio fina- 
leche dovrebbe spettare all’as- 
semblea politica del Ppe, il 20 
e 21 marzo, dove una fronda 
di una decinadi partiti popola- 
ri nazionali preme per la cac- 
ciata di Orban. «Si deciderà la 
prossima riunione», ha confer- 
mato il presidente del Parla- 
mento Ue, Antonio Tajani. — 
St.G. 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


Lia 


Str dè 


nr) F 
LÀ 
» 


= al 
È 
i 


Marzo 


Festa della Donna 


festeggia le donne, { 
omaggia con una bellissima mimosa 
se verrai in Studio da noi a fare la 


Ti aspettiamo 
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VENERDÌ 8 MARZO 


nello Studio Maico di Trieste 


in via Carducci, 45 
Tel. 040 772807 dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.00 


MM MAICO, CAMPAGNA DI PREVENZIONE UDITIVA 


Il Tecnico Qualità dello Studio 
di Udine ti aspetta per farti provare 

il nuovo rivoluzionario sistema 

di valutazione del tuo udito 


VENERDÌ 8 MARZO 


Trieste - via Carducci, 45 -Tel. 040 772807 


orario 8.30-12.30 e 15.30-19.00 


| professionisti Maico, sono audioprote- 
sisti, che con esperienza hanno compre- 
so l'importanza di un servizio capillare, 
quotidiano e costante nel tempo. Da noi 
l'assistito è guidato nell’ascoltare i suoni 
che lo circondano, l'importante è ASCOL- 
TARE per CAPIRE questo è l’unico modo 
per NUTRIRE il cervello, per crescere e 
imparare sempre. 

Solo noi abbiamo l’esperienza di 80 anni, 
e un'equipe affiatata di audioprotesisti con 
grande esperienza e audioprotesisti gio- 
vani che apportano fantasia e tecnologia. 


Solo per venerdì 8 marzo 


| nostri audioprotesisti sono tutti associati 
all’A.N.A.P Associazione Nazionale Audio- 
protesisti Professionali. 

Siamo a tua disposizione per provare il 
tuo udito. Ti aspettiamo presso il nostro 
studio di Trieste - via Carducci, 45 - Tel. 
040 772807 dal lunedì al sabato 8.30- 
12.30 - 15.30-19.00 

La Maico fornisce servizio a domicilio gra- 
tuito. | suoi audioprotesisti vengono a casa 
tua con il tesserino di riconoscimento. Li 
puoi riconoscere anche dalle foto del Mes- 
saggero Veneto. 


Sconto di € 500,00 


a chi passa alla nuova tecnologia acustica Î 


Trieste - Via Carducci, 45 - Tel. 040 772807 
Dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 15.30 - 19.00 e sabato 9.00 - 12.00 i 


LASTAMPA IL PICCOLO 
il mattino IL SECOLO XIX ILTIRRENO MESSOGGErO sn 


Le sfide. 
dell'innovazione 


VIAGGIO NELL'ITALIA De CHE INVESTE SUL FUTURO 


GRAZIE 


INTESA |] SNNPAOLO 


FERRERO. <'sepison  [MPsseiaiani 


DI CAMERA DI COMMERCIO DE pro ES®F A Ab | 
SS gioni | D Era LL) sanre Ferieste ——TOWARDSTRIESTE 2020 CARINI GE LAICA. ù 5 


EUROSCIENCE OPEN FORUM = CONSESSoRarIa rovora - LEXUS AUTOVIE VENETE 


| 4 ottobre 2018 
U 25 ottobre 2018 
h 3 dicembre 2018 
LIVun 24 gennaio 2019 
GEN ee8814 febbraio 2019 
TRIESTE 6 marzo 2019 
PADOVA 14 marzo 2019 


www.lesfidedellinnovazione.it 
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TURISMO 


La toilette pubblica 
più cara della Croazia 
in arrivo a Ragusa 


Niente servizi nel centro storico, la Città stanzia 800mila euro 


per comprare e ristrutturare uno spazio di proprietà statale 


Andrea Marsanich 


RAGUSA (DUBROVNIK). Sarà la 
toilette pubblica più costosa 
della Croazia e dovrebbe en- 
trare in funzione prima dell'i- 
nizio della stagione turistica 
del prossimo anno. È questa 
lapromessa che l’amministra- 
zione comunale di Ragusa 
(Dubrovnik) ha fatto dopo le 


reiterate proteste da parte di 
cittadini, ristoratori e proprie- 
tari di bar per la mancanza di 
servizi igienici pubblici nel 
centro storico della città. 
All'interno dei celebri bastio- 
ni ragusei, dove di anno in an- 
no si registra un crescente nu- 
mero divisitatori, nell’alta sta- 
gione turistica ogni giorno 
centinaia di persone vagano 
alla ricerca di servizi pubblici 


Veduta di Ragusa (Dubrovnik) 


che non trovano. I turisti sono 
così costretti a recarsi nel por- 
to vecchio di Ragusa, oppure 
a Borgo Polato e Borgo Pile, 
sobbarcandosi un lungo trat- 
toa piedi. Come se non bastas- 
se, i gabinetti pubblici che si 
trovano in queste aree risulta- 
no chiusi per buona parte del- 
la notte, con tutto ciò che ne 
consegue in termini di decoro 
urbano lungo calli e piazzet- 
te. Non è un problema da po- 
co, visti i numeri dei turisti, ac- 
cresciuti anche dall’arrivo del- 
le navi da crociera: fino a sette 
al giorno, tanto che il Comune 
già lo scorso anno ne ha previ- 
stoilcontingentamento. 

Il sindaco Mato Frankovié 
ha dunque annunciato che la 
Città stanzierà sei milioni di 
kune (circa 809 mila euro) 
per l'operazione: la gran par- 
te della cifra verrà spesa per 
l'acquisto di un vano di poco 
meno di 100 metri quadati, 
ora di proprietà dello Stato 
croato, dislocato in una via 
del pieno centro. Il ministero 
peri Beni statali ha conferma- 
to la richiesta d’ acquisto del 
pianterreno di un edificio 
giunta dall’amministrazione 


comunale di Ragusa. L’iterbu- 
rocratico dovrebbe essere 
completato entro due mesi, 
ed è previsto che i lavori di ri- 
strutturazione si concludano 
entro il mese di giugno del 
2020. 

«Ne faremo un bagno pub- 
blico d'alto livello», ha dichia- 
rato il sindaco parlando di toi- 
lette «a cinque stelle». «Icom- 
menti, non tutti positivi e alcu- 
ni anche canzonatori, si stan- 
no sprecando - ha aggiunto il 
primo cittadino - ma noi sia- 
mo dell'avviso che una simile 
struttura sia assolutamente 
necessaria nella nostra città, 
dove i villeggianti si contano 
ogni giorno a migliaia. Natu- 
ralmente in questa toilette 
avremo anche uno spazio per 
i diversamente abili e uno de- 
dicato alle mamme con bam- 
bini piccoli». 

Ibagni pubblici oggi esisten- 
ti al di fuori del centro storico 
sono aperti in inverno dalle 8 
alle 22, e in estate fino alle 2 
del mattino. Il primo cittadi- 
no ha promesso che la nuova 
struttura resterà aperta 24 
oresu24. — 
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FIUME 


Minestra con insetti 
nella mensa 
della scuola Dolac 


Minestra con insetti: è quan- 
to servito agli alunni della 
scuola elementare italiana 
Dolacdi Fiume che frequenta- 
no il doposcuola. Non appe- 
na ci si è accorti del fatto le 
porzioni (i pasti sono prepa- 
rati da un’azienda esterna) 
sono state ritirate, ma per 
qualche scolaro era tardi: al- 
cuni bambini sono rientrati a 
casa lamentando malesseri. 
Forti le proteste dei genitori, 
mentre la direzione della 
scuola si è scusata: «Abbiamo 
informato subito l’Istituto fiu- 
mano perla Salute pubblica, i 
cui esperti hanno prelevato 
la minestra per analizzarne il 
contenuto. La Dolac ha inol- 
tre contattato il fornitore, 
che ha promesso di risarcire i 
danni».Igenitori però chiedo- 
no la rescissione del contrat- 
to conl’azienda. — 


ZARA 


Bimbi gettati 

dalla finestra 
l’assistenza sociale 
finisce nel mirino 


Dai sussidi a persone 
decedute fino alle violenze 
domestiche, numerosi 

i casi drammatici in famiglie 
seguite dal Centro 


ZARA. Resta nell’occhio del ci- 
clone il Centro di assistenza 
sociale di Zara, dopo lo spa- 
ventoso episodio che alcuni 
giorni fa ha visto un padre 
54enne scaraventare dal pri- 
mo piano dell'abitazione i 
suoi quattro figli piccoli cau- 
sandoloro gravi lesioni. La fa- 
miglia veniva seguita dal 
Centro zaratino fin dal 2012, 
dopo che era stato appurato 
chei due genitori trascurava- 
no le figlie, una delle quali — 
oggi 18enne — vive in una 
struttura di Fiume. La mini- 
stra croata della Demografia 
e Famiglia, Nada Murganic, 
presa visione dell'operato 
del Centro sulla famiglia ha 
detto di avere constatato 
manchevolezze e negligen- 
za, chiedendo la rimozione 
della direttrice, Vesna Bur- 
cul, che potrebbe avvenire 
entrola fine della settimana. 

Ma negli ultimi 15 anni il 
lavoro dell'istituto zaratino è 
stato caratterizzato da più ca- 
si drammatici, mentre le au- 
torità hanno sostituito cin- 
que direttori. L’elenco, ricor- 
dato dai media croati, è lun- 
go. Nel 2010, l'allora diretto- 
re Josip Biloglav era stato 
condannato a 4annidicarce- 
re per malversazioni relative 
alpagamento di sussidi socia- 
lia persone decedute, con un 
danno di almeno 70 mila eu- 
ro. Il suo successore, Tomi- 
slavOrovic, si era fatto segna- 
lare peruna vicenda clamoro- 
sa: per due anni la madre e il 
fratello di un disabile di 45 
anni ne avevano tenuto in ca- 


sailcadavere, continuando a 
percepire dal Centro un asse- 
gno mensile di 67 euro. Du- 
rante il mandato di Danijela 
Jandrijev si era verificata 
una vicenda terribile: una 
madre aveva costretto le sue 
due figli minorenni a prosti- 
tuirsi. Anche in questo caso si 
trattava di una famiglia se- 
guita dal Centro zaratino. 


Quattro anni fa l'incarico 


di direttrice era stato assunto 
da Burcul, con un altro nu- 
cleo familiare (monitorato 
anch'esso dal Centro) di cui 
si erano occupati i media: un 
padre era stato arrestato per 
abusi sessuali protrattisi per 
anni sulla figlia. Non è tutto: 
un bambino malato, che era 


Negli ultimi 15 anni 
le autorità 

hanno sostituito 
cinque direttori 


stato tolto su decisione del 
Centro alla famiglia a cui era 
stato affidato, era morto in 
circostanze tragiche mentre 
si trovava dalla madre biolo- 
gica, cuiin precedenza erano 
stati tolti due bambini pertra- 
scuratezza. Sempre durante 
il mandato di Burcul, l'istitu- 
to aveva proposto al tribuna- 
le zaratino di affidare un 
bambino al padre biologico 
che nonaveva però mai cono- 
sciuto, mentre la madre so- 
steneva che il piccolo era na- 
to inseguito a violenza. Iltri- 
bunale aveva respinto la pro- 
posta del Centro. Tutti episo- 
di drammatici, e ora Zaga- 
bria intende cambiare pagi- 
na.— 


A.M. 


“BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


THE ORIGINAL 4 GANCI 


NOD'AVI 


16 ATTUALITÀ 


GIOVEDÌ 7 MARZO 2019 
ILPICCOLO 


ITALIA & MONDO 


IN PROVINCIA DI NAPOLI 


Stupro nella stazione 
fermati i tre ragazzi 
Hanno filmato gli abusi 


Hanno tra i 18 e i 19 anni, identificati grazie ai profili Fb 
La polizia nei cellulari ha trovato dei video delle violenze 


NAPOLI. Hannotrai18ei19an- 
niitre giovani sottoposti a fer- 
mo con l'accusa di violenza ses- 
suale di gruppo ai danni diuna 
24enne di Portici (Napoli), av- 
venuta l’altro ieri pomeriggio 
in un ascensore della stazione 
della Circumvesuviana di San 
Giorgio a Cremano (Napoli). 
Un vero e proprio incubo per 
la vittima il cui unico errore è 
stato quello di essersi fidata. 
All’identificazione dei tre, che 
subdolamente avrebbero ap- 
profittato della debolezza psi- 
cofisica della giovane, si è giun- 
ti grazie alle telecamere di vi- 
deosorveglianza presenti in 
stazione, ai profili facebook e 
al racconto della vittima reso 
agli agenti della polizia, che 
stanno conducendo le indagi- 


ni coordinati dallla sezione 
“Fasce deboli” della Procura di 
Napoli (pm Prisco e Curatoli, 
procuratore aggiunto Falco- 
ne). 

Dall’attività investigativa è 
emerso che i tre l'avrebbero 
violentata a turno, tenendo le 
porte dell'ascensore aperte 
per bloccarlo. Già una ventina 
di giorni faitre presunti autori 
della violenza, che erano stati 
presentati alla vittima da un 
conoscente comune, avevano 
provato a stuprarla, nello stes- 
sa stazione di San Giorgio a 
Cremano, ma lei era riuscita a 
divincolarsi. Aveva scelto di 
nondenunciare il fatto. 

Martedì, dopo un incontro 
casuale nella stessa stazione, 
conil pretesto di chiederle scu- 


Lastazione della violenza 


sa per l'accaduto, la invitano 
con insistenza a fumare. Lei, al- 
la fine, si lascia abbindolare, li 
segue fino all’ascensore, dove 
poi inizia l'incubo. La ragazza 
non riesce a ribellarsi. Subisce 
leviolenze, impietosamente ri- 
prese dalla videosorveglian- 
za. Quando tutto è finito i tre 
vannovia, lasciando dei fazzo- 
letti con i quali si sono puliti 
nell’ascensore. La ragazza tro- 
va la forza di risalire nella sta- 
zione. Raggiunge ilterzo bina- 
rio dove scoppia a piangere. 
Viene notata da un ragazzo 
gentile al quale confessa l’acca- 
duto. Il giovane si offre di ac- 
compagnarla al commissaria- 
to per la denuncia. Sul posto si 
recano subito gli agenti e scat- 
tanole indagini. 

La giovane intanto viene 
portata nell'ospedale Villa Be- 
tania a Napoli per le cure e poi 
dimessa. Anche l’amico che le 
aveva presentato i tre viene 
convocato in commissariato. 
Gli agenti individuano i profili 
Fbdeitreelaragazzaliricono- 
sce nelle foto. A questo punto 
vengono rintracciati e fermati. 
Nel corso delle indagini ai pre- 
sunti autori della violenza so- 
no stati sequestrati i cellulari 
(le successive analisi accerte- 
ranno se contengono video de- 
gli abusi) ed è stato prelevato 
ildna perla comparazione con 
le tracce biologiche repertate 
dalla Polizia scientifica. Oggi, 
da quanto si apprende, è fissa- 
ta l'udienza di convalida del 
fermo davanti al gip.— 


BOLOGNA 


Morto il bimbo di 2 anni 
precipitato dal carro 
alla sfilata di Carnevale 


BOLOGNA. Non ce l’ha fatta. Il 
bimbo di 2 anni e mezzo che 
martedì è caduto dal carro di 
Carnevale durante una sfila- 
taincentro a Bologna, è mor- 
toieri pomeriggio all’ospeda- 
le Maggiore del capoluogo 
emiliano-romagnolo, dove 
era ricoverato in condizioni 
gravissime. 

Ne dà notizia l’Ausl di Bolo- 
gna, mentre la famiglia si 
stringe nel suo dolore. Ora 
sulla tragedia sarà la magi- 
stratura a far luce: è stato 
aperto un fascicolo contro 
ignoti per lesioni colpose. 

Per tutto il giorno genitori 
e familiari non hanno mai la- 
sciato l'ospedale, in attesa 
conilloro legale. Perloro an- 
che la preghiera e il pensiero 
rivolto da monsignor Matteo 
Maria Zuppi, arcivescovo di 
Bologna, nell’omelia nella 
messa del mercoledì delle Ce- 
neri. 

Per il piccolo non c’è stato 
nulla da fare. Le sue condizio- 
ni sono apparse subito dispe- 
rate. La famiglia, pur ringra- 
ziando «tutti i bolognesi che 
in queste ultime ore sono sta- 


Le operazioni di soccorso 


tivicini albimbo conil pensie- 
ro o con la preghiera», ora 
chiede «di essere lasciata in 
pace, pervivere il proprio do- 
lore in modo riservato, senza 
interferenze mediatiche». 

E il triste epilogo dell’inci- 
dente di martedì, quando il 
bimbo è caduto dal carro alle- 
gorico su cui si trovava con la 
mamma durante la sfilata 
del Martedì grasso. Accanto 
camminava anche il papà 
che ha assistito alla scena. — 


LA LEGGE SULLA PROSTITUZIONE 

Consulta, salva la Merlin 
«Il favoreggiamento 

è un reato da punire» 


ROMA. Chi agevola la prostitu- 
zione commette un reato an- 
che quando si tratta di escort. 
Nonharetto di fronte alla Cor- 
te costituzionale la tesi secon- 
docuila prostituzione esercita- 
ta liberamente e consapevol- 
mente è un'espressione della li- 
bertà sessuale e quindi non sa- 
rebbe punibile, in questo caso, 
l'intermediatore tra prostituta 
e cliente. A sostenerla erano 
gli avvocati di Giampaolo Ta- 
rantini e Massimiliano Verdo- 
scia, entrambi imputati nel 
processo d'appello in corso a 


Lina Merlinin una foto del 1956 


Bari sul caso delle escort pre- 
sentate, tra il 2008 e il 2009, 
all'allora premier Silvio Berlu- 
sconi. 

Il procedimento si era inter- 
rotto nel febbraio 2018 quan- 
do i giudici d'appello, facendo 
proprie l'istanza dei legali, ave- 
vanodeciso diinviare gli atti al- 
la Consulta per sottoporle i 
dubbi di legittimità sulla legge 
Merlin nel caso di prostituzio- 
ne volontaria. Un quesito di 
grande attualità a pochi giorni 
dalla proposta del ministro Sal- 
vini di riaprire le case chiuse. 
Sela Corte costituzionale aves- 
se accolto quei dubbi e li aves- 
se tradotti in una pronuncia di 
illegittimità, le accuse di sfrut- 
tamento e favoreggiamento 
della prostituzione nei con- 
fronti di Tarantini e Verdoscia 
sarebbero cadute. Ma alla luce 
della decisione, che si chiarirà 
con il deposito della sentenza 
nelle prossime settimane, quel- 


le accuse restano invece in pie- 
di. Ed esce confermata l'impo- 
stazione sostenuta dalla Presi- 
denza del Consiglio che, costi- 
tuitasi in giudizio, aveva chie- 
sto che la questione fosse di- 
chiarata infondata. «Altrimen- 
ti - sostiene l'avvocato dello 
Stato Gabriella Palmieri - c'è il 
rischio di un vuoto di tutela 
perisoggetti più esposti». 

A 61 anni dalla sua promul- 
gazione, infatti, i giudici costi- 
tuzionali hanno «salvato» into- 
to la legge voluta da Lina Mer- 
lin che decretò la fine delle ca- 
se chiuse. Secondo la Corte 
l'impianto della norma, che 
configura la prostituzione co- 
me attività in sé lecita, ma pu- 
nisce tutte le condotte di terzi 
che la agevolino o la sfruttino, 
è in linea con la Costituzione; 
e il reato di favoreggiamento 
non contrasta col principio di 
determinatezza e tassatività 
della fattispecie penale. — 


REGGIO CALABRIA 


Ssomberata la baraccopoli 


Iniziate le operazioni di sgombero della baraccopoli di San 
Ferdinando, in provincia di Reggio Calabria. Circa 600 uomi- 
ni in campo, tra forze dell'ordine e servizi sanitari. Sul posto 
18 pullman per trasferire circa 900 persone: la baraccopoli 
era arrivata adospitarne fino a 2.500, perlopiù migranti. 


PORDENONE 


Bimba malata di leucemia 
Si cerca nuovo donatore 


PORDENONE. Elisa, la bimba af- 
fetta da leucemia di cui si sono 
occupati in passato anche Fio- 
rello e Anastacia, cerca un nuo- 
vo donatore di midollo osseo 
dopo che un primo trapianto, 
nel gennaio 2018, è fallito. Il 
padre della piccola, che ha 4 
anni, ha lanciato un appello 
dal proprio profilo Facebook: 
sottolinea che la bambina è as- 
sistita con grande attenzione e 
professionalità dai medici 
dell'ospedale Bambin Gesù di 
Roma e ricorda la grande di- 


sponibilità dei tanti che hanno 
offerto aiuto, e le vicissitudini 
della bimba e del fallito tra- 
pianto effettuato da un donato- 
re compatibile all'85/90%. 
Nel messaggio il papà si rivol- 
ge «alle migliaia di persone 
che ci seguono» e «ci scrivono 
e ci aiutano ormai da 2 anni» e 
racconta «sofferenze, speran- 
ze, illusioni» fino alla recidiva 
con le condizioni della piccola 
peggiorate: «Si dovrà procede- 
rea unsecondodifficile perico- 
loso invasivo trapianto». — 


IN BREVE 


Città del Vaticano 
Papa, 1 milione di dollari 
per la Quaresima vegan 


Proprio per la Quaresima, 
iniziata ieri, la 12enne attivi- 
sta per il clima Genesis Bu- 
tlerharicevuto una risposta 
da Papa Francesco in meri- 
to al suo appello di un mese 
fa per una «Quaresima ve- 
gan». La proposta era stata 
lanciata nell’ambito della 
campagna Million Dollar Ve- 
gan, che offriva un milione 
di dollari per una o più cau- 
se benefiche indicate dal Pa- 
pa, qualora accettasse di fa- 
re voto di astinenza e sce- 
gliesse una dieta vegana per 
laQuaresima. 


Nuoro 
Assalto a un tir del latte 
| pastori: «Così non va» 


Nuovo assalto ad un’autoci- 
sterna del latte ovino ieri 
nel Nuorese, adIrgoli. Un ca- 
mion che trasportava il pro- 
dotto appena munto diretto 
alla Sarda Formaggi di Bud- 
dusò (Sassari)è stato brucia- 
to da due uomini armati e a 
volto coperto. Indagano ica- 
rabinieri che hanno sentito 
l’autista, 40enne di Buddu- 
sò, per risalire agli autori 
del gesto che rischia di far 
saltare la trattativa aperta 
in prefettura a Sassari. «Co- 
sì ci danneggiate», dicono i 
pastori. 


COREA DEL NORD 


Nuovo sito nucleare 
nel mirino di Trump 


ROMA. Si chiama Bungang ed 
è il secondo sito nucleare del- 
la Corea del Nord, finito nel 
mirino di Trump: è stato co- 
struito sottoterra e dista po- 
chi chilometri dal complesso 
più famoso di Yongbyon, 
quello da 5 megawatt per pro- 
cessare e arricchire l’uranio, 
non lontano da Pyongyang. Il 
JoongAngIlbo, citando diver- 
se fonti, scrive che Bungang è 
statala carta a sorpresa calata 
dal tycoon nel summit di Ha- 
noi della scorsa settimana col 


leader Kim Jong-un nel nego- 
ziato sulla denuclearizzazio- 
ne, considerata la causa pri- 
maria della rottura e del nulla 
di fatto del vertice. 

Nelle conferenze stampa se- 
guite alla chiusura anticipata 
del vertice, Trump parlò della 
sorpresa del Nord nell’ap- 
prendere la conoscenza ame- 
ricana di «ogni centimetro» 
del loro territorio, menzio- 
nando appunto un nuovo sito 
sensibile, insieme a molti «al- 
tri punti sollevati». — 
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Friuli Venezia Giulia 


Trafugate le lettere dalle lapidi dei morti 


Monfalcone, i furti anomali da un anno nel cimitero di via 24 Maggio. Ad agire forse un professionista. Telecamere in arrivo 


MONFALCONE. All’inizio si era 
pensato che le lettere fossero 
semplicemente cadute per un 
motivo banale: la vetustà. In- 
vece, siccome ai primi sporadi- 
ci casi se ne aggiungevano al- 
trieognivolta di quei caratteri 
inbronzo nonrestava traccia a 
terra, èbalenata l’idea che die- 
tro quelle sparizioni vi fosse 
una precisa determinazione: 
la volontà di trafugare le lette- 
re dei nomi dei morti sulle rela- 
tive lapidi. E che si trattasse di 
veri e propri furti. Mirati. Pri- 
ma una lettera su una lapide, 
poi su un’altra. Una storia che 
va avanti da almeno un anno, 
nelcamposanto divia 24 mag- 


gio, forse più. Nota perfino ai 
rivenditori locali di marmi fu- 
nebri, cui si rivolgono i basiti 
clienti per chiedere di sistema- 
relatomba del proprio caro. 

Solo negli ultimi tempi, tre i 
casi segnalati all’assessore ai 
Servizi cimiteriali Giuliana Ga- 
rimberti, ma almeno il doppio 
quelli portati all'attenzione 
dell’ufficio di Aris. Tanto che 
l’amministrazione si è decisa a 
correre ai ripari e inserire otto 
telecamere. 

Ma intanto il gesto ignobile 
fadiscutere. Chiè illadro dilet- 
tere? E soprattutto: che se ne 
fa, con quei caratteri? Dietro il 
furto potrebbe esserci qualcu- 


Un esempio delle lettere sparite Foto Katia Bonaventura 


La bella 


e buona Walia 


Alla scoperta delle eccellenze 
enogastronomiche del nostro Paese 


OFFERTE VALIDE FINO AL 13 MARZO 


ED INOLTRE IN OFFERTA... 


OEesSsPrRAR 


EUROSPAR 


SPIANATA PICCANTE I 
DESPAR PREMIUM 


! MARCHIO | 
FSCIUSIVO / 


{ MARCHIO | 
ESCLUSIVO 


PECORINO 
CUACIO ROSSO 
PIENZA 

VAL D'ORCIA 


NEBBIOLO 
LANGHE DOC 
VIGNETO 
BAUDUCCO 

750 ML - 7,32 €/L 


BIANCO 
D'ALCAMO DOC 
SOLINPETRA 
NICOSIA 

750 ML - 4,65 €/L 


na i 49 


no che, in passato, ha avuto a 
che fare con il settore funebre: 
agli occhi di un esperto non è 
infatti passato inosservato l’a- 
sporto “chirurgico” dei simbo- 
li.Ognilettera s’incastra, attra- 
verso dei perni, nel marmo. 
Per incollarla si usa mastice o 
silicone. «Non è difficile stac- 
carla — spiega un tecnico, An- 
drea Sgubin, da quasi mezzo 
secolo sulla piazza e titolare as- 
sieme al nipote Freddie della 
ditta Marmi Sgubin — basta 
una spatola o un cacciavite af- 
filato». Ma se non lo sai fare è 
facile che i perni restino nei bu- 
chieilpezzo cherimane inma- 
no diventi inutilizzabile. Evi- 
dentemente chi opera sa. E 
non si può nemmeno esclude- 
re che il fantomatico ladro riu- 
tilizzi queste lettere per lavo- 
rettiin nero. Magari la sistema- 
zione di altre lapidi senza fat- 
turazione, a costi ovviamente 
più bassi. 

«So che ci sono stati dei furti 
al cimitero di Monfalcone — ri- 
ferisce Sgubin — perché poi ho 
sistemato io alcune iscrizioni, 
ma sono arrivati anche clienti 
da Ronchi e Poggio Terza Ar- 
mata per episodi in quei campi- 


santi». Quanto alle lettere, co- 
stano 7-8 euro l’una, a secon- 
da del carattere. Mentre i nu- 
meri costano 5 euro. «In tanti 
anni — conclude — non mi sono 
mai imbattuto in situazioni co- 
sì. Si tratta di fatti relativamen- 
te recenti: direi che i primi si 
sono registrati nel 2017. Più o 
meno due anni fa. Ultimamen- 
tehanno preso più vigore». 
Che si tratti di un qualcosa 
dianomalo lo conferma anche 
l'assessore Garimberti: «Non 
vengono sottratte più di una 0 
due lettere alla volta. Comun- 
que caratteri precisi, come se 
dovessero andare a comporre 
precisa scritta». «Cogliere la 
persona che compie lo sfregio 
— sottolinea — è pressoché im- 
possibile. E non tutti se ne ac- 
corgono: capita a un frequen- 
tatore abituale del cimitero, 
non a chi ci si reca magari solo 
per Ognissanti e perciò non c'è 
contezza del fenomeno. Infi- 
neè difficile che le persone de- 
nuncino, vista l’esiguità di spe- 
sa per il ripristino». Di qui il 
mandato a installare quanto 
primale telecamere. — 
Ti.Ca. 
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LA DECIMA EDIZIONE 


Concorso del Sauvignon 
Bottiglie di tutto il mondo 
in gara da oggi a Udine 


Cristina Favento 


UDINE. Record di iscrizioni alla 
decima edizione del Concorso 
mondiale del Sauvignon che si 
apre oggi a Udine: oltre mille 
le bottiglie in gara. La competi- 
zione, dedicata a uno fra i viti- 
gni più apprezzati dai consu- 
matori internazionali, è aper- 
taatutte le regioni di produzio- 
ne e si svolge ogni anno in una 
sede diversa. 

Il primo evento, stasera 
all'hotel Astoria, è la conferen- 
za“La filiera del vino e della vi- 
te”. L'appuntamento, riserva- 
to aesperti e stampa, sarà dedi- 
cato almondo che va dai distil- 
lati alla cura della vite con le 
più moderne tecniche, fino ai 
prodotti gastronomici. Dopo il 
primo benvenuto, gli oltre 70 
giudici da tutto il mondo saran- 
no al lavoro da domani nella 
Sala Ajace del Comune di Udi- 
ne, che ospiterà la due giorni 
di degustazioni. Gli eventi sa- 


ti512 vini da 17 Paesi; perl'edi- 
zione 2019 saranno 1.010 le 
bottigliein gara, da 26 Paesi. 
Oltre il 50% della produzio- 
ne di Sauvignon si realizza in 
Europamailvitigno si adatta a 
vari climi e suoli. Il sauvignon 
bianco è coltivato in più di 30 
paesi dalla Nuova Zelanda al 
Sud Africa agli Usa. Un terzo 
delle superfici destinate a que- 
sta varietà sono coltivate in 
Francia, da dove il vitigno ori- 
gina. Non stupisce così che da 
questo Paese giunga oltre il 
50% delle iscrizioni totali: 528 
dei vini in gara a Udine. Bor- 
deaux e Valle della Loira han- 
noregistrato aumenti del 36% 
e del 22% sul 2018; le iscrizio- 
ni del sud-ovest della Francia e 
della Linguadoca-Rossiglione 
sono scese del9,5% e del 33%. 
Con 137 Sauvignon prove- 
nienti quasi solo dalla Stiria, 
l’Austria mantiene il secondo 
posto del 2018. L'Italia è terzo 
Paese più presente con 126 vi- 
ni, di cui quasi l'80% dalFvg. 


LONZA A TRANCI 
DI SUINO 

PASSO DOPO 
PASSO DESPAR 


Il numero di iscritti al Con- 
corso è praticamente raddop- 
piato in 10 anni: nel 2010, 
quando il Sauvignon si classifi- 
cavaottavo trai dieci principa- 
li vitigni piantati nel mondo 
con 110 mila ettari, risultava- 
no nel registro dei partecipan- 


so Detetto | piceno ranno a porte chiuse, per ga- La manifestazione, organiz- 
i ; DE CECCO rantire la massima concentra- zata dall'agenzia belga Vino- 
| DE Lecco | FORMATI i zione nel decretare il vincitore pres in collaborazione con Re- 
n F ASSORTITI GUSTI che sarà annunciato il 17 mar- gione, Ersa, Comune di Udine 
£ 5006 zo in Germania, al salone Pro- e locali Consorzi delle Doc, sa- 
ASSORTITI DI Gu 3 î È - 
1,58 €/KG IL Weindi Diisseldorf. rà anche un'occasione impor- 


tante per far conoscere il no- 
stro territorio ai numerosi gior- 
nalisti, esperti e critici di nazio- 
nalità diverse che saranno pre- 
senti al Concorso, con visite 
guidate alla scoperta dei pro- 
dotti Dop, Igp, Pat. — 
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FOCUS 


Sotto accusa la percentuale di biossido di azoto. La Commissione denuncia sforamenti continui 
Maglia nera alla Pianura Padana oltre a Torino, Firenze, Genova, Roma, Campobasso e Catania 


Incubo smog, l'Ue denuncia l'Italia 
«Poca cura per la qualita dell’aria» 


IL DOSSIER 


dall'inviato a Bruxelles 
Marco Bresolin 


rovvedimenti poco in- 
cisivi e sforamenti con- 
tinui: l’Italia resta ma- 
glia nera in Europa 
per lo smog e la Commissione 
europea ha deciso di deferirla 
alla Corte di Giustizia Ue. Sot- 
to accusa, gli sforamenti di 
biossido di azoto (NO2), un 
«processo» iniziato nel 2015 e 
che corre su un binario diverso 
rispetto a quello legato agli sfo- 
ramenti di Pm10, per cui Ro- 
maera stata deferita alla Corte 
nel maggio dello scorso anno. 
Martedì il ministro dell’Am- 
biente, Sergio Costa, era a Bru- 
xelles e ha incontrato il com- 
missario Karmenu Vella. Negli 
ultimi mesi il ministro ha inten- 


sificato le sue visite nella capi- 
tale Ue per cercare di bloccare 
l’iter delle procedure di infra- 
zione aperte, ma in questo ca- 
so il pressing non è servito. E 
così ieri i 28 commissari han- 
no dato il via libera politico al- 
la decisione già presa lunedì 
dai loro capi di gabinetto. Il 
provvedimento verrà annun- 
ciato oggi a mezzogiorno. 

Il biossido di azoto è in gran 
parte legato all'inquinamento 
da traffico stradale. E l’Italia 
haviolato la direttiva peri con- 
tinui sforamenti, ma anche 
«per la mancata adozione di 
misure appropriate per garan- 
tire la conformità e mantenere 
il periodo di superamento il 
più breve possibile». 


LE ZONE COINVOLTE 

Sul banco degli imputati c'è, 
come sempre, l’area della Pia- 
nura Padana, ma anche altre 
città come Torino, Firenze, Ge- 


= 


È ESS I \ 


La Commissione europea ha deciso di deferire l'Italia alla Corte Ue 
contestando le scarse misure adottate contro l'inquinamento 


nova, Roma, Campobasso e 
atania. 


SALVIL’ANNO SCORSO 


Nel maggio dello scorso anno 
l’Italia era stata bocciata (insie- 
me con Romania e Ungheria) 
per i valori delle polveri sottili 
(Pm10), ma era riuscita a evi- 
tare la bocciatura per gli sfora- 
menti di NO2 (per cui Bruxel- 
les ha già portato davanti ai 
giudici la Francia, la Germa- 
niaeil Regno Unito). Dieci me- 
si dopo, però, i risultati sono 
ancora deludenti e oggi Bru- 
xelles farà scattare il deferi- 
mento. Perarrivare alle sanzio- 
ni, l’iter è ancora lungo e servi- 
ranno due pronunciamenti 
della Corte, ma - almeno da 
un punto di vista potenziale — 
le multe (calcolate sui giorni 
disforamento) possono arriva- 
re fino almiliardo dieuro. 


FOGNATURE NON ANORMA 


Oggi l’Italia verrà deferita alla 
Corte di Giustizia anche per 
un’altra vicenda, sempre lega- 
ta alle politiche ambientali. 
Sotto lalente c’è il trattamento 
delle acque reflue urbane, che 
ha già portato all’apertura di 
quattro diverse procedure di 
infrazione, classificate in base 
alla dimensione dei Comuni. 

Il deferimento riguarda ag- 
glomerati urbani con più di 
duemila abitanti: si tratta di 
758 aree, in tutta Italia, che 
presentano depuratori non a 
norma. C'è poi una terza proce- 
dura che oggi subirà un passo 


in avanti, anche se non siamo 
ancora al deferimento: la Com- 
missione manderà una lettera 
di messa in mora complemen- 
tare al governo, perché le con- 
cessioni perla gestione di alcu- 
ne centrali idroelettriche ven- 
gono ancora affidate tramite 
proroghe automatiche e non 
attraverso bandi di gara traspa- 
renti. Una pratica diffusa in di- 
versi Paesi europei che però 
contrasta con la normativa Ue 
sul mercato unico. — 
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ALLARME DELL'ONU 


L'inquinamento 
causa una vittima 
ogni cinque secondi 


L’allarme è serio e non ven- 
gono usati giri di parole: 
«L'umanità sta per causa- 
re la sesta estinzione di 
massa nel mondo». Non 
consentono fraintendi- 
menti le parole usate 
dall’esperto Onu peri dirit- 
ti umani e l’ambiente, Da- 
vid Boyd, commentando 
gli ultimi dati sugli effetti 
dell’inquinamento atmo- 
sferico: una vita umana, 
spiegano le Nazioni Unite, 
finisce prematuramente 
ogni cinque secondi, con 
una media di circa 800 de- 
cessiall’ora. 


EMESSI ANCHE DECRETI DI SEQUESTRO PREVENTIVO 
Moria di api in Friuli, 152 indagati 
per inquinamento ambientale 


UDINE. Hannolocalizzato sul- 
la cartina della campagna 
friulana gli 11 apiari per i 
quali nell’aprile 2018 era sta- 
to denunciato un rapido e 
massiccio spopolamento, 
hanno calcolato per ciascu- 
no un raggio d’azione delle 
api bottinatrici pari a 3 chilo- 
metri (cosiddetta distanza di 
pabulazione) e hanno trac- 
ciato col compasso un cer- 
chio (ma con raggio pruden- 
ziale ridotto a 1,5 km) indivi- 
duando al suo interno tutti i 
campi coltivati a mais. È con 
quellamappain mano, suddi- 


visa per zone agricole nume- 
rate e distinte per colore, che 
il personale del Corpo fore- 
stale regionale coordinato 
dal pm di Udine, Viviana Del 
Tedesco ha avviato la caccia 
ai trasgressori. E cioè a colo- 
ro che, nel procedere con la 
concia del mais, non avrebbe- 
ro esitato a usare, in quantità 
notevoli e con una certa disin- 
voltura rispetto alle prescri- 
zioni di sicurezza, un fitofar- 
maco, il Mesurol 500 Fs, co- 
stituito da un principio atti- 
vo, il Methiocarb, che la leg- 
ge non vieta, ma raccoman- 


da comunque di usare con 
cautela, in quanto caratteriz- 
zato da elevati livelli di tossi- 
cità perle api. 

Nel mirino degli inquirenti 
sono finiti i conduttori dei 
fondi, gli esecutori materiali 
delle semine e i beneficiari di 
contributo Pac, per un totale 
di 152 indagati riferibili ai 
236 terreni agricoli peri qua- 
li è già stato emesso decreto 
di sequestro preventivo. Gli 
appezzamenti rientrano nei 
buffer relativi ai territori co- 
munali di Flaibano, Marti- 
gnacco e Fagagna. All’appel- 


lo risultano altri provvedi- 
menti analoghi, ciascuno 
conla propria dote di indaga- 
ti, ma sono procedimenti an- 
cora evidentemente coperti 
da segreto investigativo. L’i- 
potesi di reato a carico di tut- 
ti i destinatari dell’informa- 
zione di garanzia è inquina- 
mento ambientale. Gli svilup- 
pi dell’inchiesta potrebbero 
portare a ulteriori contesta- 
zioni oltre che a rivedere la 
posizione di alcuni indagati. 
L’indagine, nata come na- 
turale prosecuzione di quel- 
la che lo scorso 9 ottobre si 
era chiusa con il patteggia- 
mento delle pene da parte di 
tutti i21 agricoltori accusati 
di inquinamento ambientale 
colposo (7 mesi e 16 giorni di 
reclusione, con il beneficio 
della sospensione condizio- 
nale della pena), pare quindi 
approdata a un nuovo e signi- 


ficativo risultato. Perchè i ter- 
reni al centro dei provvedi- 
menti sono quelli in cui «gli 
elementi probatori acquisiti 
nel corso degli accertamenti 
compiuti da questo ufficio — 
ha detto il procuratore di Udi- 
ne, Antonio De Nicolo — han- 
no dimostrato che nel 2018 


In 236 campi coltivati 

a mais sarebbe stato 
usato un fitofarmaco 
tossico per questi insetti 


vi è stato un uso massiccio di 
fitofarmaci in difformità del- 
le severe prescrizioni di sicu- 
rezza per essi previste, sicché 
vi è stata una significativa 
compromissione dell’am- 
biente». 

Non un cartellino rosso su 


tutto il fronte, comunque, 
quello sollevato dalla magi- 
stratura friulana. «In aderen- 
za alle richieste di questa Pro- 
cura — precisa De Nicolo —, il 
sequestro è stato disposto 
dai giudici con le modalità 
meno invasive, e cioè nella 
sola forma dell’inibizione, 
per l’anno 2019, alla coltiva- 
zione di mais conciato con 
qualsivoglia principio attivo 
tossico per le api, nonché di 
qualsiasi altra coltivazione 
che richieda la concia del se- 
me o il trattamento della 
pianta con insetticidi tossici 
per le api e per l’ambiente. 
Pertanto qualsiasi altro im- 
piego dei terreni in questio- 
ne è consentito e a tal fine i 
terreni rimangono nella di- 
sponibilità dei rispettivi pro- 
prietario affittuari». — 
L.d.F. 
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REDDITO DI CITTADINANZA: NE HAI DIRITTO? 


I calcoli dell'Isee e delle proprietà. Le regole del Patto sul lavoro. 


| Dossier Reddito di cittadinanza 


dell'Isee, il computo delle proprietà mobiliari e immobi- 
liari, e gli importi previsti rispetto al nucleo famigliare. 
Come funziona il Patto per il lavoro, con il meccanismo 
sulle offerte di occupazione; come si diventa Navigator, 
la figura creata per gestire il reinserimento dei disoccu 
pati che percepiscono il Reddito di cittadinanza. 


Domani in omaggio con IL PICCOLO 


Diventare Navigator. Come presentare la richiesta. 
Cosa si può acquistare con la Card. | rischi per gli inadempienti. 


Le ultime regole del Reddito di cittadinanza: i calcoli 


Tutti i passaggi per presentare la richiesta: a chi, dove 
e quando, con un ampio focus sul meccanismo per 


inoltrare la domanda on line. 


Come funziona la Card e come si spende il Reddito di 
cittadinanza: entro quando esaurire il credito, cosa è 
consentito acquistare e cosa è vietato. 
Quali sono i rischi per gli inadempienti. 
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La moria di negozi 
nei centri storici 
Crescono bar e hotel 


Tra 2008 e 2018 in Friuli Venezia Giulia perse 318 botteghe 
Oltre la metà a Trieste. Locali e alberghi ok ma non nei rioni 


Lilli Goriup 


TRIESTE. Le botteghe chiudo- 
no, i centri storici diventano 
“da bere”. Negli ultimi dieci 
anni così è cambiata la geo- 
grafia commerciale del Friuli 
Venezia Giulia, che tra il 
2008eil 2018 ha perso più di 
ottocento piccole e medie im- 
prese. Gli unici settori che 
sembrano non conoscere cri- 
si sono quelli della ristorazio- 
ne e alberghiero. E ciò è vero 
soprattutto nelle vie più “in° 
E il quadro emerso da una ri- 
cerca sul “ruolo del commer- 
cio e del turismo per il rilan- 
cio delle città”, appena pre- 
sentata a livello nazionale da 
Confcommercio. Soltanto 
nei quattro capoluoghi regio- 
nali, nel periodo analizzato, 
sono cessate 818 attività: nel 
2008 erano 4222; l’anno 
scorso 3404. Ciò nonostante 
locali e strutture ricettive so- 
no aumentati: nei soli centri 
storici sono 81 in più rispetto 
adieci anni fa. 

A Trieste, dai 2118 negozi 
presenti nel 2008, si è passati 
ai 1638 censiti lo scorso di- 
cembre. Se ne sono pertanto 
persi 480, soprattutto nei rio- 
nie nelle periferie. Sono crol- 
lati in primis gli esercizi al 
dettaglio; il commercio am- 
bulante, ad esempio, si è as- 
sottigliato quasi del 50%. Ma 
il trend al ribasso ha toccato 
anche altri settori: in quello 
dei carburanti, gli impianti 
da 31 sono scesi a 18; hanno 
inoltre abbassato le insegne 
20 rivendite di generi di mo- 
nopolio. «Alla base del feno- 
meno - spiega il presidente 
di Confcommercio Trieste, 
Antonio Paoletti—vi sono va- 
ri fattori, come la fisiologica 
contrazione della rete, sovra- 


dimensionata rispetto al baci- 
no della clientela. Sono dimi- 
nuiti sia il flusso di acquirenti 
dall’Est europeo, sia il nume- 
ro dei residenti, oggi poco 
più di 200 mila». Le note posi- 
tive, come accennato, giun- 
gono dai comparti dell’acco- 
glienza. L’alberghiero è cre- 
sciuto di 30 unità nell’intero 
territorio comunale. I locali 
sono aumentati soprattutto 
nelle aree centrali (19 nuove 
imprese) ma, in compenso, 
sono scomparse alcune attivi- 
tà rionali: nel complesso il 
saldo positivo supera di poco 
le 10 unità. 

Peggiore ancora è la situa- 
zione a Gorizia che, nel con- 
fronto con il resto d’Italia, è 
penultima in quanto a vitali- 
tà: dietro di sé, nella classifi- 
ca nazionale, ha solo L’Aqui- 
la. Nel giro di dieci anni il ca- 
poluogo isontino (che conta 
circa34mila abitanti) ha per- 
so 91 imprese: da 462 sono 
diventare 371. «La città sta vi- 
vendo una delle pagine più 
buie degli ultimi vent'anni — 
commenta Gianluca Madriz, 
capo di Confcommercio Gori- 
zia —. Gli effetti dell'ingresso 
della Slovenia nella Ue e del- 
la crisi del mercato immobi- 
liare del 2008 si sono visti ne- 
gli anni successivi. Rimango 
positivo: per superare tutto 
ciò si deve tener conto di un 
mercato che è cambiato». An- 
che a Gorizia, infatti, bar, ri- 
storanti e alberghi sono in 
controtendenza: i191 eserci- 
zi del 2008 oggi sono diventa- 
ti 200. Il fenomeno riguarda 
tuttavia le aree centrali (da 
120a131);inquelle periferi- 
che se ne sono addirittura 
persi due (da 71 a 69). «Que- 
sto genere di esercizi è chiara- 
mente legato alturismo—pro- 
segue Madriz —. Un turismo 
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in crescita, “slow” e di quali- 
tà: bisogna puntare su que- LA GRADUATORIA NAZIONALE 


sto e sul recupero della vita 
cittadina, che ha vocazione 
commerciale. In molti settori 
i “competitor” sono infatti 
centri commerciali e servizi 
divendita online». 

Passando infine a Udine, 
qui hanno chiuso i battenti in 
tutto 85 imprese. Nel giro di 
un decennio da 1001 sono in- 
fatti scese a 916. Ancora una 
volta, però, si sono ingrossa- 
te le fila di locali e alberghi, e 
di ben 34 unità: da 585 sono 
diventati 619. La fotografia 
della regione non è ad ogni 
modo dissimile da quella del 
resto d’Italia: in tutto il Paese 
hanno chiuso quasi 64 mila 
negozi (-11,1%); sono inve- 
ce quasi 45 mila i nuovi ho- 
tel, bar e ristoranti 
(+15,1%).— 
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Il “cuore” di Gorizia 
in coda alla classifica 


TRIESTE. Più di un negozio su 
dieciinItalia è scomparso ne- 
gli ultimi dieci anni. Conf- 
commercio calcola un saldo 
di 64 mila chiusure tra il 
2008eil 2018. 

Nella classifica sulle città i 
cui centri sono più vitali, al 
primo posto c’è Siracusa che 
vanta una crescita delle atti- 
vità commerciali sia fisse 
(+24,2% negli ultimi dieci 
anni) sia ambulanti 
(+23,1%) e un raddoppio 
delle imprese di alloggio e ri- 
storazione (+98,3%). Se- 


guono Pisa, Matera, Grosse- 
to, Lucca, Latina e Avellino. 
All’estremo opposto della li- 
stacisonoicomuni«arischio 
declino commerciale». La si- 
tuazione peggiore è quella 
dell'Aquila che, nel decennio 
iniziato con il terremoto, ha 
perso il 42,9% dei propri ne- 
gozi e il 20,1% di alberghi, 
bar e ristoranti. Tra le città 
con minore vitalità del cen- 
tro Confcommercio segnala 
anche Gorizia, Ascoli Piceno, 
Genova, Chieti, Ancona e 
Biella. — 


FORZA ITALIA 


«II Colle deve nominare 
senatore a vita un esule» 


Savino, Pettarin e Novelli 
scrivono al Presidente 
Mattarella invocando un atto 
«capace di rendere omaggio 
alle vittime di quel dramma» 


TRIESTE Un appello al presi- 
dente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella affinché no- 
mini senatore a vita un esu- 
le giuliano-dalmata o istria- 
no. A firmarlo e inviarlo al 
Quirinale tre deputati del 


Friuli Venezia Giulia di For- 
za Italia: Roberto Novelli, 
Sandra Savino e Guido Ger- 
mano Pettarin. Lo si appren- 
deinuna nota congiunta fir- 
mata dai parlamentari elet- 
tiinregione. 

«Non si tratta di una pro- 
vocazione, madi una richie- 
sta accorata e motivata 
dall’esigenza di diffondere 
la conoscenza di una pagi- 
na di storia per troppo tem- 


po trascurata e rendere 
omaggio alla memoria del- 
le vittime della tragedia del- 
le Foibe e dell'esodo», spie- 
ga Novelli, ricordando di 
averraccolto e tramutato in 
atto formale la proposta 
avanzata alcune settimane 
fa da un illustre corregiona- 
le: il giornalista friulano To- 
ni Capuozzo. 

«La nomina a senatrice a 
vita Liliana Segre è stata 


unascelta importante e sim- 
bolica: un messaggio affin- 
ché si tenga viva la memo- 
ria della persecuzione della 
popolazione ebraica. Con 
lo stesso intento chiediamo 
al presidente Mattarella di 
valutare la possibilità di no- 
minare un esule. Non sareb- 
be il primo parlamentare 
vittima dell’esodo, ma sa- 
rebbe il primo a entrare nel- 
le istituzioniin quanto testi- 
mone diretto di quella tra- 
gedia», prosegue il deputa- 
to azzurro. 

Sulla stessa linea le consi- 
derazioni dei due colleghi 
di partito. «Riteniamo dove- 
roso - aggiungono Savino e 
Pettarin - presentare questa 
istanza al presidente della 
Repubblica che ha dimo- 
strato grandissima sensibili- 


SCUOLA 


Maestri senza laurea 
a rischio licenziamento 
La Cisl alza le stime 


Per Cigl e Uil potrebbero essere 
300. Secondo il segretario regio- 
nale della Cisl scuola, Donato La- 
morte, invece, sarebbero ben 
500 i docenti di infanzia e prima- 
rie a rischio dopo la sentenza del 
Consiglio di Stato che considera il 
diploma magistrale antecedente 
al 2001/2002 abilitante solo al 
concorso. Citando una sentenza 
del 5 marzo del Tar del Lazio, La- 
morte sottolinea tuttavia come 
«gli effetti delle pronunce favore- 
voli dei tribunali amministrativi re- 
stano validi» e rimanda alla prote- 
sta a Trieste in piazza della Borsa 
alle 16 il12 marzo. — 


tà su questi temi, anche per- 
ché nonostante tutta la stra- 
da che è stata fatta ancora 
oggi assistiamo a prese di 
posizione negazionistiche 
e revisionistiche e ad offese 
alla tragedia degli esuli che 
speravamo proprio di non 
dover più ascoltare». 

«E per questo che come 
parlamentari del Friuli Ve- 
nezia Giulia, e in particola- 
re dell'area giuliana - con- 
cludonola coordinatrice re- 
gionale del partito e il parla- 
mentare eletto a Gorizia - ci 
permettiamo di avanzare 
questa richiesta al presiden- 
te della Repubblica, confi- 
denti nella sua figura istitu- 
zionale al di sopra di ogni 
parte», concludono gli espo- 
nenti azzurri. — 


© BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


20 


GIOVEDÌ 7 MARZO 2019 
ILPICCOLO 


ECONOMIA 


ACQUISTO E VENDITA ORO, 
LINGOTTI, ARGENTO E MONETE 


NUMISMATICA 


PAOLETTI 


Trieste, via Roma 3, primo piano 
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RISOLTO IL REBUS AL VERTICE DOPO SETTIMANE DI TENSIONE NEL GOVERNO 


Fincantieri, Bono e Massolo riconfermati 
Nella lista della Cdp c’è anche Seganti 


L'amministratore delegato vince la sua partita e resta in sella per altri tre anni. New entry la presidente di Friulia 


Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE. Giuseppe Bono reste- 
rà al timone di Fincantieri con 
il presidente Gianpiero Masso- 
lo per altri tre anni. La Cassa 
Depositi e prestiti (controlla il 
colosso cantieristico tramite 
Fintecna conil 77,50%) ieri se- 
ra ha ratificato l'accordo arri- 
vato dopo settimane di tensio- 
ni nel governo che ha dato il 
via libera al rinnovo dei massi- 
mi vertici del gruppo triesti- 
no. La Cdp pone fine all’incer- 
tezza e conferma il tandem di 
vertice nella lista che sarà pre- 
sentata nella prossima assem- 
blea del 5 aprile per il rinnovo 
delle cariche. Ci sono però 
nuovi innesti con la new entry 
come indipendente della trie- 
stina Federica Seganti, neo 
presidente della finanziaria re- 
gionale Friulia, docente di fi- 
nanza al Mib di Trieste ed ex 
assessore regionale della Le- 
ga. Seganti è già consigliere di 
Hera. Confermati, oltre a Bo- 
no e Massolo, l’ad della Cassa 
Depositi e Prestiti Fabrizio Pa- 
lermo e Massimiliano Cesare 
(perluiè ilterzo mandato). O1- 
tre a Seganti, entrano in consi- 
glio altre due donne, Federica 
Santini, manager di Italferr, e 
Barbara Alemanni (indipen- 
dente, professore di finanza al- 
la Bocconi). L’epilogo arriva 
dopo giorni di incertezza: i 
Cinquestelle avrebbero prova- 
to a inserire nello schema del 
rinnovo delle cariche in Fin- 
cantieri una figura operativa 
che potesse affiancare Bono 
con una redistribuzione delle 
deleghe. Un Ceo “dimezzato”, 
in sostanza. Ma alla fine l’e- 
sperto manager al comando 
di Fincantieri da 16 anni, ha 
vinto la sua partita dopo che 
nelle ultime settimane è stato 


Giuseppe Bono 


un fuoco di fila di pubblici elo- 
gi nei suoi confronti all’inse- 
gna di un appoggio biparti- 
san, a partire dalla Lega. L’ab- 
braccio con Salvini alla conse- 
gna della Carnival Venezia è 
stato la rappresentazione 
dell'accordo poi maturato nel 
governo gialloverde con l’al- 
tro vicepremier Di Maio. D’al- 
tra parte Bono non avrebbe 
mai accettato di restare “a tut- 
tii costi” conunridimensiona- 
mento dei propri poteri. Ma so- 
no stati soprattutto i risultati 
raggiunti dal gruppo a toglie- 
re forza alle ipotesi di un avvi- 
cendamento. 

Il 5 aprile, quando ci sarà 
l'assemblea degli azionisti a 
Trieste e, insieme al bilancio 
2018, verrà votato così votato 


il nuovo consiglio di ammini- 
strazione con l’investitura per 
i prossimi tre anni del top ma- 
nager calabrese, nato a Pizzo- 
ni 75 anni fa. Bono aveva ha 
già preannunciato di non ave- 


Le nomine al vertice 
nell'assemblea del 5 
aprile a Trieste. Chi 
sono gli altri consiglieri 


re finito il proprio lavoro a 
Trieste riassumendo l’altro 
giorno di fronte alla commis- 
sione Difesa del Senato i tra- 
guardi già raggiunti: «Siamo il 
primo costruttore di navi in 
Occidente. Siamo leader nella 


costruzione di navi militari 
per tecnologia e portafoglio 
prodotti. Abbiamo cantieri ne- 
gli Stati Uniti che forniscono 
anche la Marina statunitense 
ein 10 anni abbiamo avuto or- 
dini per 16 navi». Bono ha an- 
che incassato le rassicurazioni 
della commissaria Ue alla Con- 
correnza Margrethe Vestager 
sul dossier Stx all'esame 
dell’Antitrist europeo. Il top 
manager ha un disegno più 
ampio con la creazione in Eu- 
ropa di un Airbus dei mari. E 
anche Piazza Affari si è schie- 
rata, temendo un salto nel 
buio al vertice del gruppo trie- 
stino, con il titolo che nell’ulti- 
mo mese ha guadagnato il 
27,21% (ieri +2%). Una pre- 
stazione rafforzata anche dai 


Federica Seganti 


risultati del quarto trimestre 
2018. Fincantieri ha realizza- 
to nel periodo ottobre-dicem- 
bre 2018 ricavi per 1,6 miliar- 
di di euro con un Ebitda (mar- 
gine operativo lordo) che è sta- 
to di 133 milioni di euro, con- 
tro i 110 attesi. Sono stati ac- 
quisiti ordini per 8,6 miliardi, 
commesse per 27 navi, di cui 
14dacrociera perotto armato- 
ri diversi, con uncarico di lavo- 
ro complessivo che prevede la 
costruzione di 116 navi perun 
valore di 33,8 miliardi. Bono 
ha conquistato la definitiva ri- 
conferma anche dopola disce- 
sa in campo di Fincantieri per 
la ricostruzione del Ponte Mo- 
randi: «Ci siamo messi al servi- 
zio del Paese», aveva detto. — 
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IL RETROSCENA 


L’endorsement 
di Palermo: azienda 
strategica per il Paese 


L'amministratore delegato di 
Cassa depositi e prestiti, Fa- 
brizio Palermo, aveva già spe- 
so parole che hanno il sapore 
di un endorsement a favore 
del rinnovo di Bono. Come di 
fatto è avvenuto: «Fincantieri 
è una realtà importante del 
Paese su cui ho avuto l'onore 
di lavorare. La preoccupazio- 
ne è sempre «di garantire il 
giusto percorso di crescita 
dell'azienda». 


NO COMMENT DEL GRUPPO 


Il colosso triestino 
vicino all’ingresso 
nei cantieri Mariotti 


TRIESTE. Nuova acquisizio- 
ne all’orizzonte per il grup- 
po navalmeccanico triesti- 
no. 

Fincantieri avrebbe mes- 
so gli occhi sul cantiere ge- 
novese T. Mariotti, specia- 
lizzato nella costruzione di 
navi da crociera extra-lus- 
so, mega-yacht e unità di 
supporto alle attività di 
estrazione diidrocarburi. 

Il gruppo triestino non 


commenta i rumors ma da 
tempo ci sarebbe allo stu- 
dio una collaborazione per 
l’ingresso del colosso cantie- 
ristico nel gruppo Gin (Ge- 
nova Industrie Navali) con 
una quota di minoranza. 
Gin è una grossa realtà 
produttiva che controlla lo 
stabilimento ligure e i baci- 
ni delle riparazioni navali 
di Marsiglia. Patron dei can- 
tieri Mariotti è l’imprendito- 


re Marco Bisagno, già presi- 
dente della locale Confindu- 
stria. Il gruppo Gin è una 
realtà costituita nel 2008 
dall' unione di San Giorgio 
del Porto - marchio guidato 
dalla famiglia di Ferdinan- 
do Garrè e specializzato nel 
mercato delle riparazioni 
navali - proprio con Mariot- 
tl. 

Lo stabilimento genove- 
se vive da tempo una situa- 
zione dicrisi, dovuta soprat- 
tutto alla spietata concor- 
renza di Fincantieri nel mer- 
cato delle crociere: gli stabi- 
limenti italiani del gruppo 
triestino hanno ottenuto 
quasi tutte le commesse in 
circolazione per la costru- 
zione di nuove unità, la- 
sciando ben poco spazio ai 
cantieri concorrenti. 


Tra Fincantieri e Mariot- 
ti, secondo quanto risulta, 
ci sarebbero da tempo con- 
tatti: il gruppo guidato da 
Bono ha necessità di nuovi 
spazi per realizzare tutte le 
navi da crociera che ha in or- 
dine visto che gli attuali ba- 
cini a disposizione negli sta- 
bilimenti italiani non sono 
sufficienti. 

L’alleanza con Mariotti 
rafforzerebbe la presenza a 
Genova di Fincantieri dove 
potrebbe contare su un nuo- 
vo stabilimento che si ag- 
giungerebbe allo storico si- 
to nel quartiere di Sestri Po- 
nente. L'operazione di fatto 
dovrebbe portare anche al- 
la realizzazione di un nuo- 
vo super -bacino per le me- 
ga-navi da crociera di ulti- 
ma generazione. 


MOVIMENTO NAVI 
IN ARRIVO 
UNPENDIK _._.__. DAPATRASAORM.31BIS ore __2.15 
UNAKDENIZ DAAMBARLIAORM.31 ore 3.00 
MAERSKESSEX ____ DACAPODISTRIAAMOLOVI] ore_4.00 
FIONIA SEAWAYS______ DAPENDIKAORM.39 __ ore 21.00 
MICHGAN___— DAZMIRAMOLOVI ore 2100 
INPARTENZA 

UNKARADENIZ____._DAORMS1PERPENDIK _ ore 2.00 
SANGIUSTO __.__ DABACINO1PERTRIESTE _ ore 8.00 
PRIAMAR DAS.SABBAPERTRIESTE ore 8.01 
MONTEGO DASIOTSPERPIREO ___ ore 10.00 
GUNESHLI DASIOTIPERORDINI ___ore 12.00 
UNAKDENIZ ____ DAORM.31PERPENDIK _ ore 18.00 
UNPENDIK __._.._ DAORMSIBISPERYALOVA ore_20.00 
SAFFETBEY | DAORM.47PERCESME _ ore_ 20.00 
NORDIC VEGA DA RADA PERMALTA ore 20.00 
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I RISULTATI DEL PRIMO SENESTRE 


La crisi non ferma la Danieli: 
i ricavi a quota 1,5 miliardi 


Balzo dell'utile netto a 32,6 milioni (+52%). Mercato trainato dai settori 
impianti (+169%) e acciaio (+23%) con una crescita importata dall'Asia 


Luigi Dell'Olio 


MILANO. Il rallentamento 
della crescita economica in- 
ternazionale non ferma la 
corsa di Danieli, che chiude 
il primo semestre dell’eserci- 
zio 2018/19 (al31 dicembre 
scorso) con un utile netto a 
quota 32,6 milioni di euro, 
in progresso del 52% rispet- 
to allo stesso periodo dell’an- 
no precedente. Molto buona 
anche la dinamica dei ricavi, 
arrivati a sfiorare il miliardo 
e mezzo (a quota 1,48), a se- 
gnare un progresso nell’ordi- 
ne del 19% nel confronto an- 
nuo. 

Un risultato, quest'ultimo, 
frutto del progresso registra- 
toin entrambi filoni di busi- 
ness: quello degli impianti 
(plant making), cresciuto 
del 16%, e il settore acciaio 
(steel making), che ha mes- 
so a segno un +23%. In con- 
trotendenza, invece, l’Ebit- 
da (il principale indicatore 
dell’attività caratteristica di 


T 


Si è spenta serenamente 


Bianca Dapretto Sarta 


Lo annunciano la figlia, i ni- 
poti e parenti tutti. 


La saluteremo sabato 9 
marzo alle 10 presso la Cap- 
pella di via Costalunga. 

Si ringraziano i medici e il 
personale tutto del reparto 
di geriatria del Maggiore. 


Trieste, 7 marzo 2019 


"Ora cucirai vestiti per gli 
angeli" 

- MARINELLA 

- NERINA e famiglia PEROSA 


Trieste, 7 marzo 2019 


Cihalasciato 


Luciana Bacceghin 
Guerra 


Ne danno il triste annuncio 
i figli JOSE' con LUCIANA, 
CARMEN con EDI, i nipoti 
MATTEO, LARISSA, GIAN- 
PAOLO, GIANLUCA. 

Il funerale si svolgerà saba- 
to 9 alle 12 nella Chiesa di 
SanLuigi. 


Trieste, 7 marzo 2019 


VII-V 
ANNIVERSARIO 


Marisa Sambi 
e 
Norma Terscon 
ved. Sambi 
Sempre ricordandovi 
I vostri cari 
Trieste, 7 marzo 2019 


2005 2019 


Franco Zaro 
Seisempre presente 
SILVANA e SERGIO 
Trieste, 7 marzo 2019 


DATI DI SINTESI DEL GRUPPO DANIELI 


Semestre chiuso al 31 dicembre 


(milioni di euro) 

Ricavi 

Margine operativo lordo (Ebitda) 
EBIT 

Utile netto del periodo 

Utile netto attribuito al Gruppo 


Periodo chiuso al 
31/12/2018 


1476,0 12454 19% 
104,6 1072 -2% 
444 04,8 -19% 
32,8 214 92% 
32,7 21 51% 


(milioni di euro) 


Periodo chiuso al | Periodo chiuso al 
31/12/2018 


Posizione finanziaria netta positiva 
Patrimonio netto consolidato 
Numero dei dipendenti 

Portafoglio ordini del Gruppo 

(di cui Steel Making) 


un’azienda), sceso del 2% a 
104,6 milioni, a causa della 
bassa redditività di alcune 
commesse completate nel 
periodo. Anche se il gruppo 
ritiene che questo trend sia 
destinato a invertirsi, dato 
che la nota diffusa dalla so- 


Circondata dall'affetto dei 
suoi cari, se ne è andata la- 
sciando un dolce ricordo 


Maria Furlani 
ved. Montanelli 


Lo annunciano i figli OR- 
NELLA e ALIGI, la nuora 
GRAZIELLA, i nipoti e i pro- 
nipoti daleitanto amati. 

La saluteremo sabato 9 alle 
ore 10.30 nella Chiesa di via 
Sant'Anastasio. 


Trieste, 7 marzo 2019 


Partecipa commossa: 
- Famiglia NAUTA 


Trieste, 7 marzo 2019 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Marcello Steffè 


Lo annunciano la moglie 
ANITA, i figli SUSANNA 
con DENIS e GIORGIO con 
PAOLA, i nipoti RICCARDO 
ed ENRICO, le sorelle ONDI- 
NA e MANUELA con le fami- 
glie. 

I funerali seguiranno saba- 
to 9 marzo alle ore 9.30 dal- 
la la Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 7 marzo 2019 


T 


Il giorno 2 marzo ci ha la- 
sciati 


Rosa Pertot 


Lo annuncia il figlio MAURI- 
ZIO con FRANCA e parenti 
tutti. 

La salma sarà esposta saba- 
to 9 marzo dalle ore 8.30 in 
via Costalunga. 


Trieste, 7 marzo 2019 


31/06/2017 

844,3 836,0 
1.859,0 1.853,0 
9.562 9.358 
3.197 2.954 
331 393 


cietà in accompagnamento 
aidatiindica cheviè una pre- 
visione di recupero grazie al- 
la migliore marginalità dei 
nuovi ordini ora acquisiti e 
che saranno implementati 
nell’anno in corso. Danieli si 
è trovata a operare in un con- 


GEOM. 


Ennio Riccesi 


Profondamente vicini a tut- 
ta la famiglia per l'immen- 
so dolore per la perdita di 
un grande uomo. Grazie di 
cuore, geom. Riccesi, per la 
Sua lealtà, professionalità 
e umanità. I suoi affeziona- 
tissimi dipendenti e colla- 
boratori. 


Trieste, 7 marzo 2019 


I Padri Gesuiti e GIOVANNI 
SPINA partecipano al lutto 
dell'Architetto DONATO e 
della signora LUCIA nel ri- 
cordo dello stimatissimo 
papa 


Ennio Riccesi 
Trieste, 7 marzo 2019 


Ennio Riccesi 


Il Presidente e i componen- 
ti del Direttivo Edili della 
Confartigianato Trieste par- 
COpana al lutto della fami- 
glia. 


Trieste, 7 marzo 2019 


Il presidente della Cassa 
Edile di Trieste, DAVIDE FA- 
VRETTO, in rappresentan- 
za degli organi amministra- 
tivi, è ad inviare alla fami- 
glia RICCESI le più sentite 
condoglianze per la scom- 
parsa del 


GEOMETRA 


Ennio Riccesi 
Trieste, 7 marzo 2019 


Il Presidente, gli Organi Di- 
rettivi e la Direzione di Con- 
findustria Venezia Giulia 
a al lutto di DO- 
ATO RICCESI e famiglia 
perla perdita di 


EnnioRiccesi 
stimato imprenditore già 
Vice Presidente dell'Asso- 
ciazione. 


Trieste, 7 marzo 2019 


Gianpietro Benedetti 


testo tutto sommato positi- 
vo, nonostante la crescita ab- 
bia perso progressivamente 
vigore. Nel 2018 la produzio- 
ne siderurgica mondiale ha 
raggiunto un volume di circa 
1.800 milioni di tonnellate, 
in aumento del 4,6% rispet- 


to al 2017, con una crescita 
importante in Asia (trainata 
da Cina ed India), ma anche 
buonirisultatiin USA e Midd- 
le East e valori stabili in Rus- 
sia ed Europa. 

Il coefficiente medio di uti- 
lizzo degli impianti è stato lo 
scorso anno di circal’80%, in 
crescita rispetto al 2017, in- 
fluenzato positivamente dal 
miglior utilizzo della capaci- 
tà produttiva soprattutto dei 
produttori cinesi, per i quali 
si prevede una tenuta della 
produzione di acciaio nel 
2019 e nel 2020. Guardando 
in prospettivo, l’outlook ge- 
nerale del mercato dell’accia- 
io rimane positivo (anche se 
con toni meno vivaci) nel 
2019, con fondamentali più 
stabili rispetto agli anni scor- 
si e con l'aspettativa di gene- 
rare un forte cash flow positi- 
vo periclienti di Danieli, sep- 
pure con una profittabilità 
più contenuta rispetto al 
2018 e probabile un calo più 
marcato nel 2020 con una ri- 
presa nel 2022/23. Molto co- 
munque dipenderà dal con- 
testo internazionale, a co- 
minciare dalle tensioni com- 
merciali tra le superpotenze 
Usa e Cina e dalle iniziative 
legislative in tema di conteni- 
mento delle emissioni so- 
prattutto nei mercati emer- 
genti. 

I dati della semestrale so- 
no stati comunicati dopo la 
chiusura di Piazza Affari. Per 
Danieli è stata una giornata 
negativa, con la chiusura in 
ribasso dell’1,46% contro il 
+0,65% messo a segno dal 
FtseMib.— 


© BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


NUMERO VERDE 


INTESA SAN PAOLO 


Lista cda: 
Fondazioni 
Verso un 
nuovo round 


MILANO. Le Fondazioni azio- 
niste di Intesa Sanpaolo 
(Compagnia di San Paolo, 
Cariplo, Cariparo, Carisbo 
e Carifirenze), che raduna- 
no il 16,54% del capitale, 
torneranno a rivedersi nel- 
le prossime settimane per 
mettere a punto la lista uni- 
taria per il nuovo consiglio 
d'amministrazione dell'isti- 
tuto di credito. L'incontro 
servirà ad individuare i no- 
mi della lista da presentare 
per l'assemblea del 30 apri- 
le. La conferma di un nuo- 
vo incontro, dopo quello 
perla firma del patto di con- 
sultazione, arriva da Um- 
berto Tombari, presidente 
della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Firenze (azio- 
nista con l'1,848%), che ha 
accolto a Firenze l'ad di In- 
tesa Sanpaolo, Carlo Messi- 
na. Nella discussione sul 
nuovo cda il punto fermo, 
condiviso da tutte le fonda- 
zioni, è la riconferma di 
Messina. Il nodo aperto re- 
sta quello della presidenza. 
Negli ultimi mesi Fondazio- 
ne Cariplo aveva accarezza- 
to l'ipotesi di un cambio di 
presidente ma nelle ultime 
settimane sembra rafforzar- 
si l'idea di una riconferma 
di Gian Maria Gros-Pietro. 


800.700.800 


CON CHIAMATA TELEFONICA GRATUITA 


NECROLOGIE 


E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica dalle 10.00 alle 20.45 


Pagamento tramite carta di credito: Visa e Mastercard 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili anche all’indirizzo internet: www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 
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MERCATI 


LEGENDA 


AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


Il Mercato Azionario del 6-3-2019 


Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi 
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LE IDEE 


IL DOVERE DI EDUCARE 
ALL'EGUAGLIANZA DI GENERE 


no dei movimenti che hanno ca- 

ratterizzato il XX secolo è stato 

quello dell'uguaglianza di gene- 

re. Nella legislazione dei Paesi 
occidentali il pari godimento di diritti 
umani è un principio assodato, riafferma- 
to nella Dichiarazione di Vienna (1993) e 
adottato già nel 1993 da 171 Stati parteci- 
panti alla Conferenza mondiale sui diritti 
umani, e ribadito dalle Conferenze orga- 
nizzate dall'Onu, a cui partecipò sempre 
una delegazione della Santa Sede, al Cai- 
ro nel 1994, a Copenaghen e a Pechino 
nel 1995. Nel 2000 per la prima volta an- 
che il Consiglio di Sicurezza Onu ha adot- 
tato un punto di vista di genere nella riso- 
luzione 1325 su conflitti e impegno per la 
pace. Nessuno di questi documenti ha va- 
lore vincolante, ma grazie a queste dove- 
rose prese di coscienza sul piano interna- 
zionale ed etico questi documenti hanno 
rappresentato una qualificata indicazio- 
ne politico-sociale per molti Paesi. 

La prima Conferenza mondiale che le 
Nazioni Unite hanno convocato fu quella 
di Città del Messico nel 1975, in apertura 
dell’Anno internazionale della donna. Al- 
la tribuna delle organizzazioni non gover- 
native parteciparono quattromila donne. 
Per questa prima Conferenza mondiale 
sui diritti delle donne, le Nazioni Unite ri- 
chiesero a Paolo VI un messaggio che Egli 
inviò a Helvi Sipila, Segretaria generale 
della Conferenza mondiale, auspicando 
che la Comunità internazionale «assicuri 
concretamente la piena integrazione del- 
le donne nello sforzo globale di sviluppo e 
di riconoscere e incoraggiare il loro appor- 
toalconsolidamento della pace». 

Paolo VI nel 1973 co- 
stituisce una Commissio- 
ne di studio sulla donna 


Molti i pronunciamenti 


MONS.ETTOREMALNATI 


Dignità dell'uguaglianza di genere: doverosa l'educazione in questo senso a ogni livello 


nord del mondo coni problemi delle don- 
ne del sud, il forum del 1985 a Nairobi ha 
focalizzato il tema dello sviluppo, aven- 
do come uno dei qualificanti riferimenti 
la Populorum Progressio di Paolo VI, l’u- 
guaglianza e la pace. A questa Conferen- 
za parteciperanno più di 14.000 donne 
da più di 150 Paesi. 

Particolare attenzione va posta alla 
Conferenza di Pechino (1995) dov'è sta- 
ta approvata la Piattaforma di Azione, il 
testo politico più rilevan- 
te e tuttora più consulta- 
to dalle donne impegna- 


nella società e nella Chie- main vari Paesi te alla tutela dei loro di- 
sa alla luce del Concilio persiste un vulnus ritti-doveri di tutto il 
Vaticano II, per dare aldiritto alla dignità mondo. Quisirichiede ai 
una risposta alle tante P vari Stati impegno orien- 
violazioni dei diritti del- dovuta a ogni persona tato al «rafforzamento 


le donne, soprattutto di- 
sattesi nei Paesi in via di sviluppo. Si preoc- 
cupa, PaoloVI, anche perla situazione del- 
la donna nella società urbana dei Paesi oc- 
cidentali e si appella a Comunità interna- 
zionale e Istituzioni perché si rediga «uno 
statuto delle donne che faccia cessare 
quella discriminazione effettiva e stabili- 
sca rapporti di uguaglianza nei diritti e il 
rispetto della sua dignità». 

Se la Conferenza mondiale di Città del 
Messico fu il momento della presa di co- 
scienza e dell'impatto delle donne del 


del potere di azione del- 
le donne e del progresso incluso il diritto 
alla libertà di pensiero, di coscienza, reli- 
gione e opinione, contribuendo» così «a 
rispondere ai bisogni morali, etici, spiri- 
tualie intellettuali di uomini e donne ali- 
vello individuale e collettivo, garanten- 
do la possibilità di realizzare appieno il 
loro potenziale nella società e di poter vi- 
vere secondole proprie aspirazioni». 
Per l’applicazione della Piattaforma di 
Pechino ogni anno la Commissione Onu 
sulla condizione della donna ha approva- 


to «conclusioni concordate» su ciascuna 
delle 12 aree critiche individuate a Pechi- 
no. Nel 2000 si è tenuta la Sessione spe- 
ciale dell'Assemblea generale Onu sulla 
revisione della Piattaforma di Pechino, 
anche per una valutazione su recettività 
e provvedimenti di promozione e tutela 
delle “aree critiche” delle donne. La Co- 
munità internazionale ha poi tenuto vi- 
va l’attenzione affinché l’uguaglianza di 
genere fosse promossa e tutelata. 

Nonostante l'impegno di indirizzo e la 
forza morale e politica dei pronuncia- 
menti per la dignità delle donne, in molti 
Paesi, causa un certo relativismo che so- 
stiene l’idea della non esistenza dei dirit- 
ti umani universali, o che al limite questi 
sono specifici di ogni cultura e da essa 
sanciti, persiste un vulnus al diritto per 
ogni donna all’uguaglianza e dignità in 
quanto persona. Vi è poi il fenomeno del 
femminicidio, violazione “fai da te” del- 
la dignità della donna e dei suoi diritti, 
dovuta a sopraffazione violenta, offusca- 
ta da un criterio di possesso e non di di- 
gnitosa relazione. E doveroso educare a 
ogni livello alla dignità dell’uguaglianza 
di genere, se si vuol dare senso a una so- 
cietà e a un’umanità realmente civile.— 

*vicario episcopale per il laicato e la cul- 
tura della Diocesi di Trieste 
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UNA DIMENSIONE 
FEDERALE 
PER IL FUTURO 
DELL'EUROPA 


ROBERTO CASTALDI 


1Presidente Macron ha scritto una Lettera ai cittadini eu- 

ropei, intutte le lingue dell'Ue. Un'iniziativa senza prece- 

denti per far capire la posta in gioco alle prossime elezio- 

nieuropee: affrontare le sfide globali creando una sovra- 
nità europea o tornare alle sovranità nazionali ottocente- 
sche e finire succubi delle grandi potenze mondiali? Per Ma- 
cron la Brexit mostra che i nazionalisti promettono il falso e 
nonhanno alcun progetto peril futuro. 

L’iniziativa di Macron va sostenuta, ma anche migliorata. 
Macron propone nuove istituzioni intergovernative. Ma so- 
no loro che provocano la debolezza dell’Ue. Vanno piuttosto 
rafforzate quelle sovranazionali, il Parlamento e la Commis- 
sione, che perseguono l’interesse generale dell’Ue e si sono 
mostrate più lungimiranti 
su tutti i fronti: sull’econo- 


Macr on pr opone mia, superando l’austerity 
nuove Istituzioni con la flessibilità e il Piano 
intergovernative Juncker di investimenti e 


spingendo per un'Europa 
sociale; sui migranti, vo- 
tando la riforma di Dubli- 
no, per avere più solidarie- 
tà e quote di ripartizione 
deirifugiati, bloccata però dal Consiglio, cioè dall’istituzione 
intergovernativa; sulla difesa, favorendo la creazione del 
Fondo europeo per la Difesa e l'avvio della Cooperazione 
strutturata permanente sulla Difesa; sul clima, con le propo- 
ste più avanzate; nel contrasto all'evasione e all’elusione fi- 
scale con le sanzioni enormi della Commissione ai colossi di 
internet. Le istituzioni sovranazionali difendono i diritti dei 
cittadini europei anche contro i loro stessi governi, come in 
Ungheria e Polonia, dove attaccanolo stato di diritto. 
L'Unione è un sistema di governo multi-livello, e le compe- 
tenze e i poteri europei devono essere gestiti dalle istituzioni 
europee, tra cui anche il Consiglio, che riunisce i governi na- 
zionali. Per rendere l’Ue sovrana e democratica, cioè federa- 
le, vanno aboliti i veti nazionali e assicurata una piena co-de- 
cisione del Parlamento eu- 
ropeo con la Commissione 


ma è meglio rafforzare 
quelle sovranazionali 


Parlamento come esecutivo europeo. 

e Commissione L’Ue è forte su commercio 
perseguono e moneta perché rappre- 
l'interesse generale Sentata da Commissione e 
dell’Unione Bce, due istituzioni federa- 


li.E debole sulla difesa, che 
restanazionale. 

La proposta di una Conferenza per preparare la riforma 
dei Trattati è utile, se non si trasforma in una Conferenza in- 
tergovernativa. Serve che i partiti europei presentino in cam- 
pagna elettorale le loro proposte di riforma dell’Unione, e 
che il Parlamento predisponga una proposta organica di ri- 
forma dei Trattati su cui avviare una Convenzione. L’Euroba- 
rometro mostra che in Italia lamaggioranza dei cittadini con- 
tinua a essere europeista, mentre le forze al governo sono 
sempre più nazionaliste. La luna di miele di Zingaretti con il 
popolo del centro-sinistra dipenderà anche dal predisporre 
una proposta europeista coraggiosa, impostando la campa- 
gna elettorale in termini europei e non nazionali, perrecupe- 
rare consensierilanciare l'opzione europea in Italia. — 
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IRRUESARE 


Tredicenne scivola sul sentiero Rilke 
e muore dopo un volo di trenta metri 


Alessio Rotta ha scavalcato la staccionata per ammirare il panorama. La tragedia avvenuta sotto gli occhi della Madre 


Gianpaolo Sarti 


Tredici anni appena. Una vi- 
ta spezzata su una roccia, nel 
vuoto di un burrone, durante 
una semplice passeggiata sul 
Rilke assieme allamamma. 

Sono le cinque e mezza di 
ieri pomeriggio quando l’al- 
larme arriva alle centrali di 
soccorso. Le primissime in- 
formazioni sono sommarie e 
ancora piuttosto confuse: ri- 
feriscono di una persona pre- 
cipitata dal sentiero. 

È grave, ma in quel mo- 
mento appare ancora in vita. 
Non si sa esattamente dove 
sia successo. Non si sa da 
quanti metri. Non si sa chi sia 
la vittima, né tanto meno l’e- 
tà. Né se si tratti di un tentati- 
vo di suicidio, come purtrop- 
po ne sono avvenuti in passa- 
to. 

Man mano che trascorro- 
noi minuti inizia a farsi largo 
l'ipotesi dell'incidente. Uno 
stupido incidente finito in tra- 
gedia. Si parla prima di un 
bambino, poi di un ragazzo. 
Le risposte appaiono triste- 
mente più chiare poco dopo: 
tredici anni. Si chiama Ales- 
sio Rotta, residente a Borgo 
San Mauro. 

Alessio è caduto all’inizio 
del Rilke, stava facendo quat- 
tro passi con la madre. La zo- 
naè vicina all’infopoint di Si- 
stiana. In quel punto la roc- 
cia scende a strapiombo sul- 
la baia sottostante, in prossi- 
mità del parcheggio dietro al- 
la discoteca Cantera. 

Iltredicenne ha fatto un vo- 
lo ditrenta metri. Non c'è sta- 
to nulla da fare. E morto. Un 


dramma che lascia senza pa- 
role. 

Lamamma, incredula e sot- 
to choc, avrebbe allertato in- 
nanzitutto il padre. Sono sta- 
ti dunquei genitori a dare l’al- 
larme: il papà del tredicenne 
è un pompiere e, a quanto pa- 
re, la prima cosa che avrebbe 
fatto è stata chiamare i colle- 
ghi. Ma andrà chiarito, se 
può avere importanza. 

Sul posto si sono fiondate 
le squadre speciali dei vigili 
del fuoco, il Soccorso Alpino 
e Speleologico, il 118, la poli- 


ziaeicarabinieri. 
Ma la zona, come noto, è 
impervia e per raggiungere il 


Mamma e figlio 
stavano facendo 

una passeggiata a poca 
distanza da casa 


punto esatto in cui si trovava 
il giovane serviva l’elisoccor- 


so. Non appena è apparsa 
chiara la gravità della situa- 


zione, il team ha fatto calare 
sulla parete un tecnico del 
Soccorso Alpino del Friuli Ve- 
nezia Giulia e medico. Che 
non ha potuto far altro che 
constatare il decesso del ra- 
gazzino. 

La dinamica dell’incidente 
è apparsa più nitida a tarda 
sera: Alessio è scivolato pro- 
prio dal sentiero. Ha voluto 
guardare un po’ meglio ilma- 
re, le rocce, lui che amava la 
natura e le arrampicate. 
Quindi ha scavalcato una 
staccionata di protezione 


REST 


sè 


ddetti del Soccorso alpino a Sistiana 


per affacciarsi in un punto 
che gli sembrava più panora- 
mico. Più bello. 

Un azzardo. Il fogliame al 
suolo ha fatto perdere ade- 
renza al povero tredicenne fa- 
cendolo saltare nelvuoto. 

La sua caduta si è fermata 
dopo trenta metri su una cen- 
gia, un camminamento oriz- 
zontale di roccia a “v’ presen- 
te sulla parete. Alessio si è in- 
castrato lì. Precipitando ha 
probabilmente battuto la te- 
sta. 

Per recuperare il corpo, di 


sera, è stato necessario che i 
soccorritori, due vigili del 
fuoco e quattro tecnici del 
Soccorso Alpino del Fvg, si ca- 
lassero in un primo tempo fi- 
noalla cengia dove c’era Ales- 
sio, esamine. 

Poi, sistemata la salma sul- 
la barella, il team di soccorri- 
tori ha continuato la delicata 
operazione di recupero con 
ulteriori calate di corda: altri 
sessanta metri, grosso modo, 
fino a raggiungere i piedi del- 
la parete rocciosa. — 
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I PRECEDENTI 


Quel sentiero maledetto senza protezioni 
Un percorso nella roccia a picco sul mare 


Una fantastica attrazione tu- 
ristica, un sentiero dal quale 
si può godere di un panora- 
ma straordinario, che com- 
prende l’intero golfo di Trie- 
ste. Ma contemporaneamen- 
teunluogo chetalvolta è tea- 
tro di drammatiche trage- 
die, come quella di ieri. E il 
sentiero Rilke, meta ogni an- 
no, soprattutto nei mesi esti- 
vi, di migliaia di turisti, so- 
prattutto austriaci e tede- 
schi, richiamati anche dalle 


L'architetto Antoni 
aveva sollecitato 

la posa di reti, parapetti 
e cartelli di pericolo 


origini austriache del poeta 
e scrittore Rainer Maria Ril- 
ke, cui è dedicato. Ma il sen- 
tiero è stato anche in passa- 
tooggetto di polemiche, pro- 
prio per la sua conformazio- 


Otto anni fa, nel 2011 
uno scalatore esperto 
era morto cadendo 
da una delle falesie 


ne, cioè una sorta di corrido- 
io nella roccia che, in alcuni 
punti, è a strapiombo sulla 
baia. 

Molte volte è stato chiesto 
che fosse garantita la sicu- 


rezza di chi lo attraversa, si- 
stemando parapetti e reti 
nei punti più pericolosi. 
Tempo addietro, quand’era 
alservizio dei principi di Tor- 
re e Tasso, all’epoca proprie- 
tari del Rilke, era stato l’ar- 
chitetto Danilo Antoni, figu- 
ra molto nota a Duino Aurisi- 
na, per le sue ripetute prese 
di posizione a favore dell’am- 
biente, a sollecitare una si- 
stemazione più adeguata, 
per dare le necessarie garan- 


zie a chi percorre quel sentie- 
ro. Antoni si era battuto sia 
perla posa di reti o parapetti 
sia, più recentemente, per- 
ché agli ingressi del sentiero 
fossero sistemati cartelloni 
invarie lingue, che mettesse- 
ro sull’avviso i frequentatori 
del sentiero dai pericoli che 
si possono correre attraver- 
sandolo. 

Poi, per una serie di moti- 
vi, la situazione era sempre 
rimasta quella originaria. 
Delle proposte lanciate ne- 
gli anni da chi conosce bene 
quella parte del territorio 
del Comune di Duino Aurisi- 
na non se ne era fatto nulla. 
Ora il tema torna purtroppo 
di grande attualità. Dopo la 
tragedia di ieri, certamente 
tutte le istituzioni competen- 
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Il sentiero Rilke di Duino attrae 
ogni anno innumerevoli turisti 
e passeggiatori locali, per il suo 
fascino naturale e per le sue 
connotazioni letterarie. 


duta. 


Nel corso degli anni il sentiero 
Rilke è stato teatro di diverse 
tragedie. Le falesie a strapiom- 
bosi rivelano fatali in caso di ca- 


Al momento il percorso del Ril- 
ke è delimitato, e solo in alcuni 
punti, da muriccioli e stacciona- 
te. Ma nel tempo sono giunte ri- 
chieste di maggiore sicurezza. 


La famiglia del ragazzino, nipote dell'ex parlamentare forzista Niccolini, 
è molto nota a Sistiana. Tra gli amici di sempre il sindaco Pallotta 


Lo choc dei pompieri 
colleghi del padre 

e il dolore dei residenti 
di Borgo San Mauro 


Ugo Salvini 


Borgo San Mauro, la 
frazionevicina al cen- 
tro di Sistiana dove 
viveva con la mam- 
ma e il papà, lo conoscevano 
in tanti. Alessio era un bambi- 
no vitale e sorridente. Lo stes- 
so sorriso che appare in molte 
delle foto pubblicate sui profi- 
li Facebook dellamamma, Be- 
nedetta Niccolini, figlia di 
Gualberto. Il piccolo morto 
sul Rilke è il nipotino dell’ex 
parlamentare di Forza Italia. 

Il padre, Massimiliano Rot- 
ta, è un vigile del fuoco, da 
quanto risulta in servizio al di- 
staccamento di Opicina. «Una 
famiglia bellissima, che ama- 
vala natura e lo sport», dicono 
i colleghi. «Siamo tutti scossi 
perquanto accaduto». 

«L'ho visto nascere e cresce- 
re. Era un ragazzo vivace, pie- 
nodi entusiasmo. Ha frequen- 
tato spesso mia figlia, perché 
avevano età compatibili, era- 
no amici. Non riesco a credere 
che noncisia più». Daniela Pal- 
lotta, sindaco di Duino Aurisi- 
na, conosceva benissimo Ales- 
sio. E ieri sera è stata tra le pri- 
me persone a portare conforto 
aquei genitori distrutti dal do- 
lore. «Mio marito e il papà di 


Alessio erano colleghi, en- 
trambi vigili del fuoco — ha 
spiegato Pallotta, con la voce 
rotta dall'emozione — e per un 
periodo siamo stati anche vici- 
ni di casa. Per questo conosce- 
vo molto bene questo ragazzo 
così ricco di interessi. Faccio 
veramente fatica ad accettare 
questa drammatica realtà». 

Daniela Pallotta, come det- 
to, ieri è accorsa subito nella 
baia di Sistiana, appena sapu- 
to della tragedia. L’avrebbe 
fatto comunque, visto il suo 
ruolo istituzionale, che la vuo- 
le sempre presente agli eventi 
che riguardano il suo Comu- 
ne. Ieri mattina, per esempio, 
era davanti alla Burgo, per 
ascoltare gli operai della car- 
tiera. Nessuno poteva immagi- 
nare che, poche ore dopo, 
avrebbe dovuto stare accanto 
alla mamma di Alessio, Bene- 
detta, per cercare, inutilmen- 
te purtroppo, di consolarla. «Il 
mio posto era accanto a lei — 
hadettoilsindaco-un dovere 
morale prima che istituziona- 
le. Ora—ha aggiunto — non è il 
momento delle polemiche. 
Spero che tutti sirendano con- 
to del dramma della famiglia 
erispettino questo loro terribi- 
ledolore». 

Roberto Massi, consigliere 
comunale di San Dorligo della 
Valle, è stato per tanti anni vi- 
gili del fuoco anche lui, prima 
di andare in pensione, pochi 


La passeggiata 

Alessio era uscito con la am- 
ma per fare una passeggiata 
sul Rilke. Erano circa le cin- 
que e mezzo del pomeriggio 


Il passo falso 

Il tredicenne ha scavalcato 
la staccionata per affacciarsi 
inun punto panoramico. Il fo- 
gliame al suolo gli ha fatto 
perdere aderenza facendolo 
precipitare nel vuoto. 


Il volo di 30 metri 

La caduta del tredicenne si è 
fermata dopo trenta metri su 
una cengia. Il ragazzo proba- 
bilmente habattutolatesta. 


I soccorsi 

Isoccorritori sono intervenu- 
ticon unelicottero. Per recu- 
perare il corpo si sono calati 
conlecorde. 


Inalto Alessio Rotta sulla neve. Sotto, nella foto Lasorte, l'area durante le operazioni di soccorso 


mesi fa: «Massimiliano, il pa- 
pà di Alessio lo conosco bene, 
essendo un collega — ha ricor- 
dato — e ho sempre saputo che 
tuttala sua famiglia apprezza- 
va la vita all’aria aperta, le gi- 
te, le passeggiate in mezzo al 
verde. Ricordo che andavano 
spesso a sciare, segno anche 
questo — ha proseguito — di 
una personalità amante della 
natura. Il destino è stato vera- 
mente tragico». Diego Lenar- 


duzzi, titolare del campingVil- 
lage Marepineta, la struttura 
turistica che comprende una 
parte del sentiero Rilke, appe- 
na saputo della disgrazia, si è 
offerto di aprire i cancelli per 
agevolare i soccorsi: «Mi sino 
precipitato subito sul posto — 
ha spiegato — perché conosco 
ovviamente molto bene la zo- 
na e so che, per raggiungere 
quel costone, attraversando il 
campeggio si fa prima. Pur- 


troppo però l'impegno del Soc- 
corso alpino, dei vigili del fuo- 
co, della Croce rossa e delle 
forze dell’ordine accorse sul 
posto non è servito». «Ho visto 
tutti adoperarsi nel modo mi- 
gliore—ha detto un carabinie- 
reinservizio—ma purtroppo è 
stato ben presto chiaro che 
non c’era nulla da fare e che 
per questo povero ragazzo 
nonc’erano più speranze». — 
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ti, dalComune di Duino Auri- 
sina alla Regione, dovranno 
prendere in esame una solu- 
zione che possa coniugare la 
fruibilità del Rilke, richiamo 
turistico di valore inestima- 
bile, alla sicurezza di chi lo 
vuole percorrere. 

Andando indietro nel tem- 
po, al 2016, proprio nel me- 
se di marzo, una donna ave- 
va deciso di farla finita la- 
sciandosi cadere nel vuoto. 
La storia del Rilke è contras- 
segnata da gesti estremi, ma 
anche da drammatiche cadu- 
te accidentali, come quella 
di un uomo che il 29 maggio 
del 2014 era riuscito a so- 
pravvivere grazie ad alcuni 
alberi che ne avevano attuti- 
to la caduta. Alla fine aveva 
riportato fratture alle gam- 


Uno dei mezzi utilizzati dai soccorritori. Foto Lasorte 


be, alle braccia e dei traumi 
al torace e alla testa, ma era 
vivo. 

Nel 2011 una falesia era 
stata invece fatale per un 


VA 


esperto alpinista, Carlo Ga- 
sparinidi48 anni, che era sci- 
volato per circa 30-35 metri 
dalla parete che usava come 
palestra. 


Il 15 settembre del 2009la 
prontezza dei riflessi della 
mammadillaria, una bambi- 
nadi 12 anni, aveva impedi- 
to alla ragazzina di cadere in 
un dirupo. La giovane stava 
cercando di raggiungere il 
cane che correndo era finito 
nel precipizio perdendolavi- 
ta. 

Il 22 settembre del 2005 
Adalbert Kreiner, un cittadi- 
no austriaco 53enne era sci- 
volato sul pietrisco in uno 
dei punti senza transenne. 
L’uomo era insieme alla mo- 
glie e si stavano godendo il 
tramonto, alzandosi era pe- 
rò caduto precipitando sotto 
gli occhi attoniti della mo- 
glie. — 

U.Sa. 


(È) BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


26 TRIESTECRONACA 


I PRIMI CINQUE MAGAZZINI DELL'AREA 


Grana in Porto vecchio 
AI palo da 8 mesi l'intesa 
Comune-Greensisam 


Ferma la bozza per convertire la concessione demaniale in contratto di locazione 
Il nodo opere di urbanizzazione: chi, fra i due soggetti, deve pagare gli 11 milioni? 


Massimo Greco 


Sono ormai trascorsi otto 
mesi dall’ultimo contatto, 
risalente al luglio dello scor- 
so anno quando lo stesso 
sindaco Roberto Dipiazza 
aveva preso parte alla corri- 
spondenza. Poi il silenzio. 
Tra i faldoni da disinnesca- 
re, che l’ex responsabile 
dell'immobiliare comunale 
Walter Cossutta aveva pas- 
sato al successore Enrico 
Conte, uno dei più interes- 
santi e complessi riguarda- 
va Greensisam, l’azienda 
guidata da Pierluigi Mane- 
schiche 18 annifasiera can- 
didata a battistrada nell’a- 
pertura di Porto vecchio, 
avendo ottenuto una con- 
cessione di 99 anni dall’Au- 
torità portuale per i cinque 
magazzini 2A, 2, 1A, 4,3.I 
primi che s'incontrano en- 
trando in Porto vecchio e 
guardando a manca. 
Perché questo lungo silen- 
zio? Perché rapporti conge- 
lati per tanto tempo? Cosa 
ostaasmuovere finalmente 
un’operazione nata nel 
2001 e contrattualizzata 
nel 2005, ma non ancora 
sbocciata nella concretezza 
realizzativa? La questione è 
nel contempo semplice e 
difficile, riassumibile nella 
seguente domanda: chi de- 
ve pagare gli interventi di 
urbanizzazione per allaccia- 
reicinque magazzini alle re- 
ti elettriche, idriche, energe- 
tiche, fognarie, financo 
quelle viarie? Il conto, cal- 
colato dal Comune, è ingen- 
te: 11 milioni di euro, scom- 
putabili solo in un secondo 
momento dagli oneri di ur- 
banizzazione. La civica am- 
ministrazione è assoluta- 
mente convinta che, trat- 
tandosi di iniziativa priva- 


Sopra magazzini Greensisam in Porto vecchio, al centro palazzo Carciotti, a destra la caserma di via Rossetti 


ta, queste opere siano di per- 
tinenza Greensisam. Con- 
vinzione evidentemente 
non condivisa dalla contro- 
parte aziendale, come ve- 
dremo. 

Si era parlato di un inte- 
ressamento da parte di fon- 
di diinvestimento austro-te- 
deschi, inclini a edificare 
nella “cittadella Greensi- 
sam” un hotel e altre struttu- 
re residenziali: un progetto 
quotato oltre i 150 milioni 
di euro. È quantomeno pro- 
babile che i potenziali inve- 
stitori, prima di entrare in 
azione, desiderino che l’a- 
rea sia dotata dei servizi es- 
senziali. 

A questo punto passo in- 
dietro per capire le premes- 
se del dossier. Lasdemania- 
lizzazione del Porto vec- 
chio ha comunque salva- 
guardato la concessione 
Greensisam, che deve esse- 
rericonvertita in un contrat- 
to di locazione con il nuovo 
proprietario Comune. Sul- 
la locazione - secondo fonti 
municipali - le parti si sono 
incontrate, dando vita a 
una bozza d’accordo tra- 
smessa nel giugno 2018 
all'attenzione della parte 
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privata. La quale però 
avrebbe risposto, a firma di 
Franco Quartana, eccepen- 
do sulpagamento delle ope- 
re di urbanizzazione. An- 
che Dipiazza ha scritto a so- 
stegno della posizione co- 
munale, poi è calato il sipa- 
rio. Greensisam, comun- 
que, continua a pagare un 
canone ammontante a 513 
mila euro annui. Insomma, 
non è in discussione la vi- 
genza della competenza 
Greensisam, ma la respon- 
sabilità di urbanizzare l’a- 
rea. Il Comune è intenziona- 
to a mettere all’asta i 5 stabi- 
li, il cui valore è stimato in 
16 milioni di euro. Greensi- 
samha il diritto di prelazio- 
ne, percui, volendo, potreb- 
be tenersiimagazzini. 

Un match aperto, reso an- 
cor più avvincente dall’in- 
contro, avvenuto ieri pome- 
riggio, tra un pool di diri- 
genti comunali e i rappre- 
sentanti di un’impresa inte- 
ressata a rilevare proprio la 
posizione di Greensisam in 
Porto vecchio. Nelle infor- 
mazioni richieste anche le 
infrastrutturazioni da com- 
piersi. E da finanziarsi. — 


© BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


SUD AFRICA 


Il fondo straniero Vukile 
interessato ad investire 
sul recupero dello scalo 


Investitori sudafricani pronti a 
sbarcare in Porto vecchio. A 
raccoglierne l’interesse sono 
stati i vertici dell’Associazione 
Giuliani nel mondo, il presi- 
dente Dario Locchi e il diretto- 
re Fabrizio Ziberna, impegna- 
ti nei giorni scorsi in una tra- 
sferta in occasione di una serie 
di cerimonie e manifestazioni 
celebrative in Sud Africa. 

A Città del Capo, infatti, alla 
presenza del console generale 


Laurence Rapp 


Emanuele Pollio, è stata cele- 
bratala costituzione di un nuo- 
vo Circolo giuliano, presiedu- 
toda Leonardo Giuricich. A Jo- 
hannesburg, invece, Locchi e 
Ziberna hanno partecipato ad 
una serata organizzata al Cen- 
tro dell’Olocausto e del Genoci- 
dio, nel corso della quale Stefa- 
no Pilotto del Mib ha tenuto 
una conferenza sul Giorno del 
Ricordo. Proprio in quell’occa- 
sione, i vertici del sodalizio 
hanno avuto un colloquio con 
Laurence Rapp, presidente 
del fondo di investimento Vu- 
kile Property Found. Al cen- 
trp, appunto, possibili investi- 
menti del fondo sui progetti di 
riconversione del Porto vec- 
chio. Gli stessi che il potente 
uomo d’affari potrebbe illu- 
strare a breve nel corso di una 
visita a Trieste per incontrare i 


vertici della Regione, del Co- 
mune e dell'Autorità portuale. 

Laurence Rapp, cui Locchi e 
Ziberna hanno portato i saluti 
delle autorità regionali e locali 
edelrabbino di Trieste Alexan- 
der Meloni, tra qualche giorno 
presenzierà a Londra ad un 
summit economico-finanzia- 
rio di investitori a livello inter- 
nazionale e si è impegnato a 
portare all'attenzione dei par- 
tecipanti i progetti relativi allo 
scalo giuliano. A queste inizia- 
tive erano presenti il console 
henerale a Johannesburg, 
Marco Petacco, e Mirta Genti- 
le, primo segretario d’Amba- 
sciata, nonché numerosi ragaz- 
zi che hanno frequentato gli 
stage formativo-culturali orga- 
nizzati dall’Agm a Trieste e i 
Corsi Origini organizzati dal 
Mib.— 


PISTA CICLABILE IN VIALE MIRAMARE 


Strisce arancioni sull’asfalto 


Grosse frecce arancioni intervallate a blocchi dello stesso co- 
lore.Sono comparse sulla pista ciclabile lungo viale Mirama- 
re in direzione Barcola. Sull'asfalto disegnati anche i simboli 
che identificano musei e spazi espositivi, in questo caso Sot- 
tostazione elettrica, Magazzino 26 e Centrale idrodinamica. 
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Il Municipio valuta il grande palazzo di fine Settecento tra i 23 e i 20 milioni di euro 
mentre Cdp quota l'ex struttura militare 17 milioni e a giorni presenterà la sua proposta 


Scambio tra il Carciotti 
e la caserma di via Rossetti 
Ce l'ostacolo delle stime 


IL FOCUS 


desso parola a Cas- 
sa depositi e presti- 
ti (Cdp) Investi- 
menti sgr. Il “verdet- 
to” è atteso a giorni: è colma- 
bile la differenza di quota- 
zione tra un grande palazzo 
mercantile di fine Settecen- 
to e una vasta struttura ca- 
strense eretta nei primi 
trent'anni del Novecento? 


Antefatto. Una delegazio- 
ne dell’istituto ha visitato al- 
cuni giorni addietro palazzo 
Carciotti, pervagliare la pos- 
sibilità di effettuare uno 
scambio immobiliare con il 
Comune, interessato all’ex 
caserma Vittorio Emanuele 
III in via Rossetti, da trasfor- 
marsi in campus scolastico. 
Dopoil sopralluogo al presti- 
gioso edificio neoclassico, 
gli “sherpa” di Cdp hanno 
contraccambiato la corte- 


sia, accompagnando il sin- 
daco Dipiazza, l'assessore 
Giorgi e i dirigenti comunali 
invia Rossetti. 

Almomento i termini eco- 
nomici del negoziato sull’as- 
se Roma-Trieste sono i se- 
guenti. Il palazzo Carciotti è 
stato stimato dall'Agenzia 
delle entrate 22,7 milioni e 
con questa quotazione è an- 
dato una prima volta all’a- 
sta nel settembre dello scor- 
so anno, senza trovare acqui- 


renti. Il Comune ci ha ripro- 
vato in novembre - con unri- 
basso superiore al 10% a 
19,9 milioni - ma l’esito non 
è cambiato. 

Allora il Municipio ha rivi- 
stolastrategia: stop alla ven- 
dita, verifica dello scambio 
con Cdp. Perché il Comune 
guarda con attenzione alla 
permuta? Perché la Regio- 
ne finanzia la trasformazio- 
ne dell’area ex militare in 
struttura scolastica e ha già 
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assicurato i primi 5 milioni 
sul 2019. Ma non sosterrà il 
Comune sulle spese di acqui- 
sto. 

Da parte sua Cdp Investi- 
menti sgr valuta 17 milioni 
il compendio di via Rossetti. 
E, secondo quanto filtra da 
piazza Unità, ritiene soprav- 
valutato l’immobile neoclas- 
sico, che occupa un intero 
isolato ma che abbisogna di 
un investimento molto im- 
portante per reinventarsi 
(vedi l’ipotesi alberghiera). 
Si parla di un cantiere da 
unatrentina di milioni. 

I tecnici di Cdp hanno 
chiesto un paio di settimane 
di tempo, per preparare una 
prima proposta al Comune 
in ordine alla realizzabilità 
finanziaria dello scambio. 
Sulla carta, come abbiamo 
visto, danza una differenza 
di alcuni milioni di euro. Na- 
turalmente, aldilà delle va- 
lutazioni economiche, è leci- 
to presupporre che nella 
trattativa intervengano an- 
che ragioni che attengono 
l’utilizzabilità dell’asset: co- 
sa può farsene - riflettono in 
Comune - Cassa depositi e 
prestiti dell'ex caserma in 
una zona urbana dove è già 


Una delegazione 
dell'istituto giunta 

da Roma per effettuare 
un sopralluogo 


Il Comune punta all’ex 
perimetro dell'Esercito 
perrealizzarvi 

un campus scolastico 


A poche decine 

di metri l’investimento 
per trasformare 

l’area della Fiera 


L'edificio sulle Rive 

è andato due volte 
all’asta ma inutilmente: 
non è stato venduto 


in piedi un investimento di 
oltre 60 milioni di euro desti- 
nato a trasformare l’ex Fiera 
in un luogo dove far shop- 
ping, andare in piscina e in 
palestra, portareibambinia 
giocare nel futuro giardino. 
La scheda pubblicata sul 
sito di Cdp Investimenti de- 
scrive l'ampiezza dell’ex ca- 
serma: 50 mila metri qua- 
drati lordi, una quindicina 
di corpi di fabbrica inseriti 
in un’area suddivisa in tre 
grandi comparti. La fascia 
sud-ovest, lato via Rossetti, 
con l’ingresso principale, il 
parlatoio, il corpo di guar- 
dia, l’edificio comando e 
due corpi caserma. La fascia 
centrale, con corpi di fabbri- 
cadiridotte dimensioni, de- 
stinati a deposito automezzi 
e officine. La fascia nord-est 
contre corpi caserma, un ca- 
pannone utilizzato a pale- 
stra, la torre dell’orologio, il 
poligono e tre edifici desti- 
nati a magazzini/depositi. 
Dal2012 sull’ex caserma Vit- 
torio Emanuele III, edificata 
trail 1912eil1926, c'è ilvin- 
colo della Soprintendenza. 
Magr 


© BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


IN CORSO LA FIERA INTERNAZIONALE NELLA CAPITALE TEDESCA 


Trieste e la Regione a Berlino: 
obiettivo intercettare i turisti 


Il mercato del turismo tedesco 
ed il futuro di Trieste sono sta- 
ti al centro di una serie di in- 
contri che l’assessore regiona- 
le Sergio Emidio Bini ha avuto 
nel corso della fiera internazio- 
nale dedicata al comparto e in 
corso di svolgimento a Berli- 
no. 
Avisitare il padiglione dedi- 
cato all’Italia e al Friuli Vene- 
zia Giulia anche il ministro al- 
le Politiche agricole, alimenta- 
ri, forestali e del turismo Gian 


Marco Centinaio il quale ha 
elogiato il modello adottato in 
regione in particolare per 
quanto riguarda la collabora- 
zione sul tema con il Veneto 
per la valorizzazione delle 
spiagge dell'Alto Adriatico, 
del sistema bike e dell'enoturi- 
smo come alternativa alle 
grandi mete turistiche . 

Bini ha sottolineato che il 
mercato tedesco è strategico 
per la regione e per il Paese, 
per questo «vanno incentivate 


azioni promozionali e di colle- 
gamento con il Friuli Venezia 
Giulia come ad esempio l’atti- 
vazione del volo diretto da Co- 
lonia a Trieste in partenza da 
giugno 2019». 

In Italia, secondo i dati illu- 
strati dall’Enit, ilmercato tede- 
sco, negli ultimi dieci anni, ha 
visto una crescita del +30,7%, 
mediamente i tedeschi spendo- 
no inItalia 5,8 miliardi di euro 
con un +6.7% rispetto al 
2017. «Si tratta di dati in linea 


L'assessore regionale Bini con il ministro al Turismo Centinaio 


con la crescita registrata in re- 
gione con 1.184.066 presenze 
provenienti dalla Germania 
nel 2018 contro le 1.093.540 
del2016»ha spiegato Bini. 

Il ministro ha invece sottoli- 
neato come la valorizzazione 
di un percorso di rilancio delle 
aree inserite fuori dai grandi 
circuiti turistici sia un obietti- 
vo importante. «Il Friuli Vene- 
zia Giulia - ha detto Centinaio 
—è un’area particolarmente in- 
teressante del Nordest con un 
grande potenziale legato all’e- 
noturismo e può proporre un 
turismo alternativo dando svi- 
luppo ad aree meno note e ru- 
rali. Ein approvazione la legge 
sull’enoturismo e il Fvg può di- 
ventare uno dei più importan- 
ti protagonisti di questa leg- 
ger.— 


“BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


< pai Aprite bene le orecchie 
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«Se non vivessimo audacemente, 
prendendo il toro per le 
corna e tremando 

sui precipizi, non 
saremmo mai 
depressi; ma già 
saremmo appassiti, 
vecchi, rassegnati 
al destino.» 
Virginia Woolf 


es 


«La paura, 
ogni paura, 

è una perdita 
di tempo. Come 
i rimpianti.» 
Indira Gandhi 
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CHIESE 


Tariffe delle messe e trasferte 
Ecco il vademecum per i preti 


Diramate dalla Diocesi le linee guida per orientare l'azione dei parroci cittadini 
Invocata più flessibilità negli orari delle celebrazioni. «Si sfrutti la pausa pranzo» 


Laura Tonero 


La “tariffa” da applicare per 
le messe in suffragio dei de- 
funti. Le offerte da richiede- 
reinoccasione della celebra- 
zione dei sacramenti, con la 
percentuale che può tratte- 
nere il sacerdote che li cele- 
bra. E ancora il numero di 
messe da officiare ogni gior- 
no, anche con l’indicazione 
degli orari. C'è questo e mol- 
to altro nel “vademecum” 
perle parrocchie triestine sti- 
lato dai vertici della Diocesi. 
Una sorta di manuale di istru- 
zioni per l’uso per il sacerdo- 
te delterzo millennio, che tie- 
ne conto ovviamente anche 
delle regole dettate dal Codi- 
ce di Diritto canonico. 

Alla base della necessità di 
stabilire delle linee guida e 
mettere nero su bianco una 
serie di coordinate pratiche, 
la constatazione dei cambia- 
menti che hanno interessato 
anche la comunità cattolica 
cittadina. «Da una parte sem- 
brano diminuire i parteci- 
panti alle messe, - scrive 
monsignor PierEmilio Salva- 
dè nel testo -, dall'altra pare 
però che ci siano fin troppe 
celebrazioni eucaristiche 
nella nostra Diocesi. Ci sono 
piccole parrocchie con tante 
messe e grandi parrocchie 
con poche messe. In una par- 
rocchia di 6 mila - 7mila abi- 
tanti alla domenica mattina 
nonci puòessere solo la cele- 
brazione di una messa». 

Salvadè indica pure che gli 
orari delle celebrazioni devo- 
no essere concordati con il 
Consiglio pastorale parroc- 
chiale e con il decano e il de- 
canato. Parola d'ordine: ra- 


Un sacerdote pronto a celebrare messa. La Diocesi ha diramato delle linee guida ad hoc peri parroci 


zionalizzare, offrendo però 
larga possibilità di partecipa- 
zione alla celebrazione euca- 
ristica, ridisegnando gli ora- 
ri delle celebrazioni, anche 
in base ai cambiamenti di vi- 
ta delle persone. Un'ipotesi 
avanzata è quella di ripensa- 
re gli orari nei giorni feriali, 
magari celebrando qualche 
messa nella pausa pranzo, 
oppure sfruttare le ore sera- 
li, specie nelle domeniche 
d'estate. 

Orari a parte, nel vademe- 


cum c'è un capitolo che ri- 
guarda le offerte in occasio- 
ne delle varie celebrazioni. È 
abitudine per i fedeli chiede- 
re al sacerdote di celebrare 
una messa in suffragio di un 
defunto, in ricordo della ma- 
dre, del padre o di un paren- 
te che non c'è più. Ricordan- 
do le disposizioni del Codice 
di Diritto canonico, la Dioce- 
si sottolinea che «non è leci- 
to a nessun sacerdote, sia se- 
colare sia religioso, chiedere 
un’offerta superiore a quella 


fissata dalle norme diocesa- 
ne di 10 euro». Il prete può 
solo «accettare un’offerta da- 
ta spontaneamente, anche 
se di importo maggiore a 
quello stabilito». In ogni ca- 
so va categoricamente evita- 
ta«anche solo l'apparenza di 
ogni formadilucro». 

Il manuale scende ancora 
più nel dettaglio. Nel caso un 
fedele dia al sacerdote più di 
10 euro per celebrare una 
messa, il prete deve versare 
la parte in eccedenza nella 


cassa parrocchiale o utilizza- 
re il denaro per celebrare al- 
tre messe, «ameno che - indi- 
ca Salvadè - l'offerente speci- 
fichi che tutta l’offerta è per 
il sacerdote stesso». Può capi- 
tare che un parroco sia assen- 
te e che per la celebrazione 
di una o più Messe venga 
chiamato un sacerdote da 
un’altra parrocchia. In quel 
caso va corrisposta l’offerta 
di 10euro e possibilmente al- 
tri 50 10 euro per le spese di 
benzina o trasporto. Per le 
messe della domenica e di al- 
tre festività, invece, un parro- 
co ha non percepisce alcuna 
offerta. 

Può capitare anche che un 
sacerdote celebri più sante 
messe nello stesso giorno - 
nei giorni feriali al massimo 
due, nei giorni festivi al mas- 
simo tre salvo la richiesta di 
un permesso -. In quel caso, 
però, non puòtrattenere l’in- 
tera offerta, ma consegnare 
6euro a Messa alla Curia. 

C'è poi una tariffa a sè che 
riguarda le trenta messe gre- 
goriane, celebrate per trenta 
giorni consecutivi in suffra- 
gio di un defunto. In questo 
caso l’offerta stabilità è di 
450 euro. 

Capitolo a parte viene ri- 
servato alle offerte in occa- 
sione della celebrazione dei 
sacramenti. In questo caso la 
Diocesi indica vada evitata 
«la rigida determinazione di 
una tariffa. In occasione di 
battesimi, matrimoni, cresi- 
me, funerali la tradizionale 
formadiofferta - si legge - de- 
ve essere presentata non co- 
me il corrispettivo per una 
prestazione, ma come parte- 
cipazione riconoscente alle 
necessità della comunità ec- 
clesiale e per manifestare at- 
tenzione ai poveri». E anche 
in questo caso, se viene offer- 
ta una cifra superiore ai 10 
euro, ilsacerdote deve tratte- 
nere quella quota versando 
il resto nella cassa parroc- 
chiale, a meno che l’offeren- 
te non specifichi che l’intera 
cifra è per le necessità del sa- 
cerdote. Durante la celebra- 
zione delle cresime presiedu- 
te dal Vescovo, le offerte van- 
no interamente devolute al 
Vescovo, per le sue necessità 
e quelle della Chiesa diocesa- 
na.— 
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IN BREVE 


Solidarietà 
La Rete dei diritti 
incampo a Trieste 


“Prima le persone.... ver- 
so una manifestazione 
contro razzismo e discri- 
minazione, per la convi- 
venza pacifica e l'integra- 
zione; dopo Milano mani- 
festiamo anche a Trie- 
ste”. E il titolo dell’inizia- 
tiva promossa dalla Rete 
Dasi Fvg (Diritti acco- 
glienza solidarietà inter- 
nazionel), che verrà pre- 
sentata domani al Centro 
Balducci di Zugliano. 
Obiettivo, appunto, coin- 
volgere associazioni, 
gruppi, partiti e singoli 
cittadini per un dire no al 
razzismo. 


Samer 
Trieste sulla prora 
allo Yacht Adriaco 


Oggialle 11.30 nella sede 
dello Yacht Club Adriaco 
in molo Sartorio, verrà 
presentato il libro “Con 
Trieste sulla prora”, a cu- 
ra del capitano Nereo Ca- 
stelli, edito in occasione 
del Centenario della fon- 
dazione della Samer & 
Co. Shipping Spa. 


Università 
Gara a squadre 
tra "geni" dei calcoli 


Torna domani l’appunta- 
mento con la Coppa au- 
rea, la Gara di matemati- 
ca a squadre organizzata 
dal Dipartimento di Mate- 
matica e Geoscienze. La 
manifestazione si svolge- 
rà nell’aula magna della 
sede centrale e avrà la du- 
rata di due ore. La gara 
consiste nella risoluzio- 
ne di quesiti da parte di 
squadre composte da 7 ra- 
gazzi di scuola seconda- 
ria di secondo grado. Per 
sostenere le varie squa- 
dre è prevista anche la 
partecipazione del pub- 
blico che segue in tempo 
reale su un tabellone i ri- 
sultati della gara. 


CATTEDRA DI SAN GIUSTO 


Musica sacra e Medjugorje 
al centro degli incontri 
peril tempo di Quaresima 


Presentato il programma 
dei quattro appuntamenti 
promossi dalla Diocesi 
Tra gli ospiti il presidente 
della Cei Bassetti 


Francesco Cardella 


La musica sacra d’autore, un 
focussulla realtà di Medjugor- 
je, alcune testimonianze di 
percorsi di vita forti. Sono i te- 
mi che caratterizzeranno gli 
appuntamenti del ciclo di in- 
contri quaresimali a cura del- 
la Cattedra di San Giusto del- 
la Diocesi. Un programma di 
quattro tappe dal titolo “Ri- 


conciliazione in Cristo”, in 
programma i mercoledì sera 
alle 20.30 alla cattedrale di 
San Giusto. Il prologo è, se- 
condo tradizione, a carattere 
musicale. Ecco allora il con- 
certo del 13 marzo, legato 
all'esecuzione della Messa in 
Si Minore per soli coro e orche- 
stra di Johann Sebastian Ba- 
ch, opera simbolo della musi- 
casacra affidata alla Cappella 
Musicale “Beata Vergine del 
Rosario”, diretta da Elia Ma- 
crì. Un'opera corposa (della 
durata di quasi due ore), che 
evoca non solo le ultime fati- 
che creative di Bach ma che ri- 
chiede la dote della prassi ese- 
cutiva originale, ovvero l'uti- 


lizzo di strumenti musicali for- 
giati secondo i dettami dell'ar- 
tigianato barocco. 

Mercoledì 20 marzo si tor- 
naa parlare di Medjugorje ma 
gli accenti preannunciati non 
sembrano orientati sulla veri- 
cidità o meno delle apparizio- 
ni mariane, quanto sul conse- 
guente fermento spirituale po- 
polare che continua ad avvol- 
gere il fenomeno. Un quadro, 
sociale e religioso, riassunto 
nel titolo “Medjugorje: il con- 
fessionale più grande del 
mondo” e che vedrà in catte- 
dra Henryk Hoser, arcivesco- 
vo e medico polacco, dal 
2017 incaricato da papa Ber- 
goglio del titolo di “Visitatore 


Ilvescovo di Trieste Giampaolo Crepaldi 


Apostolico”, missione pasto- 
rale rivolta alla supervisione 
e cura dei pellegrinaggi che si 
svolgono a Medjugorje. Il car- 
dinale Gualtiero Bassetti, Ar- 
civescovo di Perugia e presi- 
dente della Conferenza Epi- 
scopale Italiana, è il relatore 
dell’incontro del 27 marzo, at- 
teso sul tema cardine che av- 
volge il ciclo quaresimale: 


“Coltivare la Riconciliazione: 
percorsi spirituali e culturali”. 

L’ultimo scalo, quello di mer- 
coledì 3 aprile, si anima con 
“Riconciliarsi con la vita” e si 
nutre delle testimonianze di- 
rette di appartenenti alla Co- 
munità Cenacolo di Madre El- 
vira, i luoghi di accoglienza 
per le vittime delle “periferie 
esistenziali”, le sedi del disa- 


gio, dell'abbandono e dell’e- 
marginazione. 

Con l’inizio della Quaresi- 
ma, la Diocesi di Trieste riapre 
anche i percorsi degli “Esercizi 
Spirituali aperti”, gli incontri 
riservati al laicato locale. Il ca- 
lendario diocesano indica tre 
appuntamenti - 7,8e9 marzo - 
anche essi rivolti al tema “Ge- 
sù Cristo, nostra riconciliazio- 
ne” e ospitati alcentro pastora- 
le “Paolo VI” di via Tigor 24/1, 
sempre con inizio alle 19 (in- 
formazioni al 3356688529, 
dalle 16.30 alle 18.30).Iprimi 
respiri nel tempo di Quaresi- 
ma sono accompagnati anche 
dal messaggio del vescovo 
Giampaolo Crepaldi, i cui temi 
sono riassunti nel documento 
ufficiale emesso da ieri dalla 
Curia. Il testo si compone di 14 
paragrafi, di cui gli ultimi due 
strettamente legati alla realtà 
di Trieste (con richiami anche 
a Risiera San Sabba e foiba di 
Basovizza) e nuovi orizzonti 
pastorali, tra cui l’intitolazio- 
ne alla Madre della Riconcilia- 
zione del restauro mariano 
all'interno della chiesetta dei 
santi Rocco e Sebastiano. — 
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CHIUSA LA LUNGA QUERELLE GIUDIZIARIA 


Riapre il bar del teatro Bobbio 
dopo oltre due anni di attesa 


La presidente della Contrada, Amabilino: «Torni a essere punto di riferimento» 
| nuovi gestori annunciano anche musica dal vivo e utilizzo degli spazi esterni 


Andrea Pierini 


Ha riaperto dopo due anni e 
mezzo il bar del teatro Bob- 
bio, ribattezzato “Contrada 
cafè”. Soddisfazione è stata 
espressa da Livia Amabilino, 
presidente de La Contrada, 
che gestisce il teatro: «Si 
chiude una vicenda legale 
molto lunga e le cause non 
sono mai belle. Il giudice ci 
ha dato ragione, ma questo è 
l'aspetto meno importante. 
La cosa a cui vogliamo inve- 
ce dare rilievo è che final- 
mente riapre un punto di rife- 
rimento per tutto il rione e 
anche per i nostri spettato- 
ri». 

Il nuovo gestore è Orazio 
Quattrocchi che gestisce an- 
che l’unico barrimasto all’in- 
terno del centro commercia- 
le “Il Giulia”. «Avevamo tan- 
te proposte—conferma Ama- 
bilino — e abbiamo preferito 
scegliere chi ha dimostrato 
di avere una certa esperien- 
za. C'è un nuovo contratto 


Gliinterni riammodernati del''Contrada Cafè". Foto Lasorte 


che avrà una durata ragione- 
vole che consentirà di tute- 
larci reciprocamente. Posso 
dire che altre persone si era- 
no proposte per riaprire la 
struttura, che, vorrei precisa- 
re, era chiusa non per una no- 
stra volontà o una nostra 
scelta. Come però ho detto 
non vorrei parlare del passa- 
to, preferendo guardare 


Il locale era stato chiuso 
il31 luglio del 2016 
dopo uno spandimento 
dal piano superiore 


avantie al futuro». 

Ilbar, che all’epoca si chia- 
mava Cristallo, aveva chiuso 
ufficialmente il 31 luglio del 
2016acausadiuna banale li- 
te condominiale, a seguito 
dell’allagamento del locale 
causato da un rubinetto la- 
sciato aperto in un apparta- 
mento del primo piano. La 
proprietà aveva fatto dei la- 


vori, ma il precedente gesto- 
re aveva denunciato che il lo- 
cale non era a norma e che 
quindi non era possibile ria- 
prire. La querelle giudiziaria 
era proseguita fino ai giorni 
scorsi quando, come confer- 
ma Amabilino, il tribunale 
ha dato ragione ai proprieta- 
ri dei muri nonché gestori 
delteatro. 

L’obiettivo del nuovo cor- 
so è di far ritornare il locale 
ad essere un punto di riferi- 
mento del quartiere. «A bre- 
ve-spiegailtitolare assieme 
alsuo staff—- apriremo anche 
lo spazio all’esterno». Pro- 
prio l'allargamento del mar- 
ciapiede era stato disposto 
dal Comune di Trieste nel 
2008 con una spesa di 50 mi- 
la euro. «Faremo anche musi- 
ca dal vivo — proseguono dal 
Contrada cafè e chiaramen- 
te gli orari saranno flessibili 
anche sulla base delle neces- 
sità del teatro. Gli interni so- 
nostatiadattatialtipo diatti- 
vità con anche delle frasi sce- 
niche, auspichiamo di poter 
diventare magari un luogo 
di confronto tra spettatori e 
attorie registi». 

Gli spazi esterni sono stati 
modificati con un nuovo in- 
gresso, quelli interni comple- 
tamente ammodernati e ridi- 
pinti con anche la sistemazio- 
ne dell'impianto elettrico e 
una nuova insegna che ricor- 
da Broadwayeriporta il nuo- 
vonome del locale. Particola- 
re attenzione sarà dedicata 
anche ai più piccoli che po- 
tranno acquistare la meren- 
da prima di andare nella vici- 
nascuolaoalricreatorio. — 
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DOMANI 


Doppio presidio 
di Non una di meno 
per “Lotto marzo” 


“Non una di meno” organizza 
per domani, 8 marzo, alle 
10.30 un punto fucsia - presi- 
dio informativo in largo Bar- 
rierae alle 17.30 in piazza del- 
la Borsa performance artisti- 
che, gioco dell’oca dell’Ivg, la- 
boratori, opuscoli informati- 
vie dibattito politico. L’inizia- 
tivaè denominata “Lotto mar- 
zo” e- spiega il coordinamen- 
to-algrido di “Non una di me- 
no!” sarà sciopero femmini- 
sta. Nelmirino anche il ddl Pil- 
lon in discussione in Parla- 
mento. 


POLIZIA LOCALE 


Un ferito in auto 
ma lei si allontana 
Scatta l’arresto 


Arrestata perché responsabi- 
le di fuga, omissione di soc- 
corso e lesioni personali stra- 
dali gravi. La magistratura le 
ha poi concesso gli arresti do- 
miciliari. A individuarla, la 
Polizia locale: la donna, D.C. 
di 44 anni, pregiudicata, era 
a bordo dell’auto andata a 
sbattere in via Flavia nella 
notte di lunedì scorso. L’ami- 
co (O0.A. del’76) era rimasto 
ferito gravemente ma D.C. 
era scesa dal mezzo e si era 
allontanata. Vari i testimoni 
chel’avevanovista. 


ANMIL 


Il rischio di infortuni 
nel lavoro domestico 


Un’occasione per accende- 
re i riflettori sul grosso pro- 
blema del lavoro domestico 
e degli infortuni della casa- 
linghe. E lo spirito della con- 
ferenza organizzata nella 
sala dell’Inail di Trieste e 
promossa da Romeo Mattio- 
li, presidente regionale 
dell’Anmil, e conla collabo- 
razione di Maria Gabriella 
Grasso, direttrice dell’Inail 
della sede giuliana. 
L’iniziativa ha voluto ac- 
cendere l’attenzione, come 
ha rimarcato il presidente 
Mattioli, proprio sull’attivi- 
tà delle tante donne che 


svolgono la loro attività la- 
vorativa tra le pareti di casa. 
Queste lavoratrici colpite 
da infortuni, in Italia, sono 
state circa 600.000, 1’°8,2% 
su untotale di 7.338.000 la- 
voratrici e, nel Friuli Vene- 
zia Giulia, 6.157 (720 a Go- 
rizia, 1.290 a Pordenone, 
1.586 a Trieste e 2.561 a 
Udine) su 123.000; mentre 
gli infortuni mortali, in Ita- 
lia, sono stati 111, in Friuli 
Venezia Giulia 4 (2 Porde- 
none, 1 Trieste, 1 Udine).I 
datisiriferiscono al 2017. 
Gli ambienti più a rischio 
sonola cucinaeilbagno (va- 


sca e doccia), spesso causa 
le fratture, ustioni e ferite 
da taglio, con conseguenze 
infortunistiche soprattutto 
agli arti superiori ed inferio- 
ri. Secondo una stima effet- 
tuata dall’Istituto Superio- 
re di Sanità il costo per la col- 
lettività, per questi inciden- 
ti, ammonta a 8 miliardi di 
euro all'anno. L’importo 
per l'assicurazione è stato 
portato a 24 euro l’anno, in- 
nalzato il limite di età perla 
rendita e abbassato il grado 
minimo risarcibile dal 27% 
al16%. 

L’appello rivolto dai rap- 
presentanti dei due enti è 
quello di suscitare una mag- 
giore attenzione su questo 
problema da parte dell’opi- 
nione pubblica, nonché 
maggiore diffusione della 
cultura della prevenzione 
perla sicurezza nelle faccen- 
de domestiche. 


POLIZIA 


Il camper 
anti violenza 
fa tappa 

in tre rioni 


Farà tappa domani dalle 9 al- 
le 10.30 a Roiano, in piazza 
TraiRivi, il camper della Poli- 
zia utilizzato per promuovere 
la campagna contro la violen- 
za sulle donne daltitolo ''Que- 
sto non è amore". Il camper 
si sposterà poi dalle 11 alle 
12 in campo San Giacomo e 
dalle 12.30 alle 13.30 in piaz- 
za Garibaldi. Foto d'archivio 


LA CRISI DELLA CARTIERA 


La solidarietà bipartisan 
ai lavoratori della Burgo 


I sindaci di Duino e Monfalcone 
Pallotta e Cisint davanti 

allo stabilimento 

Il consigliere Pd Shaurli invita 
a esplorare tutte le soluzioni 


Forte presa di posizione ieri, 
da parte delle istituzioni loca- 
li a fianco dei lavoratori della 
Burgo di Duino, all'indomani 
delle dichiarazioni del capo 
del personale del gruppo di 
cui fa parte la cartiera, Fran- 
co Montevecchi, che aveva 
parlato di «possibile esuberi 
anche per i 225 addetti della 
linea 3», dopo gli 87 già con- 
fermati perla linea 2. In matti- 
nata, i sindaci di Duino, Da- 
niela Pallotta, e di Monfalco- 
ne, Anna Maria Cisint, e il se- 
gretario regionale del Pd, Cri- 
stiano Shaurli, hanno rag- 
giunto la sede dello stabili- 
mento, dov'è in atto uno scio- 
peroaturni, che si protrarrà fi- 
no a sabato, affrontando, in 
un dialogo coi lavoratori e i 
rappresentanti sindacali, la 
drammatica situazione pro- 
duttiva. 

Idue sindacie il consigliere 
hanno manifestato la solida- 
rietà e la vicinanza alle mae- 
stranze che hanno ricevuto le 
lettere di licenziamento, 
esprimendo una valutazione 
«fortemente critica per l’at- 
teggiamento della proprie- 
tà». «Lo stabilimento — hanno 
detto Pallotta e Cisint - rap- 
presenta una realtà industria- 
le rilevante, le cui prospettive 


Daniela Pallotta, Anna Cisint e Cristiano Shaurli alla Burgo 


rischiano di essere compro- 
messe, causa la mancanza di 
un idoneo piano industriale 
atto avalorizzare le potenzia- 
lità dell'azienda e a salvaguar- 
dare l'occupazione del territo- 
rio, in particolare di Duino e 
dell’Isontino, da cui proviene 
gran parte delle maestran- 
ze». Pallotta, dopo aver chie- 
sto «l’inserimento dello stabi- 
limento nell'area di crisi com- 
plessa di Trieste», ha annun- 
ciato che incontrerà entro la 
settimana Giulio Spinoglio, 
l'imprenditore che tutti spera- 
no possa creare una newco in 
grado di assorbire gli esuberi. 
Cisintha parlato della «neces- 


sità di avviare a breve un tavo- 
lo specifico sull'occupazione 
che, attraverso i fondi perlari- 
qualificazione professionale 
dell'’amministrazione regio- 
nale, possa consentire di dare 
risposte». «Bisogna esplorare 
tutte le vie possibili- ha detto 
Shaurli - perché a chi si è im- 
pegnato a investire non biso- 
gna lasciare scuse e quindi oc- 
corre anche accelerare al mas- 
simo le procedure di autoriz- 
zazione per la costruzione 
del pirogassificatore, chenon 
presenta particolari pericoli 
d'impatto ambientale». — 
U.S. 
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TRIESTECRONACA 31 


Gabriel, Andy e Juliette hanno deciso di cambiare vita e partire da oltreoceano dopo essersi innamorati della città grazie alle foto viste online 


I cuori di tre canadesi conquistati da Trieste 
Colpo di fulmine “via internet” e trasferimento 


ILRACCONTO 


Micol Brusaferro 


i sono innamorati di 
Trieste guardando le 
foto della città sul 
webe ascoltandoirac- 
conti di amici che l'avevano 
visitata, e dal Canada hanno 
fatto i bagagli per trasferirsi 
all'ombra del colle di San 
Giusto. Un salto nel buio per 
una coppia, Gabriel Avila, 
nata in Austria e trasferitasi 
da ragazza oltreoceano, ed 
Andy Bellamy, compagno 
della donna, canadese, e la fi- 
glia di lei, Juliette Avila, 
vent’anni, stilista. 
«Vivevamo a Prince Geor- 
ge Bc, al centro della British 
Columbia, a nord di Vancou- 
ver-racconta Andy—: erava- 
mo un po’ stufi per diversi 
motivi, il clima freddo e so- 
prattutto una mentalità mol- 
to diversa dall'Europa. Da 
noi, come negli Stati Uniti, si 
pensa troppo al lavoro, alla 
frenesia legata al denaro, 
qui invece le persone si godo- 
nodipiùlavita». 
Sonoarrivati a Trieste a di- 
cembre, dopo aver deciso in- 
sieme la partenza, anche se 
per Gabriel la decisione era 
maturata già da tempo. «Nel 
mio salone alcuni clienti mi 
avevano parlato di Trieste, 
con grande entusiasmo, per 
curiosità sono andata a cer- 
care foto suinternet. Sono ri- 
masta folgorata e uno dei 
principali motivi è stata la 
posizione, direttamente sul 
mare, oltre alla bellezza dei 
palazzi e del centro. Quan- 
do ho conosciuto Andy anni 
fa-ricorda—al primo incon- 
tro gli ho detto “guarda che 
voglio andare a Trieste, in 
Italia”. E mi ha risposto “ok”. 
Il cambiamento non ci spa- 
ventava, volevamo affronta- 
re insieme un nuovo percor- 
SO». 
Per la coppia è fondamen- 


Nell'immagine in alto Andy Bellamy, Gabriel Avila e Juliette Avila assieme sulle Rive. Foto di Massimo Silvano. Nelle altre due istantanee in basso, a sinistra una veduta dal mare 


fiat 


di Vancouver - la famiglia viveva a nord della città canadese - e a destra un'immagine di via Trento nel cuore del Borgo Teresiano, dove i nuovi arrivati hanno trovato casa 


tale anche la vicinanza con il 
Paese d’origine della donna, 
dove vive ancora il padre. 
«Pensiamo che Trieste sia 
unmixtra la cultura austria- 
ca e quella italiana — aggiun- 
ge Andy-ecitengoa sottoli- 
neare che ci siamo subito tro- 
vati bene, ci siamo sentiti 
davvero a casa». 

«Abbiamo incontrato per- 
sone molto cordiali e gentili 
— spiega Gabriel —, all’inizio 
non sapevamo orientarci, 
anche se avevamo studiato 
un po’ le vie attraverso Goo- 


gle, quandoero ancora in Ca- 
nada. Spesso fermavamo i 
triestini per chiedere infor- 
mazioni e molti sono stati co- 
sì disponibili da accompa- 
gnarci nelluogo che cercava- 
mo». A Trieste sono stati an- 
che accolti dal gruppo spon- 
taneo Expats, che raggrup- 
pa persone che da altri Paesi 
sisono spostate incittà. 

La figlia Juliette ha deciso 
di seguire la mamma in Ita- 
lia, mentre i suoi fratelli vivo- 
noinvece in Australia e in Ca- 
nada. «Sono una stilista, mi 


piace l’arte e di Trieste ho 
amato subito l’architettura, 
oltre al mare, meraviglioso. 
Credo-sottolinea— che ispi- 
rerà di sicuro il mio lavoro». 
In Canada Gabriel gestiva 
un salone di parrucchiera, 
mentre Andy è psicoterapeu- 
ta, entrambi puntano a sfrut- 
tare le loro professionalità 
in città. «Il mio sogno — rac- 
conta la donna - è di aprire 
la stessa attività a Trieste, 
qualcosa di particolare, un 
ambiente non troppo gran- 
de, con un’atmosfera molto 


familiare, dove si parlerà in- 
glese e italiano. Nel frattem- 
po, dopo lunghe ricerche, ab- 
biamo trovato casa nel Bor- 
go Teresiano, il prossimo 
passo sarà riuscire a raggiun- 
gere anche il sogno di porta- 
re qui il lavoro fatto prima 
pertantianni». 

Ma cos’hanno detto amici 
e parenti, davanti a una deci- 
sione così repentina? «E un 
po’ strano perché a Trieste 
noncisiamo venutiinvacan- 
za, magari per vederla da vi- 
cino, ci siamo affidati alle 


splendide sensazioni che ci 
aveva trasmesso soprattutto 
da internet, tutte poi confer- 
mate. Qualcuno ha pensato 
fosse una scelta pazza, im- 
pulsiva, tanti erano un po’ 
perplessi, anche noi non sa- 
pevamo bene, in realtà, cosa 
aspettarci. Ma quando sia- 
mo arrivati e il taxi ci ha por- 
tati nel centro cittadino, pas- 
sando vicino a piazza Unità 
e al mare, ho pensato subito 
all’inizio di una bella avven- 
tura». — 
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L'INIZIATIVA 


I benefici della “mindfulness” 
al servizio di chi assiste i malati 


Nuovo corso strutturato 

in cinque incontri promossi 

dalla Associazione De Banfield 
per l'esercito degli angeli custodi 
di chi soffre di Alzheimer 


Emily Menguzzato 


Il caregiver, la persona che si 
prende cura dei malati di Alz- 
heimer e di altre demenze, ri- 
schia spesso di essere sopraf- 


fatto dalle preoccupazioni e 
dalle richieste assistenziali, 
tra pensieri negativi e proble- 
mi anche solo ipotizzati. Uno 
stato d’animo che col tempo 
può logorare nel profondo, ri- 
ducendo le risorse fisiche ed 
emotive disponibili. Per con- 
trastare questo pericolo, l’As- 
sociazione Goffredo De Ban- 
field ha dato l’avvio, da inizio 
febbraio, a un nuovo corso inti- 
tolato “Attività e tecniche di 
ben-essere” e strutturato in 5 


incontri che si tengono una vol- 
ta alla settimana in CasaViola, 
lo spazio dedicato ai caregi- 
ver. Un percorso che fa leva sul 
concetto di “mindfulness”, in- 
teso come la consapevolezza 
nel vivere il quotidiano, co- 
gliendo al meglio imomenti di 
gioia e di gratificazione e ritro- 
vando un corretto equilibrio 
tra l’attenzione a se stessi e il 
proiettarsi verso gli altri. 

«Il radicamento nel presen- 
te contrasta gli effetti della pre- 


occupazione - spiega Antonel- 
la Deponte, consulente fami- 
liare e coordinatrice di Casa- 
Viola - il caregiver si proietta 
spesso in un futuro di cui però 
non può prendersi cura attiva- 
mente. Finché il problema non 
si presenta, non si può risolve- 
re». Un atteggiamento perico- 
loso, dunque- e molto diverso 
da un sano “pianificare” le 
prossime azioni- che può cau- 
sare nei caregiver una maggio- 
reincidenza di disturbi organi- 
ci, come un abbassamento del- 
le difese immunitarie o un’e- 
sposizione a infezioni e virus. 
Il corso, che potrà essere ri- 
petuto durante l’anno a secon- 
da delle richieste, è seguito da 
7 donne e da un uomo. «Non è 
un caso- commenta Deponte- 
questo dato rispecchia perfet- 
tamente la proporzione mon- 


diale dei caregiver. Inoltre, 
180% di chi frequenta CasaVio- 
laè rappresentato da donne». 
Durante gli incontri i parteci- 
panti sono disposti in cerchio e 
seguono le indicazioni date 
dalla conduttrice, confrontan- 
dosi a vicenda. Il più delle vol- 
te alcuni di loro rimangono a 
chiacchierare, per scambiarsi 


Obiettivo è aiutare 
a trovare equilibrio 
trai propri bisogni 
e quelli degli altri 


opinioni e idee, anche una vol- 
ta terminata l’ora insieme. 
«Hanno bisogno di condivide- 
re- osserva Deponte-. Trovano 
molto sollievo nel parlare del- 


la loro esperienza. È qualcosa 
che spesso non riescono a fare 
neanche con gli amici più inti- 
mie più vicini». Una compren- 
sione che i caregiver trovano 
invece a CasaViola. «Qui incon- 
tro persone con i miei stessi 
problemi- dice la signora Lui- 
sa-. E importante che mi pren- 
da cura di me oltre che degli al- 
tri.I malati di demenza hanno 
bisogno di aiuto come lo han- 
no i loro familiari». Dello stes- 
so parere anche la signora Lua- 
na: «Sono molto contenta di 
partecipare- conferma. il cor- 
so mista aiutando molto ad af- 
frontare la malattia, a viverla 
meglio e a non chiudermi in 
me stessa. Vivo da poco a Trie- 
steeisuggerimenti della dotto- 
ressa sono davvero importanti 
perme, ogni giorno». — 
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MUGGIA 


Premi a maschere, bande e idee 
Il Carnevale chiude con il botto 


Pioggia finale di riconoscimenti ai protagonisti della sessantaseiesima edizione 
La soddisfazione della giuria per la qualità dello spettacolo offerto quest'anno 


Riccardo Tosques 


MUGGIA «La giuria ci tiene a 
complimentarsi con tutte le ot- 
to compagnie per il grande la- 
voro, per l'impegno profuso, 
per l'originalità dei costumi 
ma soprattutto per le emozio- 
ni trasmesse durante tutta la 
sfilata». Con queste parole si 
sono celebrate le premiazioni 
del 66° Carnevale muggesa- 
no. Tanti, tantissimi, come 
ogni anno i premi assegnati ai 
protagonisti del grande corso 
mascherato. Quello più ambi- 
to, la Maschera d'oro, offerto 


dal Comune di Muggia, è stato 
vinto dal gruppo dei “Cammel- 
linella tempesta di sabbia” del- 
la compagnia Trottola. Il se- 
condo posto è andato al “Mer- 
cato fluviale” della Brivido, 
mentre il terzo piazzamento è 
statoraggiunto da “Lady Vitto- 
ria” dei Mandrioi. La Mascheri- 
na d'oro, premio offerto da “La 
bottega degli animali”, è anda- 
ta invece al cavallerino con El- 
mo Pignatta della compagnia 
Ongia. 

Queste le maschere che si so- 
no distinte all'interno di ogni 
compagnia. Per l'Ongiaimani- 
goldi, i cavalli della giostra e le 


civette. Nei Mandrioi il cavallo 
a vapore, i due centauri e i ca- 
vallucci marini, per la Lampo 
l'aglio, le streghe belle con la 
scopa e il balletto dei pipistrel- 
li.Perle Bellezze Naturali le ca- 
sette, l'halibut e i vichinghi, 
perla Brivido i fiori (loto e pas- 
siflora), le danzatrici (ballet- 
to) e il mercato in strada (car- 
retti e bici). Per la compagnia 
Trottola sono stati premiati le 
stelle cadenti, il tornado e la 
nebbia, perla Bulli e Pupe “the 
grass”, le erbe infestanti (gra- 
migna e il carretto dell'edera) 
ele quattro stagioni. Infine per 
la Bora i biscotti della fortuna, 


latombolaeidadi. 

Tanti poi i premi speciali. Il 
premio Mazucola, ossia la ma- 
schera o gruppo che meglio 
rappresenta lo spirito carneva- 
lesco, è andato alla Primavera 
di Vivaldi della Bulli e Pupe, il 
premio Pece Picio 2019, asse- 
gnato alla maschera più picco- 
la della sfilata, è andato a Caro- 
lina Deltreppo, nata il 27 set- 
tembre 2018, appartenente al- 
lacompagnia La Bora. Il trofeo 
Adelio Sfetez, assegnato «alla 
persona che nel corso degli an- 
ni ha saputo promuovere e va- 
lorizzare il carnevale di Mug- 
gia”, offerto dall'Ongia inricor- 
do di Adelio Sfetez, è stato vin- 
toda Antonio Sorgo. 

Il premio Baldan, istituito 
dall’Ongia in memoria di Ma- 
rio Tulliach, che ha come og- 
gettoi carri minori, è andato al 
carretto delle torture medieva- 
liedinparticolare a Giada e Mi- 
coldette le “ragazze del muret- 
to” della compagnia Ongia. Il 
premio “La dona del capa- 
non”, in memoria di Claudia 
Babich, offerto dalla Brivido 
perle donne che si impegnano 
ogni giorno in capannone è sta- 
to vinto da Rita Anselmi delle 
Bellezze Naturali. Il premio 
per la maschera, il gruppo o il 
carro più innovativo della sfila- 
ta, coppa offerta da “La botte- 
ga degli animali”, è andato al 
gruppo dello “Scioglimento 
dei ghiacci” della compagnia 
Trottola. 

Quattro gli Oscar assegnati, 
tre dei quali sono andati alla 
Brivido, chehavintilaregia ge- 
nerale (81 punti), la cura e fan- 
tasia dei costumi (90) e l’aspet- 
to scenotecnico del carro (88). 
Nel brio e macchiettistica si è 
imposta invece la Bulli e Pupe 
con 84 punti. Il trofeo Artigia- 
ni offerto dalla Confartigiana- 
to è andato al carro principale 
della Brivido. Infine, per quan- 
to concerne il premio alla mi- 
glior banda offerto dal Comu- 
ne, la medaglia d’oro è andata 
alle Bellezze Naturali, argento 
all’Ongia e bronzo alla Trotto- 
la. — 
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GLI APPUNTAMENTI CONCLUSIVI 


Il corteo funebre attraverso le vie del colle di Servola. Foto Bruni 


sa 


nc 


Servola e San Giovanni 
in corteo per i funerali 
della kermesse record 


Ugo Salvini 


TRIESTE. I tradizionali roghi 
di Servola e San Giovanni 
hanno messola parola fine ie- 
ri all'edizione 2019 del Car- 
nevale di Trieste, manifesta- 
zione che ha visto Roiano ri- 
conquistare l'ambito trofeo, 
presentando il tema “Ma che 
freddo fa”. Un successo arri- 
vato dopo un'attesa di quasi 
20anni. 

A Servola, rione nel quale i 
funerali rappresentano la fe- 
stosa coda della sfilata in cen- 
trocittà del giorno preceden- 
te, il corteo funebre, accom- 
pagnato per la prima volta 
dalla banda “Niu Orlians”, 
ha attraversato le viuzze del 
colle con moglie, amante e fi- 
gli addolorati in prima fila, 
per concludersi con il consue- 
to e pittoresco rogo. Imman- 
cabili le soste nei locali più 
suggestivi di Servola, per i 
brindisi di fine Carnevale. 

A San Giovanni le esequie 
si sono svolte dopo l’apertu- 
ra della “camera ardente”, al- 
lestita nella sede della boccio- 
fila rionale, in piazzale Gio- 
berti. Subito dopo c’è stata la 
veglia del Carnevale, la par- 
tenza del corteo funebre e l’e- 
sposizione del feretro. Il Mor- 
to ha dato i numeri del lotto. 
Achiudere, saluto e rogo fina- 
le del Carnevale. Ieri è stato 
anche il momento dei bilan- 
ci. Certamente l’edizione 
2019, favorita anche da con- 
dizioni climatiche primaveri- 
li, passa agli archivi come 


unadelle più partecipate. So- 
nostati quasi 2 mila i figuran- 
ti che si sono esibiti, danzan- 
do e indossando i costumi 
più diversi e suggestivi nel 
corteo nelle vie del centro, in- 
corniciato da una folla consi- 
derevole. Le stime in questi 
casi sono difficili, vista la na- 
tura della kermesse, ma gli 
organizzatori parlano di al- 
meno 10 mila persone che 
hanno assistito alle varie fasi 
del corteo e alla premiazione 
conclusiva, svoltasi in piazza 
Unità, seguendo anche in 
questo caso uno schema ro- 
dato in passato. 

Da ricordare che, anche 
quest'anno, al Carnevale c’è 
stato spazio per l'impegno so- 
ciale. Prima delle premiazio- 
ni c'è stata infatti l'esibizione 
del gruppo “Aperitivo silen- 
zioso”, con Barbara Cova e 
Francesca Lisjak, presidente 
dell’Ente nazionale sordi del 
Fvg, che, assieme agli amici 
della Lingua italiana sordi, 
hanno interpretato alcuni 
brani con la lingua dei segni, 
unendo così al divertimento 
l'impegno sociale. Per chi vor- 
ràrivedere la sfilata, Tele An- 
tenna (Canale 647 del digita- 
le terrestre), sabato alle 21 e 
domenica alle 19.30 e alle 23 
ne riproporrà la registrazio- 
ne. Alla pizzeria Arcobaleno 
continua, fino a sabato com- 
preso, la mostra di 20 opere 
sul tema del Carnevale 
dell’artista Lodovico Zabot- 
to, dal titolo “Sorrisi in ma- 
schera”.— 
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LA DECISIONE DEL COMUNE 


Duino istituisce la Conferenza 
perillavoro e il turismo 


Il vicesindaco Pertot: 

«Il territorio non può lasciare 
estinguersi attività storiche» 
Dialogo permanente fra i diversi 
attori istituzionali ed economici 


DUINO AURISINA. Favorire il 
dialogo fra l’amministrazio- 
ne comunale e le realtà eco- 
nomiche e turistiche del terri- 
torio, per pianificare le azio- 
nidell’ente su importanti set- 
tori produttivi, in una fase in 


cui si sta fra l’altro eviden- 
ziando la crisi della Burgo, e 
intraprendere insieme per- 
corsi legati al mondo del la- 
VOTO. 

Questa la funzione della 
neo costituita Conferenza 
permanente per il lavoro e il 
turismo, creata dalla giunta 
di Duino Aurisina. «Dopo il 
Tavolo verde, dedicato al 
mondo dell’agricoltura e 
dell'ambiente, e quello del 
Mare, focalizzato sulla pesca 


e sulle problematiche delma- 
re e del mondo della vela — 
ha spiegato Pallotta —, man- 
teniamo un altro dei nostri 
impegni elettorali, dando vi- 
ta a questo nuovo organo 
consultivo». «Constatato 
che il nostro Comune non 
può restare indifferente nel 
vedere i nostri giovani allon- 
tanarsi e non può lasciare 
estinguersi attività tradizio- 
nali legate da sempre alterri- 
torio— ha confermato il vice- 


sindaco, nonché assessore al- 
le Attività produttive, Wal- 
terPertot—cisentiamo in do- 
vere di dare vita a uno stru- 
mento operativo. Bisogna 
sviluppare politiche strategi- 
che a favore delle attività im- 
prenditoriali esistenti com- 
poste peril90% da attività fa- 
miliari - ha aggiunto —, che 
costituiscono il cuore del 
comparto produttivo di Dui- 
no Aurisina». 

«La conferenza tratterà an- 
che strategie sul turismo — 
ha sottolineato l’assessore 
Massimo Romita — conside- 
rato che, sul territorio, viè la 
necessità di coordinare le 
azioni legate allo sviluppo di 
tale comparto con quelle del 
mondo imprenditoriale, 
nonché di creare occasioni 
di confronto con la Regione 


Un luogo di scambio 
costante di informazioni 
perarrivare a proposte 

e programmi condivisi 


ele altre istituzioni». 

Il Tavolo darà l’opportuni- 
tà alle parti di scambiarsi in- 
formazioni e proposte, luo- 
go permanente di confronto 


e collaborazione con l’ammi- 
nistrazione per la definizio- 
ne di programmi, indirizzi, 
proposte e iniziative, tesi a 
promuovere e valorizzare i 
settori del mondo imprendi- 
toriale e di quello del turi- 
smo. 

L’amministrazione comu- 
nale intende coinvolgere nel 
progetto, oltre alla Regione 
Friuli Venezia Giulia, le Ca- 
mere di Commercio, le asso- 
ciazioni di categoria, i rap- 
presentanti delle imprese 
maggiormente rappresenta- 
tive, iCentriinvia, le associa- 
zioni economiche con sede a 
Duino Aurisina, iconsumato- 
ri, i consorzi di promozione 
turistica, dei marmi e la Pro 
loco. — 

U.S. 
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Museo istriano di Enrico De- 
piera”. 


alla Festa della donna, visita- 
bile sino a lunedì 8 aprile da 


va ai corsi di hathayoga e me- 
ditazione. Oggi alle 18 ha- 


to, per concludersi alle 21.45 
conla preghiera di compieta. 


Da Glam Art, in capo di Piaz- 


IL PICCOLO 
LE ORE DELLA CITTÀ 
T.—— 
APPUNTAMENTI 
14.30 Sn lunedì a venerdì, dalle 16 al-  thayoga; domani alle 17.30 —— za Bartoli 1, incontro con la 
Il fine vita 17 le 19. meditazione e alle 19.30ha- 20 psicologa Nicoletta Semac- 
e i minori Riunione Club thayoga al Centro Yoga Pad- | jons Club Trieste chi in cui si parlerà del per- 
x P 18 madivia San Francesco 34. P ché ci innamoriamo e di chi 
la : inni Cinematografico ; ; Miramar Ro 
Il diritto di scelta dei minori Dimagrimento ci innamoriamo. Appunta- 
nel fine vita: un movimento Il Club riprende la sua attivi- olistico 19 Riunione alle 20, da Suban.  mentoalle 20.30. 
di intenti”: oggi il dibattito tà all’Hotel San Giusto, in via Esercizi Con Maria Cristina Pedic- 
all’aula magna del Burlo Ga- Belli, alle 17. Seguirà “Sera- Alle 18, al Circolo Generali spirituali chio. Gite 
rofolo, alle 14.30. Con Raf- ta al femminile”. Ingresso li- (via Filzi 23), conferenza pIrttu Traicastelli 
faella Segredini e Marco Ra- bero. “Lightfulness: accompagna- Daoggia sabato corso dioce- 20.15 neoaotici 
busin. mento al dimagrimento oli- sano di esercizi spirituali per Lions Trieste 9g 
18 stico”; relatrice FrancescaVa- fedelilaici guidati dall’arcive- Host Sabato 16 marzo parte da 
16.30 Volti e storie lentina Salcioli. Ingresso libe-  scovo Crepaldi al Centro pa- Triesteinpullmanilprimoiti- 
Antignana di cambiamenti ro. storale Paolo VI (via Tigor Alle 20.15, al Savoia, convi-  nerario culturale di Bel com- 
eil Museo istriano 24/1) sul tema “Gesù Cristo viale. Con Tiziana Benussi e posto, con ascolti musicali 
Alle 18, alla Casa delledonne 8 nostra riconciliazione”. Alle Florinda Klevisser. sui luoghi, dal titolo “Una 
Alle 16.30 e alle 18, all’Unio- divia Pisoni3, vernice di “Vol- Lezione gratuita 19, celebrazione nella chiesa giornata eclettica. Dai monti 
nedegliistriani, FrancoViez- ti e storie di cambiamenti”, hatavoaa di Sion, seguita dalla medita- 20.30 delFriuli al Piave: castelli Ce- 
zoliterràunavideoconferen- esposizione di locandine, fo- VOg zione dell’arcivescovo e mo- Perché coni e Papadopoli Giol, splen- 
za dal titolo “Antignana e il to, vignette e poster dedicate Lezione gratuita introdutti-  mentidiriflessione e confron- ciinnamoriamo didi gioielli del revival neogo- 


tico”. Prenotazioni e entro 0g- 
gi, info al 3494695027. 


EVENTI 


I cimiteri ortodossi 


Mascherini e Saba n 


Quattro itinerari 


tra arte e letteratura 


Proposta del Triestebookfest con Luca Bellocchi 
La prima tappa è domani al Giardino pubblico 


Giulia Basso 


Quattro itinerari alla scoperta 
dei tesori artistici della città e 
della loro storia. E la proposta 
del Triestebookfest, che a mar- 
zo propone unciclo di “Passeg- 
giate tra arte e letteratura” con 
lostorico dell’arte Luca Belloc- 
chi. Il primo appuntamento, in 
programma domani alle 17, 
porterà i partecipanti al Giardi- 
no pubblico per scoprire le sto- 
rie dietro ai busti dei personag- 
gi noti della Trieste del 1800 e 
del 1900 custoditi all’interno 
del giardino, vero pantheon 
delle glorie locali. Realizzato 
dal 1854 al 1864 su alcuni ter- 
reni che appartenevano alle 


monache benedettine, all’in- 
terno del giardino si possono 
ammirare le statue di alcuni ce- 
lebri scrittori, come Svevo, 
che ambientò qui alcune scene 
de “La coscienza di Zeno”, Joy- 
ce, Saba, Kosovel, Giotti, Ma- 
rin, Anita Pittoni, Quarantotti 
Gambini, Slataper e Giani Stu- 
parich. 

Si concentrerà invece sull’o- 
pera dello scultore Marcello 
Mascherini la seconda passeg- 
giata, in agenda venerdì 15 
marzo alle 17: un itinerario 
ideale nella statuaria masche- 
riniana dagli albori sino alle 
commissioni pubbliche degli 
anni Sessanta. Mascherini, 
udinese di nascita ma triestino 
performazione, iniziò ad affer- 


PIT 


marsi in Italia in epoca fascista 
e attraversò varie fasi artisti- 
che, con una produzione che 
dagli anni Venti si concluse 
agliinizi degli anni Ottanta. 

Il terzo appuntamento, ve- 
nerdì 22 marzo alle 17, sarà de- 
dicato ai “Cimiteri ortodossi di 
Trieste”: si analizzeranno le 
principali tematiche della sta- 
tuaria funebre triestina viste 
attraverso la lente delle com- 


ESCURSIONI CAI 


Alpi Carniche e Valli del Natisone 
per una camminata domenicale 


Sarà Maurizio Toscano a gui- 
dare la comitiva della XXX Ot- 
tobre sulla panoramica cima 
del monte Goriane (Alpi Carni- 
che). L'escursione partirà da 
Coccau (700 m) e si snoderà 
lungo la stradina che costeg- 
gia il Rio dei Carri. Salendo di 
quota l’ambiente circostante 
si allargherà, fino ad arrivare 
alla bella radura dove sorge 
un rifugio forestale (1332 m). 
Dalla vicina Sella Canton la 
stradina si impennerà e si ap- 
pianerà e passerà sotto le ci- 


La XXX Ottobre scala 
il monte Goriane 
l’Alpina va da Clastra 
a Cepletischis 


mette della dorsale che fa da 
confine con l’Austria. In breve 
si raggiungerà la cima del 
monte Goriane (1693 m). 
Grandiosa vista sulle monta- 
gne vicine e sulle vallate au- 


striache. Dopo la pausa pran- 
zo si scenderà a Coccau. A fine 
gita un momento di ristoro al- 
la Casa Alpina di Valbruna e 
poi il rientro a Trieste. Parten- 
zaalle7 da piazza Oberdan. In- 
fo e iscrizioni: via Battisti 22, 
tel. 040-635500 con orario 
17.30-19.30 fino a domani. 
La Società Alpina delle Giu- 
lie propone invece domenica 
un’escursione nelle Valli del 
Natisone con la traversata da 
Clastra (384 m) a Cepletischis 
(547 m), passando perla chie- 


TONITE, 
Il busto di Anita Pittoni al Giardino pubblico: sarà una 
delle mete delle ‘Passeggiate tra arte e letteratura" 


missioni e delle storie delle co- 
munità ortodosse. Ultimo ap- 
puntamento venerdì 29 mar- 
zo alle 17, con una visita alla 
galleria dell’Itis, dove tra scul- 
tura e pittura si proverà a trac- 
ciare una breve storia della fi- 
lantropia triestina. Per infor- 
mazioni e prenotazioni scrive- 
re a triestebookfe- 
st@gmail.com o telefonare al 
3395219806. — 


setta di S. Lucia (571 m), il Pas- 
so di San Martino (987 m), la 
baita e il monte S. Martino ela 
Bocchetta di Topolò (810 m). 
Aspetti ambientali e antropici 
sono caratteristici degli am- 
bienti attraversati: l'’andamen- 
to delle valli e dei numerosi 
corsi d’acqua, la presenza di 
forre, di cave di marne e della 
pregiata “pietra piasentina”, 
lo sviluppo di grotte. La storia 
umana è pure molto ricca con 
le numerose chiesette ed è cu- 
rioso il Museo dei rastrelli. An- 
che le guerre hanno lasciato il 
loro segno. Escursione con di- 
slivellodi600me 11kmdisvi- 
luppo. Partenza con pullman 
alle 7.45, rientro alle 19.30. 
Coordinamento di Riccardo 
Ravalli. Info e iscrizioni: via 
Donota2, tel. 040-369067 dal- 
le 17.30 alle 19.30 sino a ve- 
nerdì. 


CONFERENZE 


Creme e buoni consigli 
“Attenti al sole” da oggi 
all’Università di via Corti 


Annalisa Perini 


Trieste città di mare, e fin 
qua... Però anche terra dalla 
diffusa, spesso precoce non- 
ché longeva vocazione a cor- 
rere ad acciuffare ogni rag- 
gio di sole, in qualsiasi mo- 
mento dell’anno faccia capo- 
lino. Edè tanto più verso il de- 
butto della bella stagione 
che appare comunque utile 
saperne di più per essere i 
propri “Amici per la pelle”. È 
questo il titolo dell’iniziativa 
che da oggi proporrà un ciclo 
di tre conferenze, organizza- 
te da Trieste Solidale in colla- 
borazione con l’Università 
della Terza età, che le ospite- 
rà, tutte il giovedì e con ini- 
zio alle 16.30, nella propria 
aulamagnadivia Corti 1. 

Il primo incontro, questo 
pomeriggio, già nel titolo va 
dritto al sodo, “Attenti al so- 
le”, e ne sarà relatrice Serena 
Bonin, ricercatrice dell’Uni- 
versità di Trieste. Verranno il- 
lustrati dei motivi per cui ci si 
abbronza in modo diverso, 


dando informazioni generali 
sulle radiazioni Uv e sui loro 
effetti sulle cellule e sulla cu- 
te, affrontando anche il tema 
degli schermi solari. Il 14 
marzo sarà la volta di “Come 
ciproteggiamo dal sole? Non 
solo crema!”, con Paola Ot- 
tin, Senior product manager 
Cantabria Labs Difa Cooper. 
Si parlerà dello spettro sola- 
re e dell'importanza della 
protezione non solo dai rag- 
gi Uva e Uvb, ma anche infra- 
rossi, e dalla luce visibile, per 
prevenire l'invecchiamento, 
lo stress ossidativo e i tumori 
della pelle. Tra gli argomenti 
il Polypodium Leucotomos, 
l'estratto di felce delle fore- 
ste tropicali utilizzato per 
problemi cutanei. 

L’ultima conferenza è in 
programma il21 marzo, “Co- 
noscere e prevenire l’invec- 
chiamento cutaneo”, a cura 
di Valentina Perkan, speciali- 
stain Dermatologia, che illu- 
strerà quadri clinici e even- 
tuali terapie di prevenzione 
aseconda dei vari fototipi. In- 
gresso libero. — 


CATTINARA 


City Bike Park, sabato 
open day per i bimbi 


Sabato open dayal City Bike 
Park 3 Camini a Cattinara 
(salita al Monbeu). La gior- 
nata è dedicata ai giovani 
dai 18 mesiai 18 anni. Ritro- 
vo peri più piccoli alle 10.30 
(fino ai 5 anni), le biciclette 
verranno messe a disposizio- 
ne dall’associazione 360 
Mtb. Dalle 13.30 inziano i 
giovanissimi dai 6 anni in 
su, muniti di caschi e bici- 
clette. Per le iscrizioni com- 
pilare il modulo presente 
nel sito www.360mtb.org 
nella sezione Scuola Mtb. 


Sabato open day al City Bike Park 
3 Camini a Cattinara. Iscrizioni 
sul sito www.360mth.org. 
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Prigioniera nel labirinto incustodito dell'Ospedale Maggiore 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


abato, ore 12, entro 

nell’edificio dell’Ospe- 

dale Maggiore dall’in- 

gresso del Pronto Soc- 
corso pensando che là avrei 
trovato le indicazioni per rag- 
giungere il reparto Oncolo- 
gia-Degenze. 

Nella guardiola non c’è nes- 
suno, ma incrocio una dotto- 
ressa, che gentilmente mi 
spiega la strada per raggiun- 
gerlo. Attraverso i vari ambu- 
latori di Oncologia — tutti 


LE LETTERE 


Parlamento 
Le presenze 
a Cinque stelle 


Chiedo una doverosa rettifi- 
ca rispetto al dato inerente 
la mia presenza in Parlamen- 
to, riportato in un articolo 
dell’edizione odierna del vo- 
stro Quotidiano. La percen- 
tuale evidenziata nell’artico- 
lo risulta essere inferiore a 
quella reale, come potete fa- 
cilmente verificare nel file al- 
legato alla presente mail. 
Ritengo legittimo pertanto 
chiedere che nell’edizione 
di domani, mercoledì 6 mar- 
zo, sia fatta chiarezza e ripor- 
tato il dato esatto. Tengo 
inoltre a specificare che il cal- 
colo della presenze deve es- 
sere effettuato tenendo con- 
to delle votazioni e delle mis- 
sioni. Qualora foste interes- 
sati, vi invito pertanto ad 
aprire una accurata verifica 
su come effettivamente sia- 
no impiegate le missioni dai 
singoli deputati. 
Sabrina De Carlo 
MoVimento 5 Stelle 
Camera dei Deputati 


Prendiamo atto della rettifi- 
ca dell’onorevole Sabrina De 
Carlo del Movimento5 Stelle. 
Ineffetti le sue presenze in Par- 
lamento, sommando votazio- 
ni e missioni, salgono dal 
95,00% al 98,98%. 

red 


Società 
Il ritorno 
del turpiloquio 


Chiunque accenda la radio, 
inparticolare quelle private, 
ascolta solo un volgare lin- 
guaggio scurrile, un linguag- 
gio sempre più decadente a 
causa del cinema e della tv, 
che grida vendetta alcielo. 
Giovedì 28 febbraio scorso 
verso le ore 14.45 a bordo 
della mia auto girando sta- 
zioni radio sono incappato 
su una frequenza in cui i due 
dj parlavano del reddito di 
cittadinanza, colorito da fra- 
si squallide, volgari e osce- 
ne. 


chiusi — cercando quello 
dell’Oncologia — Degenze. 
Ovviamente non c’è anima vi- 
va, tranne qualche visitatore 
errante come me che si guar- 
da intorno, smarrito. I vari 
cartelli riportano ogni tipo di 
avviso tranne quello che sto 
cercando. Dopo dieci minuti 
diavanti e indietro, finalmen- 
te arrivo al reparto di Emato- 
logia - Degenze, che ospita 
anche l’Oncologia — Degen- 
ze, inmaniera quasi occulta. 
Finita la mia visita, decido, 
anche grazie ad alcune indica- 
zioni dei degenti e del perso- 
nale, di uscire dal portone 
principale, un punto di riferi- 


L'atrio dell'Ospedale Maggiore 
di Trieste. Foto Lasorte 


mento certo per cui è impossi- 
bile sbagliare. 

Consultando in un secon- 
do tempo il sito dell’Auits ho 
scoperto che l’entrata perrag- 
giungere il suddetto reparto 
si trova in via Stuparich, ma 
in ogni caso non sono sicura 
chela porta fosse aperta. 

Arrivata nell’atrio del por- 
tone principale mi accorgo 
che è chiuso. Arrivano due di- 
pendenti ai quali chiedo co- 
me fare per uscire. Uno di lo- 
ro mi informa che il portone 
viene chiuso dalle 13 del saba- 
to fino alla domenica successi- 
va. Quindi avrei dovuto rifare 
tutto il labirintico percorso fi- 


no al Pronto Soccorso. Ecce- 
zionalmente mi propongono 
di farmi strada verso un’usci- 
ta laterale, di cui era meglio 
nonsisapesse in giro. 
Sorvolando sulle indicazio- 
ni insufficienti e confuse per 
raggiungere i vari reparti, re- 
stail fatto che chiudere la por- 
taprincipale di accesso dell’o- 
spedale per garantire la sicu- 
rezzain mancanza, presumo, 
di personale, è una scelta 
quantomeno bizzarra, il cui 
solo scopo è quello di compli- 
care la vita agli incauti visita- 
tori. Tanto più che chiunque 
può entrare dal Pronto Soc- 
corso e girare indisturbato 


per il sotterraneo e gli ambu- 
latori senza incontrare nessu- 
no. Come dimostra il recente 
furto di medicinali chemiote- 
rapici. 

Pernon parlare delle uscite 
laterali “nascoste” e incusto- 
dite. 

Ultimamente si sente tanto 
parlare di dispiego delle for- 
ze dell’ordine per garantire la 
sicurezza nelle città. 

E allora mi chiedo e chiedo 
a chi di competenza: non si 
potrebbero impiegare tali for- 
ze dell’ordine anche per pro- 
teggere un sito così sensibile 
comel’ospedale? 

Laura Schiavini 


LE FOTO DEL GIORNO 


Il Ponte curto scompare nella nebbia al risveglio del Canale di Ponterosso 


"Il mistero del ponte scomparo" e"Nebbiaal risveglio" sono ititoli delle due suggestive fotografie scattate a Trieste da Marco Parma al Canale del Ponterosso e al Pon- 
te Curto. Inviate le vostre immagini perla rubrica "La foto del giorno" (connome e numero di telefono) a segnalazioni@ilpiccolo.it 


Fino a pochi anni fa, la be- 
stemmiaera unreato che, 
purtroppo, è stato depenaliz- 
zato con l’articolo 57 del dl 
numero 55 del 30 dicembre 
1999. Nonostante questo, 
avendola bestemmiae il tur- 
piloquio un disvalore socia- 
le che non può essere ignora- 
to, anche sela blasfemia non 
è più considerata reato, è co- 
munque punibile dal punto 
divista amministrativo. 
Oltraggiare i Santi, la Ma- 
donna, i simboli religiosi, 
quindi, non è una bestem- 
mia, malo è solo oltraggiare 
la divinità diuna determina- 
ta religione, e solo in questo 
caso, appunto, scatta la pos- 
sibilità di vedersi elevare 
una multa per blasfemia. 
Ormai siamo oltre all’8 set- 
tembre 1943 con la distru- 
zione della vita nascente, il 
disfacimento della famiglia, 
del matrimonio traunuomo 
e una donna, unioni civili, 
utero in affitto, gender nelle 
scuole ecc. ecc. 

Ora ci si mette anche Virgi- 


nia Raffaele che in uno degli 
sketch al Festival di Sanre- 
mo, quello in cui intonava la 
canzone “Mamma” di Benia- 
mino Gigli fingendosi un 
grammofono rotto, la comi- 
ca romana ha pronunciato 
per 5 volte il nome di Sata- 
na. Giustamente l’esorcista 
don Aldo Buonaiuto, coordi- 
natore del servizio naziona- 
le AntiSette, ha protestato vi- 
vamente perlo sketch. 
Dailibri di storia siamo venu- 
tia conoscenza che dalla fon- 
dazione del Regno d'Italia, 
lo 

Stato si è sempre riservato la 
possibilità di intervenire 
(censura) suicontenuti di 
rappresentazioni pubbli- 
che, un vero e proprio inter- 
vento censorio sulle proie- 
zioni, allo scopo di impedire 
la rappresentazione di spet- 
tacoli 

osceni o impressionanti 0 
contrari alla decenza, al de- 
coro, all'ordine pubblico, al 
prestigio delle istituzioni e 
delle autorità. 


Il governo per tutelare la fa- 
miglia, l'unione familiare, 
l'educazione dei figli, do- 
vrebbeistituire delle com- 
missioni ministeriali, in cui 
divolta in volta saranno am- 
messi, sacerdoti, madri e pa- 
dri di famiglia, magistrati, 
appartenenti alle forze 
dell’ordine, psicologi, attori 
ecc. ecc. pervisionare quello 
che viene mandato in onda 
in particolare sulle tivù pri- 
vateodi Stato. 


Salvatore Porro 


Ferriera di Servola 
Un piano acustico 
sumisura 


Chiedo se qualcuno di buo- 
na volontà possa spiegarmi 
questa mia curiosità: come 
può una delibera di una au- 
torità locale (giunta) sia pur 
approvata da un consiglio 
comunale, essere, pericitta- 
dini, peggiorativa rispetto a 


un decreto di natura statale 
sia ministeriale del Presiden- 
te del Consiglio dei ministri 
cioé può un comune o una re- 
gione autorizzare un aggra- 
vio ambientale (esempio in- 
quinamento acustico au- 
mentando di 5 decibel) se 
confrontato a quanto aveva 
stabilito lo stato per la tutela 
dei propri cittadini? 

Nevio Tul 


Precisazione 
Un "qui pro quo" 
su Magris 


Grazie per il bel pezzo di 
Cristina Bongiorno dedica- 
to alla mia Breve storia della 
questione antisemita, uscita 
per Bompiani sul finire del- 
lo scorso gennaio. 

Mi corre, tuttavia l’obbligo 
di una, assolutamente ne- 
cessaria, precisazione. 
Cogliendo bene un concet- 
to centrale del libro, vale a 


dire che modernità, cultura 
etalento non vaccinano au- 
tomaticamente dai “riflessi 
pavloviani” antiebraici “de- 
positati con la polvere dei 
millenni”, l'autrice ricorda 
le mie critiche ad Asor Ro- 
sa. 

Dopo di che aggiunge: “se- 
guono altri esempi da Ser- 
gio Romano a Claudio Ma- 
gris”. In questa frase c’è un 
“qui pro quo”. Nel testo con- 
trappongo alle tesi di Ser- 
gio Romano (in particolare 
su Céline) quelle di Magris, 
citando un ampio brano di 
Danubio. 

D'altronde come avrei potu- 
to includere tra chi non è 
vaccinato dai “riflessi pavlo- 
viani” dell'immaginario col- 
lettivo antigiudaico (se 
non antisemita) l’autore di 
Lontano da dove: Joseph Ro- 
th e la tradizione ebrai- 
co-orientale che al Quirina- 
le, il 27 gennaio 2009 affer- 
mò “La Shoah è uno spar- 
tiacque, dopo il quale il 
mondo non è più come pri- 
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NUMERIUTILI LE FARMACIE chiamata telefonica con ricetta medica L'ARIA i 
; U U 1 te c urgente) 040212733. :50ANNIFA 
umero unico di emergenza 112 : Normaleorariodi apertura: 8.30-13 e ' CHERESPIRIAMO È 
at ! 16-19.30 Aperte anche dalle 19.30 alle20.30dal | ! 
OCRA GOIIElSO i lunedì al venerdì esclusi festivi: ' 
Aci Soccorso Stradale 803116 : Aperteanche dalle 13 alle 16: RARA 3 ° ! Valoridibiossido di azoto (NO») g/m* - Valorellimite perla A CURA DIROBERTO GRUDEN 
; Tn ! Via Oriani 2 (Largo Barriera) 04076444], !. protezionedella salute umana ug/m? 240 mediaoraria | 
Capitaneria di Porto 040-676611 ' ViaLionello Stock, 9 (Roiano) 040 414304, piazza Virgilio Giotti 1, 040635264. !(danonsuperare più di 18 volte nell'anno) Soglia diallarme 
Corponazionale : ViaOriani,2 (LargoBarriera)040764441, —Aperteanchefinoalle22.00 dallunedìalla ‘ ion MR EIOS : 7 MARZO 19 6 9 
guardiafuochi 040-425234 : ViaRoma,16 (angolo via Rossini) 040 Trafacsigfizshà Ho VA 
Cri Servizi Sanitari 040-3131311 ! 364380, Via Giulia, 1040635968, Piazza via Brunner14 angolovia Stuparich, : PiazzaVolontari Giuliani —ug/m° 62,5 | 
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LO DICO AL PICCOLO ALBUM 
LUISANEMEZ 


La “tria” ai piedi di Leopoldo I 


In piazza della Borsa , sul basamento della colonna che sor- 
regge la statua di Leopoldo | si nota questa ''tria"' incisa rozza- 
mente. Ricorda quelle che si trovano nei paesini dell'Istria. 

Sigfrido Angeli 


mae non lo si può oebdare 
come prima”? 
Roberto Finzi 


Ricordo 
Camerini merita 
un'intitolazione 


Nella mia vita lavorativa eb- 
bi l'onore di prestare servi- 
zio dal 1989 al 2008 nella 
S.C. Cardiologia, guidata 
dal professor Fulvio Cameri- 
ni. E cosa potrei aggiungere 
in più che già non è stato det- 
to del “Professore”? Resterà 
in me il ricordo di un uomo 
sempre disponibile che mai 
fece pesare la sua scienza da- 
vanti agli altri, con me, in 
particolare perillavoro di ar- 
chivio, mi mostrò sempre 
completa fiducia e, anzi, ca- 
pacità di recepire dei consi- 
gli che potevo dare sulle mi- 
gliorie da apportare ai no- 
stri archivi, sempre affamati 
di spazio e nell’attesa di por- 


tarsi a Cattinara, vista come 
unluogo che avrebbe risolto 
i tanti problemi di logistica 
che l'Ospedale Maggiore, 
purtroppo, presentava. E 
proprio sull’ospedale di Cat- 
tinara vorrei soffermarmi: 
fu il professore Camerini a 
volere insistentemente la 
realizzazione del Polo Car- 
diologico di Cattinara che 
oggi e, veramente, un fiore 
all’occhiello della Cardiolo- 
gia triestina, ma che gode an- 
che di chiara fama naziona- 
le e internazionale. Ebbene, 
mi permetto di suggerire a 
chidi dovere che sarebbe co- 
saveramente giusta intitola- 
re il Polo Cardiologico al 
“Professore”, perché riman- 
ga nel tempo la memoria di 
chi fermamente lo volle, lo 
progettò e lo vide attuarsi ed 
imporsi con l’attuale equipe 
di validissimi Clinici guida- 
ti, in gran parte formatisi al- 
la sua scuola, ed ora guidati 
magistralmente dal profes- 
sor Gianfranco Sinagra. 
Vincenzo Sgubbi 


Aquamarina Team Trieste conquista 3 bronzi 


Acquamarina Team Trieste Onlus ha ottenuto tre medagli di bronzo alnono Campiontato italia- 
no di nuoto agonistico Fisdirin vasca corta per le categorie open e C21 svoltosi a Fabriano dal 1 
al3 marzo 2019. | medagliato sono Riccardo Coslovich (50 metrri rana), Valentina Cepak (50 
mtetri dorso) e Alice Mercusa (50 metri dorso). Presenti gli istruttori Stefania e Francesco. 


IPIONETO ITALIANO DI NUOTO 


FISTIR 
1-3 ma 


ono 1-- 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Aldo Scheriani da parte 
degli amici di Antonella 60,00 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Bruno Canciani 
(22/2/18) dalle famiglie 50,00 pro 
ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Bruno Falzari da parte di 
Mirella Barzilai 30,00 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


In memoria di Elvina Barnabà - nel IX 
anniversario 27/2 da parte di Lia 
10,00 pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO 
DE BANFIELD 


Inmemoria di Francesca Macchi da 
parte di Patrizia Tiepolo e Gigliola 
Cominotto 30,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


In memoria di Giorgio Cecchini da 
parte di Silvana 50,00 pro CONVENTO 
FRATI MINORI MONTUZZA 


In memoria di Giovanni Vesnaver da 
parte di Miranda Vesnaver e famiglia - 
perla Comunità di Collalto - Briz 
-Vergnacco 50,00 pro ASSOCIAZIONE 
DELLE COMUNITA' ISTRIANE 


In memoria di Giuseppina Modugno - 
peril compleanno 28/8 da parte della 
sorella e del nipote 20,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


In memoria di Glauco Zenni - perl 
compleanno 16/3 dalla moglie Vilma 
30,00 pro ASSOCIAZIONE AMICI DEL 
CUORE 


In memoria di Lina Naccari - 
nell'anniversario 28/2 da parte della 


cugina Lia 10,00 pro ISTITUTO 
RITTMEYER 


Inmemoria di Paolo Scarel - nel VI 
anniversario (6/3) da parte di: 
mamma, fratello, cognata e nipoti 
50,00 pro AZZURRA ASSOCIAZIONE 
MALATTIE RARE c/o Burlo Garofolo 


Inmemoria di Perissi Lucia ved. 
Ongaro da parte di Meroi Annamaria e 
Querinuzzi Lucio 30,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATO F.V.G.; da parte di Sanapo 
Bice e Apollonio Fulvio 30,00 pro A.L.L. 
ASSOCIAZIONE ITALIANA CONTRO 
LEUCEMIE LINFOMI E MIELOMA 
ONLUS 


Inmemoria di Tullio Pappucia - in 
occasione del compleanno (6/3) da 
parte di Liana 50,00 pro COMUNITA'S. 
MARTINO AL CAMPO. 


LO SPORTELLO 
DEI DIAMANTI 


er Carnevale 
ogni scherzo va- 
le”. Fino ad un 
certo punto, ribat- 
tiamo noi e aggiungiamo che 
non sempre i proverbi espri- 
mono la saggezza dei popoli 
specie quando ciò si riversa 
sui nostri sudati risparmi. Ma 
quando balena il miraggio che 
il nostro gruzzoletto può mol- 
tiplicarsi - e ciò era stato rassi- 
curato dalla nostra banca 
(quando ci affidiamo ad una 
banca la qualifichiamo subito 
con un pronome possessivo: 
nonè più la banca xy ma diven- 
ta automaticamente la “mia” 
banca) convinti come siamo 
che difenderà il nostro piccolo 
gruzzoletto anche perché le 
banche hanno sottoscritto e 
aderito al Mifid (normativa eu- 
ropea per i servizi di investi- 
mento). 

Tornando ai nostri risparmi 
quando allo sportello è stato 
offerto un bene prezioso come 
i diamanti siamo, addirittura, 
ringalluzziti per la considera- 
zione che veniva riservata ad 
un piccolo risparmiatore of- 
frendo a lui un bene prezioso, 
qualificato “per la vita”, ac- 
compagnato da undepliantin- 
formativo che oggi possiamo 
definire uno “specchietto per 
le allodole”. Non ci commuo- 
ve neanche un poco che anche 
Vasco Rossi sia caduto nella re- 
te. Ora, papale papale le ban- 
chevanno cautee parlano diri- 
sarcimenti “in salita”. Il pensie- 
ro comune di Associazioni con- 
sumatori e risparmiatori è an- 
corainbilico tra azione civile e 
stragiudiziale per la composi- 
zione della controversia. Co- 
munque non per questo spa- 
riamoazero sulle banche. For- 
tunatamente speriamo anco- 
ra su quelle banche che conti- 
nuiamo a cosiderare la “mia” 
banca. Certo è che per molti i 
suggerimenti “allo sportello” 
sono stati un vero tradimento, 
come avvenuto in altre occa- 
sioni (vedi Bond argentini, 
Parmalat, Cirio e così via). A 
tutti: attenzione e cautela. — 
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CULTURA & SPETTACOLI 


L'anniversario 


Inizia domani al Conservatorio di Trieste il festival musicale prima parte di un programma 
che sviluppa percorsi di turismo culturale coinvolgendo anche Pirano, Lubiana e Padova 


Parte Discover l'artini 
concerti e un museo 
peri suoi primi 250 anni 


ILPROGETTO 


Annalisa Perini 


usicista, genio del 
violino e della 
composizione, 
Giuseppe Tartini, 
ma anche protagonista illu- 
stre dell'illuminismo euro- 
peo. Un artista e intellettuale 
inserito a tutto campo nel cli- 
mae nell’atmosfera culturale 
delsuo tempo, il 1700. Di più, 
Tartini manifestò ingegno e 
inventiva anche nella didatti- 
ca, incui portò, aspetto proba- 
bilmente meno noto, il suo la- 
to di uomo di scienza, con in- 
tuizioni e studi nelcampo del- 
la fisica applicata all'ambito 
musicale che avrebbero frut- 
tato negli anni venire e nel se- 
colo successivo. Nel 2020 ri- 
correranno i 250 anni dalla 
sua scomparsa, ma Trieste, as- 
sieme a Pirano e Padova, già 
ne precorre l'omaggio con Di- 
scover Tartini, una serie di ini- 
ziative transfrontaliere per 
far rivivere a tutto tondo il 
compositore di Pirano. Si par- 
te già domani, con il debutto, 
alle 20.30, di un festival al 
Conservatorio Tartini che, 
con un ricco programma pro- 
tratto fino al 19 settembre, 
proporrà oltre all’ascolto del- 
le opere più celebri del com- 
positore, anche prime esecu- 


zioni, inediti, riscoperte di 
partiture non visitate nei no- 
stri tempi, e permetterà di co- 
noscerne l’influenza peculia- 
re nei suoi allievi, nonché l’a- 
scolto di autori coevi. 
L’evento di apertura della 
rassegna “Il Suono di Tartini” 
sarà nel segno de “La divina 
Armonia”, con Lorenzo Ghiel- 
mi al clavicembalo e Mayumi 
Hirasaky al violino. La rasse- 
gna vedrà interpreti ed en- 
semble come i violinisti Enri- 
co Gatti, Marie Rouquié, Gae- 
tano Nasillo e Marcello Gatti, 
tutor dell'Orchestra Barocca 
dei Conservatori Italiani che 
si esibirà al Teatro Verdi. Fra 
gli altri, anche il Duo Crtomir 
Siskovic violino e Luca Ferri- 
ni clavicembalo, protagonisti 
nell’ambito di “Tartini e le so- 
nate degli allievi”. E prevista 
il5 giugno l’integrale dei Con- 
certi per flauto del piranese 
con l'Orchestra Harmonicus 
Concentus e i solisti Daniele 
Proni al cembalo e Manuel 
Staropolial flauto dolce. 
Come è stato spiegato ieri 
nel corso di una conferenza 
nella sede di Trieste dell’In- 
CE, il festival è solo una delle 
gramma nell’ambito del pro- 
getto “Interreg “tARTini: Turi- 
smo culturale all’insegna di 
Giuseppe Tartini — Kulturni 
turizem v znamenju Giusep- 
peja Tartinija”, che vede capo- 
fila il Comune di Pirano in 


partnership con il Conservato- 
rio di Trieste, l’Università di 
Padova, il Segretariato dell’I- 
niziativa Centro-Europea (In- 
CE), la Comunità degli Italia- 
ni di Pirano e il Festival di Lu- 
biana. Co-finanziato attraver- 
so l’Interreg Italia-Slovenia 
2014-2020, il progetto si svi- 
luppa anche lungo percorsi di 
turismo culturale, fra Pirano, 
Lubiana e Padova, passando 
per Trieste, sede “baricentri- 
ca” delle iniziative e intende 
valorizzare il patrimonio arti- 
stico, didattico, filosofico e 
scientifico tramandato da 
Tartini. Proprio a Trieste il 
Conservatorio Tartini, in set- 
tembre, inaugurerà uno spa- 
zio espositivo permanente 
con molti oggetti appartenuti 
all’artista, e che sarà inserito 
nella rete dei musei civici cit- 
tadini. Il museo ospiterà 0g- 
getti custoditi attualmente 
nella Bibliomediateca, come 
la parrucca, un ritratto in ve- 
ste da camera, il crocifisso, la 
maschera mortuaria in cera, 
giunti a Trieste attraverso la- 
scitie donazioni. 

Nel fondo antico della Bi- 
bliomediateca anche varie 
edizioni a stampa settecente- 
sche di composizioni di Tarti- 
ni, isuoi trattati teorici in edi- 
zione originale, lettere coeve 
che parlano della sua attività. 
Spiccano due rari archetti di 
violino appartenuti al mae- 
stro, testimonianza, negli 


L'obiettivo 

è valorizzare 

il patrimonio artistico 
didattico, filosofico 

e scientifico del 
compositore 


La prima rassegna 
proporrà fino 

al 19 settembre 
esecuzioni, scoperte 
e ritrovamenti 

delle opere 


CHI È 


Da Padova a Roma 
ricordato in tutta Italia 


Giuseppe Tartini (Pirano, 8 apri- 
le 1692 - Padova, 26 febbraio 
1770) è stato un violinista e 
compositore italiano cittadino 
della Repubblica di Venezia, au- 
tore della celebre sonata per vio- 
lino in sol minore II trillo del dia- 
volo. A lui è intitolato il Conser- 
vatorio di Trieste, mentre i co- 
muni di Milano, Torino, Bologna 
e Padova gli hanno intitolato cia- 
scuno una via; Romagli ha dedi- 
cato unlargo. 


aspetti tecnico-esecutivi, di 
come Tartini modificò l'arco 
convesso usato nel’700. Sa- 
ranno inoltre in mostra due 
recenti acquisizioni, i fascico- 
limanoscritti autografi con le 
bozze a mano del Trattato di 
musica secondo la vera scien- 
za dell'armonia, pubblicato a 
Padova nel 1754, e del 
De’Principj dell’Armonia mu- 
sicale contenuta nel diatoni- 
co genere, pubblicato sempre 
aPadova nel 1767. 

Unobiettivo chiave del pro- 
getto è però, sempre a cura 
del Conservatorio di Trieste, 
la realizzazione dell’archivio 
digitale fruibile sul sito del 
progetto “Discover Tartini”. 
Intende offrire agli studiosi di 
tutto il mondo, e agli appas- 
sionati, la possibilità di acce- 
dere, attraverso la rete, in mo- 
do organico, al ricco “Cor- 
pus” dell’opera e del pensiero 
del compositore, e di cono- 
scerne anche l’epistolario in 
cui emergono anche aspetti 
privati, tra cui la sua passione 
per il cioccolato. Il Conserva- 
torio ha digitalizzato e cari- 
cherà online oltre seimila do- 
cumenti storici relativi al mu- 
sicista, di cui ben 4.200 di sua 
proprietà, fra musica mano- 
scritta e a stampa, e 1.800 do- 
cumenti archivistici e scritti 
teorico-musicali conservati 
nell'Archivio di Capodistria, 
al Museo del Mare, sua sede 
di Pirano. L’archivio si artico- 
lerà in biografia, biografia 
scientifica, bibliografia e ico- 
nografia, focalizzandosi sui 
“Luoghi di Tartini” attraverso 
itinerari transnazionali e sul- 
le opere riunite per Musica da 
Camera, Musica Orchestrale 
e Musica sacra. Sarà integra- 
to dall’archivio sonoro e da 
una sezione didattica che, 
conla prospettiva di essere di- 
vulgativama con unrigore co- 
munque storico-scientifico, 
proporrà anche una sezione 
dedicata all’infanzia. Si inseri- 
rà nella banca dati italiana — 
attraverso il portale delle bi- 
blioteche nazionali www. in- 
ternetculturale. it, e tramite 
questosuwww. culturaitalia. 
it-ed europea suwww. euro- 
peana. eu/portal/it. 
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IL LIBRO 


Altre storie di immigrazione 
fra danza, teatro e letteratura 


Oggi al Caffè San Marco 

la presentazione del volume 
pubblicato da Forum 

curato da Sergia Adamo 

e Giulia Zanfabro 


Corrado Premuda 


L’affascinante e spinoso te- 
ma delle migrazioni, oggi 
all’ordine del giorno su tutti 
i tavoli di discussione della 


nostra società, spesso stru- 
mentalizzato o ancor peg- 
gio frainteso e sottovaluta- 
to, è stato la linea guida del 
progetto “Altre storie / 
Other Stories” che oggi alle 
18.30 approda ad unincon- 
tro pubblico, dedicato alla 
memoria di Melita Richter 
recentemente scomparsa, 
al Caffè San Marco. L’appun- 
tamento vedrà dialogare in- 
sieme Laila Wadia, Gian- 
franco Schiavone, Fabiana 


Martini, Irin Parvin Khan e 
Michela Novel. La rasse- 
gna, nata con l’obiettivo 
dell’Università di Trieste di 
mettere al centro la divulga- 
zione della cultura umani- 
stica, ha spaziato tra lettera- 
tura, arte, teatro e danza col 
sostegno e la collaborazio- 
ne di Regione, Comune, Mu- 
seo Revoltella, Fondazione 
CRTrieste, Fondazione Ca- 
sali, Goethe Institut e CSS 
di Udine. Nell’appuntamen- 


to dioggiviene presentato il 
volume curato da Sergia 
Adamo e Giulia Zanfabro, 
anime del progetto, “Altre 
storie/Other Stories. Paro- 
le e immagini per raccon- 
tare le migrazioni del pre- 
sente” (Forum, pagg. 176, 
euro 18,00), realizzato col 
contributo della Fondazio- 
ne CRTrieste. 

Nel libro a parlare sono 
persone e realtà molto diver- 
se tra loro, mondi sfaccetta- 
ti, complessi, a volte difficil- 
mente decifrabili per chi 
non ha dimestichezza con 
ciò che non gli appartiene 
nel quotidiano: per tentare 
una comprensione sono uti- 
li i canali nuovi, alternativi, 
che questa rassegna ha pro- 
posto. I testi di Sergia Ada- 
mo, Edward Said, Fiona 


Tan, Trinh T. Minh-ha, Ar- 
kadi Zaides, Yoko Tawada e 
Selina Hossain vogliono ab- 
battere una serie di luoghi 
comuni, di pregiudizi cultu- 
rali spesso involontari che 
avvolgono la nostra perce- 
zione dei migranti e lo fan- 
no attraverso narrazioni 
nonlineari ma frastagliate e 


L’incontro 

è dedicato 

a Melita Richter 
scomparsa da poco 


multiformi come i linguag- 
gi da cui derivano: le arti vi- 
sive, la danza, il teatro, la 
musica e naturalmente la 
letteratura. Che quest’ulti- 


ma sia da sempre, e sempre 
più negli ultimi anni, in- 
fluenzatae forgiata dalle al- 
tre discipline è fin troppo 
evidente. Gli interrogativi 
che sorgono tra le pagine 
delvolume servono a stimo- 
lare punti di vista diversi 
che possono aiutare a for- 
mulare un’interpretazione 
più precisa, o almeno più 
ampia, della nostra contem- 
poraneità. 

Scrive Sergia Adamo: «Il 
percorso che viene qui trac- 
ciato è assolutamente arbi- 
trario, fatto di vuoti più che 
di totalità: ma si tratta di 
una proposta, dell’assunzio- 
ne di una posizione critica 
che richiede di selezionare, 
ricostruire canoni e mettere 
continuamente in questio- 
neipropri presupposti».— 
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IF 


Non ci sarà un Paese ospite alla 
32° edizione del Salone Interna- 
zionale del libro di Torino (al Lin- 
gotto Fiere, 9-13 maggio), ma 
unaintera lingua: lo spagnolo 


1121 marzo, Giornata mondiale 
della poesia, Pordenonelegge- 
chiamaaraccolta 17 grandi vo- 
ci poetiche che si alterneranno 
inletture in tutta la città 


Resterà aperta fino al 30 marzo 
a Bologna la mostra del fotore- 
porter premio Pulitzer 2016 Yan- 
nis Behrakis, morto di cancro ad 
Atene, nei giorni scorsi, a 58 anni 


Ilviolinista e compositore Giuseppe Tartini nacque a Pirano nel 


1692 e morì a Padova nel 1770 


POESIA 


“Vi scrivo dal Paradiso” 
tributo a Federico Tavan 


PORDENONE. «Di Federico Ta- 
van ci resta la sua poesia, la 
sua dolcezza, la sua follia che 
era solo riflessione sulle cose 
belle dell'esistenza, uno dei 
grandi poeti non della Valcelli- 
na, ma europei». Così Mauro 
Corona racconta l'amico Ta- 
van per l'evento “Vi scrivo dal 
Paradiso”, suite teatrale in pro- 
gramma lunedì 11 marzo, alle 
21, a Cinemazero a Pordeno- 
ne. L'inedita performance di 
musica, teatro e poesia scritta 
dal giornalista Pier Gaspardo 


Federico Tavan 


e ideata dalla giornalista Lisa 
Rizzo, vedrà sul palco Bruno 
Cesselli (pianoforte), Nicola 
Barbon (contrabbasso), Fede- 
rica Guerra di Ortoteatro (vo- 
ce narrante), Francesa Viaro 
(voce) e lo stesso autore (effet- 
ti e suoni). Ospite speciale il 
cantautore Pablo Perissinotto. 
La metafora di un sorprenden- 
te viaggio nell'universo della 
poesia, accompagnato da miti- 
che figure dell'Oriente e 
dell'Occidente, come lo Scim- 
miotto e Orfeo, fino alle rupi 
della Valcellina. «Dopo Pasoli- 
ni- spiega Pier Gaspardo - Fe- 
derico Tavan è da molti consi- 
derato il maggiore patrimonio 
poetico espresso dalle nostre 
terre. “Capace di scendere al 
fondo delle parole e di andare 
a picco nel disagio”, lo descri- 
ve Magris in Microcosmi». — 


IL SAGGIO 


I lecchini attraverso i secoli 
da Plutarco ai giorni nostri 
così è l’arte di saper adulare 


In un volume del docente, ed ex deputato, Antimo Cesaro 
il profilo del perfetto lacchè, compresi Carducci e Proust 


Paolo Marcolin 


ecchini si nasce. Si co- 

mincia come cocco 

della maestra e si fini- 

sce chissà dove. Oc- 
chio però alla concorrenza, 
perché il lecchinaggio è 
un’arte che molti praticano 
senza vergognarsi troppo. 
Non ne era immune Marcel 
Proust, che cercava le entra- 
ture giuste per i salotti lette- 
rari più influenti e scriveva 
che l’adulazione, a volte, è 
solo il traboccare della tene- 
rezza. Lecchino, termine un- 
tuoso che rimanda al gesto 
che prefigura l’abisso in cui 
può precipitarsi l'agire uma- 
no, la rinuncia consapevole 
e volontaria a ogni residuo 
didignità, ilbaratto di valori 
esentimentiin cambio di im- 
meritati privilegi. 

Antimo Cesaro in “Breve 
trattato sul lecchino”(La 
Nave di Teseo, pagg.107, 
euro 13,00), cerca di dare 
una definizione di questo 
animale composito. La tro- 
va in una sintesi tra un pe- 
sce, perché sguazza in unele- 
mento fluido, un uccello, 
perché è senza midollo, eun 
anfibio, dicui ha l'aspetto vi- 
scido ed è capace di grandi 
balzi in avanti, come un ro- 
spo. Del rettile ha poi quel 
suo fare strisciante, ma chi 
lorappresenta meglio è il ca- 
maleonte, dalla lingua lun- 
ga, retrattile e appiccicosa. 

Ruffiani, adulatori, lac- 
ché. Un esercito di servitori 


che ha scritto la storia visci- 
da e bavosa dell'umanità. 
“Adulatore servile di gonne 
real, umile lecchino”, così 
Mario Rapisardi attaccava 
nientemeno che Giosuè Car- 
ducci, cui non perdonava il 
tradimento degli ideali re- 
pubblicani e i versi dedicati 
a Margherita di Savoia. Ma- 
gari non sarà stato per que- 
sto che Carducci, nominato 
senatore del regno, fu pre- 
miato col Nobel, ma certo 
farsi sostenitore della politi- 
ca conservatrice del gover- 
no non gli sarà stato nemme- 
nodiostacolo. 

Cesaro, oltre a insegnare 
filosofia politica all’universi- 
tà, è stato deputato nella 
scorsa legislatura e chissà 
che il suo trattato sul lecchi- 
no non affondi in quella 
esperienza. Proprio il conte- 
sto sociale odierno così forte- 
mente gerarchizzato, nota 
Cesaro, fondato sull’appa- 
renza e governato da una fer- 
rea logica utilitaristica, è 
l’habitatideale perl’adulato- 
re. Ma il lecchinaggio è una 
pratica antica quanto l’uo- 
mo. Plutarco fuil primo a oc- 
cuparsene, cimentandosi in 
un trattato su come distin- 
guere un adulatore da un 
amico. Condannato senza 
appello dalla morale cristia- 
na, il lecchino viene colloca- 
to da Dante nel XVIII canto 
dell’Inferno e rappresentato 
da Alessio Interminelli, che 
ammette “non ebbi mai la 
lingua stucca”, cioè asciut- 
ta. Dante ci va giù duro e lo 
presenta con i capelli impia- 
stricciati di escrementi, per 
averli avuti troppo vicini al- 


v 


’ 


L'arte dellecchinaggio, condannata da Dante, nel'500 è ilmetodo sicuro per entrare nelle corti 


le terga dell’adulato di tur- 
no. Nel Cinquecento la ripro- 
vazione per il lecchinaggio 
lasciava il posto al suo ap- 
prezzamento. Sono anni in 
cui le corti, da luoghi inac- 
cessibili, diventano centri di 
mobilità sociale. Per entrar- 
vi bisogna trovare le mani- 
glie giuste. Si stampano ma- 
nuali che danno utili consi- 
gli, come il ’Cortegiano’di 
Baldassarre Castiglione e 
nessuno èimmune dal viziet- 
to. Nemmeno Machiavelli, 
che invita il Principe a fuggi- 
re ruffiani e lecchini, ma de- 
dica la sua opera più famosa 
a Lorenzo de Medici per in- 
graziarselo e avere il via libe- 
ra per tornare a Firenze. E se 
Erasmo da Rotterdam pone 
la lusinga addirittura a fon- 
damento del pactum societa- 
tis, nel Settecento il barone 
d’Holbach scrive un saggio 
sull’arte di strisciare a uso 
dei cortigiani, in cui racco- 
manda di non avere un’opi- 
nione, se non quella del pro- 
prio padrone. 

Attenzione però al troppo 
entusiasmo. In cerca dell’en- 
nesima moglie, Enrico VIII 
mandò il pittore Hans Hol- 
bein a fare il ritratto a una 
delle papabili. Holbein, per 
compiacere il re, la dipinse 
in modo tanto accattivante 
quanto lontano dalla realtà 
che quando Enrico VIII vide 
quella che ormai era diventa- 
ta la sua quarta moglie, pre- 
se letteralmente a calci l’in- 
cauto pittore. Inconvenienti 
del mestiere di lecchino, per 
il quale, come diceva Prou- 
st, la franchezza è solo la ba- 
vadel cattivo umore. — 
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Trieste 
Il porto franco 
e le belle ragazze 


Il Circolo della stampa, as- 
sieme all’associazione Ma- 
ria Theresia e al Club Touri- 
sti Triestini, organizza la 
conferenza che vedrà pro- 
tagonista Antonio Tram- 
pus. Lo storico triestino, 0g- 
gialle 17.30 nella sala Ales- 
si del Circolo (corso Italia 
13, primo piano), parlerà 
di “1719; nuovi destini, 
nuovi triestini (e triesti- 
ne)” e presenterà in ante- 
prima assoluta alcuni schiz- 
zi dell’epoca tratti da due 
preziose raccolte, gli “Al- 
bum amicorum”, o “Album 
Auersperg” (all’epoca go- 


vernatore di Trieste), che 
la Fondazione Kathleen Fo- 
reman Casali ha acquisito 
perdonarlialla città di Trie- 
ste. Trampus, in omaggio 
alla Festa della donna, por- 
rà l'accento sulla condizio- 
ne femminile settecente- 
sca e sui personaggi del gio- 
vanissimo bel mondo citta- 
dino. Introdurrà Luciano 
Santin. 


Trieste 
Le icone 
di Carolina Franza 


“Le icone di Carolina Fran- 
za”: alle 18 l’artista illustre- 
rà le sue opere esposte al 
Bar Pasticceria Sircelli in 
viaD’Azeglio 1. 


Trieste 
"Come pietra 
paziente" 


Inoccasione della Festa del- 
la donna il Circolo cinema- 
tografico Charlie Chaplin 
propone alle 20.30, alla Ca- 
sa del popolo di via Masac- 
cio 24, il film “Come pietra 
paziente”, adattamento di 
un proprio romanzo del re- 
gista e scrittore afghano 
Atiq Rahimi. Si tratta di un 
vero e proprio grido di liber- 
tà delle donne afghane, in- 
carnato da una giovane 
che parla al marito in co- 
ma. Ingresso con tesserino 
disponibile in sala a 15 eu- 


Trieste 
"Illegionario" 
alla Ubik 


Alessio Alessandrini presente- 
rà “Il legionario” (Sismondi) 
oggipomeriggio alle 18, allali- 
breria Ubik. Conl’autore, inse- 
gnante e giornalista, converse- 
rà il poeta Roberto Coccolo. 
Protagonista del romanzo è 
Aurelio che, “quando parte 
dal suo Friuli nell'immediato 
Dopoguerra, ancora non sa 
che il suo destino lo trascinerà 
in una grande e drammatica 
avventura: dalla Parigi bom- 
bardata alle miniere di potas- 
sio dell'Alsazia, dai deserti 
dell'Algeria alle risaie del Viet- 


Covacich al Miela per il nuovo romanzo 


Mauro Covacich presenta il suo nuovo romanzo "Di chi è questo cuore" 
(La Nave di Teseo) nell'ambito di un reading spettacolo oggi, alle 18.30, 
al Miela. AI pianoforte Stefano Sacher, ai pennelli Paolo Cervi Kervi- 
scher, regia di Igor Pison, letture dell'autore. «Una nuova avventura nar- 


roevalido dodici mesi. 


nam 


”» 


rativa che ha il coraggio dell'autobiografia più vera». Ingresso libero. 


DA DOMANI 


Al Magazzino 26 
oltre cento artiste 
per la Biennale 

al femminile 


Fino al 26 maggio opere provenienti da Europa 
Australia, Cina, India, Africa e Americhe 


Nadia Pastorcich 


«Saranno le donne a rompere 
il silenzio dei magazzini». In 
occasione della Festa della 
donna, domani - alle 14 - ver- 
rà inaugurata la seconda edi- 
zione della Biennale interna- 
zionale donna al Magazzino 
26, «il cuore pulsante della cit- 
tà», secondo la definizione 
dell’assessore alla Cultura 
Giorgio Rossi durante la con- 
ferenza stampa di presenta- 
zione. 

Quest'anno ci saranno 140 
opere di artiste provenienti 
da tutto il mondo (Australia, 
Cina, India, Africa, Ameri- 
che, Europa), tra le quali Ali- 


ce Psacaropulo, Nora Carella, 
Isabella Bembo, Isabel Cara- 
fi, Riccarda De Eccher, Anna- 
maria Ducaton, Carmela Ci- 
priani, Gabriela von Ha- 
sburg, Emanuela Marassi, Ce- 
cilia Seghizzi. «Avremo an- 
che i giovani del Collegio del 
mondo unito—ha spiegato Al- 
da Radetti, ideatrice della 
Biennale donna — che in que- 
sta edizione saranno i prota- 
gonisti, oltre alle artiste, della 
Biennale. In più ci saranno pu- 
re gli studenti dell’Enaip, che 
eseguiranno performance di 
musica e canto e sosterranno 
gli esami d’arte in loco con i 
professori». 

Anche se non è stato dato 
un tema specifico per le ope- 


Alcune delle opere esposte alla precedente Biennale 
internazionale d'artefemminile. Domani la nuova edizione 


er | 


Plate iI 


re, le artiste hanno avuto la 


Conla partecipazione sensibilità di parlare di ecolo- 
degli studenti ne a aprire il porto 

- ASTI al pubblico e far venire i turi- 
del Collegio di Duino sti-ha aggiunto Radetti—. Vo- 
e dell’Enaip gliamo che il porto sia vivo. 
| Con i tre euro del biglietto di 


entrata non avrete solo la mo- 
stra ma anche presentazioni 
di libri e letture di poesie». Un 
laboratorio culturale a tutti 
gli effetti. «Italia Nostra — ha 
spiegato Antonella Caroli, 
presidente della Sezione di 
Trieste — è stata un po’ la pro- 


tagonista del salvataggio di 
Porto Vecchio. Quel luogo 
dev'essere aperto a tutte le at- 
tività e alla popolazione». 
Dev'essere vissuto soprattut- 
to dai giovani «ai quali — ha 
proseguito Caroli — dobbia- 
moaffidarlo». 

Oltre a essere un evento cul- 
turale della città, la Biennale - 
con 140 artiste - porterà an- 
che un indotto. «Credo che la 
creatività femminile sarà ben 
rappresentata — ha affermato 
Barbara Fornasir, presidente 


di Porto Arte e direttrice arti- 
stica della Bid — e mi fa piace- 
re che questo accada a Trie- 
ste, in questo momento, in 
cui c'è un fermento non solo 
al Magazzino 26, ma in tutta 
la città. Trieste sta diventan- 
do una meta ambita da tutti». 

All’inaugurazione presen- 
zieranno l’assessore Rossi, 
l’arciduchessa d’Asburgo-Lo- 
rena Gabriela von Hasburg, e 
Mariarita Signorini (presi- 
dente nazionale di Italia No- 
stra). — 


CINEMA 


AMBASCIATORI 

www.triestecinema.it 

£7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 
Green Book 

16.15,18.45, 2115 

Viggo Mortensen, M. Ali. Oscar miglior film. 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.it 


Il colpevole 20.00, 21.30 
(solo oggi in v.o. 8/1) di G.Moller Premio del pubbli- 
co al Sundance 
Sulle sue spalle 
solo domani 


18.30 


FELLINI 

Www.triestecinema.it 

£7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 
C'è tempo 

di Walter Veltroni con Stefano Fresi 


15.40,19.45 


Il corriere - The Mule 17.40,21.45 
Clint Eastwood, Bradley Cooper, Dianne Wiest. 


GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

£ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 
Ivilleggianti 16.30, 18.45, 2115 
di Valeria Bruni Tedeschi con Valeria Golino. 


Gloria Bell 16.15,18.00, 20.00, 21.45 
due Oscar: Julianne Moore, John Turturro. 
Domani è unaltro giorno16.15, 18.00, 20.00 
Valerio Mastandrea, Marco Giallini. 


La casadi Jack 
di Lars von Trier con Uma Thurman. Cannes. 


2145 


Dragon Ball super broly 20.30 ' Nonsposatelemiefiglie 2 
Cocaine - La vera storia di 17.40, 20.15, 22.10 
White Boy Rick 17.00,2215 ! Asterixeilsegreto della pozione 


18.50, 22.15 


SUPER Solo per adulti 


Matthew McConaughey, Jennifer Jason Leigh. magica 16.45 
C'eraunavoltailprincipe azzurro16.40 ' Greenbook 18.20 
Ancora auguri per la tua morte Croce & Delizia 16.45 


Domanièunaltro giorno 18.30, 20.20 
Ancora auguri per latuamorte 22.10 


Gemelle conle palle 16.00 ult. 21.00 


Domani: Servizi particolari di mia moglie 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 

£ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 

Captain Marvel 

16.30, 18.45,19.50, 21.00, 22.00 

Non sposate le mie figlie 

16.40,18.30, 20.20,22.10 

Christian Clavier. Irresistibilmente comico! 
Asterixe ilsegreto della pozione 
magica 16.40, 18.10, 20.30 
Bohemian rapsody 1810 
Vincitore 4 Oscar tra cui miglior attore. 4 mese. 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa 


Captain Marvel, Non sposate le mie 
figlie 2, Asterix e la pozione magica. 
Ingresso bambini 4,90 €. Tutti gli orari e altri films 
in programmazione sul sito www.thespacecine- 
ma.t 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it - info: 0481-712020 


Captain Marvel 17.20,19.50, 21.00,22.10 


Gloria Bell 
16.30, 20.20, 22.10 


TEATRI 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it- tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI. 18.00 
Peter Brown Presents "Shakespea- 
re's Sonetti, sarà presente il protagonista del- 
lo spettacolo alla Sala Bartoli Valter Malosti; in- 
gresso libero. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI. 20.30 Momix "Alice'', turno libe- 


Dragon ball super: broly 18.20 | ro,2h. 

POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI. 21.00 
GORIZIA Shakespeare/Sonetti lh. 
KINEMAX TEATRO LA CONTRADA 
Informazionitel. 0481-530263 040-948471 www.contrada.it 
Captain Marvel 16.00,18.10, 21.00: TEATRO ORAZIO BOBBIO. Domanialle 20.30 de- 
La donna dello scrittore 2015 ! butta Regalo di Natale. Durata 2 h con inter- 
versione originale tedesco sott. ita. - vallo. Parcheggio non disponibile. 
ingresso unico 4 € 

= TEATRO MIELA 

Ivilleggianti LAS Oggi, ore 18.30: Di chi è questo cuore pre- 
Non sposate le mie figlie 2 21,00 : sentazione del nuovo romanzo di Mauro Covacich, 


al pianoforte Stefano Sacher, ai pennelli Paolo Cervi 
Kervischer, regia di Igor Pison, letture dell'autore. In- 
gresso libero. 


TEATRO MIELA - MIELA MUSIC-LIVE Sabato, 
ore 21.30:Mad Caddies + Rude Tins - 
Jon Gazi, i palladini dello ska d'oltreoceano torna- 
no in Italia. Ingresso € 18,00. Prevendita dalle 
17.00 alle 19.00. Prevendita c/o biglietteria del tea- 
tro dalle 17.00 alle 19.00. www.vivaticket.it. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domani ore 20.45, Accademia d'archi Ar- 
rigoni, Gloria Campaner pianoforte, Tamsin 
Waley-Cohen violino, NataSa Tréek soprano, Do- 
menico Mason direttore, in programma musiche 
di Grieg, Pagotto, Mendelssohn-Bartholdy. 


Martedì 12, mercoledì 13 marzo, Umberto Orsini in Il 
costruttore Solness da Henrik Ibsen. 


Biglietti: Biglietteria Teatro, ERT/UD, Biblioteca Mon- 
falcone, prevendite Vivaticket e www.vivaticket.it. 
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Trieste 
Letture in calendario 
alla Minerva 


Oggi alle 18, alla libreria Mi- 
nerva, appuntamento con il 
gruppo di lettura “I mesi di 
Minerva-Letture in calenda- 
rio”. Editore del mese Marcos 
y Marcos, con il titolo “I miei 
piccoli dispiaceri” di Miriam 
Toews. 


Trieste 
Videoarte allo Studio 
Tommaseo 


Saranno Elisabetta Di Sopra, 
Fiora Gandolfi e Daniele Ca- 
pra i protagonisti allo Studio 
Tommaseo di via del Monte 
2/1 di una serata Videospri- 


tz, l'appuntamento di Trieste 
Contemporanea con la vi- 
deoarte da gustarsi alle 
18.30. I tre ospiti dialoghe- 
ranno sull’amore, i ruoli fami- 
liari, ma anche i temi della 
condizione femminile e della 
perdita delle certezze perso- 
nali, a margine della proiezio- 
ne della recente opera video 
di Elisabetta “Di Sopra, Pie- 
tas” che mette in discussione 
il mito di Medea. 


Trieste 

Giovedì 

minervali 

La Società di Minerva a mar- 
zo intende riflettere su alcu- 


ne recenti scoperte in ambito 
archeologico. Alle 16.45, alla 


SALA BAZLEN 


Due inni per una città 
quello austriaco prima 
e quello italiano dopo 


L’Associazione Italia—Austria 
organizza una serie d’incontri 
legati alla storia della città e ai 
suoi legami con il territorio. Si 
parte oggi, con la conversazio- 
ne di Fabio Pirona intitolata 
“Due inni a Trieste, quello au- 
striaco e quello italiano”, una 
sottolineatura musicale, e non 
solo, dei due inniche nehanno 
segnato la storia. Curiosità, 
esempi musicali, notizie inedi- 
tee aneddotilegatiall’inno au- 
striaco e quello italiano, ma an- 
che al famoso “Inno a San Giu- 
sto” che accompagnò la Trie- 
ste del secondo Dopoguerra e 
chela città adottò fino al 1954, 
anno in cui si ricongiunse all’I- 
talia. L'appuntamento è alle 
17.30alla sala Bazlen di palaz- 
zo Gopcevich. 

Fabio Pirona ha studiato nei 
Conservatori di Trieste e Vene- 
zia, all'Accademia di Santa Ce- 
cilia a Roma e a quella Chigia- 
nadi Siena. Maestro collabora- 
tore alla Fenice di Venezia, al- 
la Scala di Milano, all'Arena di 
Verona, è stato assistente ai di- 
rettori Gavazzeni, Inbal, Khun 
e Campanella. Ha diretto nu- 
merose orchestre in tutto il 


mondo da Budapest al Bolshoi 
di Mosca, al Teatro Colon di 
Buenos Aires e ancora al Regio 
di Torino, al Carlo Felice di Ge- 
nova, alla Fenice, all'Olimpico 
di Vicenza, al Teatro Argenti- 
nadiRoma, al Donizetti di Ber- 
gamo, al Rossini di Pesaro, al 
Petruzzelli di Bari e in molti al- 
tri teatri. Ha collaborato con 
cantanti quali Renato Bruson, 
Katia Ricciarelli, Giuseppe Di 
Stefano, Josè Carreras. 


Eri 


"Due inni a Trieste, quello austriaco 
e quello italiano" oggi alle 17.30 
alla sala Bazlen. Con Fabio Pirona. 


VIALE XX SETTEMBRE 


L'aggettivo possessivo 
Cinzia Platania alla Lovat 


Oggi alle 18, alla Lovat, Cin- 
zia Platania presenta “La per- 
dita dell’aggettivo possessi- 
vo” (Talos edizioni). Diver- 
tendosi tra nomi metaforici, i 
cui referenti sono personag- 
giemblematici, l'autrice trat- 
ta i grandi temi dell’esisten- 
za, rispondendo alle doman- 
de della vita in modo provo- 
catorio e irriverente. Ne par- 
la con l'autrice Lorenzo Ca- 
paldi. Letture a cura di Stefa- 
no Vattovani. Cinzia Plata- 
nia è anche poetessa e can- 
tautrice. 


Oggi alle 18 alla Lovat Cinzia Platania 
presenta "La perdita dell'aggettivo 
possessivo". Ingresso libero. 


Lo sport nelle foto di Stefano Visintin 


Oggi alle 18, da Ad Formandum in via Ginnastica 72, si inaugura 
la mostra fotografica di Stefano Visintin "'#stelle, città di cam- 
pioni", incentrata su unviaggio personale nel mondo dello sport. 
Presenta Serenella Dorigo. Fino al 15 settembre, da lunedì a gio- 
vedì dalle 17 alle 20. Info: info@adformandum.org. 


biblioteca Crise, a ingresso li- 
bero, Paola Càssola Guida 
(già docente nelle Università 
di Trieste e di Udine) tratterà 
il tema sulla veridicità della 
provenienza della Collezione 
Battaglia: 200 oggetti metalli- 
ci, per lo più di epoca proto- 
storica ma anche romana e 
medioevale, originari del Fvg 
e conservati al Dipartimento 
di Antropologia dell’Universi- 
tà di Padova. 


Trieste 

Aperitivo 

in musica 

Oggialle 18, al Caffè Tomma- 
seo, “Aperitivi in musica” con 
la Civica Orchestra di fiati “G. 
Verdi”-Città di Trieste, gli in- 


contri a cura di Giovanni Bal- 
dini. L'argomento? L’improv- 
visazione jazz con il pianista 
e compositore Marco Batti- 
gelli. 


Trieste 
Le migrazioni 
alSan Marco 


Alle 18.30, al San Marco, 
evento conclusivo di Altre 
Storie/Other Stories con la 
presentazione del volume 
“Parole e immagini per rac- 
contare le migrazioni del pre- 
sente” a cura di Sergia Ada- 
mo e Giulia Zanfabro (Forum 
editrice). Dialogo con Laila 
Wadia, Gianfranco Schiavo- 
ne, Fabiana Martini, Irin Par- 
vine Michela Novel. 


CONCERTI 


[Sarajevo Tango 

e quell’ep nato 

in un condominio 
di via Fabio Severo 


Domani al Loft la band di Portogruaro 
presenta il nuovo ep dedicato a Trieste 


Gianfranco Terzoli 


Untrio a cavallo tra il cantau- 
torato classico e la nuova mu- 
sica italiana. Domani al Loft, 
alle 21.30 con ingresso libe- 
ro, si esibiranno i Sarajevo 
Tango presentando un reper- 
torio che alterna brani della 
canzone italiana ad alcuni ine- 
diti. Per l'occasione, la band 
di Portogruaro, “adottata” 
dalla nostra città, presenterà 
infatti l’ep “Storie severe” na- 
toinvia Fabio Severo. «Rispet- 
to alle date precedenti - antici- 
pano i Sarajevo Tango (Mar- 
co Bozza voce e chitarra, Si- 
mone Contrafatto, chitarre e 
voce e Valerio Amilcare, ca- 


jon e percussioni) - non sarà 
un concerto esclusivamente 
acustico: desideravamo speri- 
mentare nuove sonorità e ab- 
biamo riarrangiato molti bra- 
ni per creare un’armonia tra 
gli strumenti elettrici e quelli 
prettamente acustici». 
Ainfluenzarli sono le canzo- 
ni che suonano quando vo- 
gliono divertirsi. «La musica 
italiana ha creato un universo 
dal quale si può attingere in 
mille modi. Come fonte c'è il 
cantautorato degli anni ”70 e 
diversi artisti contempora- 
nei». Trieste è centrale nella 
vita dei membri del gruppo. 
«Ognuno di noi, chi perragio- 
ni lavorative, chi di studio, ha 
vissuto o continua a vivere a 


La rassegna dedicata alla montagna 


Alpi Giulie Cinema trasloca 
al Knulp con tre pellicole 


IL PROGRAMMA 


Francesco Cardella 


uovo teatro e altre 
proposte. Alpi Giu- 
lie Cinema approda 
oraal Knulp, il salot- 
to scelto per accogliere il se- 
condo atto della rassegna ci- 
nematografica, qui caratteriz- 
zata dal marchio “Gen- 
ti&Montagne”, filone dedica- 


Il regista Natale Fabio Mancari 


DomanialLoftil concerto della band di Portogruaro 
Sarajevo Tango. Presentanol'ep''Storie severe" 


Trieste. Per noi è una città im- 
portante: è stata la prima 
grande realtà con cui ci siamo 
confrontati dopo una vita tra- 
scorsa in una piccola città ve- 
neta. Insieme alla musica è 
emerso l’amore che ognuno 
di noi nutre per questa città. 
Ancheilnuovo disco ha un for- 
te legame con il capoluogo 
giuliano. «Le “Storie severe” 
sono tre storie diverse che in 


to a storie di migrazioni, luo- 
ghi remoti, accenti ambienta- 
li e sociali. Prima tappa oggi, 
dalle 18, e il cartellone regala 
“Itaca nel sole, cercando Gian 
Piero Motti” perlaregia di Na- 
tale Fabio Mancari, film del 
2018 incentrato sull’epica di 
“Itaca nel sole”, via di arrampi- 
cata del Piemonte, nella Valle 
dell’Orco, luogo culto per i 
climberarditi. 

Alle 20.30, “Finale ’68, di 
pietre e pionieri, di macchia e 
altipiani” di Gabriele Canu, la- 
voro ambientato sulla via alpi- 
nistica Pietra del Finale a mez- 
zo secolo dalla sua apertura, 
un viaggio della memoria tra 
storie, uomini, imprese. A se- 
guire il corto “Wege Nach In- 
nen”, opera tedesca in salsa 
biografica dell’alpinista Bern 
Arnold. Ingresso libero. 


comune hanno una strada, 
viaFabio Severo. Nessuna ci è 
ambientata, ma sono nate in 
un appartamento al sesto pia- 
no di questa via, con una vista 
bellissima». E presto arriverà 
un album completo. «Abbia- 
mo intenzione di pubblicare 
un album di inediti entro il 
2019. Stiamo cercando una 
strada per produrle al me- 
glio». — 


Le tappe al Knulp prosegui- 
ranno venerdì 8 e giovedì 21, 
sfociando poi nell’epilogo del 
28, scalo dedicato alla cerimo- 
nia di premiazione della Sca- 
biosa Trenta. A proposito di 
premi. Alpi Giulie Cinema ha 
accolto i verdetti legati alla 
nicchia della speleologia 
all'interno del concorso 
“Hells Bells”, organizzato in 
collaborazione con la Com- 
missione Grotte “Boegan” 
dell’Alpina delle Giulie. La 
“Campana d’oro” è andata al 
video “Palawan, il fiume mi- 
sterioso”, targato Art France 
One Planet, di Alexis Barbier 
Bouvet, la “Campana d’argen- 
to” parla italiano con “La Ma- 
gara, il collettore segreto de- 
gli Alburni”, diretto da Pino 
Antonini e Vito Buongior- 
no.— 
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TEATRO 


Regalo di Natale al Bobbio 
partita a poker per la vita 
come nel film di Avati 


Da domani a mercoledì 13 l'adattamento scenico diretto 
da Marcello Cotugno con Filippo Dini e Giovanni Esposito 


TRIESTE. Va in scena da doma- 
ni a mercoledì 13 marzo per 
la stagione della Contrada, al 
Teatro Bobbio di Trieste, l’a- 
dattamento teatrale del film 
del 1986 di Pupi Avati Regalo 
di Natale in cui Marcello Cotu- 
gnodirige Gigio Alberti, Filip- 
po Dini, Giovanni Esposito, 
Valerio Santoro e Gennaro Di 
Biase. 

Quattro amici di vecchia da- 
ta, Lele, Ugo, Stefano e Fran- 
co, si ritrovano la notte di Na- 
tale per giocare una partita di 
poker. Con loro vi è anche il 
misterioso avvocato Sant'E- 
lia, un ricco industriale con- 
tattato da Ugo per partecipa- 
re alla partita. Franco è pro- 
prietario di un importante ci- 
nema di Milano ed è il più ric- 
co dei quattro, l’unico ad ave- 
re le risorse economiche per 
poter battere l’avvocato, il 
quale è noto nel giro per le 
sue ingenti perdite. Tra Fran- 


coeUgo, però, irapporti sono 
tesi; la loro amicizia, infatti, è 
compromessa da anni, al pun- 
to tale che Franco, indispetti- 
to dalla presenza dell'ormai 
ex amico, quasi decide di tor- 
narsene a casa. La sola pro- 
spettiva di vincere la somma 
necessaria alla ristrutturazio- 
ne del cinema lo fa rimanere. 
La partita si rivela ben presto 


Ambientata nel 2008 
la storia racconta 
iltramonto 

delle relazioni umane 


tutt'altro che amichevole: sul 
piatto, oltre a un bel po’ di sol- 
di, c'è il bilancio della vita di 
ognuno, i fallimenti, le scon- 
fitte, i tradimenti, le menzo- 
gne, gli inganni. È uno tra i 
più bei film di Avati, lucido, 


amaro, avvincente. «Origina- 
riamente ambientato negli 
anni ’80 - spiega il regista - il 
testo è stato trasposto nel 
2008, anno in cui la crisi eco- 
nomica globale si è abbattuta 
sull'Europa segnando profon- 
damente la società italiana. 
In risposta a recessione e pre- 
cariato, il gioco d’azzardo vi- 
veuna stagione di fulminante 
ascesa, e— dalle slot che affol- 
lano ibar e al boom del poker 
texano — si moltiplicano i luo- 
ghi e le modalità in cui viene 
praticato. In scena i cinque at- 
tori, di grande livello, si cala- 
noinuna partita che probabil- 
mente lascerà i loro personag- 
gi tutti sconfitti, a dimostra- 
zione di come alcuni valori 
fondamentali delle relazioni 
umane — amicizia, lealtà e 
consapevolezza di sé — stiano 
dolorosamente tramontando 
dal nostro orizzonte. D'altro 
canto, già Aristotele, tra i pri- 


Regalo di Natale da domani al Bobbio. Tratto dal film di Pupi Avati 


mi filosofi a riconoscere il va- 
lore dell’amicizia- “amicizia 
è una virtù indispensabile 
all’uomo: nessuno scegliereb- 
be di vivere senza amici” 
metteva in guardia gli uomini 
nello scegliere be-ne i propri 
amici, poiché interessi mate- 
riali possono facilmente pren- 
dere il sopravvento sul senti- 
mento. 

Con la sua stringente con- 
temporaneità e la sua univer- 
salità fuori daltempo, la para- 
bola di Regalo di Natale è allo- 
railtrionfo del singolo sul col- 


lettivo, è la metafora del suc- 
cesso di uno conquistato a 
spese di tutti, è il simbolo di 
una teatralità doppia e me- 
schina, è un’amara una rifles- 
sione su come stiamo diven- 
tando. O su come forse siamo 
già diventati. Se il poker è lo 
specchio della vita, il teatro è 
illuogo dove attori e spettato- 
ri si possono rispecchiare gli 
uni negli altri. E due specchi 
messi uno di fronte all’altro 
generano immagini. Infini- 
te». 

Il film scritto e diretto da Pu- 


è) IRR e pa 
to 


"Um 


= 


pi Avati da cui è tratta la piéce 
teatrale è del 1986. Presenta- 
to in concorso alla 43* Mostra 
internazionale d'arte cinema- 
tografica di Venezia, il film fe- 
ce vincere a Carlo Delle Piane 
la Coppa Volpi perla migliore 
interpretazione maschile. 
«Lo spettacolo al Bobbio - av- 
visano alla Contrada in un’in- 
formazione di servizio - dura 
due ore e si avvisano gli spet- 
tatori che il parcheggio pres- 
so Coop Alleanza 3.0 in Via 
della Tesa non è più disponibi- 
le».— 
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Le fiabe più belle 
da raccontare 
per rivivere 
le tradizioni 
della nostra terra . 
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SERIE TV 


Ambra Angiolini interpreta Luisa Ferrari e Giorgio Pasotti sarà ilvicequestore Andrea Baldini nella fiction "Il silenzio dell'acqua", interamente girata tra Trieste, Muggia e Duino, inonda da domani su Canale 5. 
Dall'alto, due degli altri protagonisti della serie: Carlotta Natoli e Thomas Trabacchi, volti noti e amati del piccolo schermo 


Dentro “Il silenzio dell’acqua” 
crime-story fra Carso e mare 


Da domani sera su Canale 5 Ambra Angiolini e Giorgio Pasotti investigano 
sulla scomparsa di una ragazza da Trieste a Muggia e Duino, diretti da Pier Belloni 


Cristina Borsatti 


ROMA. Inizia con un tuffo, 
dalla roccia bianca del Carso 
al mare, “Il silenzio dell’ac- 
qua”, fiction targata Media- 
set interamente ambientata 
tra Duino Aurisina, Muggia e 
Trieste. La prima puntata an- 
drà in onda domani sera su 
Canale 5, la seconda domeni- 
ca prossima, per poi prosegui- 
re la domenica sera in prima 
serata. Protagonisti Giorgio 
Pasottie Ambra Angiolini, im- 
mersi nel golfo di Trieste e in 
una crime-story che omaggia 
“Twin Peaks” e, più in genera- 


le, il filone “persone scompar- 
se”.«Sitratta di un giallo clas- 
sico, che nonrinuncia a perso- 
naggi bellissimi», ha detto nel 
corso della conferenza stam- 
pa di presentazione, che si è 
tenuta ieri a Roma, il regista 
Pier Belloni. «Un viaggio den- 
tro l'animo di personaggi mi- 
steriosi, che hanno molti se- 
greti». 

E, in effetti, “Il silenzio 
dell’acqua” è un bel mix di 
azione e caratterizzazione. 
Sono tutti personaggi com- 
plessi quelli coinvolti nell’in- 
dagine, raccontata attraver- 
so unatrama classica imbevu- 
tadi giallo e dinero. Ela scom- 
parsa dell’adolescente Laura 


Mancini (omaggio dichiarato 
alla ben nota Laura Palmer) il 
punto di partenza dell’indagi- 
ne e, come a Twin Peaks, nes- 
suno è come sembra, ci sono 
lati oscuri e segreti celati die- 
tro la facciata perbene, que- 
sta volta, di un piccolo borgo 
di mare. A occuparsi del caso, 
il vicequestore Andrea Baldi- 
ni, interpretato da Giorgio Pa- 
sotti. «Un poliziotto che ope- 
rain uno di quei paesi dove di 
solito non accade nulla, un uo- 
mo che conosce tutti, o alme- 
no pensa di conoscerli—riferi- 
sce l’attore -. Con l’arrivo di 
Luisa Ferrari, collega della 
Omicidi, si ritrova a vivere un 
conflitto enorme. Da una par- 


te ci sono le indagini, dall’al- 
tra la sua voglia di proteggere 
isuoiamici, lasua famiglia». 

Uomo tutto d’un pezzo e 
senza macchia, a cui Pasotti 
regala una credibilità che non 
lascia scampo: alla fine il per- 
sonaggio è di quelli che non 
puoi non amare. La Luisa di 
Ambra Angiolini è un perfet- 
to alter-ego. «I suoi metodi 
sembrano incompatibili con 
quelli di Andrea—ha dichiara- 
to la Angiolini -. E una poli- 
ziotta preparata ma anche spi- 
golosa e dura, colpa di un irri- 
solto emotivo che sarà costret- 
ta ad affrontare per superare 
leindagini». 

«Stanchezza, caldo, urla e 


un gran silenzio». L'attrice ri- 
corda così l’esperienza sul 
set. Tre mesi e mezzo di ripre- 
se avvenute nel fantomatico 
Castel Marciano, un tranquil- 
lo paesino vicino a Trieste e af- 
facciato sul mare, dove è col- 
locata la vicenda. Nella real- 
tà, un po’ Muggia, un po’ Dui- 
no Aurisina e tanta Costiera 
Triestina. Il sentiero Rilke, so- 
prattutto, e la Riserva natura- 
le delle Falesie di Duino. 

Uno spettacolo per gli oc- 
chi, «in cui la perfezione del 
bello si scontra con l’imperfe- 
zione dell'animo umano». Pa- 
rola del regista Pier Belloni, 
che spiega le ragioni della 
scelta di un borgo immagina- 
rio. «Castel Marciano nasce 
dalla volontà di collocare la 
storia in un non-luogo, non 
abbiamo cercato riferimenti 
esatti per non provincializza- 
re un intreccio dai tratti uni- 
versali». 

Il risultato è un posto mera- 
viglioso, in cui si possono rico- 
noscere angoli del nostro Gol- 
fo. Una splendida location 
per una miniserie in otto pun- 
tate capace di lasciare il se- 
gno. Gran ritmo e tanto coin- 
volgimento. Un puzzle raffi- 
nato e ricco di colpi di scena. 


MUSICA 


Soliste donne 
in una prima 
a Monfalcone 


La stagione musicale del Tea- 
tro Comunale di Monfalcone 
celebra la Festa della Donna, 
domani alle 20.45, con un 
nuovo appuntamento di 
"900&oltre". Protagoniste 
del concerto sono l’Accade- 
mia d’Archi Arrigoni diretta 
da Domenico Mason e tre 
splendide soliste: Gloria Cam- 
paner al pianoforte, Tamsin 
Waley-Cohenalviolino e il so- 
prano Natasa Tréek. Momen- 
to centrale del concerto, che 
prevede anche pagine di 
Grieg e Mendelssohn-Bar- 
tholdy, è l’esecuzione in pri- 
ma assoluta di una nuova 
composizione di Mario Pagot- 
to (classe 1966), commissio- 
nata per l'occasione dal Tea- 
tro: “Dafne”, il cui testo, ispi- 
rato alle Metamorfosi di Ovi- 
dio, affronta il tema della vio- 
lenza sulle donne. Alle 20, al 
Bar del Teatro, Federico Pu- 
po, direttore artistico della 
stagione musicale, dialoghe- 
rà con Gloria Campaner. 


MUSICA 


Elisa canta “Bimbo mio” 
nel Dumbo di Tim Burton 


ROMA. Una nuova soddisfazio- 
ne per Elisa, alle prese con le 
prove del suo lungo tour tea- 
trale che partirà il 15 marzo 
da Latisana. Parliamo del 
nuovo action movie “Dum- 
bo” diretto da Tim Burton e 
della canzone “Bimbo Mio”, 
nominata all’Oscar nel classi- 
cooriginale. Il brano sarà pre- 
sente in 2 versioni, la classica 
che farà da sottofondo alla 
scena tra l’elefantino e la 
mamma e ci sarà anche nei ti- 
toli di coda cantata dagli Ar- 


La popstar Elisa 


cade Fire. La versione italia- 
na, invece, è stata affidata ap- 
punto ad Elisa ed è lei stessa a 
rivelarlo in un’intervista a Va- 
nity Fair, che le dedica la co- 
pertina. Con il protagonista 
della favola Disney, la cantan- 
te trova qualche similitudi- 
ne: «So che cosa significa es- 
sere presi in giro, derisi: è suc- 
cesso anche a me. Perché ero 
troppo piccola e sempre trop- 
po emotiva. Ma non sento 
questa esperienza come una 
menomazione, anzi, mi pare 
una forza, Mentre le vivisono 
tremende, ma poi capisci che 
le sofferenze sono motori che 
tifanno crescere. Nonci si de- 
ve preoccupare di chi viene 
discriminato, ma di chi discri- 
mina. Perché sono questi ulti- 
miarimanere piccoli per sem- 
pre». — 


MUSICA 


Sharon Van Etten live 
ospite a Sexto Nplugged 


SESTO AL REGHENA. La can- 
tautrice statunitense Sha- 
ron Van EFtten è il primo no- 
me annunciato della rasse- 
gna Sexto ’Nplugged a Se- 
sto al Reghena, dove arrive- 
rà 18 luglio. A distanza di 
cinque anni dall’acclamato 
“Are We There”, l’album 
che l’ha consacrata alla fa- 
ma internazionale, la poten- 
teattrice e cantante polistru- 
mentista del New Jersey tor- 
na in scena con il quinto al- 
bum in studio “Remind Me 


Tomorrow”, rilasciato a gen- 
naio di quest'anno per Jagja- 
guwar. Definito da lei stessa 
“l’album del perseguimento 
delle passioni”, è stato com- 
posto nei ritagli di tempo 
della sua intensa vita. E sta- 
to scritto infatti mentre era 
incinta, frequentava il corso 
di Psicologia al college e fa- 
ceva le audizioni perla serie 
Netflix“The Oa”. 

Non solo. Sharon è appar- 
sa anche nella nuova stagio- 
ne di Twin Peaks di David 


Lynch, ha scritto la sua pri- 
ma colonna sonora per il 
film “Strange Weather” e la 
canzone di chiusura per lo 
show Tig di Tig Notaro. 
Esperienze, emozioni, affet- 
tiche hanno conferito a que- 
sta perla discografica una 
nota audace. Registrato a 
Los Angeles, “Remind Me 
Tomorrow” è stato prodot- 
toearrangiato daJohn Con- 
gleton, produttore di Lana 
Del Rey e St. Vincent, il qua- 
le ha trasmesso una sferzata 
pop allo stile indie folk ma- 
linconico che da sempre ca- 
ratterizza questa straordina- 
riaartista. 

Solo due le occasioni in 
Italia per assistere al live di 
Sharon VanFtten. Appunta- 
mento dunque all’8 luglio al- 
le21.15 a Sexto’Nplugged. 
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Scelti pervoi 
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Che Dio ci aiuti 5 
RAI 1, ORE 21.25 
Suor Angela è preoc- 


Dritto e rovescio 
RETE 4, ORE 21,25 


Debutta il nuovo pro- 


Fast & Furious 5 
ITALIA 1, ORE 21.25 
Brian O’Conner, ex 


Arancia meccanica 
IRIS, ORE 21.00 
Alex (Malcolm Mc- 


A United Kingdom cupata per Ginevra: gramma di approfon- agente della polizia, Dowell) è a capo di 
RAI 8, ORE 21.20 il padre è uscito dal dimento condotto da ora è passato dalla una banda dispostati. 
L’erede al trono del Botswana sta terminan- carcere ed è tornato Paolo Del Debbio. parte delcrimineela- Finito in carcere, su- 
do gli studi a Londra quando s'innamora a cercarla. E quando Protagonista la gente vora con Dom Toretto bisce un trattamento 
dell’impiegata inglese Ruth (Rosamund Pike). la novizia è in perico- comune che raccon- (Vin Diesel). Decisia speciale. Quando esce, 
I due presto si sposano, ma ilresto delmondo lo, Nico (Gianmarco terà gli effetti delle unultimo colpo prima tutte le sue malefatte 
non sembra pronto per quel matrimonio. Saurino) la salva. decisioni del Governo. di ritirarsi... gli si ritorcono contro. 
RAI2 sci CANALES O =Bimmauai + 


6.30 Tgl 7.05 Heartland Serie Tv 6.00 RaiNews24 7.15 HazzardSerie Tv 6.00 Prima pagina Tg5 8.00 Piccoli problemi di cuore —6.00 Meteo 14.15 Per amore di mia figlia 
6.40 Previsioni sulla viabilità 745. Sea Patrol Serie Tv 7.00 TGRBuongiorno Italia 9.20 Carabinieri 3 Miniserie 755 Traffico Cartoni Traffico Film drammatico (17) 

Cciss Viaggiare informati 8.30 Tg 7.30 TGRBuongiorno Regione 10.20 Un detective in corsia 8.00. Tg5 Mattina 8.25 Chicago Fire Serie Tv Oroscopo 16.00 70 anniall'improvviso 
6.45 UnoMattina Attualità 8.40 Madam Secretary Serie Tv 8.30 Agora Attualità Serie Tv 8.45 Mattino Cinque Attualità —10.20 Chicago PD. Serie Tv 7.00 Omnibus News Attualità Film commedia (112) 
9.55 Tgl 9.25 Sereno variabile 10.00 Mi manda Raitre Attualità 1115 Aspettando 10.55 Tg5 - Ore 10 12.10 L'isola deifamosiReallv 7.30 TgLa7 17.45 Vite da copertina Rubrica 
10.00 Storie italiane Attualità 40 anni insieme Rubrica 10.40 Tutta salute Rubrica "Dritto e rovescio" 11.00 Forum Court Show 12.25 Studio Aperto 7.55 Omnibus Meteo 18.30 Pupie fornelli 
11.30 La prova del cuoco 10.00 Tg2 Italia Rubrica 11.20 Rai Parlamento 11.20 Ricette all'italiana Rubrica 13.00 Tg5 13.00 Sport Mediaset Rubrica 8.00 Omnibus dibattito 19.30 Cuochi d'Italia 

Cooking Show 10.55 Tg2 Flash Spaziolibero Rubrica 11.55 Tg4 - Telegiornale 13.40 Beautiful Soap Opera 13.45 | Simpson Cartoni Attualità 20.30 Europa League Prepartita 
13.30 Telegiornale 11.00 Rai Tg Sport - Giorno 11.30. Chi l'ha visto? 11.30 12.30 Ricette all'italiana Rubrica 14.10 Una vita Telenovela 15.00 The Big Bang Theory 9.40 Coffee Break Attualità 21.00 Calcio: Napoli - Salisburgo 
14.00 Vieni da me Talk Show 1110 |fatti vostri Varietà 12.00 T93 / Tg3 Fuori Tg 13.00 La signora in giallo 14.45 Uomini e donne Sitcom 11.00 L'aria che tira (Ottavi. Andata) 
15.40 Il paradiso delle signore —13.00 Tg2 Giorno 12.45 Quante storie Rubrica Serie Tv People Show 15.30 Mom Sitcom Rubrica Europa League 

Daily Serie Tv 14.00 Detto fatto Tutorial Tv 13.15 Passato e Presente Rubrica 14.00 Lo sportello di Forum 16.10 L'isola dei famosi Real Tv. 16.00 The Goldbergs Sitcom 13.30 TgLa7 23.00 Europa League Postpartita 
16.30 Tgl 16.45 Aprie Vinci Game Show 14.00 Tg Regione / T93 Court Show 16.20 Amici Real Tv 16.30 Due uomini e mezzo 14.15 Tagadà Attualità 24.00 Terzo Tempo Europa 
16.40 Tgl Economia Rubrica 17.15 Castle Serie Tv 15.10 Tg LIS 15.30 Hamburg distretto 21 16.30 Il segreto Telenovela Sitcom 16.20 The District 
16.50 La vita in diretta Attualità 18.00 Rai Parlamento 15.20 Rai8 per Enzo Biagi Serie Tv 17.10 Pomeriggio Cinque 17.25 La vita secondo Jim Sit Serie Tv 
18.45 L'eredità Quiz Telegiornale Rubrica Giro del mondo Documenti 16.45 Itre della Croce del Sud Attualità 18.20 Mr. Bean Sitcom "Scatole cinesi" NOVE NOVE 
20.00 Telegiornale 18.10 Tg2 Flash LIS. 16.15 Aspettando Geo Doc. Film commedia ('63) 18.45 Avanti un altro! Quiz 18.30 Studio Aperto ‘Segreto inconfessabile"' 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 18.15 T92/RaiTgSportSera 17.00 Geo Rubrica 18.50 Tg4 - Telegiornale 20.00 T95 19.00 L'isola dei famosi Real Tv 18.00 Joséphine, ange gardien —14.00 Iltuo peggior incubo Doc. 
Game Show 18.50 Hawaii Five-0 Serie Tv 19.00 Tg3 / Tg Regione 19.30 Fuori dal coro Attualità 20.40 Striscia la notizia 19.20 Sport Mediaset Rubrica Serie Tv 16.00 True Crime: Storie di 
21.25 Che Dio ci aiuti 5 19.40 NCIS Serie Tv 20.00 Blob Videoframmenti 19.50 Tempesta d'amore Lavoce dell'inconsistenza 19.45 CSI New York Serie Tv ‘Note celesti" omicidi Real Crime 

Serie Tv 20.30 Tg2 20.30 20.25 Non ho l'età Doc. Telenovela Tg Satirico 20.35 CSI Serie Tv 20.00 Tg La7 17.00 Airport Security USA 
23.30 Tgl - 60 Secondi 21.05 792 Post Attualità 20.45 Un posto al sole Soap 20.30 Stasera Italia Attualità 21.20 Chi vuol essere 21.25 Fast & Furious 5 20.35 Otto e mezzo Attualità DocuReality 
23.40 Porta a porta Attualità 21.20 Popolo sovrano Attualità 21.20 AUnited Kingdom (1° TV) 21.25 Dritto e rovescio Attualità milionario? Quiz Film azione ('11) 21.15 Piazzapulita 18.30 Hotel da incubo Italia 
115 Tgl-Notte 0.20 Stracult Live Show Rubrica Film drammatico (‘16) 0.30 Tatort: Legittima difesa 0.30 Tg5 Notte 0.05 Hazzard Film azione ('05) Attualità 19.30 Pizza Hero - La sfida dei 
1.50 Sottovoce Attualità 120 Blue Bloods Serie Tv 23.20 | miei vinili Musicale Film Tv crime (119) 105 Supercinema Rubrica 2.10 Sport Mediaset Rubrica 0.50 TgLa7 forni Cooking Show 
2.20 Ilcolosso di Rodi 2.00 Tg2 Eat Parade Rubrica 24.00 Tg3 Linea notte Attualità —2.20  Staseraltalia Attualità 135 Striscia la notizia 2.25 Studio Aperto-La giornata 1.00 Otto emezzo Attualità 20.20 Boom! Game Show 

Film storico ('61) 2.15 Piloti Sitcom 105 RaiParlamento Magazine 3.45 Emanuelle e gli ultimi Lavoce dell'inconsistenza 3.05 Lupinthe8rd-Ladonna 140 L'aria chetira 21.25 Tutta la verità Inchieste 
440 DaDaDaVideoframmenti 2.50 Cut Videoframmenti 115 Memex-Vita da ricercatore cannibali (1° TV) 2.00 Uomini e donne chiamata Fujiko Mine Rubrica 0.50 Ho vissuto con un killer 
5.15 RaiNews24 2.55 Detto fatto Tutorial Tv 145 RaiNews24 Film drammatico ('77) People Show Cartoni 4.00 Tagadà Attualità Real Crime 

PI RAI4 2: rolf IRIS 22 (2 |SMRAIS co riff RAIMOVIE 4 roifffl RAIPREMIUMzs Rail CIELO ze (ol (=) (7) PARAMOUNT= 


11.25 The Big Bang Theory 8.15 Senzatraccia Serie Tv 8.20 Autoreverse Film ('03) 15.40 Prossima fermata, America 10.30 Nefertite regina del Nilo —9.55 Èarrivatalafelicità 13.00 Buying & Selling Doc. 9.10 Le sorelle McLeod Serie Tv 


Sitcom 9.45 The Royals Serie Tv 10.40 Dove vai tutta nuda? 16.40 Velazquez - L'ombra della Film storico ('61) Seconda stagione Serie Tv 14.00 MasterChefitalia 7 1110 La casa nella prateria 
12.15 Gotham Serie Tv 11.15 Flashpoint Serie Tv Film commedia ('69) vita Documenti 12.20 La taglia è tua... l'uomo 12.05 Un medico in famiglia 10 16.15 Fratelliin affari Doc. Serie Tv 
14.00 The Mentalist Serie Tv 12.45 24 Serie Tv 12.40 Roma amano armata 17.40 Save the date Rubrica l'ammazzo io Film (‘70) Miniserie 17.00 Buying & Selling Doc. 13.10 Gourmet Detective 2: 
15.55 Psych Serie Tv 14.20 Vikings Serie Tv Film poliziesco (76) 18.10 Rai News - Giorno 14.05 Prima o poi mi sposo 14.00 Provaci ancora Prof! 5 17.45 Tiny House - Piccole case la morte è servita 
17.35 Gotham Serie Tv 16.00 Just for Laughs 18.15 Rococò Documenti Film commedia (o) Miniserie per vivere in grande Doc. Film giallo (115) 


14.35 Miliardi Film dramm. Hi, 


19.20 Chicago Fire Serie Tv 16.15 Senza traccia Serie Tv 16.40 Viva l'Italia Film stor. ('80) 19.15 Holbein - Un pittore alla 15.50 | perfetti innamorati Film =—15.50 Lasignora del West SerieTv 18.15 LoveitorListit- Prendere 15.10 Padre Brown Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory Sit_——17.45 Flashpoint Serie Tv 19.15 Renegade Serie Tv corte dei Tudor Doc. commedia ('01) 17.30 Una famiglia in giallo o lasciare Vancouver Doc. 17.10 Giudice Amy Serie Tv 
21.00 Vacanze ai Caraibi 19.15 Vikings Serie Tv 20.05 Walker Texas Ranger 20.15 Prossima fermata, America 17.40 California addio Film (77) Miniserie 19.15 Affari albuio DocuReality 20.10 Vita da strega Serie Tv 
Film comico (115) 20.45 Just for Laughs Serie Tv 21.15 Pappanoe Tao.in Gershwin 19.25 lfigli del leopardo 19.10 Un passo dal cielo 2 20.15 Affari di famiglia Doc. 21.10 Darling Companion 
23.00 Mr. Robot Serie Tv Sketch Comedy 21.00 Arancia meccanica Musica Film comico ('55) Serie Tv 21.15 Uccidi i tuoi nemici Film drammatico ('12) 
23.55 La preda perfetta - AWalk 21.10. Criminal Minds Serie Tv Film drammatico (‘71) 22.45 The Beatles: ALongand —2110 LaspiaFilmthriller (14) . 2120 Oramai più Talent Show Film thriller (15) 23.00 A proposito di Henry 
Among the Tombstones —23.25 Suburra - La serie Serie Tv 23.45 Alfabeto Rubrica Winding Road Doc. 23.10 Una calibro 20 per lo 0.25 Questo nostro amore 80 23.15 Ina: l'esploratrice del porno Film drammatico (‘91) 
Film thriller ('14) 115 Vikings Serie Tv 24.00 Shining Film horror (80) 23.85 Rock Legends: Abba Doc. specialista Film thr. (‘73) Miniserie DocuReality 1.00 Julie & Julia Film (09) 


TV2000 28 12 000(ÉÒ DMAX 
15.20 Siamo Noi Attualità 
16.00 Terra nostra Telenovela 
17.30 Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
19.00 Attenti al lupo Attualità 


LA7 D 29 rd 


6.10 The Dr. 07 Show 
8.45 |menùdi Benedetta 
12.50 Cuochi e fiamme 
Game Show 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 


9.50 Beautiful Soap Opera 
10.15 Una vita Telenovela 
10.50 Il segreto Telenovela 
11.50 Gym Me Rubrica 
11.55 L'isola dei famosi 


REAL TIME 31 |Reol time | 


9.00 Malati di pulito Doc. 
11.55 Ho vinto la casa 

alla lotteria Real Tv 
13.55 Amici di Maria De Filippi 
14.50 Vite al limite DocuReality 


GIALLO 33 (Giallo) 


8.35 Wolff, un poliziotto a 
Berlino Serie Tv 

9.95 Missing Serie Tv 

12.35 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


TOPICRIMESS) ro 


8.05 Bones Serie Tv 

9.45. MonkSerie Tv 

11.40 Flikken - Coppia in giallo 
Serie Tv 

13.35 Rizzoli & Isles Serie Tv 


Aii1'/+@ RADIORAIPERILFVG 

7.50 Orodegli abissi: inverno 
DocuReality 

10.35 Dual Survival Real Tv 

13.35 Banco dei pugni Doc. 

15.30 Vado a vivere nel bosco 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.09: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.18: Chiaro e tondo: Sport non 


19.30 Sconosciuti DocuRealiy —16.25 Private Practice Serie Tv Extended Edition Real Tv. 15.45 Il mio grosso grasso 14.35 L'ispettore Gently Serie Tv. 15.25 Bones Serie Tv DocuReality agonistico, l'abbandono della 
20.00 Rosario a Maria chescio- 18.15 TgLa7 16.00 Hart of Dixie Serie Tv matrimonio gipsy USA 16.30 L'ispettore Barnaby 17.15. Monk Serie Tv 17.30 Aiconfini della civiltà pratica sportiva, sport e disabili- 
glie i nodi Religione 18.25 | menù di Benedetta 17.55 Dr. House - Medical DocuReality Serie Tv 19.15. Rizzoli & Isles Serie Tv Real Tv tà; 12.00: Per piccina che tu sia: 
20.30 19 2000 / Tg Ig 20.25 Cuochi e fiamme Division Serie Tv 18.30 Cortesie per gli ospiti 18.25 Law & Order Serie Tv 21.10 Law & Order: 19.30 Maratona: i casoni della laguna di Grado; 
21.05 Maria Montessori - Una Game Show 19.45 Uomini e donne Real Tv 21.10 Vera Serie Tv Unità speciale Serie Tv La febbre dell'oro 12.80: Gr FVG; 13.29: A tutto 
Vita peri bambini Miniserie 21.30 Grey's Anatomy SerieTv . 2115 Ilcurioso caso di Benjamin 21.15 Vite al limite DocuReality . 23.05 | misteri di Brokenwood 22.50 Major Crimes Serie Tv DocuReality bit 2.0: Open source e design; 
22.50 Today Attualità 0.50. La Mala EducaXXXion Button Film fant. (‘08) 22.10 Dr. Pimple Popper: la Serie Tv 0.35 Bosch Serie Tv 0.10 Deadliest Catch 14.05: Riverberi: Ren Zen e 
24.00 Buone notizie Reportage Talk Show 0.20 Adesso il capo sono io! dottoressa schiacciabrufoli 0.55 Murder Comes to Town 2.05 Flikken - Coppia în giallo DocuReality presentazione di San Vito Jazz 
0.25 La compietà 2.10 TheDr.0z Show Real Tv Real Tv Real Crime Serie Tv 105  Cel'avevo quasi fatta 2019; 15.00: Gr FVG; 15.15: 


Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30: Gr FVG. 

Programmi per li italiani in 
Istria. 15.45: Gr FVG 

16.00: Sconfinamenti: Presenta- 


RADIO SKY-PREMIUM 


TV LOCALI 


zione dell'inedito ricettario "Sa- 
RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA SKYUNO SKY ATLANTIC TELEQUATTRO CAPODISTRIA val ian 
18.05 Italia sotto inchiesta 17.00 Pinocchio 21.15 The River Murders 15.45 Matrimonio a prima vista 8.30 Black Sails Serie Tv near ietanze tipicamente istriane. 
19.30 Zapping Radiol 19.00 Il Rosario della Sera Vendetta di sangue Film Nuova Zelanda Doc. 10.35 | Tudors Serie Tv SEO its LCA ria rogrammi in lingua slovena. 
; a i forio apo 06.30 Lericette di Giorgia 14.00 Tvtransfrontaliera 
20.55 Ascolta si fa sera 20.00 Top Five Sky Cinema Uno 16.55 Matrimonio a prima vista 11.30 Gomorra-La serie Serie Tv Ti 6.58: Apertura: 6.59: Segnale 
, si fa p MALA l o 07.00 Sveglia Trieste! 14.20 Tech Princess. ce gui 
21.05 Zona Cesarini 21.00 Say Waaad 21.15 Non buttiamoci giù Film USA DocuReality — 13.15 Room 104 Serie Tv 12:30 Borgoitalia (2019) 14.30 Itinerari collezione orario; 7: Gr mattino; Buongior- 
23.05 Radiol Night Club 22.00 DeeNotte Sky Cinema Hits 17.45 MasterChef Australia 14.50 Black Sails Serie Tv 19,05 Salùs Tv 15.00 Quarta di copertina no; 7.80: Fiaba del mattino; 
23.30 Tra poco in edicola 24.00 Deejay onthe Road 21.00 The Maiden Heist- Colpo 19.30 MasterChef Magazine 16.45 | Tudors Serie Tv 13.20 Ilnotiziario 15.25 Giak Junior Calendarietto; 7.50: Lettura 
grosso al museo Film —20.15 Alessandro Borghese —118.40 Gomorra-Laserie Serie Tv. 13/40 Corizia7 1a .90 AramUSi@ rnionati —Programmi;8:Natiziario e crona- 
RADIO 2 CAPITAL Sky Cinema Comedy 4 ristoranti Cooking Show 21.15 IIitrono di spade Serie Tv. 14.00 ‘alpino OA GRA caregionale; 8.10: Onde radioat- 
21.00 The Giver - Il mondo 2115 MasterChef Italia 24.00 Marco D'Amore racconta —14.10Rotocalco Adnkronos mista, telecronaca tive; 10: Notiziario; Music Maga- 
17.35 610 (sei uno zero) 14.00 Capital House di Jonas Film Talent Show Gomorra La Serie Rubrica 17-00Borgoltalia diretta ; zine; 11: Studio D; 12.59: Segna- 
18.00 a Do si c'è Duo senza te Sky Cinema Family 2.20 MasterChef Magazine 0.20 Gomorra-La serie Serie Tv i a, ; toi SORGE AE leorario; 13: Gr; lettura pr ram- 
.05 Decanter .00 Vibe i LAT a 7 È i‘ musica a richiesta: 14:Noti- 
21.00 Back2Back 21.00 Whatever PREMIUM CINEMA PREMIUM ACTION PREMIUM CRIME 18.00 Triesteindiretta | 18,95 flsvena de i e 
sE ia i valo 21.15 me Nice Guys Film 16.25 Te Vampire Diaries 1525 Chicago Po Se Iv ne Sl 2018/2019 1840 Sia es 14.10; Gorizia a 
inema erie Tv Ì e Closer Serie Tv 6 I ; patti e 
RADIO 3 M20 2115 Civuoleungranfisco —1710 ChicagoFireSerieTv_—1705 ColdCase Serie Tv I 1 (10 RO AO 
Film 18.00 Fringe Serie Tv 17.55 Chicago PD. Serie Tv 19.30 IInotiziario 20.00 City Folk ari 2: Wided Ti ne Li DIO 
19.00 Hollywood Party 18.00 Sport News Cinema Comedy 18.50 Lucifer Serie Tv 18.45 Blindspot Serie Tv 20.05 Rotocalco Adnkronos - SOR RANGE] Iledizi si x To sn cha 
19.50 Radio3 Suite 18.05 Mario & the City 21.15 Barry Lyndon 19.40 The 100 Serie Tv 19.35 Shades of Blue Serie Tv 20.301Inotiziario TIRI e Aia 
20.00 Il Cartellone. 20.00 Happy Music Film 20.25 The Originals Serie Tv 20.25 Murderinthe First SerieTv. 2100Ring 29.20 Oramusica stato Musichoe18 59.00 na 
Ambroise Thomas: Hamlet 20.05 M20 Party Cinema Energy 21.15 Grimm Serie Tv 21.15 Whiskey Cavalier Serie Tv 23.O0lInotiziario (r) 22.30 Programma inlingua ai ere ca 
23.00 Archivio teatrale 22.00 Waves 2115 Julieta Film 22.05 Chicago Fire Serie Tv 22.05 Gone Serie Tv DOO rc a mi tà pogranmii Musica ogera 
24.00 Battiti 23.00 Soul Cooking Cinema Emotion 22.50 Chicago Med Serie Tv 22.55 Deception Serie Tv 01.00 ll notiziario î 93:95 ù Tarefenkilicta slovena: 19.95: Chiusura, 
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CALCIO SERIE C 


Formiconi, il passato 
e un derby speciale: 
«Loro sono solidi, 
l'Unione ha il Rocco» 


Il terzino vivrà il match di domenica da ex: «A Pordenone 
tanti bei ricordi ma ora voglio vincere. Dovremo aggredirli» 


Antonello Rodio 


TRIESTE. Nella scorsa stagio- 
ne, le scorribande sulla fa- 
scia destra le faceva con la 
maglia del Pordenone. 

Adesso però Giovanni For- 
miconi è rossoalabardato e 
sul cammino verso la serie B 
(che già assaporò qualche 
anno fa con il Grosseto) do- 
menica si troverà di fronte 
proprio la capolista nerover- 
de. E da buon ex, Formiconi 
sente il big-match in modo 
particolare. 

Formiconi, cosa signifi- 
ca per voi questa sfida con 
il Pordenone? 

«Siamo belli carichi, è uno 
scontro al vertice e il nostro 
obiettivo finale è sicuramen- 
te quello di andarli a prende- 
re. Per cui questo è un passo 
fondamentale, puntiamo 
tanto su questa partita, per- 
ché se domenica portiamo a 
casa i tre punti, tutto si ria- 
pre e possiamo mettere un 
po’ di pepe al finale di cam- 
pionato. Ce la giochiamo e 
poiinnove partite può succe- 
dere davvero di tutto». 

Che tipo di partita sarà? 

«Non credo che loro stra- 
volgeranno il loro modo di 
giocare, sicuramente sare- 
mo noi a dover fare la parti- 
ta, sia sotto l’aspetto dell’in- 
tensità che dell’aggressività. 
Dobbiamo far sentire subito 


Giovanni Formiconi in azione nel match contro il Giana Erminio 


loro l’impatto col match, per- 
ché giochiamo in casa e poi 
siamo noi che dobbiamo vin- 
cere. Forse saranno un po’ 
più attendisti di noi, ma que- 
sto non ci deve spaventare, 
anzi ci deve dare una carica 
inpiù». 

Lo scorso anno come è 
stata la sua stagione in ne- 
roverde? 

«Al di là dei play-off anda- 
ti male, è stata un’annata in- 


tensa con tante soddisfazio- 
ni, e con il prestigioso tra- 
guardo della Tim Cup a San 
Siro contro l’Inter. Sicura- 
mente un bel ricordo per 
me, ma quello è il passato: 
ora sto vivendo questa bella 
stagione in alabardato e vo- 
glio contribuire domenica a 
una vittoria, ci tengo parec- 
chio». 

Pordenone è una realtà 
che conosce bene: c’è tan- 


ta ambizione, vero? 

«SÌ, è da qualche anno che 
il Pordenone ha un progetto 
valido con un presidente 
molto anbizioso. Sono anda- 
tivicino alla B due anni fa ar- 
rivando nella semifinali 
play-off, sono cresciuti pia- 
no piano da una realtà picco- 
lae c’è solo da far loro i com- 
plimenti. Ma anche la Triesti- 
na in questi anni è cresciuta 
e per questo sarà una sfida 
ancora più bella». 

Obiettivo primo posto, 
ma bisogna stare attenti 
anche dietro allaFeralpi. 

«So che lo si dice sempre, 
maè vero che l’unica cosa da 
fare è vedere partita dopo 
partita, perché fai presto a 
guardare avanti e poi ti arri- 
vano da dietro. La Feralpisa- 
lò sta facendo un girone diri- 
torno pazzesco, ci saranno 
tantiscontri direttiedè tutto 
aperto». 

Un primo bilancio della 
suastagione a Trieste? 

«Il bilancio sul mio rendi- 
mento devono farlo gli altri, 
comunque cerco di dare il 
massimo. Per quanto mi ri- 


«Tanti scontri diretti 
tutto è ancora aperto 
Siamo molto carichi 
e ci serve il pubblico» 


guarda, posso solo dire di es- 
sere contento di stare qui, di 
come sto vivendo l’annata e 
di come si sta comportando 
lasquadra». 

Dopo la breve esperien- 
za fra i cadetti di qualche 
anno fa, c'è voglia ditorna- 
reinB? 

«Eh sì, tanta. In passato ho 
fatto due anni in serie B, non 
brillantissimi, poi sono tor- 
natoinC perrilanciarmi. Pe- 
rò c'ero arrivato, e ci tengo 
tantissimo a tornarci perché 
l’ho solo sfiorata e voglio an- 
darmela a riprendere». 

Cosa si attende per do- 
menica dai tifosi triestini? 

«Liinvito a venire il più nu- 
merosi possibile, quando è 
pieno il Rocco si fa davvero 
sentire e i tifosi possono dar- 
ciuna mano e tanto entusia- 
smo in una partita così im- 
portante». — 
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I TIFOSI 


Prevendita a quota 4mila 
Da oggi in piazza della Borsa 
a disposizione l'Infopoint 


(.* < \ Dai tag? 


I tifosi della Triestina si stanno mobilitando 


TRIESTE. Sale la febbre per il 
derby regionale: ieri infatti 
è stata ancora una giornata 
di prevendita molto inten- 
sa per Triestina-Pordenone 
di domenica sera al Rocco 
(inizio ore 20.30). A ieri se- 
ra, infatti, erano 3853 i bi- 
glietti già venduti per il 
big-match, dei quali 360 
nel settore ospiti: insom- 
ma, a quattro giorni dalla 
partita, si è ormai vicini a 
quota 4mila per cui si pro- 
spetta un Rocco decisamen- 
te caliente per la sfida con- 
tro la capolista. La racco- 
mandazione è quella di ac- 
quistare il biglietto in pre- 
vendita, sia per evitare lun- 
ghe file ai botteghini dome- 
nica sera (con il serio ri- 
schio di entrate a partita ini- 
ziata), ma anche perché l’at- 
tuale capienza dello stadio 
Rocco è fissata a 7450 spet- 
tatori, per cui è necessario 
affrettarsi visto che il 
sold-out potrebbe non esse- 
re poi così lontano. Da oggi, 
fral’altro, per agevolare iti- 
fosi, ci sarà anche un’ulte- 
riore possibilità in centro 
città per acquistare itaglian- 
di di ingresso: la società in- 
fatti mette a disposizione 
dei tifosi un info point in 


Piazza della Borsa, presso il 
quale sarà anche possibile 
acquistare il biglietto. L'in- 
fo point sarà aperto oggi, 
domani e sabato con orario 
10-18, poi anche domenica 
dalle 10 alle 14. Sempre in 
vigore ovviamente le altre 
tre opzioni: i biglietti si pos- 
sono acquistare in sede so- 
cietaria oggi e domani con 
orario 9-13 e 15-19, poi sa- 
bato e domenica con orario 
10-17; al Centro di coordi- 
namento di via Macellioggi 
e domani con orario 9-12 e 
16-19, poi sabato 9-18 e do- 
menica 9-13; e poi online 
sulla piattaformawww.diy- 
ticket.it: oltre al sito è dispo- 
nibile il call center al nume- 
ro040-9896246 (attivo tut- 
ti i giorni dalle 9 alle 19) 
che permette di prenotare i 
biglietti e pagarli in tutti i 
bar, tabacchi, edicole Sisal- 
Pay. Ricordiamo che per 
questa partita è stata indet- 
ta la Giornata rossoalabar- 
data, percui il matchè fuori 
abbonamento: anche i pos- 
sessori della tessera stagio- 
nale devono munirsi del bi- 
glietto di ingresso. Anche 
per questo il dato della pre- 
vendita è significativo. — 
A.R. 


CALCIO FEMMINILE 


Le mule" alabardate 
sfiorano il colpaccio (3-3) 
nella sfida di Cavarzere 


TRIESTE. Nona sinfonia per 
l'Elite e settima per il girone 
Bperil campionato femmini- 
le dell'' Eccellenza Figc 
nell'ambito della seconda fa- 
se stagionale. Nella massi- 
ma categoria la compagine 
rossoalabardata A ha impat- 
tato 3-3 lo scontro diretto di 
Cavarzere tra seconde ex ae- 
quo, ora agganciate anche 
dall'Union Villanova. Ospiti 
avanti al 25' con Tortolo — ti- 


Alice Broili 


ro al sette - e con Usenich 
(nel giorno del suo com- 
pleanno) al 42' in contropie- 
de, ma già al 43' il primo cen- 
tro locale a firma Balasso dal 
dischetto. All'intervallo 1-2, 
poi al 49' il 2-2 e al 58' il 3-2 
della doppiettista Gugliel- 
mo, risultato mutuato in 3-3 
da Dimaggio al 62'. Triestine 
arecriminare per due traver- 
se. TS/PSMA: Vecchiato, Ne- 
maz, Del Santo, Sandrin, 
Dragan, Giovannini, Gaspa- 
ri, Usenich, Broili, Tortolo, 
Dimaggio—Avanzini, Bertos- 
si, Gaspardis, Montanares, 
Schiavon, Radikon. Gli altri 
risultati del girone A: Keral- 
pen Belluno-Proioxis Legna- 
go 1-2, Sarone/Caneva-Vil- 
lorba 1-3, Virtus Pado- 
va-Union Villanova 1-3, hari- 
posato il Futuro Giovani. 


Classifica: Futuro Giovani 
16;  Triestina/Polisportiva 
San Marco A, Gordige e 
Union Villanova 15; Keral- 
pen Belluno 10; Virtus Pado- 
va, Proioxis Legnago e Villor- 
ba 9; Sarone/Caneva 0. 
Quanto al girone B, l'Unione 
Bha perso 5-1 (p.t. 1-0) a Pa- 
dova per mano dello Sport 
Project, trascinato da Cesa- 
rotto (3), Scarso e Santima- 
ria. Nel primo tempo le gio- 
vani ospiti se la sono giocata, 
rendendosi anche pericolo- 
se con Lanzetta, poi la mag- 
gior esperienza delle avver- 
sarie più grandi e degli infor- 
tuni in corso d'opera hanno 
condizionato le mule di mi- 
sterImbrogno. Il loro gol del- 
la bandiera è stato di Canta- 
ruttisul3-0.— 

M.LA. 


LA DESIGNAZIONE 


La partita di domenica 
affidata all'esperto Ayroldi 


TRIESTE. Un nome di presti- 
gio per dirigere Triesti- 
na-Pordenone di domenica. 
Per arbitrare il big-match fra 
alabardati e ramarri, è stato 
infatti designato Giovanni 
Ayroldi della sezione di Mol- 
fetta, nipote di quel Nicola 
Ayroldi che ha diretto 98 par- 
titein serie A. Malasuaè una 
famiglia di arbitri: il padre 
Stefano è stato un assistente 
nazionale ed internazionale, 
mentre la sorella Raffaella ar- 
bitra nei campionati di palla- 


volo. Il fischietto pugliese, 
27 anni, è alla sua terza sta- 
gione tra i professionisti e 
sembra abbonato ai pareggi 
quando dirige Triestina o 
Pordenone: con lui l'Unione 
in C quest'anno ha pareggia- 
to a Monza per 1-1, mentre 
lo scorso anno arbitròla parti- 
tainterna conil Sudtirol], fini- 
ta 1-1. Per quanto i nerover- 
de, invece, Ayroldi ha arbitra- 
to Samb-Pordenone di que- 
stastagione(2-2). 

AR. 
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Pallacanestro serie A 


PARLA IL FUORICLASSE 


Dragic: «Sabato la gara più importante dell'anno» 


L'ala slovena: «Vincere contro Pesaro significa dare continuità al successo di Pistoia e prender fiducia nei nostri mezzi» 


Lorenzo Gatto 


TRIESTE. «Quella di sabato è 
la partita più importante del- 
la stagione. Vincerla signifi- 
ca dare continuità al succes- 
so di Pistoia, chiudere alme- 
glio unciclo positivo e acqui- 
sire fiducia e consapevolez- 
zain vista delle prossime dif- 
ficilitrasferte». 

Zoran Dragic inquadra co- 
sì la sfida che sabato alle 
20.30, sul parquet dell'Al- 
lianz Dome, opporrà la sua 
Alma alla Victoria Libertas 
Pesaro. 

Match che rappresenta 
unasorta di prova di maturi- 
tà perla formazione di Euge- 
nio Dalmasson dopo il colpo 
intrasferta piazzato sulcam- 
po di Pistoia. Risultato che 
proietta l'Alma verso il vero 
traguardo stagionale, quel- 
lo dei play-off e chiude defi- 
nitivamente (ammesso fos- 
sestato mai aperto) il discor- 
solegatoallasalvezza. 

«A Pistoia siamo stati bra- 
vi- sottolinea Dragic- e non 
era facile perchè ci siamo tro- 
vati ad affrontare un avver- 
saria rinnovata che non ci 
dava punti di riferimento. 
Abbiamofatto fatica perven- 
ti minuti poi abbiamo preso 
le misure e nel secondo tem- 
po siamostati bravi a chiude- 
rela partita. Adesso sfruttia- 
mo il calendario, battiamo 
Pesaro e prepariamoci al me- 
glio alle prossime due tra- 
sferte contro Trento e Cantù 
che ci faranno capire fin do- 
ve potremo spingerci». 

Parole da leader quelle di 
un Dragic che sta crescendo 
e appare sempre più inseri- 
to nel contesto della squa- 
dra. Nonera semplice torna- 
readalto livello, la sua gran- 
de forza di volontà gli ha per- 
messo di avere la meglio su 
tutte le difficoltà e di torna- 
re protagonista sia nel cam- 
pionato italiano che con la 
maglia della nazionale slo- 
vena. «Un percorso compiu- 
to passo dopo passo- sottoli- 
nea il giocatore- fatto grazie 


allavoro svolto con Paolo (il 
preparatore atletico Paoli 
ndr) che mi ha permesso di 
migliorare settimana dopo 
settimana la mia condizio- 
ne fisica». Parlare di futuro è 
certamente prematuro. Dra- 
gic vuole focalizzare la sua 
attenzione sul campionato 
dell'Alma perchè, dice lui, al- 
la prossima stagione «pense- 
rà solo una volta conclusa 
questo campionato». Di 


«Il mio futuro? Per ora 
penso solo all’ Alma 
ma mi piacerebbe 
tornare in Eurolega» 


Trieste ha apprezzato il calo- 
re dei tifosi, la bellezza della 
città ela vicinanza da Lubia- 
na, cosa che gli permette di 
stare vicino alla sua famiglia 
e di vedere spesso i suoi bim- 
bi. A ventinove anni, però, si 
sente ancora giocatore e 
l'ambizione di tornare ai li- 
velli pre infortunio c'è ecco- 
me. 

«La mia è una situazione 
un po' strana- racconta Zo- 
ran- perchè sono vicino a ca- 
samanon abbastanza quan- 
to vorrei. E allora, a volte, 
penso che paradossalmente 
sarebbe meglio essere più 
lontano. La voglia di torna- 
re a competere ad alto livel- 
lo e riassaporare il sapore 
dell'Eurolega c'è ma, ripeto, 
ci penserò solo alla fine di 
questa stagione». Una sta- 
gione nella quale ha dovuto 
abituarsi a un sistema di gio- 
co libero che, come succede 
anche con la sua sua Slove- 
nia, è fatto di letture ed è de- 
cisamente meno organizza- 
to rispetto a quello che ha 
trovato nelle precedenti 
esperienze europee. «Devo 
dire che all'inizio ho fatto un 
po' fatica- conclude Zoran- 
c'è voluto un po' di tempo 
per abituarsi ma adesso ho 
trovato il mio equilibrio in 
campo». — 


© BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


BASKET GIOVANILE 


Tanjevic visiona | migliori prospetti 


Ci sono anche Dellosto e Deangeli 


TRIESTE. Si chiama "Generazio- 
ne 23" ed è il progetto studia- 
to dal settore squadre nazio- 
nali della Fip a cui partecipa- 
noi migliori prospetti nati fra 
il 1997 e il 2003. Nei prossimi 
giorni, da lunedì 11 a mercole- 
dì 13 marzo, a Codroipo, lo 
staff tecnico capeggiato da 
Bogdan Tanjevic, insieme al 
trio Andrea Capobianco, An- 
tonio Bocchino e Gregor Fuc- 
ka visionerà i ragazzi nel pri- 
mo stage organizzato. A fare 
glionori di casaci sarà Gabrie- 
le Miani, ala forte di 202 centi- 
metri, classe 2000, che gioca 


nella Codroipese. Due itriesti- 
ni selezionati, Nicolò Dello- 
sto e Lodovico Deangeli. En- 
trambi a Firenze per le finali 
della next generation cup, i 
duesi sono incontrati nella se- 
mifinale che ha visto Reggio 
Emilia eliminare Trieste pri- 
ma di arrendersi in finale a 
Trento. Dellosto è stato convo- 
cato, Deangeli invece è stato 
inserito nella lista delle riser- 
veacasa. Questi gli atleti con- 
vocati: Matteo Barbieri 
(2003, 210 cm, Virtus Bolo- 
gna),Beniamino Basso 
(2001, 205 cm, Virtus Basket 


PALLAMANO 


Lo Duca: «La squadra non girava 
era il momento di cambiare tecnico» 


Il presidente dell'Alabarda spiega 
il benservito a Pucelj 

«Già con Gaeta c'era qualcosa 
che non andava poi la prova 

con Cassano mi ha tolto i dubbi» 


TRIESTE. L'occhio attento del 
presidente sul difficile mo- 
mento dell'Alabarda. Giusep- 
pe Lo Duca chiama a raccolta 
i suoi ragazzi per ripartire in 
campionato dopo la delusio- 
ne patita nelle final eight. C'e- 
rano grandi aspettative sulla 


coppalItalia, la prematura eli- 
minazione rimediata nella 
giornata inaugurale ha spin- 
toil"prof'a prendereinmano 
la situazione. «Era da qualche 
settimana che la squadra non 
mi convinceva- confida Lo Du- 
ca- dopo la sconfitta interna 
contro Gaeta avevo già pensa- 
to di cambiare allenatore ma 
hovoluto dare una prova d'ap- 
pello a Pucelj. La partita con- 
tro Cassano Magnago ha spaz- 
zato ogni dubbio. Sono da 


qualche anno nella pallama- 
no- continua il prof- e devo di- 
re che una partita così brutta 
come quella che abbiamo gio- 
cato in coppa, davvero, a Trie- 
ste non me la ricordo. Fermi e 
senzaidee inattacco, poco in- 
tensi anche in difesa. Sono 
abituato a vedere in campo 
giocatori con altre motivazio- 
ni, era davvero arrivato il mo- 
mento di cambiare». Via Puce- 
lj, Lo Duca ha parlato nello 
spogliatoi richiamando i gio- 


< a 


Il presidente dell'Alabarda Giuseppe Lo Duca 


catori alle loro responsabili- 
tà. «Paga l'allenatore- sottoli- 
nea il presidente- ma sappia- 
mo che le colpe dei cattivi ri- 
sultati delle ultime settimane 
non sono soltanto sue. L'ho 
detto airagazzi: incampo ser- 


Padova), Matteo Berti (1998, 
213 cm, Virtus Bologna), Da- 
vide Casarin (2003, 185 cm, 
Reyer ), Alessandro Cipolla 
(2000, 197 cm, Reggiana), Ni- 
colò Dellosto (2000, 200 cm, 
Reggiana), Mouhamet Ras- 
soul Diouf (2001, 206 cm, 
Reggiana)Maximilian Ladur- 
ner (2001, 207 cm, Trento 
2013)Andrea Mezzanotte 
(1998, 208 cm, Trento 2013) 
Gabriele Miani (2000, 202 
cm, Codroipese)Federico 
Miaschi (2000, 195 cm, 
Reyer ) Tommaso Oxilia 
(1998, 200 cm, Forlì) Mattia 
Palumbo (2000, 198 cm, Tre- 
viglio) Andrea Pecchia 
(1997, 196 cm, Treviglio) Lu- 
ca Possamai (2001, 208 cm, 
Reyer)Marco Prunotto 
(2001, 203 cm, Fortitudo 
)Leonardo Totè (1997, 209 
cm, Jesi) Alessandro Vigori 
(1999, 210cm, Reggiana). 
L.GA. 


ve un altro atteggiamento». 
L'occasione delriscatto già sa- 
bato alle 18.30 quando, sul 
parquet di Chiarbola, arrive- 
rà il Bressanone. Sarà la pri- 
maoccasione per vedere l'Ala- 
barda 2.0, larinnovata versio- 


ne biancorossa affidata al 
nuovo tecnico Andrea Carpa- 
nese. «Nel momento in cui ci 
siamo ritrovati nella necessi- 
tà di cambiare- conclude Lo 
Duca- abbiamo immediata- 
mente pensato ad Andrea. E' 
nato qui, è da sempre con noi 
e sappiamo quanto sia legato 
a questa società. Cercheremo 
di metterlo nelle condizioni 
di dare e fare il massimo». In 
vista del derby d'italia, in pro- 
gramma dopodomani a Chiar- 
bola, ennesima tegola in casa 
Alabarda. Nel quarto di finale 
di Coppa contro Cassano, in- 
fatti, si è fermato Ivic compli- 
ce un problema alla coscia si- 
nistra. Tempi di recupero da 
valutare, di certo il giocatore 
non sarà in campo contro il 
Bressanone. — 

L.GA. 
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CHAMPIONS LEAGUE /1 


Un rigore nei supplementari 
E la Var elimina la Roma 


Il Porto passa ai quarti con una massima punizione trasformata a 3' dalla fine 
| giallorossi eliminati nonostante una prova apparsa comunque positiva 


Passa il Porto, | 
PORTO. Poi, alla fine, decide 
tutto un rigore concesso gra- 
zie alla Var a 3’ dalla fine del 
secondo tempo supplemen- 
tare. Dopo qualcosa come 
117° minuti di gioco, seonza 
tenere conto dei recuperi. 
Fallo, con maglia trattenuta, 
di Florenzi su Fernando (che 
peraltro quel pallone non l’a- 
vrebbe preso mai), batte Tel- 
les, gol. Lo diciamo subito: la 
Var non ha invece concesso 
unrigore nel recupero del re- 
cupero del supplementare a 
favore della Roma che pure 
cipoteva stare. E così. 

Passa il Porto, che inizial- 
mente aveva cercato più il ri- 


a Roma (nella foto Perotti) è stata eliminata: la sua corsa Championsè finita 


sultato ma alla distanza ha fa- 
ticato assai, tanto che ai pun- 
ti (ma non alla Var) avrebbe 
vintolaRoma. 

Pronti, via, infatti, e il Por- 
to dai e dai riesce a trovare 
per primo il vantaggio. L’av- 
vio infatti, ed era facileimma- 
ginarlo, è tutto biancoblù, 
con una lunga serie di occa- 
sioni frutto comunque di una 
pressione costante. Fino al 
gol, segnato da Soares al 26’, 
anche se il merito è soprattut- 
to di Marega che gli offre il 
pallone giusto dopo un’incur- 
sione accentrandosi arrivan- 
do dalla fascia di sinistra. Ma 
sono sufficienti 10’ alla Ro- 


LA SITUAZIONE 


Lo United elimina 
il PSG di Buffon 


RISULTATI 

Martedì: Dortmund-TOTTENHAM 
0-1 (0-3), Real Madrid - AJAX 
1-4 (2-1). leri: Paris SG-MAN- 
CHESTERUNITED 1-3 (2-0), Por- 
to-Roma2-1(1-2). 
PROGRAMMA 

Martedì 12 marzo: Juventus - 
Atletico Madrid (0-2), Manche- 
ster City - Schalke 04 (3-2). Mer- 
coledì 13 marzo: Barcellona - 
Lyon (0-0), Bayern - Liverpool 
(0-0).— 


n © 
n © 


Marcartori: pt 26' Soares, 36' De Rossi 
(rig); st 7' Marega; sts12'Telles (rig) 
Porto: Casillas; Eder Militào (13'pts Pe- 
reira), Felipe, Pepe, Alex Telles; Otavio 
4'pts Hernani), Danilo, Herrera; Corona 
24'st Brahimi), Marega, Soares (33'st 
Fernando). All: Conceicao 


Roma: Olsen; Juan Jesus, Manolas, Mar- 

cano (3l'st Cristante); Karsdorp (10'st 

Florenzi), Nzonzi, De Rossi (49'pt Pelle- 
rini), Kolarov; Zaniolo, Dzeko, Perotti. 
Il.: Di Francesco 


Arbitro: Gakir 
Note. Ammoniti Zaniolo, Herrera, Danilo, 
Karsdorp, Dzeko, Pepe, Florenzi. 


ma per pareggiare anche se 
più che di meriti giallorossi è 
doveroso parlare di demeriti 
biancoblù: c’è infatti Perotti 
che si insinua nell’area dei 
portoghesi e trova il giovane 
(e ingenuo) Militào che lo 
mette giù. Dal dischetto ci va 
capitan Daniele De Rossi (il 
quale poi uscirà a fine primo 
tempo per un guaio muscola- 
re) che piazza il pallone alla 
sua sinistra mentre di fronte 
Iker Casillas si tuffa dalla par- 
te opposta. E l’equilibrio tra 
andata e ritorno diventa per- 
fetto al 7’ della ripresa quan- 
do Marega sbuca tutto solo al- 
le spalle di tutti per mettere 
in rete l’assist offertogli da 
Corona: 2-1 per la Roma 
all'andata, 2-1 per il Porto 
quiora.Isupplementari all’o- 
rizzonte? Ebbene sì, visto 
che di occasioni ne arriveran- 
no assai, di qua e di là, ma di 
golno. 

Ai supplementari si gioca 
ormai con i nervi ma quelli 
della Roma sembrano essere 
più saldi, il Porto appare eva- 
porato. Appare. Eppure, poi 
c'è quel fallo, c'è quel rigore 
concesso con l’aiuto della 
Var. Poi forse c'è anche un al- 
tro rigore, ma la Var dice no. 
Aiquartiva il Porto. — 


EUROPA LEAGUE / 1 


L'Inter va in Germania 
mai problemi restano 
Il Napoli riceve il Salisburgo 


MILANO. Ritorna anche l’Euro- 
pa League e l’Inter vola in 
Germania per essere ospite 
dell’Eintrcht Francoforte 
mentre il Napoli riceve il Sali- 
sburgo. 


EINTRACHT-INTER 


Luciano Spalletti prova a 
dribblare il caso Icardi, mala 
vigilia della sfida d'andata 
degli ottavi di Europa Lea- 
gue con l'Eintracht Franco- 
forte è stata decisamente mo- 
vimentata in casa Inter. La te- 
lenovelariguardo l'ex capita- 
no si aggiunge di un nuovo 
capitolo visto l'incontro tra 
l'argentino e l'ad Marotta 
(manulla è emerso di ufficia- 
le al di là della volontà del 
giocatore di parlare diretta- 
mente con il presidente 
Zhang), mentre si è fermato 
ancora Radja Nainggolan, al- 
le prese con l'ennesimo infor- 
tunio. «Ma io penso solo alla 
partita, riempie tutte le mie 
attenzioni. Le insidie sono il 
conto da pagare per essere in 
questo club», è stato il tenta- 
tivo di Spalletti di sviare il di- 
scorso. E pensando a Naing- 
golan, ha aggiunto: «Dispia- 
ce perle assenze, dspiace an- 
cora di più per chi non è in li- 
sta, ma in campo ci va l'In- 
ter», ha spiegato Spalletti 


Nainggolan è infortunato 


nella conferenza della vigi- 
lia. 


NAPOLI-SALISBURGO 


Sotto il Vesuvio si è visto in- 
vece il solito Ancelotti sere- 
noepacatodiogni vigilia, an- 
che se contro il Salisburgo il 
Napolisi gioca quasi perinte- 
ro tutto ciò che ancora rima- 
ne in piedi della stagione. 
«Sarà - prevede il tecnico - 
una partita con un profilo di- 
verso rispetto a quella con la 
Juve, perché il Salisburgo ag- 
gredisce di più, gioca un cal- 
cio verticale e a ritmi molto 
alti. E noi dovremo essere 
prontiatutto questo». — 


EUROPA LEAGUE / 2 


Per il Chelsea di Sarri 
ecco la Dinamo Kiev 


ROMA. Turno d’andata degli 
ottavi di finale in Europa 
League conIntere Napoli le 
uniche due squadre rima- 
ste in lizza a giocarsi a que- 
sto punto l’accesso tra lema- 
gnifiche-otto della manife- 
stazione continentale. Tra 
le altre big rimaste in corsa 
il Siviglia ospita lo Slavia 
Praga, l'Arsenal è in Fran- 
cia per affrontare il Rennes 
e il Chelsea di Sarri riceve la 
visita degli ucraini della Di- 
namo Kiev. 


ILPROGRAMMA 
Oggi alle 18.55 Eintracht 


Francoforte - Inter, Siviglia 
- Slavia Praga, Dinamo Za- 
gabria - Benfica, Rennes - 
Arsenal, Zenit San Pietro- 
burgo - Villareal; alle 21 
Chelsea - Dinamo Kiev, Na- 
poli - Salisburgo, Valencia - 
Krasnodar. 


ILRITORNO 

Le partite di ritorno saran- 
no disputate tutte giovedì 
prossimo 14 marzo. 


DIRETTATV 

Questa sera è possibile ve- 
dere Napoli - Salisburgo in 
chiaro sulcanale Tv8.— 


CHAMPIONS LEAGUE / 2 


Dopo il tracollo nella notte con l'Ajax 
c'è anche Allegri tra i candidati Real 


MADRID. A Madrid è finito un 
ciclo. Sembra strano a chi 
non conosce da vicino la real- 
tà del Real, eppure è così: i ti- 
fosi della squadra che ha vin- 
to quattro volte la Cham- 
pions negli ultimi cinque an- 
nistanno contestando e invo- 
cano le dimissioni del presi- 
dente Florentino Perez. 
L'eliminazione di martedì, 
aopera dell'Ajax, ha scatena- 
to una tempesta di critiche, 
con il presidente principale 


imputato perché colpevole 
di aver lasciato partire Cri- 
stiano Ronaldo e di non aver 
più acquistato “galattici” sul 
mercato. Forse confidava nel 
fatto che la squadra avrebbe 
potuto ripetersi anche se pri- 
va di CR7 e di Zinedine Zida- 
ne, il tecnico delle tre Cham- 
pions di seguito, e vincitore 
anche di una Liga e due Mon- 
diali per club. Ma il pesante 
ko (1-4) contro i biancorossi 
di Amsterdam di nuovo pro- 


feti delcalcio totale ha segna- 
to la fine diunciclo e fatto ca- 
pire che in estate sarà rivolu- 
zione. 

Intanto Santiago Solari, su- 
bentrato in corso d'opera 
all'ex ct della Nazionale Ju- 
len Lopetegui, sembra avere 
i giorni contati. Sta prenden- 
do piede l'idea di cacciarlo su- 
bito e nona giugno, il proble- 
ma è trovare un sostituto vi- 
sto che Zidane, che Perez vor- 
rebbe richiamare, non sem- 


bra essere disponibile a rac- 
cogliere immediatamente 
l'appello del presidente. Se 
ne può parlare per giugno, se 
avrà carta bianca su cessioni 
e acquisti, ma ora Zizou non 
vuole tornare. 

Così, se Solari non durerà 
fino a domenica, quando il 
Real dovrà affrontare il Valla- 
dolid, potrebbe subentrare 
Guti, altro “totem” madridi- 
sta. Dopo la sconfitta con l'A- 
jax ele contestazioni del pub- 
blico che invocava le dimis- 
sioni, Perez ha lasciato il Ber- 
nabeuall'alba, dopo una not- 
te di consultazioni e riunioni 
con alcuni dei suoi più stretti 
collaboratori. 

L'unica certezza in questo 
caos Real, dove piove sul ba- 
gnato visto che ieri c'è stata 
anche la notizia che Vinicius 


Massimiliano Allegri 


dovrà rimanere fermo per 
due mesi, è che al più tardi a 
giugno Solari se ne andrà, e 
che quindi è già tempo di tro- 
vargli un sostituto perla pros- 
sima stagione, quella della ri- 
fondazione. Per il futuro ven- 
gono indicati quattro nomi: 
Jurgen Klopp (Liverpool), 
Mauricio Pochettino (Totten- 
ham), Massimiliano Allegri 
(Juventus) e Zinedine Zida- 
ne, che però secondo alcuni 
avrebbe come prima scelta la 
Juventus se Allegri lascerà la 
panchina bianconera. Ma a 
questi nomi bisogna aggiun- 
gerne un quinto, che alcuni 
bookmaker danno come fa- 
vorito: «non avrei problemi a 
tornare al Real Madrid», ha 
detto qualche giorno fa Josè 
Mourinho, e non sarebbero 
state parole dette a caso... — 
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COPPA ITALIA DI ECCELLENZA 


È un San Luigi da dimenticare 
Il Dro passeggia sulle macerie 


Troppi errori in difesa, biancoverdì travolti in casa dalla formazione trentina 
La squadra di Sandrin chiude in 10 per un'incomprensibile espulsione 


ESTE :) 


Marcatori: pt 4' Ciric, 45' Muiesan; st 
10' Calcari, 22' Ballarini, 32' Muiesan, 
34' Ballarini, 45' Brusco 


San Luigi: Furlan, Potenza (23'st Norbe- 
do), Bertoni, Male, Villanovich, Giovanni- 
ni, Tentindo (14'st lanezic), Cottiga, Car- 
levaris (27'st Gridel), Muiesan, Disnan. 
All: Sandrin 


Dro Alto Garda: Nervo )., Kostadinovic, 
Grossi, Gattamelata (93'st Ischia), Badu 
(1'st Nervo M.), Tavernini, Brusco, Pan- 
cheri, Calcari do Caldini), Garcia 
(43'st Chemolli), Ciric (1'st Ballarini). 
All: Zendri 


Riccardo Tosques 


TRIESTE. Il Dro danza sulle ce- 
neri del San Luigi nel mercole- 
dì di coppa più assurdo della 
storia biancoverde. Primo tem- 
po pressoché perfetto, ma con 


Muiesan in gol, mala sua doppietta non è servita FOTOLASORTE 


un errore e un gol subito. Ri- 
presa con reparto difensivo da 
vietato ai minori di 18 annie al- 
triquattro gol al passivo. “Cilie- 
gina” sulla torta? L'incompren- 
sibile espulsione di Cottiga. 
Ma andiamo per ordine. Il 
San Luigi parte contratto, men- 
tre il Dro è decisamente più spi- 
gliato. Al 4' il team guidato in 
panchina per l'occasione da 
Zendri (Stefano Manfioletti 
era squalificato) sblocca il ri- 
sultato: corner dalla destra di 
Grattamelata, la difesa si di- 
mentica di Ciric che in area in- 
crocia spedendo la sfera alle 
spalle di Furlan. Incassato il 
golil San Luigi inizia a giocare. 
E gioca anche bene. Carlevaris 
sirende pericoloso in due occa- 
sioni, al 25' Muiesan colpisce 
in pieno il palo, poi è Tentindo 
a sfiorare il pari. Pari che arri- 
va al 45': lungo lancio di Male 
per Tentindo, il fantasista trie- 
stino si beve l'avversario, met- 
te una gran palla sul secondo 
palo per Muiesan che insacca. 
Nella ripresa il San Luigi par- 
te nuovamente maluccio e al 


10' il Dro torna avanti: amne- 
sia difensiva, penetrazione sul- 
la destra del Dro, tiro, Furlan 
respinge corto, sulla sfera va 
Calcari che tutto solo insacca a 
porta sguarnita. Al 22'i triesti- 
ni fanno harakiri. Retropassag- 
gio corto di Potenza intercetta- 
to dal neoentrato Ballarini che 
a tu per tu con Furlan supera il 
portiere e dopo unrimpallo de- 
posita a porta vuota. Al 28' l'ar- 
bitro barese Carlo Palumbo, si- 
no aquelmomento ineccepibi- 
le grazie anche alla grande cor- 
rettezza dei giocatori in cam- 
po, decide di diventare prota- 
gonista dell'incontro. Cottiga 
si sta incaricando di battere 
una rimessa con le mani, sulla 
traiettoria però c'è un giocato- 
re del Dro che impedisce la ri- 
presa del gioco. Cottiga prova 
ad effettuare la rimessa, ma la 
sfera tocca l’avversario. Inter- 
viene l'arbitro, tutti si aspetta- 
no il giallo per il giocatore del 
Dro, invece, Palumbo senza al- 
cuna logica estrae il rosso per 
Cottiga che, incredulo, esce 
dal campo. Nonostante l'infe- 
riorità, al 32° il San Luigi torna 
in partita con Muiesan che ri- 
batte in rete un cross dalla de- 
stra. Ma per i biancoverdi non 
è giornata. Villanovich perde 
palla a centrocampo e Ballari- 
ni dai 40 metri pesca il jolly sor- 
prendendo fuori dai pali Fur- 
lan: è il colpo che chiude il mat- 
ch. Al 45' c'è ancora tempo per 
assistere al quinto gol degli 
ospiti che sull'ennesima palla 
persa dalla difesa innescano 
Brusco che a tu per tu con Fur- 
lan non sbaglia chiudendo un 
mercoledì delle ceneri da incu- 
bo.— 
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FOOTBALL AMERICANO 


Trasferta con sconfitta 
per i Muli Trieste 
in casa dei Leoni Basiliano 


TRIESTE. Cadono i Muli Trie- 
ste nella prima trasferta sta- 
gionale. La compagine del 
coach-ds Stefano Zingale, al 
debutto nel campionato di 
Terza Divisione di football 
americano, è inciampata in 
Friuli, a Orgnano, arrenden- 
dosi per 20-14 a quei Leoni 
Basiliano che — all'esordio — 
avevano espugnato di misu- 
ra (6-7) la tana dei favoriti 
29ers Alto Livenza e che am- 
biscono pure alla post-sea- 
sionin chiave promozione. 

Il confronto è stato com- 


SCI 


Il Devin vince il 


plessivamente combattuto 
edè stato marchiato da alcu- 
ne giocate specifiche. Il pri- 
mo quarto non ha visto il ri- 
sultato schiodarsi dallo 0-0, 
poi — nel secondo — una lun- 
ga corsa di Corrado e quindi 
un touch-down dello stesso 
giocatore su una palla persa 
dai triestini (con successiva 
trasformazione di Scarpoli- 
ni) hanno portato in vantag- 
gio ipadronidicasa. Aunmi- 
nuto dall'intervallo, quindi, 
lo spunto in velocità di Fin — 
abbinato alla trasformazio- 


titolo per club 


al Grand Prix regionale 


PIANCAVALLO. Exploit dei Chil- 
dren del Devin a Piancavallo. 
Nello slalom del Grand Prix 
Fisi regionale il club ha vinto 
il titolo per società. Diverse le 
medaglie dei triestini: tra le 
Ragazze da Alice Valdemarin 
(Devin) davanti a Margherita 
Codan (Sc 70); nelle Allieve 
da Caterina Sinigoi (Devin); 
negli Allievi da Alex Ostolidi 
(Cimenti) davanti a Maks 
Skerk (Devin) mentre nei Ra- 
gazzi il migliore triestino è 
stato Junio V. De Tommaso 


(XXX Ottobre) quarto. 

Il Comitato Fisi ha intanto 
reso noti i convocati allAlpe 
Cimbra Fis Children Cup 
dell'’11e12marzoa Folgaria. 
Ragazze: Teresa Pascolat 
(70), Ginevra Quinz (Sappa- 
da), Manuela Gozzi (Cimen- 
ti), Alice Valdemarin (De- 
vin), Margherita Codan (70), 
Ilaria Billiani (Dauda). Riser- 
ve: Anita Spaliviero (Lussari) 
e Giulia Mizzau (Cimenti). 
Ragazzi: Junio V. De Tomma- 
so (XXX Ottobre), Simone 


ne di Pecchi-hanno permes- 
so ai giuliani di andare alla 
pausa sotto 13-7. Nel terzo 
round i padroni di casa han- 
no piazzato un parziale di 
7-0 con il vivace duo Corra- 
do-Scarpolini, mentre nel 
quarto la compagine triesti- 
na ha limato il punteggio 
con la meta di Contento (in- 
nescato da Ugrin) e la tra- 
sformazionedi Pecchi. 

In generale gli alabardati 
se la sono cavata in fase di- 
fensiva, ma devono affinare 
imeccanisimi offensivi. 

I Muli Trieste tornerman- 
noin campoil 24 marzo con- 
tro i 29ers Alto Livenza a Ca- 
neva. 


CLASSIFICA 
Leoni Basiliano mille; Dra- 
ghi Udine, 29ers Alto Liven- 
za e Muli Trieste 0. — 

M.La. 
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Candotti (Fornese), Matteo 
Fragiacomo (70), Lorenzo 
Dean (5 Cime), Pietro Re 
(XXX Ottobre), Alessandro 
Gellera (Sacile). Riserve: Da- 
vide Princi (Lussari) e Mat- 
tias Piller Cottrer (Sappada) 
Allieve: Caterina Sinigoi (De- 
vin), Sofia Colombo (5 Ci- 
me), Rebecca Baschiera (For- 
nese), Ginevra Pase (Porde- 
none), Beatrice Rosca (Ci- 
menti), Elena Frandoli (Bach- 
mann) Riserve: Alessandra 
Pezzutti (Alpe 2000) e Giulia 
Federicis (Cimenti). Allievi: 
Paolo Ramicone Arturo Se- 
verdi e Daniele Cochetti (Ba- 
chmann), Alberto Benedetti 
e Alex Ostolidi (Cimenti), 
Maks Skerk (Devin). Riserve: 
Nicola Kerpan (Devin) e Ma- 
rio Mattia Del Torre (Cimen- 
ti). — 


TUFFI 


Bianchi, quattro giorni 
per mettere in palio 

i titoli nazionali 

di tutte le categorie 


TRIESTE. Nuovo appuntamen- 
to ad alto livello per il mon- 
do dei tuffi al polo natatorio 
triestino Bruno Bianchi. Da 
oggi a domenica 10 marzo, 
con ingresso gratuito, il cen- 
tro federale di passeggio 
Sant'Andrea ospitaicampio- 
nati italiani di categoria in- 
door, nuovo capitolo anche 
del processo che assegnerà 
gli scudetti societari (assolu- 
to, maschile e femminile) 
nonché valevole quale prova 
di selezione per il trofeo in- 
ternazionale Otto Nazioni 
(23 e 24 marzo a Madrid) e 
per gli Europei (a Kazan dal 
25 al 30 giugno) per le cate- 
gorie Ragazzi e Juniores. 

Tra le società nazionali in 
lizza nel fine settimana re na- 
zionale ci saranno natural- 
mente anche la Triestina 
Nuoto ela Trieste Tuffi/Ede- 
ra1904. 

La Triestina Nuoto schiere- 
rà nell'arco delle quattro 
giornate gli juniores Lucia 
Zebochin, Alissa Clari, Elisa 
Cosetti, Chiara Zacchigna, 
Ermes Della Nora, Andrea 
Fonda e Davide Fornasaro; 
Silvia Alessio, Noemi Batki 
tra gli seniores e Andrea Bar- 
naba, Giulia Candela, Giulia 
Zerjal e Jessica Zugan nella 
categoria ragazzi/e. La Trie- 


ste Tuffi, dal canto suo, ha 
quali iscritti lajunior Giorgia 
Schiavone nonché i seniores 
Gabriele Auber, Paola Ciac- 
chi e Alessandro De Rose. 
Presente anche iltriestino se- 
nior Samuel Augusto D'Ales- 
sandro del Bolzano Nuoto. 
Quanto alprogramma del- 
le gare, si parte oggi alle 
17.30 con il metro maschile 
senior seguito dai tre metri 
femminili seniores. Domani 
si inizia alle 9.30 (un metro 
Ragazze, piattaforma Ragaz- 
zi e tre metri maschili senio- 
res) per poi proseguire dalle 
14.30 (un metro femminile 
senior, tre metri maschili ju- 
niores e piattaforma femmi- 
nile juniores). Stessi orari 
nella giornata di sabato (alla 
mattina il metro Ragazzi e i 
tre metri Ragazze; al pome- 
riggio piattaforma senior di 
entrambi i sessi, tre metri 
femminili juniores e un me- 
tro maschile juniores). Do- 
menica, invece, i salti inco- 
minceranno alle 9 (un metro 
juniores femmine, piattafor- 
ma maschile juniores, treme- 
tri Ragazzi) e alle 14.30 sarà 
lavolta della piattaforma Ra- 
gazze quale ultima gara del- 
la manifestazione. — 
M.La. 
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LE INTERVISTE 


Giovannini in azione 


«E adesso 
dobbiamo 
concentrarci 

sul campionato» 


TRIESTE. «Concentriamoci 
al meglio sul campionato: 
siamo vicinissimi a raggiun- 
gere il traguardo». La pren- 
de con filosofia Matteo 
Muiesan. Il centroavanti 
triestino, autore di una dop- 
pietta contro il Dro Alto 
Garda, analizza una scon- 
fitta pesante tanto nel risul- 
tato quanto nella sostanza: 
«Abbiamo disputato un 
buon primo tempo suben- 
do un golsulloro unico inti- 
ro porta. Abbiamo creato 
tanto fino a quando siamo 
riusciti a segnare la rete del 
pareggio. Ma nella ripresa 
abbiamo pagato a carissi- 
mo prezzo qualsiasi errore 
commesso dalla difesa». 
Speranze di riuscire ad ap- 
prodare ai quarti di finale 
di questa Coppa Italia na- 
zionale? Il bomber non la 
vede affatto bene: «Direi 
che il pizzico di follia che 
ha contraddistinto il secon- 
do tempo contro il Dro pro- 
babilmente ci è costato il 
passaggio del turno. Ora è 
meglio concentrarci sul 
campionato. Dobbiamo 
vincere tre partite su sette 
peravere matematicamen- 
te la serie D. Questo con- 
ta». 

Deluso sì, ma sino a un 
certo punto, è anche il diret- 
tore sportivo sanluigino 
Maurizio Cespa. «Abbiamo 
speso tanto nel primo tem- 
po raccogliendo alla fine 
un solo gol che è servito a 
pareggiare i conti dopo la 
rete presa sull'unico tiro 
nello specchio della porta 
degli avversari. Nella ripre- 
sa, invece, abbiamo com- 
messo più errori difensivi 
che intutto il campionato», 
spiega il ds biancoverde. 
Cespa elogiato la squadra 
avversaria: «L’avevo già vi- 
sta giocare e mi aveva subi- 
to convinto. Il Dro è una 
squadra tosta che gioca al 
calcio. Sicuramente nella 
ripresa con i due cambi ini- 
ziali ha guadagnato in qua- 
lità». 

Qual è ora l'obbiettivo 
della società? «Direi che le 
speranze di qualificazione 
sono ridotte al lumicino. 
Conoscendo comunque 
Sandrin sono sicuro che 
mercoledì prossimo sul 
campo del Caldiero Terme 
non regaleremo niente a 
nessuno, fermo restando 
che l'obbiettivo rimane a 
questo punto proseguire il 
grande campionato sin qui 
disputato e fare i punti ne- 
cessari per chiudere il di- 
scorso promozione». — 


ay NC ND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


ecco 
la guida completa 


SERVIZI DA PAGINA 50 A PAGINA 59 


Tanta bella Italia 
che cresce 


MAURO CORNO - PAGINE 60 E 61 


ILPUNTO 
STEFANOTAMBURINI 


SE IL CAMPIONE 
SFIDA IL TEMPO 
CHE (NON) PASSA 


era ancora la lira e 

Bill Clinton era pre- 

sidente degli Usa, 

quando Valentino 
vinse per la prima volta un Gran 
premio. Era il 1996 e quelragaz- 
zino che veniva da Tavullia arri- 
vò davanti a tutti a Brno, in Re- 
pubblica Ceca. Sul podio con lui 
salirono lo spagnolo Jorge Marti- 
neze il giapponese Tomomi Ma- 
nako, che ancora non sapevano 
di essere finiti dentro una foto 
storica. 

Daallora Rossi è viavia diven- 
tato campioncino, campione e 
poi leggenda ancor prima di 
smettere. Domenica in Qatar sa- 
rà l’unico ultraquarantenne in 
griglia. Anche se poi a vederlo 
correre uno mica ci pensa che 
quelli che ai tempi lo sfidavano 
oggi guardano le corse da lonta- 
no, al massimo fanno i dirigenti 
oicapidiunteam. 

Inutile girarci intorno, non so- 
loinItalialastoria del Motomon- 
diale si può dividere in tre ere: 
prima di Valentino, durante Va- 
lentino e dopo Valentino. Perché 
nulla da quando c'è lui è come 
prima e nulla sarà come oggi 
quando scenderà di sella. 

Enonsaràcerto la conquistao 
meno deldecimotitolo a cambia- 
re quelche sarà scritto un giorno 


DOMENICA IN QATAR IL PRIMO GP DEL 2019 


Valentino sogna 


Rossi e il decimo Mondiale: nel mezzo Marquez e la Ducati 


CRISTIANO MARCACCI 


ivano sgombro e popcorn di- 

sponibili in gran quantità. 

Siricomincia. NeitestinQa- 

tar i team sono stati ovvia- 
mente prudenti e non hanno giocato 
a carte scoperte fra strategie, gomme 
e mappature varie, ma qualcosa si è 
comunque visto. Alla Honda, ad esem- 
pio, si è lavorato bene soprattutto sul 
motore perrecuperare il gap in veloci- 
tà patito dalla Ducati, che con Dovizio- 
so e Petrucci ha dimostrato di essere 
in gran forma e di poter pensare a una 
stagione altamente competitiva. Se la 
Suzuki può essere inquadrata come la 
sorpresa della fase pre-campionato, 


mane aggrappato agli asfalti del Moto- 
mondiale nella speranza di ritrovare 
quelle potenzialità che gli potrebbero 
consentire di puntare al sogno dei so- 
gni, ildecimotitolo. 

Con la maggior parte dei favori del 
pronostico da onorare parte il “dream 
team”, vale a dire la Honda, il cui “pol- 
laio” schiera quest'anno i due “galli” 
Marc Marquez e Jorge Lorenzo. La 
sfida nella sfida, per i responsabili del 
box giapponese, sarà quella di evitare 
discussioni e sportellate tra i due. La 
moto che avranno a disposizione sem- 
brerebbe aver ridotto lo svantaggio in 
termini di potenza sul dritto e di veloci- 
tà rispetto alla Ducati. Oltre a svilup- 
pare, sotto il profilo aerodinamico, un 


«Con questa Aprilia 
una bella avventura» 


le richiesta del campione del mondo 
Marquez, quella cioè di avere una mi- 
gliore accelerazione per non essere co- 
stretto a staccare troppo dentro la cur- 
va, risparmiando quindi la gomma an- 
teriore da eccessive sollecitazioni e da 
un maggior livello di degrado. 

Contro questa Honda ci vuole senza 
dubbio la miglior Ducati degli ultimi 
anni. Per la moto tornata interamente 
italiana (con la “promozione” di Dani- 
lo Petrucci al posto di Lorenzo) il 2019 
potrebbe essere l’anno buono. A detta 
dello stesso Andrea Dovizioso, la novi- 
tà del nuovo “pattino” aerodinamico 
fissato davanti alla ruota posteriore e 
studiato per cercare di raffreddare la 
gomma, dà i suoi frutti. Nel senso che 
la Rossa potrebbe migliorarsi per quan- 
to riguarda il “turning”, cioè la velocità 
di percorrenza delle curve. A Dovi è 
pronto a dare una mano, anche in ter- 
mini di sviluppo delle nuove soluzioni, 
ilbuon Petrucci, già veloce e già calato- 
si nel ruolo di perfetto compagno di 
banco. 

E gli altri? Tra il quarantenne Rossi e 
la storica conquista del decimo Mon- 
diale c'è una Yamaha rimasta un po’ ca- 
pricciosa. A Iwata si è deciso per una 
nuova organizzazione, ma i vecchi pro- 
blemi sembrano essere tornati subito a 
galla. Su tutti quello dell’eccessivo de- 
grado della gomma posteriore e quello 
delle carenze nella fase di accelerazio- 
ne. Nella pre-season del Qatar, ad 
esempio, Valentino e Maverick Vifial- 
es hanno accusato un gap di circa dieci 
chilometri orari rispetto a Honda e Du- 
cati. Insomma, la M1 rimane molto ve- 
loce sul giro singolo, ma abbastanza 
complicata sulla distanza di gara. 

Dicevamo della sorpresa Suzuki. Per- 
ché definirla tale? La moto sembra mi- 
gliorata soprattutto a livello motoristi- 
co (la ciclistica era già su buoni livelli) 
eDavide Brivio attende con ansia i pri- 
mirisultati. 

AI ruolo di sorpresa aspira anche la 
nuova Aprilia. Romano Albesiano 
non prenderà sonno fino a quando non 
applaudirà un suo pilota sul podio. En- 
trare nella top ten sarà difficilissimo, 
ma a Noale con lo sbarco di Bradley 
Smith come tester, di Massimo Rivola 
come team manager e di Andrea Ian- 
none come pilota di punta le soddisfa- 
zioni potrebbero presto arrivare. Sei in 
tutto gli italiani della top class: oltre a 
Rossi, ai due della Ducati e Iannone, da 
seguire anche gli allievi della academy 
di Valentino, Franco Morbidelli e 


neilibridistoria sportiva. appare invece ancora in ritardo laYa- “bauletto” molto simile a quello “ma- Francesco Bagnaia, ultimi due vinci- 
maha, e questo non è affatto di buon de in Borgo Panigale”, in Honda sono tori del Mondiale Moto2.— 
auspicio per Valentino Rossi, che ri- convintidiaveresaudito alla principa- ivi 
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Sarà ritirato il ''69", il numero di Nicky Hayden 

Nessuno potrà più correre con il 69, ilnumero che era di Nic- 
ky Hayden (foto), il pilota statunitense morto nel maggio 
per le conseguenze di un tragico incidente occorsogli men- 
tre era in bicicletta. Sarà ritirato ufficialmente in occasione 
del Gran premio delle Americhe del 14 aprile con una ceri- 


monia in onore del pilota scomparso. 


O VO inne 


SE IL CAMPIONE 
SFIDA IL TEMPO 
CHE (NON) PASSA 


ì, certo, ogni anno l’obiettivo è quel- 
lo. Valentino non ha mai corso per 
partecipare. Aveva cominciato fin 
da bambino nelle corse in triciclo 
contro l’amico Uccio ed è sempre andato 
avanti così, cambiando moto e avversari. 
Adesso che è il più vecchio del gruppo, si 
trova nella condizione di farsi sfidare an- 
che da un paio di allievi della Academy, la 
scuola che ha messo in piedi nel suo ranch 
a Tavullia. Franco Morbidelli e Francesco 
“Pecco” Bagnaia, hanno vinto gli ultimi 
due Mondiali della Moto2 e adesso sono lì 
nella stessa griglia. E nella Moto2 uno dei 
favoriti per il titolo è il fratello Luca Mari- 
ni, nato nel 1997, l’anno in cui Rossi vinse 
il primo titolo nella 125. Segnali di un ri- 
cambio generazionale, che si aggiungono 
alperiodo di dominio del campione in cari- 
ca Marc Marquez, vincitore di cinque fra 
gli ultimi sei Mondiali e lanciato per il se- 
sto. Marquez, quand’era ancora ragazzi- 
no, si presentò alboxdi Valentino perfarsi 
fare un autografo sulposterche teneva nel- 
la cameretta. Adesso è lui a essere nel po- 
ster di tante altre camerette ma Valentino 
resiste in cima ai consensi. Il tifo per il Pe- 
ter Pan di Tavullia non è solo nazionale, 
anche in Spagna sono tanti quelli che si 
presentano nei circuiti con la maglietta 
giallanumero 46. Eauno cosìsisono avvi- 
cinati anche tanti che tifavano peri rivali. 
Rossi spesso ha regalato imprese impossi- 
bili, ha saputo tornare fra i primi dopo gli 
anni bui con la Ducati e nel 2015 il titolo 
scippato dal “biscottone” Lorenzo-Mar- 
quezintantilo considerano come suo. 
Proprio Lorenzo e Marquez, per la pri- 
ma volta nella stessa scuderia, la Honda, 
rappresentano la maggiore incognita: 
due galli nello stesso pollaio spesso porta- 
no-comeaccaduto per Rossie lo stesso Lo- 
renzo alla Yamaha — a veri disastri. E in 
questo confidano molto, oltre a Rossi, i ri- 
valipiù accreditati, quelli della Ducati tut- 
tatricolore delvicecampione Andrea Dovi- 
zioso. Gli appassionati italiani seguono 
con interesse e passione ovviamente anche 
questa sfida, così come quella dell’Aprilia, 
Casa molto vincente ma ancora a digiuno 
nella classe regina. Bei temi, certo. Ma al- 
la fine, finché ci sarà Valentino, il primo 
desiderio sarà sempre quello: vederlo sali- 
re sul gradino più alto del podio. In fondo 
fermare ilsuo tempo è un po’ fermare quel- 
lo di tutti. Diciamolo: il sogno di Vale, vale 
anche pernoi. — 
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Cambiano i nomi dei migliori tempi 

Coniata una nuova definizione per il tempo più velo- 
ce di ogni Gran premio, che includerà tutte le sessioni 
del fine settimana, dalle prove alla gara stessa: sarà 
chiamato "Alltime lap record". Il tempo più rapido du- 
rante la gara vera e propria sarà invece definito "Best 


race lap". 


GIOVEDÌ 7 MARZO 2019 
ILPICCOLO 


Il nuovo pilota della Casa di Noale: «Questa è un'azienda vincente 
Vogliamo dimostrare di essere forti e risultati che ci rendano felici» 


Tannone: «Con l'Aprilia 
sarà una bella avventura 


Valentino? È unico 
e uno stimolo per tutti» 


MAURO CORNO 


na sfida affascinante 
anche perché tutta ita- 
liana quella lanciata 
dall’Aprilia con l’in- 
gaggio di Andrea Iannone. Il 
29enne di Vasto (Chieti), redu- 
ce dall'esperienza in Suzuki, è 
stato affiancato al confermato 
Aleix Espargarò ed è ultra-moti- 
vato. Proprio con una moto del- 
laCasa di Noale, nel 2005, ha fat- 
to il suo esordio nel Motomon- 
diale nella 125. Cinque anni in 
crescendo, prima di fare il salto 
in Moto2 (Speed Up, Suter e an- 
cora Speed Up) e quindi appro- 
dare in MotoGp, dove ha gareg- 
giato per quattro anni in Ducati 
e due con i nipponici di Hama- 
matsu. In 14 anni è salito ben 35 
volte sul podio, con 13 successi. 

Cisiamo. 

«Non vedo l’ora. Tutte le sfide 
che ho affrontato mi hanno por- 
tato a mettercela tutta, indubbia- 
mente questa ha qualcosa di spe- 
ciale perché sulla carta sembre- 
rebbe un po più difficile. Però io 
sono davvero molto fiducioso». 

E tornato a guidare un’Apri- 
liadopo 10anni. 

«E ne sono orgoglioso, non lo 
nascondo. Sarò una pedina im- 
portante in questo progetto e 
rappresenterò un marchio im- 


portante, un’icona delle corse». 

Che ha vinto dappertutto, 
ma non nelle MotoGp. È uno 
stimolo ulteriore? 

«Sì, nel modo più assoluto. 
Non sarà facile riuscirvi, perché 
avremo a che fare coni più gran- 
di colossialivello diteame coni 
piloti più forti delmondo, ma da- 
rò tutto e anche Aprilia lo farà. 
Abbiamo il compito di fare il 
massimo per riportare il mar- 
chio dove merita di stare e cioè 
inalto. E, a livello personale, ho 
la consapevolezza di essere in 
un’aziendavincente». 

Com'è statoilprimo approc- 
cio conla nuova moto? 

«Positivo, anche seovviamen- 
te tutto non poteva già essere 
perfetto quel giorno a Valencia. 
E l’ultima tornata di Losail, la 
scorsa settimana, è stata la più 
produttiva dell'intera sessione 
di test. La nostra priorità è arri- 
vare alla prima garaconuna mo- 
to più gestibile e riuscire a mi- 
gliorare il turning, aspetti sui 
quali dobbiamo concentrarci. 
Dovremo essere bravi a sfrutta- 
re al meglio il pacchetto tecnico 
che abbiamo adisposizione». 

Ilsuo2018èstato positivo. 

«SÌ, abbastanza. Ho colto di- 
versi podi e non sono andato co- 
sì lontano dal vincere in Austra- 
lia, dove sono arrivato secondo. 
Però ora preferisco guardare al 
presente: ogni realtà è diversa a 
prescindere e sono in una nuo- 


CLASSE 500 


1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
1991 
1992 
1993 
1994 
1995 
1996 
1997 
1998 
1999 
2000 
2001 


Kenny Roberts 
Kenny Roberts 
Kenny Roberts 
Marco Lucchinelli 
Franco Uncini 
Freddie Spencer 
Eddie Lawson 
Freddie Spencer 
Eddie Lawson 
Wayne Gardner 
Eddie Lawson 
Eddie Lawson 
Wayne Rainey 
Wayne Rainey 
Wayne Rainey 
Kevin Scwantz 
Mick Doohan 
Mick Doohan 
Mick Doohan 
Mick Doohan 
Mick Doohan 
Alex Criville 
Kenny Roberts Jr 
Valentino Rossi 


MOTOGP 


2002 


Valentino Rossi 
Valentino Rossi 
Valentino Rossi 
Valentino Rossi 
Nicky Hayden 
Casey Stoner 
Valentino Rossi 
Valentino Rossi 
Jorge Lorenzo 
Casey Stoner 
Jorge Lorenzo 
Marc Marquez 
Marc Marquez 
Jorge Lorenzo 
Marc Marquez 
Marc Marquez 
Marc Marquez 


Usa 
Usa 
Usa 
ta 

ta 

Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Aus 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Aus 
Aus 
Aus 
Aus 
Aus 
Spa 
Usa 
ta 


ta 
ta 
ta 
ta 
Usa 
Aus 
ta 
ta 
Spa 
Aus 
Spa 
Spa 
Spa 
Spa 
Spa 
Spa 
Spa 


Yamaha 
Yamaha 
Yamaha 
Suzuk 
Suzuki 
Honda 
Honda 
Honda 
Yamaha 
Honda 
Yamaha 
Honda 
Yamaha 
Yamaha 
Yamaha 
Suzuki 
Honda 
Hond: 
Hond 
Hond: 
Hond 
Hond: 
Suzul 
Hond 


OArO DOO 


Honda 
Honda 
Yamaha 
Yamaha 
Honda 
Ducati 
Yamaha 
Yamaha 
Yamaha 
Honda 
Yamaha 
Honda 
Honda 
Yamaha 
Honda 
Honda 
Honda 


va squadra con un nuovo grup- 
podilavoro». 

Cosasiaspettadal2019? 

«E difficile fare pronostici ed è 
sbagliato creare aspettative ma 
vogliamo dimostrare di essere 
forti e ottenere quei risultati che 
cipossanorendere felici». 

Alivello generale di campio- 
nato cosa si aspetta? 

«Marquez è sempre Marquez, 
le Ducati sono sempre le Ducati 
e Valentino Rossi è sempre Va- 
lentino. E potremmo andare 
avanti con l’elenco. La mia im- 
pressione dopo i test è che tutti 
abbiano migliorato ma per ave- 
releidee un po’ più chiare sui va- 
lori in campo sarà necessario 
aspettare almeno i primi tre o 
quattro Gran premi». 

Rossi, a 40 anni, è ancora lì. 
Nonfa pensare che il suo esem- 
pio possa portare tutti ad al- 
lungarela propria carriera? 

«Eh, ma lui è un caso a parte! 
Quello cheriesce a fare è comun- 
que unostimolo pertutti noi». 

Epoicisonoigiovani. 

«Oggi come oggi chi opera il 
salto dalla Moto2 alla MotoGp è 
in grado di andare subito molto 
veloce. Grazie ai nuovi regola- 
menti e agli pneumatici è più fa- 
cile per gli esordienti, anche se è 
vero che quelli che stanno arri- 
vando sono sempre più forti già 
di loro e contribuiscono ad alza- 
re il livello di un Mondiale sem- 
pre più tosto: già nel corso deite- 
stirookieshanno dettolaloro». 

Perchiudere: con questa Du- 
cati da titolo non c’è un rim- 
pianto inlei per nonessere più 
in “rosso”? 

«Com'è quella canzone degli 
883? Ah sì... “Nessun rimpian- 
to, nessundolore” (canticchia di- 
vertito, ndr). Io credo che nella 
vita le cose accadano. Sono uno 
che quando prende una decisio- 
ne guarda dritto davanti a sé e 
percorre la nuova strada a testa 
bassa, lavorando e cercando di 
affrontare nella maniera miglio- 
re le situazioni che si presenta- 
no. Con il senno di poi per tutti è 
facile parlare ma io sono molto 
felice di essere in Aprilia che, ci 
tengo a ribadirlo, rappresenta 
un'icona delle corse in Italia e 
nelmondo». — 
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Si corre in notturna, diretta Sky alle 18 

Il primo Gp della stagione, domenica a Losail, come da ì 
tradizione si corre in notturna. Nuove qualifiche per Mo- *T; 
t03 e Moto2, divise in due tranche, stile MotoGp. Vener- 3% 
dì prove libere, sabato qualifche (MotoGp alle 18,25), do- 
menica la gara: alle 15 la Mot08, alle 16,20 la Moto2, al- 
le17 la MotoGp. Diretta Sky, differita Tv8 alle 21. 


Al debutto in Qatar 

Hamilton ospite della scuderia Petronas 

Il campione del mondo in carica della Formula 1 
Lewis Hamilton (foto) ha fatto sapere che sarà pre- 
sente in Qatar come ospite nei box delteam Yama- 
ha Petronas, la scuderia di Franco Morbidelli e Fa- 
bio Quartararo che condivide lo stesso sponsor 
malese della Mercedes. 


Andrea lannone in azione durante itest, sotto con ilnuovo compagno di squadra Aleix Espargarò, 
sotto a sinistra Marc Marquez, Andrea Dovizioso e Valentino Rossi, sicuri protagonisti del Mondiale 


Mo” 


PADDOCK 9 


LA "LONG LAP PENALTY" 


La Grand Prix Commission ha inserito nel 
regolamento la ‘Long Lap Penalty": sarà 
applicata in gara quando cedere la posizio- 
ne nonsarebbe equo. | puniti dovranno pas- 
sare su aree a bordo pista per scontare la 
penalità: perderanno alcuni secondi. 


La novità delle moto elettriche 
Sei Gp col rumore del silenzio 
Gibernau la star, quattro i nostri 


Sono 18 i piloti impegnati in cinque tappe europee, a Misano doppia sfida 
Loris Capirossi: «Noi nel futuro ci abbiamo già messo dentro i piedi» 


Nicola Artoni 


opo la nascita del 

campionato di For- 

mula E, anche le 

due ruote cavalca- 
no l'onda della propulsione 
elettrica. E ormai tutto pronto 
infatti per la prima stagione 
della Fim Enel MotoE World 
Cup, prima serie per moto con 
propulsione al 100V%elettrica, 
che da quest'anno scatterà co- 
me Coppa del Mondo e affian- 
cherà cinque delle tappe euro- 
pee del Motomondiale. Un ve- 
ro e proprio percorso paralle- 
lo, che unirà velocità e sosteni- 
bilità ambientale. E a differen- 
zadelle auto, dove è stato orga- 
nizzato un campionato auto- 
nomo, il Motomondiale le mo- 
to senza rumore se le tiene in 
casa. E con tanta Italia al suo 
interno, a partire innanzitutto 
dalle moto che i 18 pilotiin ga- 
ra useranno, fornite dalla 
Energica Motor Company, pri- 
mo costruttore di moto elettri- 
che ad alte prestazioni, che ha 
sede a Modena. 

La Energica Eco Corsa (que- 
sto il nome della “bambina” 
che i piloti avranno il compito 
di domare) sarà spinta da bat- 
terie di 20 Kwh di capacità, in 
grado di erogare 120 Kw (cir- 
ca 160 cavalli) di potenza, per 
raggiungere i 270 chilometri 
orari. Il tempo impiegato per 
arrivare da zero a cento è pari 
acirca tre secondi. Prestazioni 
decisamente imponenti dun- 
que, con tutta l'energia imma- 
gazzinata nelle batterie che sa- 
rà prodotta da risorserinnova- 
bili, un impegno diretto preso 
da Enel, sponsor che dà il tito- 
lo allacompetizione. Sultema 
siè espresso il tre volte campio- 
ne del mondo Loris Capiros- 
si, intervenuto all’evento di 


Sete Gibernau, 46 anni 


I PARTECIPANTI 


2 Jesko Raffin Dynavolt Intact Gp 
4 Hector Garzo Tech3 E-Racing 
5 Alex De Angelis Pramac Racing 


6 Maria Herrera Angel Nieto Team 
11 Matteo Ferrari Trentino Gresini MotoE 


14 Randy De Puniet LerE-Team 
15 Sete Gibernau Pons Racing 
16 Josh Hook Pramac Racing 


18 Nicolas Terol Angel Nieto Team 
19 Xavier Simeon Avintia Ensponsorama 
32 Lorenzo Salvadori —GresiniMotoE 
38 Bradley Smith —OneEnergy Racing 
51 EricGranado Avintia Ensponsorama 


59 Niccolò Canepa LerE-Team 
66 Niki Tuuli —AjoMotorsportMotoE 
63 Mike Di Meglio EG 0,0 Marc Vds 
78 Kenny Foray Tech3 E-Racing 


presentazione del Mondiale 
elettrico: «Abbiamo voluto da- 
re un segnale —ha detto —. Noi 
nel futuro ci abbiamo già mes- 
so dentroipiedi. L'idea di crea- 
re un campionato aleggiava 
da un po’, e ho provato io stes- 
sodiverse moto. Restavano pe- 
rò semplici prototipi, con la 
EgoGp che si è mostrata la più 
pronta. Ilsilenzio è la sensazio- 
ne più strana che regala, non 
mi ero mai trovato in pista, a 
gasspalancato, intotale assen- 
zadirumore. Bellissimo». 


Gli appuntamenti in pro- 
gramma saranno cinque: si 
parte il 5 maggio in Spagna, a 
Jerez, tappa seguita poi da Le 
Mans, il 19 maggio, dal Sach- 
senring, il 7 luglio, e dal Red 
BullRing, l'11 agosto. Il gran fi- 
nale sarà tutto tricolore, con il 
duplice appuntamento a Misa- 
no del 15 settembre, quando 
si disputeranno due gare.Ipri- 
mi test sono stati svolti a fine 
novembre, poco dopol'annun- 
cio ufficiale della nascita della 
competizione. Altri saranno a 
breve, il 13, 14 e 15 marzo al 
circuito “Angel Nieto” di Je- 
rez, seguiti poi dai test finali 
del 23, 24 e 25 aprile, sempre 
aderez. 

Ma è scorrendo l'elenco dei 
piloti che gareggeranno in pi- 
stache agli appassionati torne- 
rà alla mente più di un ricor- 
do. Il primo nome che balza 
all'occhio è quello di Sete Gi- 
bernau. Il 46enne ex rivale di 
Valentino Rossi infatti si ri- 
mette in gioco con il team 
Pons Racing, tornando in tuta 
ecasco, che aveva abbandona- 
to nel 2009: «All'inizio mi so- 
no sentito un po’ arrugginito — 
ha detto scherzando Sete al 
termine dei primi giri di pista— 
maènormale. La MotoE miha 
sorpreso positivamente sotto 
tuttiipuntidivista». Mac'è an- 
che tanta, tantissima Italia in 
pista. Saranno quattro infatti 
gli italiani al via, vale a dire 
Matteo Ferrari (vice campio- 
neitaliano Superbike), Loren- 
zo Salvadori (ex campione 
Superstock), Niccolò Cane- 
pa (iridato Endurance) e Mat- 
tia Casadei, il più giovane con 
isuoi 19 anni. 

Alvia anche una donna, Ma- 
ria Herrera, già pilota Mot03, 
oltre ad altre vecchie glorie 
della MotoGp.— 
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Valentino e la voglia 
del decimo titolo 
con l'incognita moto 


L'ultima stagione non regala ottimismo anche per Vifiales 
ma dai test si apre uno spiraglio per insidiare i campioni 


Mauro Corno 


er la Yamaha non sarà 
facile interrompere il 
dominio della Honda, 
ancora più fastidioso 
perché entrambe le scuderie so- 
no giapponesi: i primi a esser- 
ne consapevoli sono proprio i 
componenti di un team che 
nonvince il Mondiale delle Mo- 
toGp dal 2015, quando vi riu- 
scì con Jorge Lorenzo, e che 
degli ultimi otto ne ha portati a 
casa solamente due. Il 2018 è 
stato sconsolante e la graduato- 
ria finale lo semplifica nellama- 
niera più assoluta: solamente 
Andrea Dovizioso, su Ducati, 
ha provato a mettere i bastoni 
tra le ruote al cannibale Marc 
Marquez, che però ha faticato 
meno del previsto, con un solo 
avversario. Di Valentino Ros- 
si e in modo particolare di Ma- 
verick Vifiales si sono perse 
ben presto le tracce in chiave 
classifica: in due, a fine anno, 
hanno messo insieme una sola 
vittoria, quella colta dallo spa- 
gnolo sulla pista di Phillip 
Island, a giochi per il titolo am- 
piamente fatti. Un bottino vera- 
mente magro e deludente. Ci 
sono stati problemi su proble- 
mi, che i due piloti hanno spes- 
so evidenziato pubblicamen- 
te, creando non pochiimbaraz- 
ziinsenoall’azienda. 

La Yamaha è sempre stata fa- 
mosa per l'efficienza dei suoi te- 
lai e il passaggio dalla Bridge- 
stone alla Michelin, avvenuto 
a cavallo tra il 2015 e il 2016, 
non è mai stato digerito per in- 
tero: il feeling con gli pneuma- 
tici francesi è stato spesso indi- 
cato come causa di un rendi- 
mento complessivo non otti- 
male, i due piloti hanno soven- 


Estetica ma anche sostanza. 
Non è cambiata solamente la li- 
vrea delle Yamaha di Valentino 
Rossi e Maverick Vifiales, ora de- 
cisamente più nere del passato 
per motivi di sponsor, dato che la 
Monsterha sostituito la Movistar 
come partner principale. E cadu- 
ta una testa importante: è stato 
rimosso il Project Leader Kouji 
Tsuya, che dal 2017 era respon- 
sabile in capo dello sviluppo della 
ML. Il manager giapponese, che 
si era anche scusato pubblica- 


te parlato di «scivolamento», 
di «difficoltoso grip». Ma non è 
stata solo una questione di 
gomme, naturalmente. L’elet- 
tronica, per esempio, ha rap- 
presentato un tasto dolente, 
con una corsa a inseguimento 
anche in questo caso e grande 


mente per le scarse prestazioni 
fatte registrare dalla due ruote di 
lwata, è stato rimpiazzato dal 
connazionale Takahiro Sumi, fi- 
no a poco tempo prima direttore 
della divisione telai dell'azienda 
nipponica. Interessante anche la 
creazione di un test team euro- 
peo con il pilota Jonas Folger: con 
Tech 3, nel 2017, il tedesco ha 
maturato grande esperienza con 
la Yamaha in MotoGp e si è subi- 
to messo al lavoro per dare una 
mano ai due piloti "titolari". 


incertezza su quale fosse la 
strada più giusta da seguire. 

In inverno, in casa Yamaha, 
ci si è rimboccati le maniche e 
si è lavorato tantissimo per ri- 
durre il più possibile il gap dal- 
la concorrenza. E se i test di ini- 
zio febbraio, a Sepang, aveva- 


19 
W 


Valentino Rossi accarezza 
lanuova M1 sempre 

più nerazzurra per ragioni 

di sponsor; a sinistra il Dottore 
con Maverick Vifiales 


noindotto all’ottimismo un po’ 
tutti («Non è più la moto dello 
scorso anno» una delle frasi 
più ascoltate in giro) ecco che 
soltanto un paio di settimane 
più tardi (e, quel che è più pre- 
occupante, a un paio di settima- 
ne dal via del Mondiale) è rico- 
minciatal’ansia: a Losail, in Qa- 
tar, si sono rivisti i fantasmi del 
passato. Valentino, dopo la se- 
conda giornata di test, era scon- 
solato («In accelerazione in 
uscita di curva la moto scivola 
ancora tanto») e anche Mave- 
rick non sembrava da meno 
(«L’accelerazione sembra esse- 
re il nostro punto debole»). Un 
pessimismo un po’ mitigato il il 
giorno successivo, quando Ros- 
si è parso un po’ più sereno, an- 
che se non soddisfatto del tut- 
to: «Alla fine quest'ultimo test 
è stato positivo ma come passo 
gara ci manca ancora un peli- 
noperlottare conimigliori». 

Ma sono proprio i migliori 
che in Yamaha devono comin- 
ciare a battere per poter torna- 
reasorridere. — 
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VALENTINO ROSSI I 
Nato a Urbino (Italia) 

Il 16 febbraio 1979 

182cm- 65kg 
Gpdisputati383-vinti115 46 


Valentino Rossi è uno dei piloti 
più vincenti nella storia delmo- 
tociclismo. Nove i titoli mondia- 
li messi in bacheca dal ''Dotto- 
re", che ha trionfato nelle 125, 
nelle 250 e per ben sette volte 
nella classe regina: una quan- 
do si chiamava ancora 500, sei 
come MotoGp. Adesso l'asso di 
Tavullia è di fronte all'ennesi- 
ma sfida della sua lunghissi- 
ma carriera: salire sul gradino 
più alto del podio a 40 anni suo- 
nati (li ha compiuti lo scorso 16 
febbraio) e, soprattutto, conti- 
nuare a inseguire quel decimo 
iride che nel 2015 sembrava 
suo e che nei tre anni successi- 
vi, invece, non è parso alla sua 
portata. 


MAVERICKVINALES 5; 
Nato a Figueres (Spagna) 
I112 gennaio 1995 
171cm-64kg 


Gpdisputati139-vinti21 12 


Quando la Yamaha lo ha prele- 
vato dalla Suzuki in tanti pensa- 
vano che Maverick  Vifiales 
avrebbe lottato per il titolo di 
campione del mondo. E invece 
no: se nel 2017, grazie soprat- 
tutto alla partenza sprint con i 
primi posti in Qatar e Argentina, 
ha almeno vinto la sfida interna 
con Valentino Rossi, l'anno suc- 
cessivo si è piazzato alle spalle 
anche del compagno di squa- 
dra, che ha sedici anni più di lui. 
Un solo successo nel 2018, in 
Australia, è la fotografia di 
un'annata deludente e che ilna- 
tivo di Figueres - come Salva- 
dor Dali - non vuole ripetere. Ha 
lasciato il numero 25: correrà 
conil12. 


ADICARROZZERIA 


RIPARAZIONI RAPIDE SU AUTO MOTO SCOOTER E CAMPER 
CONVENZIONATO RIMBORSO DANNI ASSICURATIVI 
AUTO DI CORTESIA - RIPARAZIONE CRISTALLI 
VERNICIATURA A FORNO - PULIZIA INTERNI A FONDO 
GARANZIA LAVORI ESEGUITI - SOCCORSO STRADALE 
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Marquez, Lorenzo 
e il grande rischio 
del super dualismo 


Un big al fianco del campione in carica 
Sara dominio totale o un frittatone? 


Nicola Artoni 


ome migliorare una 

moto che ha vinto cin- 

que degli ultimi sei ti- 

toli mondiali? Sempli- 
ce, affiancando al proprio can- 
nibale, Marc Marquez, un al- 
tro pilota dal dna vincente, Jor- 
ge Lorenzo. E con questa sorta 
di alleanza/dualismo che il 
team Repsol Honda si presenta 
al via della stagione 2019 della 
MotoGp, stagione nella quale è 
chiamata a difendere i tre titoli 
consecutivi conquistati da Mar- 
quez dagli attacchi che Yama- 


ha e Ducati cercheranno di por- 
tarle. Quello che già tutti chia- 
mano “dream team” ha svelato 
poche settimane fa le prime im- 
magini ufficiali di Marquez e Lo- 
renzo in sella alla nuovissima 
Rc213V, conlivree e colori defi- 
nitivi. 

Il ruolo di team manager del- 
lasquadraè ricoperto ora da AI- 
berto Puig, che avrà il delicato 
ruolo di equilibratore tra i due 
fenomeni che si è portato all'in- 
terno dei box. Recentemente 
però ha speso parole di elogio 
nei confronti dell’umiltà di Mar- 
quez: «Ci sono state occasioni 
incuilaHonda noneraall’altez- 


za diun campione come lui, ma 
lui ha superato quei momenti 
senza lamentarsi. Si concentra 
sempre e solo sul suo lavoro ed 
è un ragazzo estremamente 
umile nelpaddock». 

Quanto allanuova moto, ipri- 
mi test hanno evidenziato otti- 
me prestazioni in termini di ac- 
celerazione e velocità massi- 
ma, ma al contempo qualche 
problema con l’anteriore, fin 
qui uno dei punti di forza Hon- 


da. Una moto più aggressiva ne- 
cessita di un lavoro più certosi- 
no su setting ed elettronica, 
con Lorenzo che ad esempio ha 
lamentato qualche problema 
con il posteriore: «Ogni pilota 
hailsuostile di guidaeil suo fee- 
ling conlamoto—ha detto Puig 
— durante la stagione si può 
sempre fare qualcosa e Honda 
è sempre pronta a lavorare in di- 
verse direzioni». — 
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MARCMARQUEZ "E 

Nato aCervera(Spagna) ii 

il17 febbraio 1993 

168 cm-59 kg 

Gpdisputati186-vinti7o 99 
CS 


Che parole usare per descrive- 
re un pilota in grado di vincere 
sette titoli mondiali, con 70 vit- 
torie, 116 podi e 80 pole posi- 
tion? Ah, iltutto a 26 anni appe- 
na compiuti. Fenomeno sareb- 
be forse riduttivo, eppure è di 
questo che stiamo parlando, di 
unvero e proprio ciclone che da 
quando si è abbattuto sulla 
classe regina, nel 2013, ha vin- 
to cinque titoli iridati sui sei 
campionati disputati: «Sono io 
il pilota da battere — ha detto 
Marquez pochi giorni fa — i miei 
rivali sono agguerriti enon sarà 
facile primeggiare, ma sono 
consapevole di essere il favori- 
to». Come dargli torto d'altron- 
de. 


JORGE LORENZO % 
Nato a Palmadi Maiorca (Spa) 

il4 maggio 1987 

173 cm-64kg 
Gpdisputati 282 - vinti68 99 


_ 
RIPIOL 


Quest'anno la scuderia Repsol 
Hondasi è portata nei box un al- 
tro pilota di primissimo piano, 
quel Jorge Lorenzo che, forte 
dei suoi cinque titoli iridati (tre 
in MotoGp), è uno dei driver più 
vincenti presenti in pista. Eppu- 
re il maiorchino è reduce da due 
annate complicate, quelle in Du- 
cati, chene hannoridotto l'abitu- 
dine a frequentare il podio: «Per 
il momento è chiaro che non so- 
no tra i favoriti - ha detto Jorge 
— in quella lista ci sono altri pilo- 
ti, considerando anche che rien- 
tro da un infortunio. Di certo mi 
auguro che Marquez sia un com- 
pagno meno complicato di Ros- 
si». Da questa convivenza pas- 
sa il futuro delteam Repsol. 


Rosse tutte italiane 
Dovizioso e Petrucci 
per puntare In alto 


La Desmosedici è sempre più affidabile 
Il Mondiale è il principale obiettivo 


Davide Casarotto 


erilterzo anno conse- 
cutivola Ducati si can- 
dida aessere l’avversa- 
rianumero uno del bi- 
nomio Honda-Marc Mar- 
quez. Non può essere altri- 
menti vista la costante cresci- 
ta tecnica che ha portato la 
Rossa a essere la moto più 
competitiva del lotto. La De- 
smosedici negli ultimi anni ha 
subìto una trasformazione im- 
portante: il pool di ingegneri 


guidato da Gigi Dall’Igna ha 
creato una moto che riesce a 
essere performante nelle ma- 
ni di tutti i piloti, clienti com- 
presi. E senza aver fatto perde- 
re i pregi di sempre, come la 
potenza del propulsore e la 
leadership nella velocità di 
punta. Merito anche di una ri- 
cerca spasmodica di soluzioni 
innovative, aerodinamica in 
primis, e di un prezioso lavoro 
che ha visto conciliato il “ca- 
rattere” forte della creatura di 
BorgoPanigale conla centrali- 
na elettronica unificata e le 


gomme Michelin. 

Tutti elementi confermati 
dai test: con una base di par- 
tenza così buona nelbox Duca- 
ti, più che sul tempo a sensa- 
zione, si è lavorato sul passo 
di gara. E i riscontri dei piloti 
sono stati positivi. A proposi- 
to di piloti, partito Jorge Lo- 
renzo si è deciso di affiancare 
ad Andrea Dovizioso Danilo 
Petrucci, già uomo Ducati in 


quanto reduce da quattro sta- 
gioni nel team satellite Pra- 
mac. Dovi ha tanta voglia di ri- 
scatto dopo un 2018 in cui, a 
causa di qualche errore di 
troppo, ha reso fin troppo faci- 
le la vita a Marc Marquez. Pe- 
trucci è al debutto in un team 
ufficiale e ha tanta voglia di 
centrare la prima vittoria in 
MotoGp.— 
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ANDREA DOVIZIOSO | | 


Nato a Forlimpopoli (Italia) 
il23marzo 1986 
167cm-67kg 

Gp disputati 294 -vinti 21 


Andrea Dovizioso è pronto a rilan- 
ciare il guanto di sfida al campio- 
ne in carica Marc Marquez. E ha 
tutte le ragioni per farlo: se si guar- 
da alle ultime due stagioni Dovi è 
parso l'unico pilota in grado di con- 
trastare il fenomeno spagnolo in 
pista, battendolo in più di un'occa- 
sione anche nel corpo a corpo. Il 
forlivese è in crescita costante, 
proprio come la sua Ducati: per 
ambire al titolo però quest'anno 
dovrà dimostrare di poter compie- 
re un ulteriore step. Ed evitare 
quegli zero (quattro nel 2019) 
che possono compromettere la 
corsa all'iride in un campionato 
che si preannuncia tiratissimo. 


DANILO PETRUCCI | 
Natoa Terni(Italia) 

il24 ottobre 1990 
181cm-78kg 

Gpdisputati 116 - vinti O 9 


team ufficiale Ducati è la grande 
prova di maturità della carriera. Il 
ternano è tra i veterani della clas- 
se regina: ha esordito in MotoGp 
nel 2012 dopo aver vinto il titolo 
italiano Stock 1000, in sella a una 
moto dalla competitività limitatis- 
sima come la loda. Nonostante 
questo ha fatto intravedere il suo 
talento enel 2015 è sbarcato sul- 
la Ducati del Team Pramac, con 
cui è salito sei volte sul podio. Se è 
vero che Ducati punterà sul suo 
compagno di squadra per ambire 
al titolo, lo spazio per togliersi la 
soddisfazione di centrare la pri- 
mavittoria iridata ci sarà tutto. 


Contattaci: 040 305468 
E- mail: info@progettotriestesri.com 
Web: www.progettotriestesri.com 
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L'arrivo di 


lannone 


per riaprire la storia 
di grandi successi 


La Casa di Noale ha vinto ovunque 
Manca l'appuntamento con la top class 


Cristiano Marcacci 


ante novità per la nuo- 

va stagione di Aprilia 

Racing, sia a livello tec- 

nico sia per quanto ri- 
guarda l'organico del reparto 
corse, che, dopo una profonda 
riorganizzazione invernale, 
rinnova la sua sfida nel Moto- 
mondiale. L’aspetto più visibi- 
le del grande lavoro invernale 
è la nuova Rs-Gp, l'evoluzione 
del giovane progetto (è nato 
nel 2016 ed è quindi il meno 
anziano in griglia) che si pre- 


senta in una aggressiva livrea 
a base nera che è un richiamo 
esplicito alla tradizione Apri- 
lia. Sono confermati i capisal- 
di tecnici e progettuali che ren- 
dono unica la Aprilia MotoGp, 
apartire dal motore quattro ci- 
lindri con la esclusiva architet- 
tura aVstretta, coadiuvato dal 
cambio seamless sviluppato in- 
ternamente. Entrambe le com- 
ponenti sono state ulterior- 
mente evolute, mentre la cicli- 
stica, da sempre fiore all'oc- 
chiello del marchio, presenta 
soluzioni deltutto nuove. 

La Rs-Gp 2019 nasce sulla 


base delle idee maturate du- 
rante la scorsa stagione e pro- 
mette di continuare la sua evo- 
luzione per tutta la stagione 
grazie anche all'apporto del 
nuovo arrivo Andrea Ianno- 
ne, che affianca il confermato 
Aleix Espargarò, e del test ri- 
der Bradley Smith che sarà an- 
che lui in pista con alcune wild 
card nel corso del campionato. 
Unaattacco a tre punte di asso- 
luto livello e un grande passo 


in avanti per il marchio che 
mai si è presentato nella classe 
reginacontre moto. 

Le due squadre saranno gui- 
date da una nuova coppia di ca- 
potecnici, Antonio Jimenez 
per Aleix e Fabrizio Cecchini 
per Andrea. Alle redini della 
parte tecnica Romano Albe- 
siano, affiancato dal nuovo 
amministratore delegato Mas- 
simo Rivola. — 
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ANDREA IANNONE I 
Natoa Vasto (Italia) 

il9 agosto 1989 
178cm-74kg 
Gpdisputati229-vinti13 29 


RYO) 


Mentre si coccola la sua nuova 
fiamma, la top model Andreea Sa- 
su, bellissima ragazza dal fisico 
prorompente, che gli sta facendo 
dimenticare in fretta Belen Rodri- 
guez, Andrea lannone è nuova- 
mente alla ricerca del vero pilota 
che fu. Dopo i due anni abbastan- 
za deludenti con Suzuki, l'Aprilia 
rappresenta la nuova sfida. L'e- 
sordio, però, è stato un po' in sali- 
ta: ai primi test in Malesia, infatti, 
si è presentato debilitato dagli an- 
tibiotici e ha dovuto saltare alcu- 
ne sessioni lasciando spazio al 
collaudatore Smith. Si riparte dal 
finale 2018 (podio in Australia) e 
dall'approccio ai test con segnali 
della vecchia "fame" di vittorie. 


ALEIX ESPARGARO & 
Nato a Granollers(Spagna) im 
il30 giugno 1989 
180cm-71kg 


Gpdisputati230-vinio 41 


L'anno scorso più volte si lasciò 
scappare la frase: «Questa mo- 
to è un disastro». In questi gior- 
ni, invece, dopo i primi test 
pre-season, Aleix Espargarò 
sta guarendo dalla delusione 
2018: «Le prime uscite sono 
state estremamente positive. 
Sono stato veloce, sono a mio 
agio in sella alla Rs-Gp 2019. 
Dal punto di vistaumano ho a di- 
sposizione una delle migliori 
squadre della mia carriera, ci at- 
tende un grande lavoro ma non 
posso che essere ottimista. Con 
gli arrivi di Andrea, Bradley e 
Massimo siamo sicuramente 
più forti, sono impaziente di tor- 
nare ingara». 


Non più comparsa 
ma protagonista 
Fiducia in Rins e Mir 


Alex dopo i podi di fine stagione ci crede 
L'obiettivo è tornare sul gradino più alto 


Davide Casarotto 


el 2011, quando an- 
nunciò il ritiro dalla 
MotoGp, aveva pro- 
messo che si sarebbe 
trattato di un arrivederci. La 
Suzuki spiegò che si sarebbe 
presaun break perriorganizza- 
rele file del suo reparto corse e 
tornare nella classe regina per 
essere protagonista, non una 
semplice comparsa come si 
era ridotta all’epoca. Promes- 
sa mantenuta perché la Casa 


di Hamamatsu è rientrata nel 
2015 e, da allora, il gap rispet- 
to ai top-team si è assottigliato 
costantemente. Tanto che alla 
vigilia del 2019 Suzuki viene 
guardata con timore da Hon- 
da, Ducati e Yamaha: in Giap- 
pone infatti hanno migliorato 
ulteriormente una Gsx-Rr che 
aveva già chiuso in crescendo 
la stagione precedente. Gli otti- 
mirisultati ottenuti nei test so- 
no lì a dirlo: Alex Rins è stato 
costantemente tra i più veloci, 
sia in Malesia chein Qatar. Il pi- 
lota spagnolo sarà l'elemento 


più esperto della coppia di pilo- 
ti più giovane dell’intero cam- 
pionato. Al suo fianco, nel box 
diretto da Davide Brivio, ci sa- 
ràinfatti il rookie Joan Mir. 
Rinsè reduce da tre podi nel- 
le ultime quattro gare, con due 
secondi posti. Normale, amag- 
gior ragione dopo i test, che il 
suo nome compaia tra i favori- 
ti fin dalla primissima prova in 
Qatar. Per Mir invece occorre- 


rà un fisiologico periodo di 
adattamento alla classe regi- 
na: in Suzuki però hanno già 
dimostrato di saper valorizza- 
reameraviglia giovani. 
Maverick Vinales, passato 
alla Yamaha nel 2017 dopo 
aver regalato alla Suzuki una 
vittoria che mancava da nove 
anni, e lo stesso Rins ne sono 
l'esempio lampante. — 
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ALEX RINS * 
Nato a Barcellona (Spagna) 

l'8 dicembre 1995 
176cm-68kg 
Gpdisputati119-vinil12 42 


Alla vigilia della terza stagione in 
MotoGp Alex Rinsè gia traitop-ri- 
der della categoria: dopo un 2017 
condizionato da un complicato in- 
fortunio tutto il talento dello spa- 
gnolo, vicecampione del mondo 
sia in Moto39 sia in Moto2, è emer- 
so andando di pari passo con la 
crescita della Suzuki Gsx-Rr. L'an- 
no scorso, non risentendo dell'in- 
gombrante figura di Andrea lan- 
none nel box, ha totalizzato cin- 
que podi, sfiorando la vittoria nel- 
le ultime due prove di Sepang e 
Valencia. Neitestha impressiona- 
to: il primo obiettivo, alla portata, 
è vincere una gara. Ma la sua asti- 
cella potrebbe alzarsi in fretta. 


JOAN MIR F3 
NatoaPalmadi Maiorca (Spagna) ai 
ill’ settembre 1997 
175cm-60kg 


Gpdisputati55-vinil1 96 


È uno dei debuttanti di questo 
2019 Joan Mir, campione del 
mondo 2017 della Moto3. | quat- 
tro podi conquistati l'anno scorso 
nella classe di mezzo sulla Kalex 
sono stati sufficienti per attirare 
l'attenzione della Suzuki su di lui. 
E la Casa di Hamamatsu ha scel- 
to, tenendo fede alla linea giova- 
ne, di puntarci per sostituire lan- 
none. E una scommessa ma Joan 
ha gia dimostrato di avere la ma- 
turità giusta, prendendo gradual- 
mente confidenza con moto e ca- 
tegoria nei test. La Suzuki è una 
buona moto: centrare già nell'an- 
no del debutto qualche risultato 
prestigioso non è utopia. 


v 9 AGENZIA 


di Vaccaro Stefano e Vitrani Claudia s.n.c. 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
E RADIAZIONI 
PER ESPORTAZIONE 


ORARIO: 
Lun-Ven 
9-12.30 

e 16-18.30 


Via Milano, 2 - 34132 TRIESTE 


Tel. 040 3721020 
Fax 040 3485187 


ASSISTENZA 
PRATICHE AUTOMOBILISTICHE 


54 PADDOCK 
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SPECIALE MOTOMONDIALE Bi SCUDERIE E PILOTI 


KTM RED BULL (25) 


Alla terza stagione 
ora la missione 

è avvicinare | primi 
L'arrivo di Zarco dovrebbe dare slancio 
dopo il podio 2018 di Pol Espargarò 


JOHANN ZARCO 
Nato a Cannes (Francia) 
Il16 luglio 1990 
17l1cm-66kg 
Gpdisputati174-vinti16 5 


POL ESPARGARÒ [ui 
Nato a Granollers (Spagna) 

II10 giugno 1991 
171cm-63kg 
Gpdisputati207 - vintilt5 44 


Mauro Corno 


In casa Ktm non si nascondo- 
no. È la terza stagione nelle 
MotoGp per la scuderia au- 
striaca, che lo scorso anno, 
all'ultimo Gran premio, è sali- 
ta per la prima volta sul podio 
nella classe regina, grazie al 
terzo posto di PolEspargarò a 
Valencia. A differenza di Brad- 
ley Smith il grintoso catalano 
si è guadagnato la riconferma 
e ora avrà un compagno di al- 
tissimo livello, quel Johann 
Zarco acuiiltalento non man- 
ca: anche il francese è alla ricer- 
ca della prima affermazione 
nella categoria più prestigiosa 
e ha accettato la nuova sfida 
con grande entusiasmo. 

I primi riscontri, per la veri- 
tà, non sono stati sfavillanti 
ma per chi cambia moto (lo 
scorso anno pilotava una Ya- 


Johann Zarco durante itest 


maha del team satellite Te- 
ch3) le difficoltà iniziali sono 
all'ordine del giorno. «Non sen- 
to pressione e sono consapevo- 
le che si debba fare un passo al- 
la volta. Per il primo Gran pre- 
mio mi accontenterei di arriva- 
re tra i primi dieci», ha messo 
le mani avanti il 28enne di Can- 
nes, che sembra avere legato 
con il suo nuovo compagno di 
squadra. Una squadra che è 
formata anche da Dani Pedro- 
sa che, dopo avere detto addio 
alle gare vere e proprie, farà il 
collaudatore. Una doppia frat- 
tura alla clavicola non gli ha 
permesso di partecipare ai test 
di inizio anno ma il lavoro 
dell'ex Honda sarà prezioso 
cammin facendo. — 
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CKKKEES] 


Rabat e Abraham 
e una Desmosedici 
da far volare 


Con la Ducati del 2018, l'idea è quella 
di fare gualche risultato a sorpresa 


ESTEVE (TITO) RABAT 
Nato a Barcellona (Spa) 
il25 maggio 1989 

178 cm-65 kg 

Sh presi 205-vinti13 53 


KAREL ABRAHAM (5 
Nato a Brno (Rep.Ceca) 
il2 gennaio 1990 

180 cm-74 kg 
SI: vinit 17 


FEE 


ord 


Nicola Artoni 


Team satellite sì, ma di gran 
qualità. Il team Avintia Ra- 
cing dal 2015 ha stretto una 
partnership con Ducati, re- 
centemente prolungata per 
altri due anni, che le permet- 
terà di utilizzare quest'anno 
la Gp2018, la moto che 
nell’ultimo campionato han- 
no guidato Dovizioso, Loren- 
zo e Petrucci: «Nella stagio- 
ne2019-hadettoilteam ma- 
nager spagnolo Raul Rome- 

— il nostro team avrà a di- 
sposizione materiale di pri- 
mo livello, con la nostra rela- 
zione con Ducati che prose- 
gue suottimi binari». 

Da cancellare c'è una sta- 
gione 2018 trale peggiori vis- 
sutedalteam, con Tito Rabat 
(confermato anche nel 2019) 
che ha chiuso in Austria la sua 


Esteve (detto Tito) Rabat 


stagione causa infortunio e 
Xavier Simeon che come mi- 
glior risultato ha centrato un 
15° posto. Al posto di quest'ul- 
timo è arrivato il ceco Karel 
Abraham, reduce da un'an- 
nata abbastanza anonima al 
team Angel Nieto, chiusa al 
23° posto con 12 punti conqui- 
stati. 

Negli ultimi test a Losail i 
due alfieri Avintia hanno chiu- 
so rispettivamente in 14esi- 
ma e in ventesima posizione, 
a oltre un secondo dalla vet- 
ta. Le prospettive non sono 
certamente da prime file, ma 
il fatto di non avere particola- 
ri pressioni potrebbe consen- 
tire al team di ottenere qual- 
cherisultato a sorpresa. — 
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DAL 1990 


UN PUNTO DI RIFERIMENTO IN CITTÀ 
PER RICAMBI E ACCESSORI AUTO E MOTO 


Gorizia - Via Aquileia, 75 


Tel. 0481 522050 - 


Fax 0481 523698 


E-mail: info@carautogorizia.com 
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Con Quartararo 
e Morbidelli il sogno 
è stare con | primi 


Grazie a una moto "clienti'' di qualità 
per i due giovani le ambizioni sono alte 


Davide Casarotto 
FRANCO MORBIDELLI Il colosso malese Petronas en- 
Nato a Roma (talia) tra in MotoGp passando da 
il4 dicembre 1994 una delle porte principali, la 
176cm-64kg Yamaha. Dopo vent’anni di col- 


laborazione con Tech 3 infatti 
la Casa dei tre diapason ha 
cambiato partnership nella ge- 
stione delle due moto “clien- 
ti”. La Petronas Yamaha Srt, se 
si guarda agli uomini che lavo- 
reranno nel box, è una forma- 
zione nuova solo sulla carta vi- 
sto che eredita tecnici e mecca- 
nici dell’ex team Angel Nieto, 
con qualche interessante inne- 
sto suggerito da Iwata. 

Il team è stato formata af- 
fiancando Fabio Quartararo 
al nostro Franco Morbidelli. 
Proprio su “Morbido”, campio- 
ne del mondo della Moto2 
2017, sono riposte le maggiori 
speranze di centrare in tempi 


Gpdisputati87-vini8 21 


FABIO QUARTARARO | 
Nato a Nizza (Francia) 

il20 aprile 1999 
177cm-66kg 
Gpdisputati66-vinil 20 


Fabio Quartararo nei test 


brevi un risultato prestigioso. 
Per due motivi: alle sue spalle 
c'è già una stagione di espe- 
rienza con Honda nella 
top-class, chiusa con il titolo di 
miglior rookie, e fin dai primi 
test, convicino un capotecnico 
di spessore come Ramon For- 
cada, l’italo-brasiliano ha mo- 
strato di trovarsi a meraviglia 
sulla M1. Elemento comune 
anche con l'esordiente compa- 
gno di box Fabio Quartararo, 
subito performante alla guida 
di una moto che ha dalla sua il 
fatto di poter essere capita e in- 
terpretata velocemente dai pi- 
loti. 

Occhio, fin dal Qatar, ai nu- 
meri 20 e 21: trovarli a ridosso 
dei primi è ipotesi concreta. — 
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Crutchlow sa già 
come si fa a vincere 
L'obiettivo è stupire 


Il manager Cecchinello è una garanzia 
Nakagami torna più carico che mai 


Mauro Corno 
CAL CRUTCHLOW DI La Nonsolo Ducati, Aprilia etan- 
Nato aCoventry(Gb) @ilîi tipiloti di grandissima quali- 
Il 29 ottobre 1985 tà. Se l’Italia dice la sua nelle 
170cm-70kg MotoGp una parte di merito 


Gpdisputati138-vinti3 95 


va riconosciuta anche a Lu- 
cio Cecchinello, che da ma- 
nager, con la sua Lcr, è sem- 
pre in vetta alle classifiche 
quando si parla di team satel- 
liti. E non è un caso che un co- 
losso come la Honda dia da 
anni fiducia all’ex pilota vene- 
ziano. Il 2018 del suo team è 


TAKAAKI NAKAGAMI 


stato particolare, innanzitut- 
Nato a Chiba (Giappone) to perché le moto in griglia so- 
Il 9 febbraio 1992 no diventate due: alveterano 
174cm-66kg Cal Crutchlow è stato affian- 


cato il giapponese Takaaki 
Nakagami. Il britannico si è 
tolto la soddisfazione di vince- 
re in Argentina e salire altre 
due volte sul podio ma poi è 
stato anche disturbato dalle 
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Cal Crutchlow 


voci di mercato. La caduta di 
Phillip Island ha fatto il resto, 
spedendolo sotto ai ferri e 
mandandoinarchivio in anti- 
cipo la sua stagione. Ora, pe- 
rò, è più carico che mai. 

Come lo è, del resto, il suo 
compagno. Il nipponico è an- 
dato in crescendo e ha chiuso 
il 2018 con il bel sesto posto 
di Valencia. I primi riscontri 
cronometrici del 2019 non so- 
no stati entusiasmanti ma 
Crutchlowha già avvisato tut- 
ti: «Abbiamo fatto meglio di 
quello che possa sembrare. 
La nuova versione della moto 
è migliore, ho solo bisogno di 
apportare alcune modifiche. 
E non vedo l’ora di iniziare il 
Mondiale». — 
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Tua a 11.400 € 
o) 99 € / mese 


MOKKA X 


Tua a 17.450 € 
o) 159 € / mese 


GORIZIA TRIESTE 


LA MAGGIORE Via Terza Armata 95 Tel. 04814519329 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) 
Via Nazionale, 29 
Tel. 0432/575049 


V.le Venezia, 93 
Tel. 0434/378411 


CENTRO TIUSTOS sas Via Ravero, 2/A Tel. 040/1410948 


Tua a 14.500 € 
o) 139 € / mese 


GRANDLAND X 


Tua a 22.700 "dii 
o) 310 € / mese 


MONFALCONE 
Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell'Anconetta, 1 
Tel. 040/2610026 Tel. 0481/411176 


V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


a uni Z\ 
e 


PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE 


Via Iseo, 10 
Tel. 0421/53047 


Corsa 1.2 5 porte Advance con Intellilink al prezzo promozionale di 11.400 €; enticipo 5.100€; importo totale del credito 7.820,34 € incluso; Flexcare Silver 3 anni/30.000 km per 900 €. FlexProtection Silver 3 anni prov. MI per 270,34 € [facoltative]; valore futuro gorantito dal 
concessionario per 3 anni 5.132,50 €; interessi 777,16 €; spese istruttoria 350 €; imposta di bollo 16 €; spese gestione pagamenti 3,5 €; spese invio comunicazione periodica 3 €. Importo totale dovuto 8.754,50 € in 35 rate mensili da 95,00 £ oltre a rata “inale pari a 5.132,50 €; TAN 
fisso 3.99% a TAEG 6.99%. Consumi ciclo cembinato (I/100 km): 5,6 - 5,91/100km. Emissioni Co2 (g/km): 128 - 134 g/km. Crossland X Advance1.2 82 CV al prezzo promozionale di 14.500 €; anticipo 4.950 €; importo totale del credito 11.243,36 € incluso: Flexcare Silver 3 anni/45.000 km 
per 1.000 €, FlexFrotection Silver 3 anni prov. MI per 343,86 € (facoltative); valore futuro garantito dal concessionario per 3 anni 7.503,50 €; interessi 1.124,54 €; spese istruttoria 350 €; imposta di bollo 16 €; spese gestione pagamenti 3,5 €; spese invio comunicazione periodica 3 €. 
Importo totale dovuto 12.525,50 € in 35 rate mensili da 139,00 € oltre a rata finale pari a 7.503,50 €; TAN fisso 3.99% e TAEG 6.06%. Mokka X 1.4 Turbo Ecotec 120 CV 4x2 StartEStop Advance al prezzo promozionale di 17.450 €; anticipo 5.990 €; importe totale del credito 13.223,81 € 
incluso: Flexcare Silver 3 anni/45.000 km per 1.000 €, FlexProtectior Silvert 3 anni prov. MI per 413,81 € (facoltative); valore futuro garantito dal concessionaria per 3 anni 8.991,50 €; interessi 1.332,69 E; spese istruttoria 350 €; imposto di bollo 16 €; spese gestione pagamanti 3,5 €; 
spese invio comunicazione periodica 3 €. Importo totale dovuto 14.713,50 € in 35 rate mensili da 159,00 € oltre a rata tinale pari a 8.991,50 €; TAN tisso 3.99% e TAEG 5.74%. Consumi ciclo combinato 6,6 1/190 km. Emissioni Co2 (c/km): 151 g/km. 

Offerta valida su vetture nuove con immatricolazione entro 1110 Marzo 2019, salvo approvazione Opel Financiol Services. Si rimanda al documento informativo SECCI disponibile presso le concessionarie. Chilometraggio 10.000 km/annui. =oto a titolo ci esempio. 
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Miller e Bagnaia 
la sfida dei rampanti 
con l'altra" Ducati 


Dai test indicazioni incoraggianti 
L'australiano corre con una "ufficiale" 


FRANCESCO BAGNAIA 

Natoa Torino(Italia) 

il14 gennaio 1997 
176cm-75kg 
Gpdisputati105-vinti10 69 


= WI RSA NR 
SLA 
ACK MILLE i 
Nato a Townsville (Australia) 
il18 gennaio 1995 
173 cm-64kg 


Gpdisputati121-vinti7 43 


Nicola Artoni 


Si prospetta, almeno sulla car- 
ta, una stagione interessante 
per il team Alma Pramac Ra- 
cing Ducati. Le sensazioni 
emerse dalla presentazione uf- 
ficiale del team italiano sono 
ottime, con le due nuove mo- 
to, disegnate dal Centro Stile 
Lamborghini, che per la prima 
volta si sono concesse ai foto- 
grafi. Il team Pramac nel 2018 
ha ottenuto un prestigiosissi- 
motraguardo: «Abbiamo otte- 
nuto un grande risultato—spie- 
ga il team principal Paolo 
Campinoti — conquistando il 
titolo di “Best Indipendent 
Team”. Con la conferma di 
JackMiller, che avrà a disposi- 
zione la Ducati ufficiale, e il 
grande talento del campione 
del mondo di Moto2 France- 
sco Bagnaia, puntiamo in que- 


Francesco "Pecco" Bagnaia 


sto 2019 a confermarci sulivel- 
limolto importanti». 

«Quella che sta per comin- 
ciare—ha aggiunto ilteam ma- 
nager Francesco Guidotti — 
sarà una delle stagioni più elet- 
trizzanti per il nostro team. 
Jack e Pecco hanno dimostrato 
durante i test di avere tutte le 
carte in regola per ottenere ri- 
sultati importanti. Il nostro 
compito sarà quello di lavora- 
re al massimo per mettere i pi- 
loti nelle condizioni di poterci 
regalare grandi soddisfazio- 
ni». E il team si tinge ancor più 
di italiano, grazie all'accordo 
triennale con il nuovo main 
sponsor Gruppo Alma, agen- 
zia di lavoro nata nel nostro 
Paese nei primi anni 2000. — 
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La moto | 


‘giovane’ 


e team satellite 
Difficoltà doppia 


Syahrin e Oliveira, coppia molto solida 
Ci sarà da soffrire ma sarà stimolante 


HAFIZH SYAHRIN 
Nato a Hampang (Malesia) 
ilomaggio 1994 
180cm-66kg 
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DR 
MIGUEL OLIVEIRA È; 
Nato a Pragal (Portogallo) 

il4 gennaio 1995 


170cm-64kg 
Gpdisputati129- vinti12 88 


Davide Casarotto 


Al terzo anno dall’esordio nel- 
la top-class la Ktm schiera, al 
fianco della formazione uffi- 
ciale, altre due moto. E le affi- 
da a uno dei team più esperti e 
affermati del Motomondiale, 
il Tech3, che ha chiuso la lun- 
gaesperienza con Yamaha. 

Scelta quasi obbligata: se la 
Casa austriaca vuole tentare 
la difficile impresa di colmare 
il gap rispetto a Ducati, Yama- 
ha, Honda e Suzuki avere a 
supporto la mole di dati di 
un’altra formazione in pista è 
fondamentale. 

Insella a una Rc16 che è an- 
cora lontana dalle prestazioni 
della concorrenza saliranno 
Miguel Oliveira e Hafizh 
Syahrin. Il primo è uomo Ktm 
a tutti gli effetti: il portoghese 
infatti, in sella alle moto di 


Hafizh Syahrin 


Mattighofen, ha sfiorato il tito- 
lo sia in Moto3 sia in Moto2 e 
nel2018èstatoilrivale più cre- 
dibile di Francesco Bagnaia. 
AI suo fianco il malese Hafizh 
Syarhin, che Tech3 ha deciso 
di tenersi stretto nella nuova 
avventura. Per lui sarà la se- 
conda stagione in MotoGp, do- 
po unesordio in Yamaha tutto 
sommato discreto, viste le sue 
frequenti apparizioni in top 
ten. Inutile nascondersi, item- 
pideitestparlano chiaro: cisa- 
rà da soffrire perché la Rc16 
appare ancoratroppoacerba. 
Curiosità: la livrea delle mo- 
to, al fianco del classico aran- 
cione della Casa austriaca, ri- 
chiama stilemi e colori della 
Toro Rosso diFormula 1. — 
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FORZA 300 


The Power of Dreams 


NUOVO HONDA FORZA 300. Lo scooter GT ideale per affrontare il traffico intenso e le distanze più impegnative. Parabrezza 


bauletto**), controllo di trazione, illuminazione full-LED. Forza 300. Naturalmente leader. 


*Ciclo WMTC. **Il bauletto è disponibile come accessorio. 


BRAIDOTTI MOTO 
Via Fabio Severo, 138 - Trieste (TS) - Tel. 040 350735 | Via Olivers, 45 - MOSSA (GO) - Tel. 0481 80003 


regolabile elettricamente, vano sottosella da 62 litri per 2 caschi integrali, consumi di appena 31km/I*, Smart-Key (anche per 
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SPECIALE MOTOMONDIALE B| CIRCUITI 
Tutti i Gp in diretta 


QATAR [= ARGENTINA 
Losail International Circuit Ei Circuito Termas De Rio Hondo 


Giri 22 10 tes) Giri 25 31 


(HE 


a a a ] | Ì n Nn TO S U S k Km da percorrere 118,4 Km MARZO Ped Km da percorrere 120,2 Km MARZO 
Lunghezza circuito 5.400 M 2019 Lunghezza circuito 4.800 M 2019 
Curve 16 (6Sx/10Dx) si Curve 14 (5Sx/9Dx) 


Sel gratis su Tv8 Sei. 


Sky Sport trasmetterà in diret- gare di MotoGp con il fido Mauro 
ta a pagamento tutti e 19 i Gp Sanchini. Novità in Moto2 e Mo- DE 
del Motomondiale 2019. Seisa- — to8 conla telecronaca che pas- i 


ufo 3 


SOLI . i ai ISS Podio 2018 Podio 2018 
ranno in diretta in chiaro anche —sadaZoranFilicica Rosario Trio- Dovizi Grutchlow 
j È s n ; ovizioso R d Hond Record 
su Tv8: Italia, Catalogna, Olan- lo, chesarà affiancato da Mattia Du coat J05 ST Filcuto 
da, Spagna, San Marino-Riviera Pasini. Alla programmazione di —42'34‘654 (i Mia See 7 (in gara) 
Ro xa x si A uu in gara) Zarco 
di Rimini e Comunità Valencia- SkySportsiè aggiuntalaSuper- Marquez SA06 VR 2015 
na, la gara che chiuderà ilcam- — bike, con tutti i13 Round delle 3 Honda 40'36"593 Valentino Rossi 
x a A i . i 42'34"681 Lorenzo SINNI (vi ha) 
pionato. Guido Meda, vice diret- classi (World Superbike, World nr (Yamaha) Rins amaha 
tore dell'emittente e responsa- Supersporte World Supersport È St OSS) —1685Km/h Suzuki __170,4 Km/h 
Ù . ; n ago amaha MANI 40'38"843 1'39"019 
bile dei motori, commenterà le 300)indiretta. 42'35"451 1'54"927 


FRANCIA = 
Circuito Jerez de la Frontera Circuito Le Mans Ei 


es] Giri 27 5 te] Giri 28 19 


Circuito delle Americhe 
es] Giri 21 14 


Pesi Km da percorrere 110,3 Km APRILE E Pei Km da percorrere 119,400 Km MAGGIO Pra Km da percorrere 117,200 Km MAGGIO 
Pesi Lunghezza circuito 5.513 M 2019 Bf Pz Lunghezza circuito 4.423M 2019 Lunghezza circuito 4.180M 2019 
2 Curve 20 (11Sx/9Dx) si Curve 13 (59x/8Dx) 2 Curve 13 (4Sx/9Dx) 
af 5 Ei afro S 
|P: sb 


Podio 2018 Podio 2018 Podio 2018 

Marquez Marquez Marquez 

Honda CIEGn Honda Team Shan Honda Sin 

= = dee (in gara) e (in gara) — e n (in gara) 
inales ‘arco etrucci 

Yamaha 2014 Yamaha 2015 Ducati a 2015 

+3,560 Marquez +5,241 [6] Lorenzo +2,310 Valentino Rossi 

=_= (Honda) (Yamaha) pr (Yamaha) 

IERcnE aerei Eee eterni (nia 162,2 Km/h 

+6,704 2'03"575 +8,214 l'38"735 +5,350 l'32"879 


2 <«NOJECOTASSA_WNSI[QUALITA! 
ner GRSSNGARANZII 5 ANNI senso 


ECLIPSE CROSS DZ. n TIVOLI 


Il SUV COUPÉ 1,6 benzina e diesel 


1,5 benzina 2wd e 4wd cn a ei è 2wd e 4wd 
anche automatico 17m = 1 n 5A &, anche Automatico 


MITSUBISHI ASX /Y- | MITSUBISHI L200 Pick up 
1.6 benzina e diesel o - SPACE STAR | | MITSUBISHI L 200 
2wd e 4wd mess», 999cc5 posti 5 porte IL MITO 4 e Sposti 

| SÌ NEOPATENTATI 4wd con ridotte 


SSANGYONG XLV SSANGYONG XLV maicsa SSANGYONG REXTON 
REXTON MAESTOSO || O” ei 1.6 benzina e diesel SPORTS 
4wd+ridotte 2wd e 4wd be -) = «= pickup5 posti 

5e7 posti = baule da 720-1440It || _ Mo. | | 12 4wd+ridotte 


traino kg 3.000 


RICA CONCESSIONARIA DI TRIESTE lè) 


LA STI 
.alpina.srl 
LA A L P | N A R 040 231905 A L P I N A ia 


DA 40 ANNI AL VOSTRO SERVIZIO Seguici su Ki @alpinatrieste 


* Annuncio pubb. promoz. + Ipt e Prep con finanziam. agevolato rate variabili, pick up + iva + su strada, tutte le info in sede, sarà valido quanto pattuito. Consumi e dati www.mit.gov.it. Tan e Taeg nei limiti di legge. | prezzi includono il ritiro di auto targate entro il 2008 e con finanziamento agevolato o leasing. Garanzia: Mitsubishi.it e Ssangyong.it. Offerta valida fino al 30/03/2019 


CONCESSIONARIA 


GIOVEDÌ 7 MARZO 2019 


58 PADDOCK 


ILPICCOLO 
‘ROMASIA 
ITALIA (=) CATALUNYA (=) OLANDA (=) 
Circuito del Mugello ES Circuito di Catalunya ES Circuito Assen == | 
Li Giri 23 2 (es) Giri 24 16 tes] Giri 26 30 
Km da percorrere 120,6 Km GIUGNO Pza Km da percorrere _113,400Km GIUGNO Peli Km da percorrere 118,100 Km GIUGNO 
Lunghezza circuito 5.245M 2019 Pza Lunghezza circuito 4.655M 2019 Pesa) Lunghezza circuito 4.542 M 2019 
Curve 15 (6Sx/9Dx) i Curve 16 (7Sx/9Dx) si Curve 17 (69x/11Dx) 
È E A 
MoloGP* Molo6e MolocP 
BU nio 
Podio 2018 Podio 2018 Podio 2018 
Laren o Record Dl 4 Record e Record 
41'‘43"230 Circuito 40'13"566 Circuito 4113863 Circuito 
Dovizioso (nora) Marquez (hora) Rins ERE) 
Ducati 2013 Honda 2017 Suzuki 2015 
+6,370 Marquez +4,479 Folger +2,269 Marquez 
Tans) (Honda) TIERRA (Yamaha) sa —=—=" (Honda) 
Vasto Bia salini i T58100 Km/h viriales 174,6 Km/h 
+6,629 l'47"639 +6,098 E l'45"969 +2,308 l'33"617 
GERMANIA E E E GRAN BRETAGNA (=) 
Circuito Sachsenring == | == | Circuito Red Bull Ring ES Circuito Silverstone ES 
Giri 30 7 21 4 [es] Giri 28 11 [es] Giri 20 25 
Pei Kmda percorrere 110,100 Km LUGLIO Pei Km da percorrere 113,500 Km AGOSTO pezzi Km da percorrere 120,900 Km AGOSTO Pez Km da percorrere 118,000 AGOSTO 
Pza) Lunghezza circuito 3.671M 2019 Pza) Lunghezza circuito 5.403 M 2019 TTI da Lunghezza circuito 4.326M 2019 Pza) Lunghezza circuito 9.891 M 2019 
ei Curve 13 (109x/3Dx) si Curve 14 (69x/8Dx) zi Curve 9(79x/2Dx) ezzi Curve 18 (7Sx/11Dx) 
Podio 2018 Record Circuito Record Circuito 
Marquez (in gara) (in gara) 
Honda 2017 Dovizioso 2017 
41'05"019 (Ducati) Marquez (Honda) 
Valentino Rossi 182,8 Km/h E1174,7 Km/h 
1'24"277 


Dovizioso 
Ducati 
Lorenzo 
Ducati 

Record (Yamaha) +0,178___ 

Circuito 162,2 Km/h DEE 

A —TSTAAD5 ‘onda 

o (ingara) 1'21‘442 +0.368 


\N 


Podio NA 


Ò 39'40"688 _ 
Record Circuito N Lt Marquez 
2018. la «0130 

2014 +0,130  — 
Pedrosa (Honda) \ Dovizioso 
167,600 Km/h Ducati 
1'56"027 +1,656 


Podio 2018 
Lorenzo, 
Ducati 


Podio 2018 
Cancellate 
tutte 

le gare 


FIAT 500X GPL E 
1.3/1.6/2.0 MULTIJET, 
ANCHE 4X4 & C. AUTO, KM 
CERTIF. 

DA € 14.500 


OB i 


vi 


nvimi 


JEEP RENEGADE 1.6 / 2.0 
MUT, ANCHE CAMBIO AUT & 
4X4, AZIENDALI, 

DA € 15.900 


MERCEDERS-BENZ GLA 
180 CDI AUTOMATIC, 
2015/16, KM CERTIFICATI, 
DA € 20.900 


JEEP CHEROKEE 2.0 MJT Il 
LIMITED, 2016, NAV SAT, 
PELLE, KM CERTIFICATI, 

€ 24.900 


FIAT PANDA D1.2 GPL/ 
BENZINA E 1.3 MJET 4X4, 
2015/2016, KM 
CERTIFICATI, 

DA € 7.900 


NISSAN QASHQAI 1.5 DCI 
AZIENDALI 2018, ANCHE 
CAMBIO AUT. 
DA € 19.900 


LATISANA: VIA MARCONI, 97 | TEL. 0431 50141 - 
CODROIPO: VIA L. ZANUSSI | TEL. 0432 908252 
PORTOGRUARO: V.LE ISONZO, 102 | TEL. 0421 74126 
LINEA DIRETTA RESPONSABILE USATO: 338 8584314 


info@vida-auto.it - 


FIAT TIPO 1.6 MJT, 
2016/18, 5 PORTE & S.W., 
ANCHE CAMBIO AUT,, 

DA € 13.900 


MERCEDES-BENZ GLK 220 
CDI 4MATIC SPORT, BIANCO, 
CAMBIO AUT., 

€21.900 


I 


PEUGEOT 508 BLUEHDI 150 
CV S&S S.W., BUSINESS, 


wr ( 


2015, KM CERTIFICATI, 


€14.900 


JEEP GRAND CHEROKEE 
3.0V6 CRD 250 CV Multijet Il 
summit MY 2017, KM 
27.146, 
€ 46.900 


www.vida-auto.it 
— 


BMW 320 S.W. MODERN, 
LUXURY & XDRIVE, 2013/15, 
NAV SAT, KM CERTIFICATI. 
DA €13.900 


FIAT 500L 1.3 / 1.6 MT, 
ANCHE TREKKING E LIVING 7 
POSTI, ANCHE ULT.MOD. 

DA 9.900 


2 Sp 


A.R. GIULIA 2.2 TURBO 
DIESEL 150/180 CV AT8 
SUPER, 2016/2017, KM 
CERTIFICATI 
DA € 25.900 


AUDI A4 AVANT 2.0 TDI S 
TRONIC BS SPORT, CAMBIO 
AUT, NAV SAT, KM 
CERTIFICATI 

€ 29.900 


SKODA OCTAVIA 2.0 TDI CR 
DSG WAGON AMBITION, NAV 
TOUCH, KM 73.000, 
€14.900 


ALTRE OTTIME OCCASIONI... 
AUDI A6 2.0 TDI ultra NAV XENO/LED BLUETOOTH 


11/2015, 95.000 KM, € 23.900 

PEUGEOT 208 1.4 BLUE-HDi 75CV 5P. ACTIVE OK 
NEOPATENTATI, 2017, € 9.900 

AUDI A4 SW 2.0 TDI 190 CV QUATTRO BUSINESS, 
2015, XENO/LED, NAV, € 18.900 

CITROEN GRAND C4 PICASSO 7 POSTI HDi 120CV S&S 
EATG, NAV, 2016, € 14.900 

FIAT 500 ANCHE X NEO PATENTATI, AZIENDALI, 
2016/17, KM CERTIFICATI DA € 8.300 

FIAT FREEMONT 7 POSTI, AZIENDALI, ANCHE 4X4 & 
CAMBIO AUTOMATICO, DA € 13.900 

AUDI A3 1.6 E 2.0 TDI, SPORTBACK 5 PORTE. 
AZIENDALI, KM CERTIFICATI, DA € 16.900 

LANCIA YPSILON 1.2 69 CV 5 PORTE GPL ECOCHIC 
ELEFANTINO, 5 POSTI, € 7.900 

PEUGEOT 108 VTi 68 ETG 5 porte Active OK 
NEOPATENTATI, CAMBIO AUT, KM 23.000, € 8.500 
ABARTH 595 1.4 TURBO T-JET 160 CV MTA TURISMO, 
2015, KM 30.000, € 15.900 

BMW 530 d XDRIVE 258CV TOURING BS, 09/2015, 
CAMBIO AUT., KM CERTIFICATI, € 24.850 

JEEP WRANGLER UNLIM. 2.8 CRD SAHARA, 12/2015, 
CAMBIO AUT., KM 52.000, € 29.900 

PEUGEOT 308 1.6 8V HDI 112 CV S.W. ACCESS, 
AZIENDALE, KM CERT., € 9.500 

FIAT FIORINO 1.3 MJT 80CV SX 2017, 49.850KM 
CERTIFICATI, COL. BIANCO, € 7.300 + IVA 

R. ROVER SPORT 3.0 TD V6 HSE DYNAMIC, FULL OPT., 
11/2015, KM 50.000, € 49.000 
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ARAGON 


Giri 27 


Circuito Motorland Aragon 


È (HE 


Giri 23 22 26 


[5 | Km da percorrere 114,100 Km 15 
Lunghezza cirguito 4.226 M SETTEMBRE 


2019 


Curve 14 (59x/9Dx) 


Se. 
(UIILZAI 


nia 
Podio 2018 [I mo 
Dovizioso ocio 
Ducati 19] fora 
42'05"426 onda 
Malo (in gara) 41'55!949 
pesa 2018 DENSO 
+2,822 Dovizioso "CAR 
(Ducati) lannone 
Crutchlow SS 
Honda __ 162,6 Km/h Suzuki 
+7,269 l'32"678 +1,259 


GIAPPONE 


Giri 24 20 27 


Pai Kmda percorrere _115,200Km —OTTOBRE Km da percorrere 120,100 Km 
Lunghezza circuito 4.801M 2019 Lunghezza circuito 4.445M 
ei Curve 14 (69x/8Dx) zi Curve 12 (7Sx/5Dx) 
Podio 2018 [10] Record Podio 2018 4 
Marquez Circuito Vinales 
Honda (in gara) Yamaha 
42'36"438 2014 40'51"081 
Crutchlow lannone 
Honda [8 Lorenzo Suzuki 
+1,573 +1,543 
Rins Dovizioso 
Suzuki Ducati 
+1,720pg +1,832 fo] 
Record 
Circuito 
(in gara) 
6 2013 
Marquez 
(Honda) 


m 
1'28"108 


gl Km da percorrere _116,800Km SETTEMBRE Pezzi Km da percorrere 118,4 OTTOBRE 
Pza] Lunghezza circuito 9.345 M 2019 Pza) Lunghezza circuito 4.554 M 2019 
Zi Curve 14 (89x/6Dx) Zi Curve 12 (6Sx/6Dx) 


hf h 


Record 


2 Circuito 
(in gara) 
2018 
| 
Podio 2018 Marquez 
SR de (Honda) 
Marquez Dovizioso Vifiales — 1779 Km/h 
Honda Ducati Yamaha TONI 
39'55"722 +0,115 +0,270 l'31"471 


S VALENCIA 


n Circuito Ricardo Tormo 
19 GP STI 20 17 


= i 


20 


Pezzi Kmda percorrere _110,900Km —NOVEMBRE Km da percorrere 108,100 Km —NOVEMBRE 
Lunghezza circuito 5.543 M 2019 Lunghezza circuito 4.005 M 2019 
zi Curve 15 (5Sx/10Dx) si Curve 14 (99x/5Dx) 
Podio 2018 Record 
Marquez Circuito 
Honda n (in gara) 
È 2016 


Lorenzo 
(Yamaha) 


Podio 2018 
Rins 
Suzuki 


Record 
Circuito 


(ingara) —22’31’583 | 
2015 PRAEgpioso 
UCati 
Lorenzo +0,749 
(Yamaha) —Valentino Rossi 
__165,4Km/h Yamaha 
2'00"606 +1,070 


CRISTIAN 


al tuo fianco dal 1998 Sc 10 U 


e DUPLICAZIONE CHIAVI ELETTRONICHE ANCHE AUTO 
e PORTE BLINDATE * SERRATURE PER DISABILI 
e PRONTO INTERVENTO: AUTO/CASSEFORTI/SERRATURE 
NOVITÀ: - Protezione ANTIESPULSIONE cilindro 
- Protezione ANTISCASSO per tutte le porte 
con CHIAVE MAGNETICA 


LA TUA CHIAVE 
È UGUALE A QUESTA? 
NON È PIÙ SICURA! 


CHIAMACI AL 
338 6263464 


PER AGGIORNARE 
LA TUA SERRATURA! 


APERTI SABATO MATTINA 


ASSOCIATO 


Tosse VLTEL NERS en 


Trieste - Via Zorutti 19/E 
338 6263464 - 040 369527 


Bordogna 


5DSEC 


DerenDa rue rutuse 


® 


CASSEFORTI 


CONCINNITAS 


© CONGCINNIYTZE, 


USATO DI QUALITÀ E AUTO D'EPOCA 
VIA NEGRELLI, 8 - TRIESTE - TEL. 040 307710 


Il 


USATO 


Abarth 595 1.4 16v 160 cv Turismo 2015 km 20.000 Nero met. 

Alfa Romeo GTV 2.0 Twin Spark 2000 km 124.000 Gr. Met 

Audi A3 2.0 TFSi 200 cv Quattro Amb. S-Line 2006 km 120.000 Azzurro met 
Audi A5 3.2 V6 Quattro Tiptronic Ambition 2010 km 43.000 Blu Met 
BMW X1 X-Drive 2.0 d 184 cv X-Linedic-1210 km 4.000 Bianco perlato 
Fiat Panda 0.9 Twinair Lounge Dualogic 2016 km 19.000 Rosso 

Fiat Panda Cross 4x4 1.3 Mjet 95 cv 2016 km 30.000 Bianco 

Fiat Punto 1.2 16v 3 p 1999 km 119.000 Gr met 

Fiat 500 Sporting 1996 km 90.000 Rosso 

Hyundai Atos Prime Il 1.0 2007 km 70.000 Rosso 

Jaguar S-Type 3.0 2000 km 189.000 Verde met 

Jeep Grand Cherokee 3.0 CRD Limited 2006 km 212.000 Verde met 
Lancia New Ypsilon 1.2 69 cv Gold km 2018 km 0 Blu met 

Lancia Dedra 1.6 i.e. LS 1995 km 45.000 Marrone met 

Mercedes SLK 200 Kompressor 2006 km 65.000 Argento 

Mini Cooper D Countryman 2.0 ALL4 Automatica 2016 km 60.000 Nero 
Renault Clio 1.9 d Van 2000 km 169.000 Bianco 

Renault Clio 1.2 16v Le lene 5p 2009 km 62.000 Visone met 


Disponibili vetture Fiat, Alfa Romeo, Jeep e Lancia, km 0 e aziendali. 


AUTO EPOCA 


Volkswagen Golf GTI 1.6 1982 Nero 

Volkswagen Joker Westfalia 1.6 bz 1981 Bianco 

Fiat Uno 45 SL 1989 Rosso 

Mercedes 190 E 2.0 122 CV 1989 Gr. Met 

Volkswagen Golf Cabrio 1.6 Avantgarde 1996 km 80.000 Rosso 
Alfa Romeo 1.900 S 1957 Grigio chiaro 

Jaguar 3.8 S 1966 Bianco 

MGB 1.8 1969 Rosso 
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Luca Marini dopo 
Morbidelli e Bagnaia 
per il tris tricolore 


Il fratello di Valentino Rossi tra i favoriti per il successo finale 
Pasini: «Marquez jr. e Binder | concorrenti più temibili» 


Mauro Corno 


embra incredibile ma 
Mattia Pasini non sarà 
al via del Mondiale del- 
le Moto2. Nono nella 
classifica generale del 2018, 
con l’acuto della vittoria in Ar- 
gentina, il 33enne riminese ini- 
zierà l’anno da spettatore in at- 


Mattia Pasini, 34 anni, 

è momentaneamente senza 
una moto e in questa fase 

si accontenta di fare 

il commentatore; a destra Luca 
Marini, fra i favoriti per 

la conquista del titolo mondiale 


Ma la concorrenza è agguerri- 
ta. Alex Marquez e Brad Bin- 
der, ad esempio, hanno tutte le 


Jorge Lorenzo. Penso che ci sa- 
rà battaglia fino alle ultime ga- 
re». 


tesadiuna chiamata. Nella clas- carte in regola per arrivare fino Possibili sorprese? CLASSE 250 MOTO2 
se di mezzo gli italiani hanno in fondo. Le indicazioni dei test «Sì. Morbidelli è un pilota 1988. SitoP Sna  Hond 3 Lukas Tulovi co Mi 
dominato per due anni di fila sonoimportantimanonfonda- molto forte, farà delle belle ga- 1989 a ni i. n da 4 Gi di î te Î } i 
conFranco Morbidelli e France- mentali, ilsegretoè un altro». re. E Bagnaia si è adattato subi- E Rd piana s > 
tecnico c'è la rivoluzione moto- «Quest'anno cambieranno hadimostratoneitest:sonocer- 1991 LucaCadalora Ita Honda 7 LorenzoBaldassari ==Ita —Kalex 
re: via Honda, dentro Triumph molte cose, a partire dal moto-  toche capiterà divedere anche 1992 LucaCadalora Ita Honda 9 JorgeNavarro Spa Speedlp 
atre cilindri, più potente. Nove re, nuovo. Chi per primoiusci-  luilàdavanti». . 1993 TetsuyaHarada Gia Honda 10 LucaMarini Ita Kalex 
gliitaliani, sei glispagnoli. rà ad assimilare le differenze NelleMoto3 cisarà anche il sroiliane Riannì seta 
x Li iu ; ì ia : ; ì 1994 Massimiliano Biaggi Ita —Honda 11 Nicolò Bulega Ita” Kalex 
Come è possibile che sia ri- con il 2018 potrà portarsi subi- giovane Riccardo Rossi, che ri Si i . 
masto a piedi? to avanti in classifica e porre le correrà con il numero 53, in 19% Massimifano Biaggi la Aprilia 12 TomLuthi Sv Kalex 
«Non è dipeso da me. Ho di- Le ultime due stagioni basi per una seconda parte di suoonore. 1996 Massimiliano Biaggi Ita. Honda 16 JoeRoberts Usa. Km 
mostrato di essere forte come han isto iltri ali stagione ancora migliore». «Mi ha emozionato scoprir- 1997 MassimilianoBiaggi Ita Honda 18 Xavier Cardelus And Ktm 
pilota, diessereinformaedi po- di ES ii : Ein MotoGp? . lo, conosco molto bene questo 1998 Loris Capirossi Ita Aprilia 20 DimasEkkyPratama = Ind Honda 
tere dire Vedremo se qualcuno UM un piiota 1 i 1ano «Le Ducati sono molto infor- ragazzo, che ha corso anche 1999 ValentinoRossi Ita Agra 21 Fabio DiGiannantonio Ita —Spedlp 
si accorgerà di avere fatto una nella classe di mezzo ma, Andrea Dovizioso e Danilo  conleminimotodimio papà Lu- 2000 Olivier] Fra Vama 22 Saml cbr K 
scelta sbagliata. Sono felice di Petrucci stanno lavorando so- ca (anch'egli già pilota, ndr). NERONE 0, SNO INS i 
potere mettere a disposizione do. E sperotantoin un passetti- Spero di vederlo spesso nelle 2001. DaijiroKato Gia Honda 23 Marcel Schrotter Ger Kalex 
la mia esperienza nella nuova no in avanti delle Yamaha per  primeposizioni». 2002 Marco Melandri Ita Aprilia 24 Simone Corsi Ita Kalex 
veste di commentatore per Sky potere permettere a Valentino Con tutto il rispetto per il 2003 ManuelPoggiali Rsm Aprilia 27 IkerLecuona Spa Km 
Sport, che ringrazio tanto, ma . a . .Rossiditornareagiocarsiiltito- giovanissimo genovese all’e- 2004 DanielPedrosa Spa Honda —88 EneaBastianini Ita Kalex 
miaugurosia una parentesi». Mattia PasiniènatoaRimi- lo,sindall’inizio, soprattutto». sordio, i piloti in lizza per il 2005 Daniel Pedrosa Soa Honda 95 Somkiat Chantra Ta lab 
Possiamo dire che sia in niil13 agosto del1985.Ha InYamaha c'è anche Mave- Mondiale dovrebbero essere P D 
“prestito” alla tv? esordito nel Motomondia- rickVifiales. altri. 2006 JorgeLorenzo = Spa Aprilia 40 Augusto Fernandez Spa Kalex 
«Mettiamola così (ride, ndr). lenellastagione 2004, cor- «Eunpilotamoltoforte, però —«DennisFoggia, dopounan- 2007 JorgeLorenzo Spa Aprlia —40 BradBinder Saf Ktm 
Misonoallenatocomese doves- rendo nella 125. il Dottore gli è arrivato davanti, no di rodaggio con lo Sky Ra- 2008 Marco Simoncelli Ita Aprilia 45 Tetsuta Nagashima Gia Kalex 
si essere al via e posso assicura- Nella classe leggera ha quindil’etànoncontapiùditan- cingTeamVr46, sibatterà peri 2009 HiroshiAoyama Gia Aprilia 62 Stefano Manzi Ita” Mv 
reche sono più informaoggidi vinto otto Granpremienel to, quando hai ancora tanta fa- primi posti. Mi aspetto anche 84 Bo Bendsnevd 0a N 
© 3 ee . ; yder a Ns 
quandoavevo 25 anni.Insinte- 2008 è approdato nelle me di vittorie come Valentino. ungrandeAndreaMignoespe-  MOTO2 85 Philino Oett cer Ki 
si: sono pronto per balzare in 250, salendo sul gradino Che, nonvadimenticato, hase- ro tanto di vedere davanti Nic- pe EE cib . SE CI 
sella anche subito». più alto del podio già alla dici anni in più del suo compa-  colò Antonelli con i colori del 2010 ToniElias Spa Moriwaki _—72 MarcoBezzecchi a Km 
Che Mondiale di Moto2 ci prima gara stagionale, in gnodisquadra». team Sic58 Squadra Corse: è 2011 StefanBradl Ger Kalex 73 AlexMarquez Spa Kalex 
attende? Vincerà ancora un Qatar. Marc Marquez l’uomo da unpilotaforte fino aoggiunpo’ 2012 MarcMarquez Spa Suter TT Dominique Aegerter == Svi Mv 
rage DE su È no De classe di ea “vai pn i a il Mon: 2013 PolEspargaré Spa Kalex 87 Remy Gardner Aus Kalex 
«Non c'è il due senza il tre, mezzo fino allo scorso an- «Sì, manon miaspettoun’an-  diale serve chesiincastrinotan- ; L 
no? Vedo bene Luca Marini, nosesieccettuail2012,in nata come quella precedente, tifattori, spero sia l’anno giusto da fa - n n E Me Sa ; a 
chehadimostrato diesseremol-  cuihagareggiato nella Mo- caratterizzata dal dominio del- perché un italiano metta in fila MAR SE: A 89 Khairl IdhamPawi = Hal Kalex 
to cresciuto ed è nella squadra toGp con una peraltro ben lospagnolo,chepoioraavràun tutti». — 2017 FrancoMorbidelli Fra Kalex 96 Jake Dixon Ghr Ktm 
giusta per fare ancora meglio. poco competitiva Art. compagno-rivale del livello di @esroscwoemaseni “018 FrancescoBagnaia Ita —Kalex 97 Xavi Vierge Spa Kalex 


ANTICA BARBERIA NAPOLETANA 


Via Angelo Emo 45/b [) +39 347 2696333 
f @anticabarberianapoletanaofficial 


(@) anticabarberianapoletana 


Nella foto: tutti tranne Sandro 
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CLASSE 125 


1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
1991 
1992 
1993 
1994 
1995 
1996 


2010 
2011 


012 


2 
2 
2 
2015 
2 
2 
2 


Fausto Gresini 
Luca Cadarlora 
Fausto Gresini 
Jorge Martinez 
AlexCrivillè 
Loris Capirossi 
Loris Capirossi 
Alessandro Gramigni 
Dirk Raudies 
Kazuto Sakata 
Haruchika Aoki 
Haruchika Aoki 
Valentino Rossi 
Kazuto Sakata 
Emilio Alzamora 
Roberto Locatelli 
Manuel Poggiali 
Arnaud Vincent 
Daniel Pedrosa 
Andrea Dovizioso 
ThomasLiithi 
Alvaro Bautista 
Gabor Talmacsi 
Mike Di Meglio 
Julian Simon 
Marc Marquez 
Nicolas Terol 


CLASSE 125 


Sandro Cortese 
Maverick Vinales 
Alex Marquez 
Danny Kent 

Brad Binder 

Joan Mir 

Jorge Martin 


Spa 
ta 
svi 
Spa 
Ung 
Fra 
Spa 
Spa 
Spa 


Ger 
Spa 
Spa 
Gb 

Rsa 
Spa 
Spa 


Garell 
Garell 
Garell 
Derb 

JJ Cobas 
Honda 
Honda 
Honda 
Honda 
Honda 
Aprilia 
Aprilia 
Aprilia 
Honda 
Honda 
Honda 
Honda 
Aprilia 
Aprilia 
Aprilia 
Ktm 
Aprilia 
Aprilia 
Aprilia 
Aprilia 
Derby 
Aprilia 


Ktm 
Km 
Honda 
Honda 
Ktm 

Honda 
Honda 


MOT03 

5 Jaume Masia 
10 Dennis Foggia 
Il Sergio Garcia 
12 FilipSalac 

13 Celestino Vietti Ramus 
14 TonyArbolino 

16 Andrea Migno 
17 JohnMcPhee 
19 Gabriel Rodrigo 
22 Kazuki Masaki 
28 Niccolò Antonelli 
24 Tatsuki Suzuki 
25 Raul Femandez 
21 Kaito Toha 
40 Darryn Binder 
42 Marcos Ramirez 
44 AronCanet 
48 Lorenzo Dalla Porta 
54 Riccardo Rossi 
59 RomanoFenati 
61 CanOncu 
69 TomBooth-Amos 
71 AyumuSasaki 
72 Alonso Lopez 
TO Albert Arenas 
76 MakarYurchenko 
TT VicentePerez 
79 Ai0gura 
84 Jakub Kornfeil 


Ita 

Ita 

Ita 

Gbr 
Arg 
Gia 
Ita 

Gia 
Spa 
Gia 
Saf 
Spa 
Spa 
Ita 

Ita 

Ita 

Tur 
Gbr 
Gia 
Spa 
Spa 
Kaz 
Spa 
Gia 
Cec 


L'Italia vuole tornare a vincere Il titolo 
De Angelis: «Punto su Antonelli» 


ormai dal 2004 che un 

italiano non vince il 

Mondiale nella classe 

più leggera del Moto- 
mondiale. Vi riuscì Andrea Do- 
vizioso, quando ancora si chia- 
mava 125. L’anno precedente 
Alex De Angelis si piazzò al se- 
condo posto, alle spalle di Dani 
Pedrosa. Con il sammarinese, 
che parteciperà alle gare della 
Moto E, abbiamo parlato della 
speranza che nel 2019 giovani 
nostrani delle Moto3 possano 
infrangere un incantesimo che 
dura da troppo tempo. Folta la 
pattuglia italiana, conil ritorno 
di Romani Fenati, “retrocesso” 
dopo la clamorosa aggressione 
incosaa unaltro pilota e la con- 
seguente squalifica. 

El’anno buono? 

«Perché no? Bezzecchi, nel 
2018, è andato molto vicino al 
titolo. Nonèvero che pervince- 
re basti andare forte come ha 
fatto Marco, serve che tutto giri 
per il verso giusto e c'è bisogno 
di fortuna nei momenti topici: 
perlui non è stato così, però ha 
dimostrato di avere talento e si 
è meritato il saltoin Mot02». 

Suchi punta? 

«Se devo fare un nome per il 
2019 dico Niccolò Antonelli, 
che sarà al via con il Team 
Sic58 Squadra Corse: faccio ilti- 
fo perluie mi auguro che riesca 
a far emergere le proprie capci- 
tà, fino a oggi non completa- 
mente espresse». 

Quali sono i suoi favoriti 
nelle MotoGp? 

«Secondo me sarà un duello 
traMarcMarqueze Andrea Do- 
vizioso. E poi c'è un grande pun- 
to di domanda, che riguarda 
Jorge Lorenzo. Ora il maiorchi- 
nononè al 100% a livello fisico 
ma sono certo che ci metterà 
molto meno ad adattarsi alla 
Hondadi quantoha fatto conla 
Ducati. E l'accoppiata con Mar- 
quezè molto stuzzicante». 

A proposito di Dovizioso 
qualèilsuo pensiero? 

«Mi aspetto che faccia anco- 
ra meglio degli ultimi anni, è 
un pilota metodico, magari è 
menoincline a prodursiin qual- 
che “mattata” per arrivare all’o- 
biettivo ma porta sempre punti 


ALEXDE ANGELIS 
HA85 ANNI, ORIGINARIO DI SAN MARINO, 
HACORSO IN 125,250, MOTOGP, MOTO2 


acasa, è costante. Vedo una Du- 
cati ancora più competitiva del 
solito quindi Andrea si potrà 
giocare più gare fino all'ultimo 
giro, pure in circuiti in cui in 
passatoha fatto più fatica». 
Eora potrebbe avere un al- 
leatoin più, Danilo Petrucci. 
«Danilo ha un’occasione che 
non capita a tutti nella vita e 
quindi credo proprio che non 
partirà per aiutare Dovizioso 
ma per aiutare se stesso: ha un 
contratto di un anno e deve as- 
solutamente ottenere i risulta- 
ti.Eunocheva forte, sennò non 
l'avrebbero ingaggiato, ma do- 
vrà essere più costante e riusci- 
re a essere efficace sia sull’a- 


L’ultimo successo 

di un nostro portacolori 
è stato quello 

di Andrea Dovizioso 


sciutto sia sul bagnato. Più in là 
nella stagione potrebbe aiutare 
Andrea e anche quella potreb- 
be essere una carta da giocare 
perilrinnovo del contratto». 

Di Rossi cosa dice? 

«Che ci auguriamo di vedere 
unValentinolottare peril titolo 
fino all’ultima gara. Che abbia 
quarant'anni lo dice solamente 
la carta d’identità: se ricordia- 
mo bene, solo qualche mese fa 
a Sepang era primo da solo, e 
quella è una delle gare più dure 
alivello fisico. E ancora ben pre- 
parato, ha ancora voglia di vin- 
cere, in quanto a talento poi 
nonèsecondoanessuno». 

Però questa Yamaha da 
qualche annolo fa soffrire. 

«Bisognerà aspettare alme- 
no il primo Gp per capire se è 
stato fatto un passo in avanti 
macredo chealcontrario del so- 
lito i giapponesi abbiano forza- 
to unpo’la mano. Lo scorso an- 
nosonorimasti parecchio indie- 
tro rispetto alla concorrenza e 
quindi han capito che non ba- 


sta andare “step by step” peres- 
sere della partita: avranno di si- 
curo qualche asso da giocare». 

E i giovani talenti di casa 
nostra? 

«Sono molto curioso. Farà 
parlare molto di sé Pecco Ba- 
gnaia, che già nei test ha dimo- 
strato diessere pronto perla ca- 
tegoria, e ho visto molto bene 
anche Franco Morbidelli. Però 
anche per il romano c’è l’inco- 
gnita legata alla Yamaha, an- 
che se l'accoppiata sta funzio- 
nandobenefinda subito». 

Un nuovo connubio è tra 
Aprilia, che lei conosce bene, 
eAndrealannone. 

«Sfida affascinante perché al 
momento nessuno è riuscito a 
spingere al salto di qualità la 
moto di Noale nelle MotoGp. 
Aprilia, mettendo sotto contrat- 
to Andrea, ha dimostrato di vo- 
lere investire. Ora sta a lui con- 
fermare cheèstatala scelta giu- 
sta». 

Moto2, per chiudere: arri- 
verà il terzo titolo di fila per 
unitaliano? 

«Tuttoè possibile. Luca Mari- 
ni è per esempio partito bene 
nei test e potrà dire la sua. Un 
vero peccato non sia al via Mat- 
tia Pasini quando in griglia di 
partenza ci saranno piloti che 
meritano la metà, o anche me- 
no, dilui».— Mauro Corno 


© BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


avtoprenova@gmail.com 


SeZana: Cesta na Lenivec 36 


@ +386 (0)41/714 308 


fia mn o 


fiat cui (Gia 
De Bona Motors sua 


su misura 


Vasta scel 


Abarth 595 
1.4 Turbo T-Jet 160 CV Competizione 
05/2014 | 35.038 km 


MINI 3 porte 
Mini (F56) Mini 1.5 Cooper 
01/2015 | 58.500 km 


DE BONA 


Opel Mokka 
1.7 CDTI Ecotec 130CV 4x2 aut. Ego 
04/2015 | 92.389 km 


Nissan Qashqai 
2° serie 1.6 dCi 4WD Acenta 
02/2014 | 76.633 km 


Seat Leon 
3° serie 1.6 TDI 115 CV ST Style 
06/2017 | 44.201 km 


Fiat Tipo 
1.3 Mjt S&S 5 porte Easy 
06/2017 | 31.092 km 


Trieste 


Via Flavia, 120 
Tel. 040 985820 


Gorizia 
Via Terza Armata, 131 
Tel. 0481 20988 


(f fin{oXo 
debona.it 
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Il Meteo 


@GA LZ 


0 
sereno nuvoloso 


OGGI IN FVG 


variabile 


nuvoloso 


coperto 


—_ (6) 
pioggia 


sole-nebbia debole 


00 00 00 
i 


ia loggia loggia 
aa abi = ‘ante pe 


Sui monti cielo coperto con piogge 
abbondanti o localmente intense, in 
quota vento sostenuto da sud e neve 
oltrei1500 m circa. In pianura cielo 
nuvoloso o coperto con piogge mode- 
rate e possibili locali nebbie di notte. 
Sulla costa cielo in prevalenza nuvolo- 
so con vento di Scirocco da moderato 
a sostenuto e qualche breve pioggia 
ingiornata. 


loggia 
intensa molto intensa temporale 


nevi 
debole 
rn] 


OGGI IN ITALIA 


ica 


moderata abbondante 


neve 
nebbia 


DOMANI INITALIA 


OGGI 

Nord: maltempo al Nordovest, Lom- 
bardia e Triveneto con piogge anche 
intense e neve dai 1100-1400m sul- 
le Alpi. Migliora da ovest nel pome- 
riggio. 

Centro: nuvoloso sulla Toscana con 
locali piogge sui settori nord, qualche 
nube medio alta intransito altrove. 
Sud: bella giornata di sole con qual- 
che innocua velatura da Ovest a Est. 
DOMANI 

Nord:variabilità su Lombardia e Trive- 
neto con qualche pioggia nevicata sul- 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


vento 


moderato forte molto forte 


le Alpi lai 1400m. » 


Centro: addensamenti irregolari con dg 


—— anzaro 
qualchebreve piovascolungola dorsale. jo Calabria 
Sud: giornata di sole con qualche ve- 


latura intransito da ovest a est. 


gio Calabria 


oi fe | II 
TEMPERATURE IN REGIONE SURORA ITALIA 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ i__MIN 1 MAX { UMIDITÀ : VENTO CITTÀ ! MIN ! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 812 Ancona ID_B 
T 7 T î î î î Atene 2 Rost: 433 
Trieste RA 851128 Di 76% : 24km/h Pordenone + 45: 150: 78% :24km/h Ria x Ti Boe 9 I 
i Monfalcone _' 67! 151' 68% '25km/h Tariso _! -14! 106! 78% ‘22km/ho pelo 5 Bologna 5 38 
| STRETTE i - RETTA, i Bolzano 3 15 
TEA IO TRA RT Gorizia: 46:59! 75% :2okmvh Lignano ! 82:126: 96% :29kmh Bree 8 I? Coda —è DB 
minima i 1/9 | 81 Udine —* 301146! 80% 125km/h Gemona 1 401144! 74% !24kmh Budapest__6 Ie Catania I 22 
massima | 12/14 ! 14/6 i 79:49: BS. : 119° 42 110%. onenaen gp piene Sl 
i h Grado i 7311491 85% |26km/h Piancavallo | -19: 42: 100% :18km/h Franco orte Li E Genova I 15 
È - ! T r turn RT O 1 I inevra L'Aguil 3_8 
mediaa1000m 5 Cervignano ! 29161! 81% ‘25km/h FomidiSopra: -02! 99! 76% + 16km/h Kisenturi 414 Mela N 
media a 2000 m 0 Lisbona I? 14 Milano 5_ 5 
n] Londra i A Napoli 101 
ubiana Palermo le 20 
ILMARE Hadid Li Di Fenuga - - 
I CITTÀ STO =! GRADI ! = ALTEZZAONDA Paid ——0 13° Rbsabia 10 20 
DOMANI INFVG Trieste ! poco mosso "04! 0,20m Prada 1 le Roma T_18 
7 Ù Ò l . Salisburgo 6 17 Taranto 9_I 
wo Monfalcone i pocomosso__: 108 + 0,20m Stoccolma _-10_0 Torino 3_13 
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ILCRUCIVERBA Le soluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 


Sui monti in prevalenza coperto con 
precipitazioni intermittenti deboli o 
moderate e quota neve oltrei1200 
mcirca.. 


Mi ORIZZONTALI 1. Geni a metà - 3. Ridotto notevolmente di numero - 
10. La forma geometrica della struttura di Castel del Monte - 12. Appartenen- 
te allo stile che si contrapponeva al barocco - 14. Sigla di Grosseto - 15. La 
Repubblica con Santiago - 16. Anno Domini - 17. Si infrange sulla sabbia - 
19. La dolce nel titolo di un film - 22. Gemiti di dolore danteschi - 23. Quote 
del capitale di una società - 25. Iniziali di Moravia - 26. Simile al coccodrillo 
ma più piccolo - 27. Prodotto restituito al fornitore - 29. In nove sono pari - 
31, Ente Nazionale Idrocarburi - 32. Trapianto nel giardinaggio - 34. Mobile 
per il trucco - 36. La parte inferiore del volto - 37 Le vocali in bocca - 38. La 
nota del diapason. 


Tendenza per sabato: Cielo variabile 

su pianura e costa, nuvoloso sui mon- 

ti, specie Prealpi Giulie, dove sarà più 

probabile qualche debole precipitazio- 

ne. Possibili nebbie di notte e al 

mattino in pianura, sulla costa 
vento soffiera vento dal 

mare moderato. 


HI VERTICALI 1. Essere visibilmente molto soddisfatto - 2. In maniera infi- 
nita - 3. La capitale del Bangladesh - 4. Una terza persona - 5. Accordo tra più 
partiti - 6, L'integrarsi in un gruppo - 7 Motoscafo da guerra - 8. Arti pennuti - 
9. Vetrinetta da esposizione - 11. Caduto in fondo - 13. Componimenti poetici - 
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Oroscopo 


ARIETE Ln 
21/3- 20/4 

Concentrate i vostri sforzi in un'unica direzio- 
nese volete concludere qualche cosa di posi- 
tivo e concreto. La stabilità sentimentale ver- 
ra riconquistata con una certa fatica. 


CANCRO - 
22/8-22/7 a 


Non dovete avere fretta: la situazione non 
è ancora matura per dare una svolta al vo- 
stro lavoro. Cuore in subbuglio, inaspetta- 
tamente. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Riuscirete a muovervi con molta precisio- 
ne e abilità. Progressi con qualche cosa di 
importante. La vita affettiva prenderà una 
piega molto rassicurante. Più adattabilità. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Qualche piccolo imprevisto richiede il vostro 
autocontrollo e la vostra preparazione. Inte- 


sa perfetta con chi amate. È il momento difa- 
re progetti per il futuro. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Ore serene e riposanti quelle del mattino. 
Un pò più impegnativo il resto della giorna- 
ta. Non intestarditevi su un progetto che 
per il momento non può essere realizzato. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Diplomazia, non cercate di imporre a tuttii 
costi le vostre idee. Le reazioni degli inter- 
locutori saranno più vivaci del solito e cree- 
ranno perdite di tempo. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Organizzate meglio i vostri impegni se non 
volete perdere la giornata in chiacchiere e 
quisquilie. L'amore sta per bussare alla vo- 
stra porta: non lasciatelo aspettare tanto. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


Un po' di nervosismo nel corso della matti- 
nata, a causa del poco tempo a disposizio- 
ne per concludere un'iniziativa. Fare le co- 
sein fretta proprio non vi piace. Relax. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Va 


Non lasciatevi abbattere da una modesta 
contrarietà, che dovrebbe aguzzare il vostro 
ingegno. Vi attende una serata molto stimo- 
lante e piacevole. Ore felici con il partner. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 W 
Sarete colti dall'indecisione di fronte ad una 
scelta da prendere in campo familiare. Con 
la persona amata farete progetti per il vo- 
stro futuro sentimentale. Seguite l'intuito. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Un pò di nervosismo. La vostra attività non è 
più stimolante come un tempo e dipenderà 
da voi renderla più vivace ed interessante, 
onde creare nuove occasioni di guadagno. 


PESCI 

20/2-20/3 K 
Riguardo un vostro problema, vi sarà utile 
ascoltare il consiglio di un vostro lontano 


parente. In serata sarete tentati ad avven- 
turarvi inuna relazione. Riposo. 
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CON FINANZIAMENTO TUTTO CHIARO HAI SUBITO: 
* ANTICIPO ZERO 

* PRIMA RATA NEL 2020 

* FINO A 6.000 EURO DI ECOBONUS. GARANTITO! 


FINO AL 31 MARZO, PER TUTTI, SULLA PRONTA CONSEGNA. TAN 6,45% - TAEG 8,69% [TUTTO(s all: Vi(©)IM ANCHE SABATO E DOMENICA 


Iniziativa volida su un numero limitato di vetture in pronta consegno da immatricolare entro il 3] Marzo. Nuova Ypsilon Plotinum 1.2 8v 69 CV GPL - prezzi (IPT e contributo PFU esclusi) listino € 
promo € 13.600 oppure € 12.100 solo con finanziamento “TUTTO CHIARO” di FCA Bank. Es.: Anticipo € 0,00 - 72 mesi, 1° rata o 300 cg - 63 rate di € 253,00/mese (incluse spose incasso 


È TUTFOCHIARO 


8.100, 
SEPA € 


3,5/tata). Importo Totale del Credito € 12.665,72 (inclusi servizio marchiatura € 200,00, Polizza Pneumatici € 49,72, spese istruttoria € 300,00, bolli € 16,00). Interessi € 3.052,78. Spase invio 
rendiconto cartaceo € 3,00/anno. Importo Totale Dovuta € 15.960,00. TAN fisso 6,45% (salvo arrotondamento rata) - TAEG 8,69%. Offerta @#*FCABANK soggetta ad approvazione. Doc. precontrattuale / 


assicurativa in Concessionario e sul sito FCA Bank (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quele segnalatore di clienti interessati all’acquisio dei suoi prodotti con s 


rumenti 


finanziari. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire Consumo di carburanie ciclo misto Gamma Ypsilon Euro 6b (1/100 km): 
6.8 - 3.6; emissioni CO: (g/km): 120 - 95. Versione metano: (kg/100 km): 3.1; emissioni CO. (g/km): 86. Valori omologeti in base al ciclo NEDC. Consumo di carburante 


ciclo misto Gamma Ypsilon Euro 6d- TEMP (1/100 km): 7.2 - 5.3; emissioni CO: (g/km): 126 - 117. Versione metano: 5.4; emissioni CO: 
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